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Nuovo vertice degli 
aggressori del Vietnam 


Intrappolati nel rogo della baracca 
muoiono carbonizzati 37 prigionieri 
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Liguria: problema 
nazionale 


XJ N SUCCEDERSI di chiusure, trasferimenti, scor¬ 
pori, ha visto una vallata del Genovese — la Val Polce- 
vera — che fu densa di industrie e ricca di manodopera 
altamente qualificata, divenire quasi un deserto domi¬ 
nato esclusivamente da raffinerie che occupano poca 
gente e le cui esalazioni rendono agli abitanti la vita 
impossibile. Dal *57 ad oggi 14.000 lavoratori sono stati 
cacciati dalle fabbriche. Il trasferimento della Mira- 
Lanza dalla Val Polcevera nella zona di Latina — tra¬ 
sferimento calorosamente difeso dall’on. Caron alla 
Camera — costituisce l’episodio che ha fatto traboccare 
il vaso. Altri 360 operai stanno per essere gettati sul la¬ 
strico, mentre a Savona i 700 della Servettaz hanno oc¬ 
cupato la fabbrica e, a Pietra Ligure, i 300 del CAMED 
resistono in questi giorni, dopo anni di lotta per la 
salvezza della propria azienda. Priva di commesse, 
la Rinaldo Piaggio di Genova Sestri minaccia nuovi 
licenziamenti mentre le maestranze degli stabilimenti 
tessili di Rossiglione e Varazze vivono con l’acqua 
alla gola. Più di 30.000 lavoratori hanno perduto il 
posto di lavoro in tutti questi anni: 10.000 in un anno 
a Genova e nel ventennio il 50% degli addetti all’in- 
diistria di Stato. I portuali liguri hanno avuto 600 
mila giornate lavoro in meno. 20.000 sono gli edili che 
sono in attesa di lavoro. Lo sciopero generale che in 
questi giorni ha paralizzato la vita della Val Polce¬ 
vera è stato preceduto da decine di lotte aziendali 
di categoria, dagli scioperi generali di Genova a 
quello di La Spezia, città povera di industrie con il 
cantiere del Muggiano che ha i giorni contati, a quello 
di Savona, dove i sindacati ne hanno preannunciato 
un altro. 

In questa situazione l’irresponsabilità delle forze 
governative ha raggiunto limiti insuperabili. Il pro¬ 
gramma del Comitato interministeriale che doveva 
compensare perdite industriali insostituibili e al quale 
si erano aggrappate le organizzazioni locali dei partiti 
di centro-sinistra, si è rivelato insussistente, una beffa. 
Gli enti locali rifiutano di andare alla causa dei dram¬ 
matici fenomeni ebe portano la regione alla deriva; ri¬ 
fiutano di agire nell’ambito stesso dei loro poteri, so¬ 
praffatti come sono dalla volontà dei grandi gruppi 
privati e dei grossi speculatori. Quattromila sono i 
lavoratori che potrebbero essere occupati a Genova 
se i programmi por l’edilizia popolare della GESCAL 
e ì piani della 167 andassero in porto insieme ad altre 
opere pubbliche. 

1L SINDACO del capoluogo ha rifiutato di requisire 
la Mira-Lanza. Egli fu il banditore della tesi della 
« terziarizzazione » (cioè di uno sviluppo concentrato 
sulle attività commerciali, amministrative e turisti¬ 
che) della Liguria di cui oggi è uno dei principali 
realizzatori. I processi in atto in Liguria non rap¬ 
presentano dei guasti cui il piano quinquennale 
dovrà porre rimedio. Essi sono esattamente gli ef¬ 
fetti di una politica che il piano sancisce, imposta 
dai grandi gruppi privati cui il ministro Pieraccini 
e i suoi colleglli tentano di garantire un più organico 
sostegno dello Stato. Si tratta della frana che investe 
la base industriale ligure, le aziende pubbliche, e che 
trascina con sé quasi tutto l’apparato industriale; si 
tratta del fallimento della politica marittimo-portuale 
e di quella urbanistica da cui dipende la soluzione 
di uno dei più brucianti problemi liguri; la ristruttu¬ 
razione della zona costiera congestionata per dar 
luogo anche allo sviluppo dell’intero sistema delle eco¬ 
nomie esterne. Il plano varato dal Comitato regio¬ 
nale per la programmazione economica è il docu¬ 
mento più vergognoso che la classe dirigente ligure 
potesse varare contro le popolazioni di questa regione 
poiché, pur individuando la gravità dei fatti econo- 
mico-sociali e degli squilibri, avalla poi ogni deci¬ 
sione del' piano governativo che alla Liguria assegna 
un ruolo terziario esasperato, in vista del massimo 
sviluppo industriale nel bacino padano verso l’area 
centrale del MEC. 

Le forze del centro-sinistra giocano in Liguria 
col fuoco. Sperano nella rassegnazione, nel dilTondersi 
della sfiducia, in un’ondata di protesta senza indirizzo 
in cui siano coinvolti con i responsabili del governo 
nazionale e locale coloro che resistono, che dirigono 
l’opposizione, il nostro partito, i sindacati. Ma ciò 
non accadrà. 

I\ EL CUORE della parte d’Italia più progredita la 
situazione ligure rappresenta un autentico dramma 
sociale, un problema di portata nazionale. Ogni con¬ 
trapposizione tra Nord e Sud, tra i problemi dello 
sviluppo della Liguria e quelli di ben più vasta por¬ 
tata del Mezzogiorno appare ridicola. La politica go¬ 
vernativa manda alla malora il Mezzogiorno ma non 
risparmia altre regioni d’Italia. I problemi della Li¬ 
guria investono interessi nazionali e, in particolare, 
meridionali. Da una loro soluzione radicalmente di 
versa dipende il destino della Liguria, ma anche 
quello del Sud. Si impongono qui una nuova politica 
delle partecipazioni statali, un piano regionale di svi¬ 
luppo delle aziende pubbliche nei settori cui la Li¬ 
guria è vitalmente interessata (elettromeccanica, elet¬ 
tronucleare. navalmeccanica, siderurgia, impianti¬ 
stica); un programma di sviluppo delle infrastrutture 
e soprattutto un programma di sviluppo di un sistema 
regionale portuale nell’ambito di un piano nazionale 
dì sviluppo delle comunicazioni e dei trasporti che 
non esiste e che è contraddetto dalle politiche setto¬ 
riali indicate nel Piano quinquennale; una nuova legge 
urbanistica e un riassetto territoriale dettati dai pub¬ 
blici poteri: il controllo pubblico degli investimenti. 

Tutte le lotte in corso, quelle che nel passato si 
sono svolle e quelle che verranno nelle province e 
nella regione, oltre a rivendicare misure immediate 
ed urgenti, mirano a questi obiettivi più generali che 
esigono l’unità delle forze di sinistra e una nuova di¬ 
lezione della politica nazionale. 

Giusepp* D'AUma 


Improvviso viaggio dopo la conclusione del 
vertice fra RAU, Algeria, Siria, Irak e Sudan 

Bumedìen e Aref 
giunti a Mosca 


In 

una lettera all 

Vii Avanti! » 

sul recente voto di fiducia 


Lombardi spiega 
H suo no alla 
linea Moro-Nonni 

Rifiuto del (( fideismo atlantico » e della 
politica filo-USA per il Vietnam - La de¬ 
stra socialdemocratica invoca sanzioni 
disciplinari contro i deputati « ribelli 
e lo stesso De Martino 


Gli ospiti accolti da Breznev e da Kossighin 
I cinque capi arabi si sono impegnati ad agire 
insieme per cancellare le conseguenze dell’ag- 
gressione — Si aggravano le provocazioni 
israeliane sul Canale 


Il Cairo 


Il comunicato 
dei cinque 
Presidenti 


IL C.\IRO. 17 


Dalla nostra redazione 

MOSC.-^, 17. 

Il presidente algerino Boume- 
dien e quello iracheno. Aref, so¬ 
no giunti oggi a Mosca dal Cai¬ 
ro. dove come è noto, avevano 
partecipato al < vertice arabo ^ 
conclusosi ieri. All’aeroporto di 
Vunkovo. essi sono stati accolti 
da Breznev e da Kissighin. 

Al centro delle discussioni che 
i due uomini di stato avTanno 
con i dirigenti sovietici saran¬ 
no senza dubbio le decisioni pre- 




Partiti per Mosca i Presidenti se nel corso della conferenza. 
Bumedìen e Aref, stamattina sono II ritmo delle consultazioni fra 
proseguiti i colloqui al vertice i paesi arabi e l'Unione Sovie- 
fra Nasser e Ata.ssi. Questa lun- tica continua dunque ad essere 
ga serie di discussioni fra capi elevatissimo, ciò che dimostra 
di Stato arabi — dalle quali nul- quanta importanza i dirigenti 
la è trapelato — continua ad es- dei paesi arabi attribuiscano 
sere al centro dell'attenziane de- all’aiuto dell’Unione Sovietica, 
gli ossen’atori. La stampa di Mosca, pur ma- 

len sera, a concltulone della nifestando una certa soddisfa- 
conferenza a cinque (con i quat- zione per il risultato posithro 
tre» irominali cera ^che il Pr^ dell’ultima votazione all'OXU. a 
sidente del Sudan El Azhan) è 

stato diramato un comunicato nel Q. 

quale si afferma che i cinque , , . 

Paesi: hanno adottato una post- (Segue in ultima pagina) 

zione comune nei riguardi del- 
l’aggressiane israeliana contro gli 
arabi, perpetrata da Israele con 
l’appoggio degli Stati Uniti e del¬ 
la Gran Bretagna: si sono impe- ^ • 

gnati congiuntamente ca prende- flOI 

re misure attive per superare le 

conseguenze dell’aggressione sio- - 

nista imperialista contro la na¬ 
zione araba >: si sono dichiarati 

concordi sulla necessità di «de- H I 

finire le loro relazicni con ì Paesi ■ 

stranieri alla luce delle loro prò- ■ 

spettive e dei loro atteggiamenti 

riguardo all'aggressione >. 

I cinque capi di Stalo si sono 
anche pronunciati a favore di 

una conferenza dei ministri degli i 

Esteri arabi, da tenere in un w 

prossimo futuro a Kartum: si 

tratta evidentemente di una so- Wm 

lozione di compromesso, non cs- I ■ W 

sendo stata accettata la propo.sta 

— sostenuta dal Sudan e anche 

dalla Giordania — di tenere una 

conferenza dei capi di Stato arabi. 

La tensione sul Canale di Suez ■ a D|\//^| TA MEI MI 
resta frattanto grave, po’chè 8/EI 

fsraele non rinuncia alla sua pre-- 

tesa di imporre, .sulla base del¬ 
l'occupazione miliare della spon- 

da orientale, 0 suo presunto «di- m ■ _i i v 

ritto a di navigazione nel cana’c | 

stesso. Gli israeliani hanno ten- ^ WW M'M. m 

tato ieri di spingersi con loro ^ 

battelli verso la sponda occiden¬ 
tale « allo scopo di far sventolare , . ' / . . . ■ , 

la bandiera israeliana sulle acqiie 

del Canale >. ma sono stati ricac- • '. - ■ 

ciati dal fuoco egiziano. Starna- - ' 

ne. un comunicato delùa R.\U ri¬ 
badisce che «qualsiasi tentatilo 
israeliano di mettere in acqua, 
nel Canale, imbarcazioni di qual- 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi la Camera dà inizio al 
dibattito sul decreto-legge di 
sblocco dei iìtti, mentre con¬ 
tinuano gli echi polemici al 
voto di fiducia sulla politica 
estera. In una lettera al- 
rAcnnft/, fon. Lombardi ha 
precisato di non c.ssere stato 
presente al momento del voto 
perché impegnato in un di¬ 
battito pubblico prolungatosi 
fino a tarda ora; tuttavia, 
prosegue la lettera, « ove an¬ 
che mi fosse stalo po.ssibile 
essere presente in aula non 
avrei egualmente votalo siil- 
l’ordine del giorno dì fidu¬ 
cia; e ciò non per il dissenso 
(da me pubblicamente mani¬ 
festato il giorno avanti) con 
le dichiarazioni del presiden¬ 
te del Consiglio: in analoghe, 
precedenti occasioni iin ana- 
dissenso non 

^ ^ to attenendomi disposi- 

« zìoni del partilo. Senonché 

“ ■ , , . ' Tk in quelle ricordate occasioni 

.sempre la posizione del grup- 

V po era 

V ' * mondo pubblicamente, nel 

BB^ • motivare il voto, le riserve 

• indispen.sabili atte a diflorcn- 

'Mmnjmm ziarc, quando necessario e 

nella misura necessaria, la 

ISMAILIA — Il maggiore Torbjorn Egerstad, uno degli osservatori dell'ONU, accompagnato da posizione socialista da quella 
ufficiali israeliani cammina lungo la riva orientale del Canale di Suez tenendo in mano una di altre parti politiche, 

bandiera delle Nazioni Unite (Telefoto AP - « l’Unità ») Ncirullima occasione inve- 




Sciopero generale di un'ora e manifestazioni nell'Isola 

La Sardegna protesta contro il governo 
rivendicando una modifica del Piano 


LA RIVOLTA DEI NEGRI USA SI ESTENDE 


Newark: 25 i morti 


La giornata di lotta indetta dall’Assemblea re¬ 
gionale e appoggiata da CGIL, UIL e CiSL - Riu¬ 
nioni straordinarie dei Consigli comunali • Lo 
sprezzante gesto del governo che ha negato al 
presidente democristiano della Regione sarda 
il diritto di parlare alla radio 


SI: 


Dilla noitra redazione 

CAGLI.\RI. 17. 


l’on. Del Rio — ha accolto il 
loto dei sardi con un debole e 
per nulla mcoragg.anto terremo 


Algeri 


Positivo 
giudizio 
sul vertice 

Nostro teirizio 

ALGERI. 17 

n viaggio del Presidente Bo- 
med.en e del Presidente .Aref a 
Motsca ha colto sdamane gli am¬ 
bienti algermi di sorpresa, e ai 
ritiene prematuro o^i commen¬ 
to. Su un piaito però tutti sono 
d'accordo, e cioè sulla estrema 
importanza dei molivi del viag¬ 
gio. che è stato giudicato neces¬ 
sario nonostante la presenza al 
Cairo di un uomo di Stato sovie¬ 
tico come i) vice ministro degli 
Elsteri. Jacob Malik. U quale ha 
continuato in tutto questo perio¬ 
do i suoi colloqui con i vari lea- 
ders arabi. Non può trattarsi di 
una semi^ice visita per informa¬ 
zione. giacché questa poteva es¬ 
sere fornita a Mosca dal suo mi¬ 
nistro. 

Si nota ad Algeri la modera¬ 
zione del comunicato fviale. la 
sua esistenza sulla necessità di 
coordinare gli sttM-zl dei cmque 
paesi e di tutta la nazone ara- 


fsMES'if 





il 






Un lungo fischio delle sirene conto, laddove faccogliincnto 
delle navi, ancorate nei porti, totale delle giuste richieste è da 
ha accompagnato stamane Tini- noi considerato assolutamente in 
ZIO dello « sciopero sardo ». Per dispensabile non dico per prose- 
un ora in tutta l'Isola è cessato guire il cammino della rinascita 
iJ lavoro. I negozianti hanno ab- ma. più veramente, per entrare 
Passato le saracinesche dei ne- nel cammino della rinascila ». 
gozi. I servizi filotramvian sono Anche queste parole di un presi- 
rimasti bloccati. Nei bacini mi- dente democri.stiano sono state 
nerari del Sulcis e dell'lglesiente considerate sovier«iie. Ma il ri- 
gli operai si sono riuniti nei sultato ottenuto dal goiemo è 
cantieri. Manifestaziom popolari stato il contrario di quello volti¬ 
si sono SI otte in numerosi vii- to. Il divieto, reso noto alla li- 
laggi contadini e nelle zone ti- gilia di questa giornata di pro- 
picamente pastoiali. In ogni pae- 

se spicca il manifesto della Re- VlUSCppC rOPOa 

.Sta ». I consigli comunali (22 su 

2-1 nel Sulcis. 70 ncH’Ori.stanese) P" ““ ““ ““ ” 

si sono riuniti in seduta straor- | 

d.naria per appoggiare lo nven IVT ¥ _ ¥ » 

dicazioni contenute nell’ordine | i\ 0W JCrSCV 0 V 101 Uditi 
del giorno-voto presentato a. i ' ^ • 

Parlamento dall’.Assemblea re j i 
! gionale. Q uest'ordine del giorno i | l'nn cnìonna bhnrìata rime- 
j ch'ode una modifica degli indi ncar.a avanza .su P]air^^fse!d 
rizzi del piano quinquennale per- | PJa:nfield non è nel V etnam 

ché il superamento degli squili- I dove — come è risaputo — 

bri tra <1 Nwd e il .Mezzogiorno , gj, stati Uniti usouo le co- 

diienti effcttiiaironte un obbiet- I jonne blindate, gli aerei, le 

€:to° Q'^^to coutc- bombe arrivandoci da dieci- 

sto s! chiede il rispetto dell au | i ..i, i . - 
tonomia del piano di rinascita | chilometri per pattare 

sardo e un atteggiamento diver- quelle libertà e civiltà che 

so dello Stato nei confronti del | come è noto all onorevole Ca- 

problema sardo. Queste rivendi- ' righa sono uno dei prodotti 

cazioni. che chiamano in causa ■ tipici VS.A. Plamfield è in¬ 
naturalmente gli indirizzi gene- I vece nel New Jersey, a due 

rali del goierno di centro-sini- passi da New York; è. cioè, 

•stra, sono state respinte da Moro | una città già libera e civile 

e di conseguenza dalla maggio- I per definizione. Ma in un 

ranza della Camera al momento • paese in piena espansione li- 

del voto sul piano Pieraccini. I bertà e civiltà non sono mai 

Alla vigilia del voto del Se- ' abbastanza: una colonna blin- 

nato sulla programmazione, la | data della guardia nazionale 

.Assemblea regionale ha inatto | dovrebbe quindi portarne un 

la giornata di protesta di oggi. Po’ di più. 

Ma quasi a volere confermare il | Dopo i ventuno negri uccisi 

suo atteggiamento, il governo ha 'et 1.012 arrestati di Newark. 


co — alìerma ancora Lom¬ 
bardi — 0 por la prima vol¬ 
ta, il compagno oii. Cariglia, 
unico portavoce del gruppo 
incaricato di illustrarne 11 
pep.sicro, lo foco in tali for¬ 
me c modi da indontiiicarlo 
con quello e.sprc.s.so dal pre- 
.sidonlc del Consiglio, anzi, 
addirittura .sopravanzandolo. 
Poiché un voto politico fa 
corpo con la motiva/ione che 
ne viene data, il votare in 
quelle circostanze l’ordine del 
giorno eoncln.sivo del dibatti¬ 
to significava far propri non 
solo il testo deirordìne del 
giorno ma anche il fideismo 
atlantico del compagno Cari- 
glia, e la imputazione ad Ha¬ 
noi della responsabilità del 
perdurare della guerra nel 
Vietnam: posizioni entrambe 
queste, credo di poterlo af¬ 
fermare con certezza, estra¬ 
nee alla stragrande maggio¬ 
ranza dei socialisti ». 

.Siamo dunque di fronte ad 
una motivazione che carica 
ancor piu di significato poli¬ 
tico ratteggiamento di Lom¬ 
bardi e di onci gruppo di 
deputati del PSU che sì sono 
astenuti sulla fiducia, come 
manifestazione di nello dis¬ 
senso dalle posizioni del go¬ 
verno c da quelle nniciali del 
partito. Alla dichiarazione di 
Lombardi, Carìglia ha repli¬ 
calo con un’acida risposta se¬ 
condo la quale dal suo inter¬ 
vento alla Camera « si evin¬ 
ce » che la politica estera del 
PSU è « csatfamcnie quella 
definita nella caria doirunìfi- 
cazione ». per cui so Lombar¬ 
di non la condivide * è evi¬ 
dente che al momento della 
unificazione .socialista ci fu¬ 
rono delle riserve non espres¬ 
se ». Nel quadro dì questa 
rinnovata tensione all’interno 
del P.SU è da collocarsi inol¬ 
tre il furibondo attacco che 
a De Martino c a Lombardi 
ha mosso la destra .socialde¬ 
mocratica su Nuora stampa, 
traendo spunto dai di.scorsl 
pronunciati al Congresso dei 
giovani socialisti a Perugia, 
e daH’astensione dei deputati 
della sinistra (e anche di 
qualche demarliniano) .sul lo¬ 
to di fiducia. L’agenzia del- 
, l’on. Paolo Rossi definisce 
» non più tollerabile • la .«I- 
ttiazione che si ò creala nel 
parfito unificato e chiede che 
Tanassi p Carislia portino In 
segreteria. » per i provvedi¬ 
menti del caso ». la « sciagu¬ 
rata faccenda » E’ in pratica 
una richiesta di sanzioni di¬ 
sciplinari 

SINISTRA PSU p,, 

meglio la ragione di tanta 
irritazione occorre tener prc- 
.senti alcuni fatti nuovi che 
vanno emergendo nel P.SU. 
come la sconfitta della destra 
nenniana-lanassìana al Con- 
gre.sso della FGS. e le affer¬ 
mazioni della sinistra nelle 
a.sscmblcc congre.ssuali di bi- 
sc, particolarmente marcate a 

m. gh. 

(Segue irt ultima pagina) 


ba. per «eliminare ogni traccia PLAINFIELO - Un poliziotto bianco ha fr*<Mamenft sparate contro un bimbo negro di setto anni, j.-n,": .i microfoni di ro- 

della aggre&sìone imperialistico- ferendolo gravomontc. Il pelizMte è stalo disarmato o occiso, subito dopo, da un gruppo di mani- 'Cagliari al presidente della 

sionista >. Il viag^ a Mosca, festanti negri. E' accaduto a PlainneW, nel New Jersey, devo sono stale fatte afihiiro troppo per d--ì„ n.j dì»*^ intendeva 
secondo fopinkine qui prevaleo- reprimerò la sollevazione negra. (Nella felefolo AP: una veduta della Springfield Avenuo, la via che orominciarc un discorso in aue- 


l'na colonna blindata ame¬ 
ricana avanza su Pìairjifield 
Plamfield non è nel l' etnam 
dove — come è risaputo — 
gli Stati Uniti usano le co¬ 
lonne blindate, gli aerei, le 
bombe arrivandoci da dieci¬ 
mila chilometri per portare 
quelle libertà e civiltà che 
come è noto alVonorevole Ca¬ 
ngila sono uno dei prodotti 
tipici U'S.i. Plamfield è in¬ 
vece nel New Jersey, a due 
passi da New York; è. cioè, 
una città già libera e civile 
per definizione. Ma in un 
paese in piena espansione li¬ 
bertà e civiltà non sono mai 
abbastanza: una colonna blin¬ 
data della guardia nazionale 
dovrebbe quindi portarne un 
po' di più. 

Dopo t ventuno negri uccisi 
e t 1.012 arrestati di Newark. 
ades.so è il turno dei negri di 
Plamfield.' Gh organi di « in- 
formazione > hanno già messo 
le moni oranti; l'esercito 
marcia su Plamfield perché 
I qui t negri hanno ammazzato 


Loris Gallico •” """ *t. ftì«;ràta. rivolto dritta pnr- i re^i hónno ommo«oto 

, , . . , I pbliriottij. , M • m\ te ai Mrdi. « Il governo nazio- | un poliziotto. Qualcuno po- 

(Segue in ultima pagina)* (A pagina 5) naie — doi-eva dire fra l’altro L. __ _ _ 


trehf-e rispondere che i negri | 
hanno ammazzato un poliziotto ' 
che orcio ferito a rivoltellate ■ 
all'inguine un < dimostrante », I 
pericoloso quanto può e.ssere 
pericoloso un bambino di sette | 
anni, che non è un modo di I 
dire: il sovversivo in fin di . 
ma ha proprio sette anni. Sa- I 
rebbe facile rispondere cori, • 
ma non è questo che importa, i 
Lo cosa che importa è lo | 
carica cf odio — che può 
e.splodere anche cori, come a | 
Plamfield — che il « modo I 
di cita americano» è riusalo ■ 
ad accumulare dentro se I 
stesso; la disperazione e il * 
de.sideno di eguaglianza, di | 
autentica libertà che può assu- | 
mere la forma della « pro¬ 
testa » da campus universi- I 
tari o quella della ribellione ■ 
coraggiosa ed esasperata dei ■ 
pbcftì negri. | 

l carri armati a Plamsfield 
come a Due Pho sono una | 
confes.sione di fallimento: non I 
esiste il « paradiso americana . 
all'omhro delle spade », tanta | 
meno dei carri armali, * 

_?J 
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RAI-TV e Sardegna 

N on avendo la forza di 

rispondere pubblicamente e 
in prima persona al presidente 
della Regione sarda (cui è sta¬ 
ta negata, come è noto, la pos¬ 
sibilità di indirizzare dai mi¬ 
crofoni di radio Cagliari un ap¬ 
pello alla popolazione dell’Isola 
in occasione della giornata di 
protesta dei sardi contro il go¬ 
verno centrale), la direzione del¬ 
la Kai-TV ha fatto diffondete 
dall’ANSA una « precisazione * 
nella quale si afferma che « ne¬ 
gli ambienti della Kai-TV si os¬ 
serva che... non è possibile, sul¬ 
la base della convenzione che 
regola l’attività della società, 
mettere gli impianti radiofonici 
e televisivi a disposizione di or¬ 
gani che non siano quelli dello 
Stato ». 

li’ davvero patetico che Ber- 
nabei c i suol collalwratorl sia¬ 
no costretti a fare simili con¬ 
torcimenti per giustificare un ri¬ 
fiuto che appare assolutamente 
incredibile. Naturalmente la di¬ 
rezione della Rai-TV si rende 
perfettamente conto della puc- 
lilità di quel richiamo alla con¬ 
venzione cf)n lo Stato: ammesso 
anche che il cavillo giuridico 
abbia qualche fondamento, sa¬ 
rebbe bastaio considerare l’ap¬ 
pello del presidente della Re¬ 
gione sarda come un’intervista 
per sistemare tutto. 

Ma la verità è che le ragioni 
del rifiuto sono politiche e tut- 
t’altro che formali■ 

Si dice che la Rai-TV sia sta¬ 
ta costretta da Moro a lasciar 
fuori della porta il presidente 
della Regione sarda. Nulla di 
più facile. Ma occorrerebbe ac 
cenarlo: e proprio ipiesto ac¬ 
certamento attendiamo, rapida¬ 
mente, dalla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. L’episodio, 
infatti, è molto importante, an¬ 
che al di là del suo contenuto 
specifico. Se, infatti, è stato Mo¬ 
ro a dare gli ordini, verrà an¬ 
cora una volta indicato quali 
sono le conseguenze della sog¬ 
gezione dell’Ente radiotelevisivo 
al governo: e si capirà meglio 
quanto sia urgente una riforma 
Se invece è stata proprio la di¬ 
rezione della Rai-TV a decidere 
il rifiuto, allora si tratterà di 
vedere come un simile gesto si 
concili con la funzione di ser¬ 
vizio pubblico che, secondo la 
Corte Costituzionale, radio e te¬ 
levisione debbono assolvere. E 
per questa via si capirà meglio 
— tutte le strade conducono a 
Roma — quanto sia urgente de¬ 
mocratizzare l’Ente c stabilire 1 
suoi rapporti con gli organi di 
potere. 

E‘, comunque, pacifico — ci 
pare — che, riforma o non ri¬ 
forma, la potenza c l’Imperio 
del direttore generale della Rai- 
TV non possono arrivare addi¬ 
rittura a escludere la Sardegna 
dallo Stato Italiano. La storia 
non si fa ancora negli uffici di 
Viale Mazzini... 

Giovanni Cesareo 

Una Casa del Popolo 

S ABATO scorso si è inaugu¬ 
rata a Roma la Casa del Po¬ 
polo tli Pietralata. Una vera 

Casa del Popolo, come quelle 
che lasciano a bocca aperta noi 
« aimunisti del centro • sud », 
quando ci capita di visitare un 
centro ilei le campagne senesi o 
la periferia di Bologna, di Reg¬ 
gio Emilia, o di Moilena. Una 
casa del Popolo come quelle per 

le quali abbiamo trepidato, 

quando l’altr’anno Firenze è sta¬ 
ta invasa dall’Arno, e che poi, 
durante c dopo l’alluvione, sono 
state al centro deH’azione di soc¬ 
corso e di ricostruzione. 

Una sede studiata per soddi- 
•fare tutte le esigenze politiche, 
di cultura, di incontro della po¬ 
polazione della borgata; conce¬ 
pita come un fatto unitario ep 
pure al tempo stesso articolat» 
fin nei minimi particolari, per¬ 
ché fin dall'Inizio dcH'attivttà 

fossero chiare, anche nella di- 
.slixazione degli ambienti, nella 
loro Stessa autosufficienza. le di¬ 
stinzioni. i fini diversi di ci< 
fcun settore di lavoro. 

l’fi.i sede di ari infine, si 
può dire che è stata eseguita 
come un « capiilavoro ». II «ca¬ 
polavoro » che i mastri, gli ar¬ 
tigiani più quotati di Pietralata, 
e. insieme a loro, il pittore Ca¬ 
labria. hanno voluto dedicare al 
Partito c alla popolazione della 
borgata. 

Da questo successo dobbiamo 
trarre, ci pare, due considera 
aioni politiche c una indicazio¬ 
ne di lavoro. 

1 ) Esistono a Roma possibi¬ 
lità immense, soprattutto nelle 
periferie, di consolidare ed csten 
dere centri di iniziativa e di or¬ 
ganizzazione di partito e popo¬ 
lari. Queste pi^sibilità derivano 
dalla grande influenza politica 
che siamo venuti acquistando in 
questi anni, dirigendo l’inizia¬ 
tiva e le lotte delle grandi mas 
•e popolari. Basti pensare che 
d.sl '46 ad oggi la forza elet¬ 
torale del Partito da 96 mila 
voti è arrivata a sfiorare, nella 
città, i dOO mila voti (nella cin¬ 
tura periferica di Roma il Par¬ 
tito raccoglie una percentuale 
di vor* che oscilla tra il 40 e 
il 60 per cento). 

2) Stanno maturando negli 
■trati popolari esigenze nuove 
di civiltà, di ailtura, di parte¬ 
cipazione alla vita democratica: 
le « vecchie » sedi delle sezioni 
non servono più a raccogliere 
tutta la spinta politica che vie¬ 
ne da!K masse (dalla classe ope¬ 
raia e dalla gioventù, prima di 
tutto). 

Se le cose stanno cosi, e stan 
no così, l'indicazione di lasroro 
è presto detta: bisogna .met¬ 
terla di rip>eterci tra noi ro¬ 
mani: « Dovremmo fare come 
in Toscana e in Emilia... » e in¬ 
cominciare a dire: «5r può fare 
come a Pietralata ». 

Claudio Vardini 
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Migliaia dì braccianti e mezzadri alle manifestazioni promosse dai sindacati CGIL A Marigliano, promossa dal PCI 

Forte sciopero nelle campagne toscane Manifestazione 


Da oggi il dibattito alla Camera 


Fitti : lo sblocco 
danneggia tutti 


Battaglia del PCI con emendamenti che mirano 
ad annuiiare o attenuare gii effetti negativi dei 
provvedimento — Manifestazioni e proteste 
Ordine dei giorno dei Comune dì Firenze 


per contratti 
e nuove leggi 

ii comìzio di Ognibene a Fucecchio (Firenze): 
i iavoratori non accettano i rinvìi imposti in 
sede pariamentare 


per ii progetto 

deirAifa Sad 

Erano presenti anche i compagni Minucci e 
Corvetti in rappresentanza delle organizzazioni 
di partito di Torino e Milano — Solo il Partito 
comunista è in grado di sostenere la stessa 
linea nel Nord e nel Mezzogiorno 


Nell'anniversario degli | 
accordi di Ginevra I 


Dalia nostra redazione 

N.-\P0L1. 17. 


Sud. quando .si tocca con mano 
che (grazie anche allo battaglia 
tlcj comunisti come ricordava il 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 

Lo trebbio sono rimaste for- 


mezzadna n rinvio -i letlcmhic manifestazione di do compagno Come/, chiudendo la 

Tiu T • n “ ^ -Marigliano (uno dei manifestazione) è possibile ef- 

uOlld discussione sulle pioiK)- piu imporicinti ceiitri dgriculi tìcHc 

stc di legge riguardanti il rap della luovincia. retto da una gioni moridionali awiaodo omn- 


porto mezzadrile, dcci.so dalia amministrazione di sinistra) 


gloni meridionali avviando (iinn- 
di un più consistente processo 


I sulle aio di tutta la maggioranza governativa in ■’t*^**^ li partito comuiuita a far tij irKiu.striaii/zazione. quanao sf 

loscana. Lo scioix^ro tieriorale _i*_ , 1 ^ 11 ., u-^cire la discussione sul oro- 


Lo sblocco 
all’ordine di 


o del fitti è da oggi i gno 19C9 per tutti gli altri con¬ 
dei giorno neil’aula 1 tratti. Non viene prevista al- 


della Camera del depulatt: si cuna eriuità, nò è stato deciso 
arriva cosi ad un fase decisiva un rilancio dell'intervento pub- 
della battaglia parlamentare che blico nell’edilizia popolare ed 
interessa cinque milioni di In- economica. Un colpo grave con- 
quilini, famiglie, artigiani, coni- tro gli inquilini e un atto che 
mercianlt e professionisti. A farà aumentar» tutte le pigioni 


SOLIDARIETÀ' 
INTERNAZIONALE 
COL VIETNAM 


Pii ohiolfivi nttiinli dni lavnr-j - 7 . T" - u. » i--. uvi uviii.- ili iv ,x>!itica della MA I aprendo in 

pi ODiettivl attuali dei lavora- p, questo modo ancora una politiclie ed economiche per tal modo Grosse nrospettive alla 

fon agricoli — rapporti cxin- volta lasciata alla mercè degli farne oggetto, invece, di d.bat- clas.se oiieraià del Nord, all.i sua 

trattuall moderni, occupazione arbitri padronali, nel niomen- masse, di mobilita- lotta per conqu'sfare m.iggiore 

piu elevata e garantita, remu- io dei grandi raccolti. La Com- lavoratori potere di contrattazione maug o 


farà aumentare tutte le pigioni 


questa grave misura del gover. anche quelle « libere »: questa 
no sono interessati non soltanto la sostanza del decreto contro 
coloro che verrebbero colpiti il quale si batte il PCI e si sta 
dallo sblocco ma anche tutti gli levando la protesta del paese, 
altri inquilini. Lo sblocco infatti 

provocherebbe un generale au- ‘ ’ 

mento delle pigioni agendo nega- B L ^ I 

tivamente in tutto il mercato del- KOuGllO CflSSOlQ 
le abitazioni. 

Contro il decreto legge varato CAnrAfMriA «IaIIm 
dal governo che con pochi riloc- ScgrClUrill UOllll 
chi sarà ora discusso dalì'a.s- p J • 

scmblea di Montecitorio, si leva FAQPfflTÌOllG 

la protesta in numerose città e 
provincie. A Roma una giorna- 

ta di manifestazioni è .stata in- giOVailllo SOCiailSTu 

detta per giovedì prossimo e si PPRltrtA n 

concreterà con l’invio di del^ j, congresso nazionale dèi gio- 

rnmWlIv ^ n P SOCÌalÌStÌ. che SÌ è COOCluSO 

comiJdo a piazza CamtM de Fio- ^ segretario 

ri. Altre manifestazioni sono Federazione giovanile so- 

state effettuate o vengono an- cialista Roberto (Assola. Alla 
nunciatc a Milano anche con maggioranza sono andati 48 seg. 
1 invio di telegrammi di prole- gi che possono, in linea di mas- 
sta da parte delle maestranze sima. cosi suddividersi; 18 seggi 
di grandi fabbriche — in Emi- pi demartiniani. 17 ai lombardia- 


Dopodomani. 20 luglio, tre- 
dicesimo anniversario degli 
accordi di Ginevra, si cele¬ 
brerà la giornata internazio¬ 
nale di lotta per la fine dcl- 


in questo modo ancora una politiclie ed economiche per tal modo grosse prospettive all 
volta lasciata alla mercè degli farne oggetto, invece, di dibat- clas.se oiieraià del Noni, alla su 


ta del popolo vietnamita. La | aerazione del lavoro in base . missione parlamentare ha chic 
FGCI aderisce cosi aìi'inizia- * qualiflcazionc che ha rag- gto pj governo di svolgere un: 


napoletani. 


Oramai — ed è quanto è .stalo cietà 


re peso in falihriea e nella -s/»- 


tiva dei giovani americani 
« Estate per il Vietnam » e 
ha preparato un nutrito pro- 


.«B- SIO a, governo di svolgere una sottolineato dal eomnaenn Moli f" ò 
Biunh, - »,i„ arrivale .ld un e di rircrlre alla ri- SreSÙ dX dordt,» “a oS'; d,' 

elevato oPado di maturità. Lo presa dei lavori parlamentari Naiwli. nel suo di.scor.so di a- Sud ed alh sui lotta oer con¬ 
stesso è per la rivendicazione, per esaminare l’opportunità o pertura della manifestazione di quistare maggiore capacità di 


I .._~ - iJicijainiu uii iiuiiiiw |.iu- la pof esaminare 1 opportunità o Iienura ueiin maniiesiazione tn 

dff dXconfere^^^^ ?emE ‘‘‘ ® mono di una nuova legge sulla Z 


detta dalla Conferenza inter¬ 
nazionale di Stoccolma. So¬ 
sterranno riniziativa riunio¬ 
ni. dimostrazioni in tutto il 


.iggregazione e di egemonia ri- 


e mezzadri, di trattamenti pre- mezzadria. Sarebbe più giusto 1.® * pronuiiciametui » a spetto al resto della realtà so- 


I . 11 . um osiraz oni .n uno .. compagni FìgurellI 
I mondo in sostegno dell offen- *’è incontrata 


ATBÙdapest una delegaztt. | ^ì^nzlah almeno“^^Hn;M^ -Ta XòaS o'SfbcT 

nelFindustria. moment^ch^s?f Sa svoì 


siva vittoriosa del FNL. 


e Mechl- 
con una 


favore della iniziativa dell IKI cinle. E’ su (luesto terreno che 
e siamo entrati in quella della q pnrtilo comunista ha imposla- 


- — - _ . delegazione della Federazione , _ i*- j- • j i- • ----— - 

Non si tratta soltanto di jeHa gioventù sudvielnamila 1 governo: l indirizzo degli inve- la. In ogni caso la Federmez 

ilebrare gli accordi di Gl- per la Liberazione, composta stimcnti pubblici in primo luo- -/adri chiamerà tutti i Invora- 

ivra, la cui attuazione è da Le Phuong e Nguyen Ngoc j go (e la sua strumentazione tori delia categoria a pro.sen 

ndamento del programma Dung. Ai compagni Figurelli | attraverso gli enti di sviluppo i.iro ,i livello rir/one artrarie e 


1 :*.—...iiiuiiieniu irne si t; voiiiia avui* ntf;i z» / * — , 

uu-|„chios.a. che fòsse lo „„ch6 li prege.fò'vc,«, “alfe c;i'"“(u"n„Ì 

Stono, insieme agli agrari, il stesso Parlamento ad effettuar- zato. Non vi e dubbio che qiie- sto terreno che esso Imoecne-A 

I eovernn- l*inrlip rleali ini-o. • _ i p. i_ ... .1 _ _ arreno ine i .sso iniptVMi.n 


celebrare gli accordi di Gi* per ia Liberazione, composta .stimonti pubblici in primo luo* -/adri chiamerà tutti i lav'ora- 


nevra, la cui attuazione è da Le Phuong e Nguyen Ngoc 
fondamento del programma Dung. Ai compagni Figurelli 


go (e la sua strumentazione tori della categoria a pro.sen 
attraverso gli enti di sviluppo tare a livello tli zone agrarie e 


I politico del FNL e della Re- e Mechlni è stato consegna- e i piani di zona) è respo-.sa- nrovincinli iinn riera docii- 
pubbUcadem^ratica del Viet- to un me.ssaggio dei giovani occupL.ione mcnt 

nam: si tratta anche di ri. sud-vietnamlti ai giovani ila- • . , , mcntazinnt a sostegno ucii c.si 

I spendere aUe nuove minacce liani. 1 f ,. 7 . .* azienda capi- af-nza di assicurare nuovi di- 

I e decisioni di intensificare la Nel corso dell’incontro di | talistica continui a pmsperare ,-itti contrattuali o imprcndito- 


liani. 

Nel corso dell’incontro di 


lia, in Liguria. 


ni. 13 alla sinistra delTe-A PSDI, 


Un interessante ^ inequlvoca- j rimanenti 27 seggi sono andati 
bile presa di po.sizlone è stata a| nenniani (14) e alla destra 
assunta dal Consiglio comunale dell’ex PSDI (13). 
di Firenze con un ordine del Prima del voto U congresso 
giorno votato alla unanimità aveva approvato una mozione 
nella seduta dello scorso 14 lu- che ribadisce l'autonomia della 
glio. In questo documento si af- Federazione giovanile socialista 
ferma che il decreto governati- e dà una valutazione positiva 
vo « aggraverebbe nell'lmmedla- della prima esperienza congres- 
to le condizioni di vita e di svoi- suale dopo la unificazione, 
gimento delle attività produttive 

di una larga massa di lavoralo- __ 

ri. specialmente nelle zone col¬ 
pite dalle alluvioni, e potrebbe li,.»,*»* 

anche provocare un generale au- Ila 001113111 Oll'ASST 0 
mento dei fitti». Ciò premesso UUIIItflII All « 4 JOI, |J 

l’o.d.g. del Consiglio comunale -: 

di Firenze chiede la proroga del 

blocco dei fitti, « cosi da per- ^ ' m m 

mettere la realizzazione di un ^ 1 _ J __ ~ 

va.sto programma di edilizia sov- I 
venzionata e da consentire al | B 

Parlamento la definizione di una 
regolamentazione generale dei 
fitti basata .su criteri di equità 

^ R'pcÌ'?baUerà In aula pre- 2||1 

sentnndo una serie di emenda- U UBI 

menti che mirano ad annullare 
o almeno a fortemente mitigare 

legge governativo. Già nTdh I 60 mìia deiie aziende 
missione deila Camera — dibat : dario dì incontri per ì 

tito preparatorio di quello che 

inizia oggi — la tenace azione , , . *• j , 4 • r j- 

dei deputati comunLsti è riuscì- 

ta ad ottenere qualche mi.gIjo- otalo (blLlo-GlaL., uiL.-ic,S), 
ramenlo al te.sto governativo. FIP-CGIL) hanno confermato 
Sono stati cosi esclusi dallo che domani inizierà lo sciope- 
sblocco che guadagnano j.^ gjornj deciso la scorsa 

meno di 100.000 lire al mese: é _ ,i„i 


I aggressione, operate dagli Budapest i due delegati dei 

Stati Uniti nelle ultime set- giovani combattenti per la li- | 

Umane, di rifiutare l'impo. berta del Vietnam hanno esa- I 

( stazione data dal governo ita- rfiinato con i rappresentanti . 

liano — anche nel recente del giovani comunisti Italia- I 

dibattito alla Camera — sul- ni gli aspetti essenziali della ' 


sulla pelle deH'azìenda conta- rj^ij aj mezzadri. (anchp per utilizzarlo elettoral- 

dina. La riforma della previ- /^Ija CISL e UIL — ha con '"ente) mentre al Nord, a Torino 
denza si colloca, anch’essa, fra clii.so l’oratore - chiediamo in m''' 

i più urgenti impegni legisla nucsto oeriodo di sosnendere ^ t '- 

tivi insieme alla questione deh pattività per applicare ed esten in^?|-ado dfTver^. NoT.To.ne 


le questioni di politica inter- lotta di liberazione vietna 
nazionale, dal Vietnam al Me- mila. 1 recenti successi dei 


» presenti dura e dif- roiue è stato detto domenica a 

liciie: nessuno .si fa illusioni .Marigliano. tutte le sue energie 

filile difneotta derivanti non ryorebè l'.Alfn Sud sorga od. al 

.solo dalla ostianata opiK),?iziono di fuori di ogni oornpromosso 

del monopollo rLAr. ma dalla [g FI.AT 

stessa posizione della DC — e , . ' — • 

di alcuni anibicnti del PSU — LlflB TamniimnO 

che a N'a|)o!i si dictiiarano d'ac. 

cordo con il progetto .Alfa Sud - --- 

(anche per utilizzarlo elettoral¬ 
mente) mentre al Nord, a Torino Tmwimm. ,1 
ed a Milano, non osano con- I OriIlO» Il vOllSIullO 

traddire la iiolitica di .Agnelli. , , . 

Solo il PCI è l’unico partito DrOVIIICIflIP 

in grado di avere, u Nord, come r * ^ 

al Sud. una ste.s.sa posizione sul 

progetto Alfa Sud. Ed è stato luVOrCVOlG 

questo l’altro significato della II,«ir m i 

manifestazione di domenica: la |]l|'Alf{|.\|jQ 

presenza dei compagni Mmucci ** niiM t#wu 

di Torino e di Cervelli di Mila- TORLNO. 17. 

no (che avevano già partecipa- H Con.sigho provinciale ha 
to la .sera prima ad un pubblico cspre.sso oggi una larghissima 
dibattito in Federazione, sempre maggioranza a favore deirinter- 
sull’Alfa Sud) ha teso appunto vento deiriiidiistna di Stalo nel 
a sottolineare la unità tra la- Sud. .Nella di.scu.ssionc sulle in¬ 
voratori del Nord e lavoratori terrogazioni presentate da vari 
e cittadini del Sud nella lotta gruppi (PCI. PSU. DC e PLl) 
che il partito comuni.sta sta con proposito del progetto IRI (>er 
(Incendo e condurrà per la rea l'-Alfa Sud oratori comunisti 


dio Oriente. FNL. t progetti di Intrisi- 

Particolare impegno è sta- ficazione delTaggressIone ame- 
to assunto dalla FGCI per ricana e lo sviluppo della 

portare in tutti 1 centri est!- lotta unitaria della gioventù 


lotta di liberazione vietna- i mezzaana. inuiumenie u dere 1 accordo separalo per ve- al Sud. una ste.s.sa posizione sul 
mila, 1 recenti successi del | governo ha cercato di riman- rificare insieme la situazione, progetto Alfa Sud. Ed è stato 
FNL. t progetti di intrisi- dare la discussione di queste ^ diretto contatto con la cale- questo l’altro significato della 


ll’aggresslone ame- | questioni a un’altra legislatu- goria. e mettere a punto le manifestazione di domenica: la 
Io sviluppo della ra, sperando di battere i lavo- iniziative sindacali più idonee 


I vi l’azione unitaria di soste- italiana per la fine della | 
gno e solidarietà con la loL guerra vietnamita. 

amt rnmumm tmmmm mmmm mw^b» mbm «baph» 


Da domani alFASST, per difendere ii carattere pubblico dei servizio 

Telefonici in lotta per 3 giorni 
Rottura anche per ì conservieri 

I 60 mila delle aziende dì conserve vegetali scioperano venerdì • Calen¬ 
dario dì incontri per ì bancari -1 ricercatori hanno sospeso Tagìtazìone 


di Torino e di Cervelli dj Mila¬ 
no (che avevano già partccijia- 


lizzaziono del progetto IRl. 


((ìiias.ìo), DC (Eha). .soeiali-^ti 


Non si tratta — lia detto Ccr- tBeit) lianno e^pre.s-o <'oii vari 


volti — di una presenza solida¬ 
ristica. E’ la coscienza invece. 


aigomeiiti il loro ap|>ogg;o al- 
l iniziativa dcirintiustria di Sta¬ 


ratori sul tempo. ner a difesa degli interessi dei ® „ r ■ , 

P* n».r mtftcìrt ta hatfa uiu.rt 5 sj ui-i .ivcvano già partecipa- Il Consigho provinciale ha 

questo Che la Dalia- mezzadri italiani. to la .sera prima ad un pubblico cspre.sso oggi una larghi.ssima 

glia che i braccianti e mez- dibattito in Federazione, sempre maggioranza a favore deirinter- 

zadn (scsnpre più strettamen- ■ -—-- sull’Alfa Sud) ha teso appunto vento deirindustna di Stalo nel 

te uniti) conducono azienda per a sottolineare la unità tra la- Sud. .Nella di.scussionc sulle in¬ 
azienda, aia per aia, è uscita Rari voratori del Nord e lavoratori terrogazioni presentate da vari 

sulle piazze. Grandi comizi si ^ cittadini del Sud nella lotta gruppi (PCI. PSU. DC e PLl) 

sono svolti a Cecina (Livorno). - il partito comuni.sta sta con il 

/c?» n • ducendo e condurrà per la rea * Alf.i buci oratori comunisti 

PoggiTOnsi e Torrenien (Sie- BrQCCIQIlfl S lizzaziono del progetto IRl. (Giiasso). DC (Eha). sociali-^ti 

na). Fotano (Valdichlana) e espres-o con van 

S. Giovanni Valdamo, Monte- «iiHiaittA ~ ima presenza solida- argomenti il loro apj>ogg;o ai- 

catini e Pistoia, Altopascio UUIIlBniv ristica. E’ la coscienza invece, 1 iniziativa deirindiistria di Sta- 

(Lucca) per nominare solo le ■ l l l l t>er i lavoratori de) .Nord, die costituire l’avvio 

località più importanti. E’ per QIODQIC QGI ^ po.ssibilc intervenire nel Mez- '"'«i ^li’-ma di industnaliz. 

Questo che un nuovo invito è , zogiorno con interventi diretti z^'zione del Sud. 

questo cne un nuovo in\uo c nt^O/ • • delle aziende nubbliche avvian- Le vaghe proiioste s alterna- 

parlito da le decine di assern- 20/O SUI SOlOri do un processo che avrà effetti definite anche 

Di €6 3 5 vuiipp 3 r 6 U pili 3 mpio stjclì SIP.*'?! pPcHvi.s^iiiTii proljlonìi sociiilisti di < sapore ricat* 

movimento di solidarietà e prò- BARI, 17. posti, alla classe operaia, (lalla tatorio», sono .state contesta- 

muovere !’intere.ssamento di 51 è conclusa questa sera a lar- eongc.stione nelle arce industria radicalmente. Si è pre.so atto 
tutte le sedi politiche. i*® ®''® ’® fase delle irai- |,„ 3 fe del Nord <" im fatto: il mo:io;K»lio deir.i-i 

Il compagno Ognibene. se- «afive sulle rivendicazioni che so- ,3 unitaria dei co- lo alTorma di avere alcuni mi- 

eretario defla Federmezzadrì no siale alla base dello sciopero muni.sti al Nord come al Sud bardi da investire. Li investa al 
hTTriato a un rSSo dei d®'braccianti salariati, coloni ba- parte dalla pre.sa di coscienza -Sud nel quadro della ixiliUcn di 

ha parlato a un raaimo oei ^ 3 ^ 3 ,^ ,7 giorni. E' sfato j, progetto IRl significa una programmazione di- 

lavoraton del basso Valdamo raggiunto l'accordo sulla ridurlo- sconfitta di quella che Minucci verrà un fatto deincK-ratico se il 

che si è tenuto a Fucecchio, ne deH'orario di lavoro da 48 a definito la * filosofia » della Hpyf'rno dimostrerà di saper con- 

.AlTrontando il problema della 43 ore, facendo salve le condizio- fiat (Questo monopolio — ha dizionare. neirinteressc di tutto 

mP 77 nriria Onnibene ha affer- ni di miglior favore eslslenfl In deti™ 11 «’vrefario della federa paese, le scelte del grande 


meno di Ure al é tratta- 

stato attenualo l’aumenlo pre- settimana per ottenere dal go- ^ ^ j. 

visto per i commercianti e gU verno la rinuncia ad ogni prò- e ho b • u.ui«ui.ui 

artigiani; sono state previste posilo di cedere il traffico in 

commissioni ove sarà possibile teicselezione e il traflìco inter- ' 

contestare fitti ritenuti eccessivi, continentale alle società SIP e 


che non applicano il contratto | tenormente tollerata. Pmpno giornaliera del 6 'r. Globalmente questa si è serv'ita come spau- 
scìoperano giovedì. I lavoratori *1*“ Toscana vi è la più evi- l'aumento salariale, tenendo an- racchio da agitare di fronte agli 
- ’ - - I dimostrazione nei fatti che presente la riduzione dell'ora- operai delle sue « sezioni ». per 

che l’accordo separato non so- rio di lavoro, si aggira sul 20 minacciarli c portare avanti le 


deli industria della birra ini- 


Anche con questi parriaH mi r* J * • I* • ‘'O" decisione una agitazione na cosiuuiio un elemento ai ui- 

ghoramenti. tuttavia il decreto Halca^e. Da parte del mmist^ SUIClaCI 6 COnSIOlieri che ha come obblellivo un so- tenore contrasto e confusione. 
Ic^ge conserva tutto II suo peso delle Poste e Telecomuni- 51 stanziale miglioramento della Sappiamo bene cl^ anche una 


TÌnnn naeì il loro terzo scio, che Taccordo separato non so* no di lavoro, si aggira sul ZO r, minacciarli o portare avanti le 
nero df ^8 Ve prSeguen^ lo non pa.ssa nelle aziende, ma II risultalo è un fatto ^silivo in più dure c gravi discriminnzion 

ha costituito un elemento di ul- d' P-’-Vi’-''’ ' o... 


Passo di Nonni 
cor Reqis Debray 


negativo. Esso, infatti, avvia un cazioni, ribadiscono i sindaca- 
4 *^' sblocco degli affitti {j. non è avv-enuta alcuna con- 


facendo terminare ogni regola¬ 
mentazione in due tappe; (ìopo 
il 31 dicembre di quest'anno per 


vocazione nonostante che un in¬ 
contro sia stato sollecitato più 


le abitazioni di tre o più vani volte. Si verifica, infatti, que 
e con indice di affollamento in- sta stranissima situazione: che 
feriore ad uno feon questo pri- il ministro Natali dirama alia 
verrebbero colpiti stampa lunghe note di smentì 
600.000 inquilini): dopo il 30 giu- jg dovrebbero dimostrare 

•--che i sindacati si sono « inso¬ 


di sinistra in 
Unione Sovietica 
ospiti del PCUS 


con decisione una agitazione “, "‘"7"",;' vista economico. L’arretratezza del Sud - ha Pietro Nonni ha fallo un pa.v 

che ha come obbiettivo un so- tenore conirasio e coniu.sionc. trattati ve proseguono per I detto ancora M micci — è .sfata .=o jires.so il governo boliviano 

stanziale miglioramento della Sappiamo bene crc anche una completare il patto del braccian- una «componente essenziale» m favore di Regia Debray. il 

retribuzione e delle norme con- parte notevole di proprietari |j^ per il contratto del salariati del tipo di politica del monopo g.ornali.'^ta francese arre.stato in 

(ratinali. concedenti .si precxxup.i della fìssi e per il palio provinciale di lio torinese E quando oGgi ar- Bolivia per aver preso contatto 

- attuale situazione e ricerca una colonia. riva la iniziativa della Alfa con I guerriglieri. 

BANCARI- Le trattative fra .^g d useita. A questi proprie ____ 

i bancari e le organizzazioni ^ affermato Ognibe- 

dei daton di lavoro riprendono ^ la dicno- 

Scnato: si vota la legge di piano quinquennale 

riti con questa d^isione; U 2 collettiva, nelle sedi più -—- 


dei datori di lavoro riprendono 
venerdì in sede privata. Gli in¬ 
contri al ministero si sono esau- 


, • . .. . • Si niente nta al lem ““ j, " Tu^ levito dS di scala mobile. 

I deputati assicurati •"i?»""»» >">■ TRAmiEM - aw, mogo 

r quella nunione che gli consen- mimstraton locali comunisti, so- , ... , f 

f AnfrA Snf Artlini tirebbe di evitare una lotta che cialisti. del PSIUP e del Movi- domani un uicontro per la de- 

vUnilU inilllllini h 3 così gravi ripercussioni eco- mento dei socialisti autonomi. finizione del contratto dei tran- 

aol MMMVA»«lAMi nomtche e di servizio. In reai- Della delegazione, che studio- vieti. Un accordo di massima 

60 0QQl6SSI0ni tà. come ha detto fuor dei den- và particolarmente le realizza- è già intervenuto a livello 
Ttiifi i HentUec te™, . tt il quotìdìano della Confin- zioni sovieti^e nel campo della delle confederazioni dei lavo- 
Tutti 1 deputati stali a.s- (ju-tria il covemo si era cià animimstrazione locale, fanno -.t-H o delle Afunirìnalizzate 
-sicurati dal lo luglio contro gli ““Stria, u governo si era già c^anullo. consigliere ® 

infortuni, inclusi quelli derivanti onentato elione del comunale di Roma; Walter Cec- AUTOLINEE — Il 22 e 23 

da aggressioni di carattere politi- servizio pubblico alle soaeta caroni. sintìaco di Rimini; Re- avranno luogo nuovi scioperi 

co, -sociale e sindacale. i private, senza fare i conti con nato Finelli. vice sindaco dì in le entniinee del •min. 


Nel quadro delle attività cele- iraiiativra ner collettiva, nelle sedi più 

brative del 50. anniversario della agosto inizierà la trattativa per opportune, per dare una solu- 
Rivoluzione d'Ottobre. è partita d miglioramento del congegno almeno aH’aspeUo più 

ieri _per Mosca, su Invito dei di scala mobile. vertenza. Al di là 


Senato: si vota la legge di piano quinquennale 


.......... .......v-.u iiiuu»44a4ui I 4.VIIIUIUSU. so , - • « i j ■ __i 

tirebbe di evitare una lotta che cialisti. del PSIUP e del Movi- domani un incontro per la de- j parti sastengono, vi e 1 interes- 


ii scaia mooiie. acuto della vertenza. Al di là 

TRANATERI — Avrà luogo degli obiettivi finalistici che le 


Respinti gli emendamenti 
sulle Partecipazioni statali 


ha cosi gravi ripercussioni eco- mento dei socialisti autonomi. finizione del contratto dei tran- se a ricercare una via di nor- BB^fBTl^jBlB SbObCIbI 

nomtche e di servizio. In reai- Della delegazione, che studio- vieti. Un accordo di massima malizzazione dei rapporti tra 
tà. come ha detto fuor dei den- rà particolarmente le realizza- è già intervenuto a livello concedenti e mezzadri, toglien¬ 
ti il quotidiano della Confin- zioni sovietiche nel campo della delle confederazioni dei lavo- do tutte le negaUve conscguen- ai Senato è proseguito Ieri Io » d.vmenti presentaU a q'.ieslo n- , l’ordine d: i scuderi.i » de.l.i mag- 

dustria. il governo si era già ratori e delle Municipalizzate. non soltanto sonali ma an- esame dei numerosi emendamenti guardo sono stali respinti, come | Jior.in/a governativa è di non ac- 

orientato verso la cessione del aiTTni TTMin? _ n n • w economiche, che derivano prtrsentati alla legge per ia prò- respinti sono stai tutti gli altri cogl.ere nessun emendamento e di 


nenie. Ù parlamentare verrà in- tegorie di alimentaristi (con- dj Gros^to; Bino Rauìd. duto da molti mesi. Altii scio- 

donnizzato con 50 milioni. e»...,» .-oabi-iI: Kin--» .. moitn — jì , i- ,*, 4 j .a™.;,.» .ii. 


dall’attuale stato di cose. grammazione economica varata emendamenti sulle Regioni e sul- | eiungere al più presto al voto de- 

L’ulteriore intransigenza del governo. .Nella seduta poma le società per aziom. Come si sa i fimtivo 
nadmnatn aerano, d’altra Dar- .sono stati di.scurvsi gli 

a; u emen<iimcnti al terzo e al quarto ---- 

te, gn^fi^ anrora di pi la capitolo del piano e cioè alla 

rìdiiesta delnntervento legi- parte che riguarda t modi e i mez- Inf AITAAHTiAnO flol Pfl AllA f AlltArfI 

slativo pCT ripristinare uno sta- zi per giungere alla programma inieiTOgaZIOne aCI 0110 ^0111601 


serve vegetali, birra e malto. I co di Livorno. 


Ampio dibattito sul partito e sui problemi meridionali 

Sì è conclusa la Conferenza 
regionale dei comunisti abruzzesi 

La relozione di Brini e gli interventi di Notta e Colajanni 


^ 4 ^» < 4 ii. to di dintto contrattuale nella z:one. Sa questo importante asfiot- ■ -— 

pen sono Stau deasi alla Zep* i 

» j. o Il c* *• j* . lo «e! piano i senatori comuniiUi e * 

pien di Roma e aUa Sali di ?ociaIi.sti hanno posto aH’attenzio- il 0 9 

rTércatori - E- sfòfò I" crisi il Il governo : non funziona 

rinviato Io sciopero di tre gior- _ P-’ogramm.izone e ^1 azione 

ni che i riceroatori avrebbero CentrO"SiniStra che (tovranno svolare le aziende 

doviAo iniziare oggi. C Consi. Il « - - ' Patire,naronc stala c. il |||J||yA rn|||ra nASt|||0 

glio deUe Ricerehe sia infatti Olla PrOVinCIO ,*■ *' IIWVWV VVUlVV UVUIIIIC 

caminarvln l <4 rì»hUs«»A rìmiai- •■■■»" il pia.TO è eslremamente debolc c • 

danti la ristrutturazione defili fIS CfllfAftn ^^*'^*'* ** nuovo codice di avv amento è un pericolo ro.ile per j cittl- 

MVOnO ^^e^i^careimodieim fjnzion:* Questa la d.m; una evasione pressoché te 

organi di ncerca e le garan- SAVO.N.A 17 sostanza delia risposta ciie il sol- tale delia già carente legislazione 

zie COTteattuali per il perso- ^ Giunta provinciale di cen- ® MAZZA ha dato ieri vigenie; una insuflìc.enza delle 

naie dell ente. sinistra df Savona è in cri rqD™ de! compagno C.\LV.ARFS1. che strutture produttive igieniche e 

ENTI LOCALI — Proseguirà - si- Infatti, in apertura della se- TRABUCCHI » nome dei'a mm. presentato in proposito una p(y.ab:ii. particolarmente gravi 

In settimana Tesame della ver. consigi.o provinciale, missione di maffinoranza e il mi- 'n’ezrogazione. L’on. Mazza ha nel campo degli impianti di de- 

fen» dei diwndenti defili enti Convocato nel pomeriggio per le njstró PIERACCINT hanno ribadi illustrato • vantaggi che il nuovo PJraziooe. degli acquedotti e <!•'.- 

to ch^ il teJoTl codice dovrebbe consentire: 1 ) !e fognature; un disordine grave 

locaU. Nella settimana passata amministrazione, il consigliere modificato Trabucchi ha tenuto semplificazione e snell mento nel ocl campo delle utenze idra iliche 

non è stata possibile una solu- soaalista Vignola ha annunciato jnQjd-e a precisare che le azien lavoro di smistamento della cor- Ta invocare da p:ù parti il 
rione della vertenza, ma è sta. le dimissioni daUa Giunta dei ^ partccìDazione statale non rispondenza: 2) prn«iab:I:tà di ri- Passaggio al deman.o di tutte 

lo fatto qualche passo in avan- Tre ass«son del suo part^. sconfinare con interventi durre notevolmente ia quantità “f *79^- ^ 'Tazza 

li: è stato concordato che le (SS?*alte P^r!JlJJ!k df Sato corrrtUri neK'on^ia degli errati awiamenU. ly^ieSaz^SL 

indennità accessorie decurtate ™», » etst» rwcciKii» n™-»», poiché la loro azione deve essere L'efficacia del nuovo sistema x ^..5 1_: 


SAVONA. 17 


capitolo oei piano e cioè alia 

! iHlerrogaiione del PCI alla Camera 

z;one. Su questo importante asrxM-- 

to de! piano i senatori comuni.sti e 

.=ociali.sti hanno posto all’attcnzio- || 6 • 

II governo: non funziona 

la programmazone e sull’azione ^ 

che dovranno svolgere le aziende ■ 

ree il nuovo codice posfale 

il pia.TO è eslremamente debole e * 

generiro proprio nella P^rte che jj nuovo codice di avv amento i è un pericolo ro.ile per i cittl- 
' modi e I mez- postale non funziona Questa la d.ni; una evasione pressoché te 
sostanza delia risposta che il soi- tale delia già carente legislazione 


iu lacwj ut «v«n* i ~ —~ z .—- r, .■ ; 

ORTONA. 17. 1 sa - ha detto Natta — è stato t partiti - ha proseguito Natta — tt: è stato concordato che le prminefa di 

A Lido Riccio di Ottona si è il partito, nel senso che vi è non solo per una questione di indennità accessorie decurtate 


ha dichiarato che di fronte a 


A uao niccio ai urtma si e u panno, nei senso cne vi e non solo per una queaUone di indennità accessorie decurtate n» non è stato possibile porta azione neve essere L’efficacia del nuovo sistema 

conclusa ieri la 3» Conferenza stata una verifica della validità moraUtà e di costume, ma di saranno ripristinate sotto for- re innanzi, sulla degli ac- «elusivamente spinta da motivi - ha detto U sottosegretario - va^cotiimissio^dT SI» 

reggale dei comunisti tbn^- delle proposte politich^ei co- scelte politiche. Essere diversi ma di assegno personale nas- cordi che erano staU sottoscrit 4 ^^“^ P’-ù per elaborarT^id^ prSo 

SI. Erano presentì rappresentanU munisti, una ricerca degli eie- significa: conoscenza deUu reai- ti auel programma che avmeb- *o fatto Trabucchi all opportu^ gli utenti se ne serviranno: ma ' «wk. » uro» 


SI. Erano presenti rappresentanti munisti, una ricerca degli eie- significa: c 

del PSIUP, del PSU. del Movi- menti critici, un’analisi della for- tà, legame con le masse, impe- • *f• b-«‘-«•"-•• u 

mento sodalista autonomo e del- za del partita E ciò non solo di gno di lotta per raderle' prota- I economici a qualsiasi titolo do- 


Mrtibile «n miriioran^U tT quel pi^krami;:: chT «o £«<> Traghi all’o^u- gli utenti se ite teryiranno: ma ^,7 legge 

I II corno 


-- - — —* --—- —-— --— - , •- a—Vil’a iiiv^ianta uiri 

la CGIL» frofite alla scadcnia del '68 ma gonlste. vuti; c stAto looitre stabilito vincia ispirandosi a nuovi orien- 

Nel corso di un ampio dibat- perché avvertiamo che d si tro- ET intervenuto anche fl com- di dare inizio aUe trattative sul tamenti. Il Consiglio provincia- 


fronte alla scadenza del '68 ma geniste. 


be dovuto uxadere sulla vita de- «.a. jj conmagno Gombi dichiaran- 

mocratica dei Comuni della prò *ione ^tele si miMrano nell inte hot fossero ottimistiche, ben ^ j insoddisfatfo oer tale risoo- 

•_•_ J--- - _,_r _ dulia »> rha «ia. /«hi utenti hannn fati/» iic/x /Lai ano per laie risp(> 


gofiiNc. - 4 ~-... 4 v ^-jnaa. ispirandosi a nuovi orien- collcUività e che sia- chi utenti hanno fatto uso del (,3 sottolineato la necessità 

e: intervenuto anche n com- di dare inizio aDe trattaUve sul lamenti. Il Consiglio provincia- « orientare 1 economia codu». 

pagno Napdeone Colajanni. del- riassetto con le Associazioni le ha quindi aggiornato i prò- concentra- Nella seduta di ieri, completa- razione e di studio ad una fa» 

l^Ufficio merWicnale della Dirfr degU enti e rappresentanti dei Pri a data da (iesUnarsi. rriOTti m^poiistid. dedicata ad interrogazioni operaUva, In particolare promuo- 

zione del partii^ ^ si è sof- njjnjjtgri inteiessatì. D pressi- " provinciale è ^ And» fl mlni^ sodaUsta Pie- e interp^anze, è stato an^e vendo ima inchiesta suUe eva- 

fermato In particolari sui prò- po^to da nove consiglieri della racemi ha acceUato queste impo- denunciato dai compagno GOM- sfonl e le resoonsabflità nell'» 

blemi del Mezzogionia A cooclu- tn® inct^nlro servirà a discute- nC. otto del PCI, quattro del stazione date da Trabucchi alla BI il grave problema deU'inqui- oMcaziW 2 

sione della conferenza è stato re conglobamento e sistcmazio- psi-PSDI unificati, due del PU funzione delle aziende a parteci- namento delle acque. Si è deter- un cen-rfmento aMiomato^lte 

eletto 11 nuovo Comitato regionale, ne dei fuori ruolo. c uno del PSIUP. paziooe statale e tutti gli emen- minate una situazione in cui vi fonti idriche del paese. 


pagno Alessandro Natta, della partito chiarezza di orientamento fermato In particolare sui prò- ‘«'‘“sr®** mieresM 
Direzione del partito, che ha giu- e forza di persuasione della giu- blemi del Mezzogioroa A conciti- ”10 incontro servir 
dicale positivo il bilancio della stezu della nostra politica. sione della conferenza è stato 7’® conglobamento i 
conferenza. Tema centrale di #»• H PQ è diverto dagli altri eletto il nuovo Comitato regionale, ne dei fuori ruolo. 


t uno del PSIUT. 
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L'importante » dossier » di » Les Temps Modernes » 

ISRAELE E ARABI: 
le radici del conflitto 

Lo Stato israelita, qualunque fosse la coscienza che ne avevano 
gli ebrei immigrati, si è configurato come un fatto coloniale 
nel momento in cui, per esistere, ha prima ignorato politica- 
mente e poi espulso fisicamente la nazione araba palestinese 


La storia delle leggi familiari si intreccia con quella del nostro Paese 

IL FASCISMO CONUSSE S£MPK 
Il DIVmiO A ^FACCETTA NCRA» 


Quando il vcccdiio Max 
Nordau scoprì che in Palesti¬ 
na c’era un popolo arabo, 
corse da Her/l, il fondatore 
del sionismo e ideatore di 
uno stato ebraico in (piella 
parte del mondo, e adirato 
>>li jiridò: • Ma io non lo sa¬ 
pevo. Allora è chiaro che 
stiamo commettendo una in¬ 
giustizia! ». L’episodio è rac¬ 
contato in un saftgio di Zwi 
Werblow.sky, professore al¬ 
l’università ebraica di Geru¬ 
salemme, pubblicato nel fa¬ 
scicolo speciale della rivista 
di Sartre, Les Temps Mo¬ 
dernes, dedicato al conflitto 
tra arabi e israeliani; Le con- 
flit israélo arabe. Dossier, 
19(57. 

Sono mille pagine, e sono 
occorsi diciotto mesi per rac¬ 
coglierle. Si tratta di trenta- 
quattro saggi, diciassette di 
parte araba e dicia.ssettc di 
parte israeliana, cui si ag¬ 
giungono i saggi dei due 
studiosi europei Maxime Ro- 
dinson e Robert Misrahi. Una 
lettura densa, quindi, non fa¬ 
cile, ma di grande intere.sse 
e importanza, per compren¬ 
dere in profondità problemi 
e posizioni. Le posizioni e i 
problemi veri naturalmente, 
non quelli che stanno inven¬ 
tando, o hanno inventato, gli 
interventisti nostrani. 

Ne.ssuno di questi scritti ha 
una soluzione politica da pro¬ 
porre alla crisi che colpisce 
il Medio Oriente. Stesi prima 
della aggre.ssione israeliana, 
essi però ci portano alle so¬ 
glie del conflitto, ci illustra¬ 
no il retroterra storico, idea¬ 
le, politico che è al fondo del¬ 
la questione. Ci danno in al¬ 
tri termini le ragioni più pro¬ 
fonde della guerra ancora 
non conclu.sa. Dal dossier 
emergono infatti con grande 
chiarezza duo elementi: 

1) lo Stato di Israele, qua¬ 
lunque fosse la co.scienza che 
ne avevano gli ebrei immigra¬ 
ti. o persino in qualche caso 
le coscienze opposto, si è con- 
Tigurato come un fatto colo¬ 
niale nel momento in cui per 
esistere, ha prima ignorato po¬ 
liticamente e poi espulso fi¬ 
sicamente la nazione araba 
palestinc.se: 

2) la politica portata avan¬ 
ti dai gruppi dirigenti israe¬ 
liani è stata una politica da 
avamposto occidentale e im¬ 
perialista nel Itledio Oriente. 
Questi due clementi vengo¬ 
no ovviamente denunciati con 
grande (orza da tutti gli scrit¬ 
ti arabi. Ma e.ssi .sono presen¬ 
ti anche perlomeno in tre sag¬ 
gi i.sracliani: quello del co¬ 
munista Vilner. in quello ci¬ 
tato di Werblow.sky. c in anel¬ 
lo del generale Y. Ilarkabi. e 
affiorano indirettamente da 
quasi tutti gli altri .saggi, .sem¬ 
pre di parte israeliana. Ilarka- 
bi. che pure giustifica storica¬ 
mente Israele, scrive lucida¬ 
mente che ' la soluzione del 
problema ebraico ha posto un 
problema arabo inatteso: fa¬ 
re della Palestina uno Stato 
ebraico ha significato cancel¬ 
lare il suo carattere arabo. 
Xoi dobbiamo capire, noi 
israeliani, che la rivendicazio¬ 
ne dei no.stri diritti storici si¬ 
gnifica per gli arabi una so¬ 
praffazione sui loro diritti ad 
essere nazione ». 

Se nei primi tre saggi la 
coscienza di avere compiuto 
una ingiustizia e una iniqui¬ 
tà ai danni del popolo ara¬ 
bo. appare come un autenti¬ 
co c angoscio.so problema che 
» de\e » modificare profonda¬ 
mente la politica e il ruolo 
di Israele nel Medio Oriente, 
quella stcs.sa « co.scienza co¬ 
loniale » affiora invece con 
tracotanza nella maggioranza 
degli altri scritti israeliani. 
Ed è con fa.stidio che ritro¬ 
viamo qui parole e cose che 
ofTendono la nostra coscienza 
democratica c moderna. Un 
fastidio tanto più doloroso, 
quanto più abbiamo sentito 
la persecuzione razziale co¬ 
me una vergogna da cancel¬ 
lare definitivamente 

La.sceremo ai nostri colti 
« laici » che hanno e.saltato le 
virtù intellettuali delle armi, 
la gioia di giustificare il lo¬ 
ro inten'cntismo pro-israelia- 
no a colpi di citazioni bibli¬ 
che, E’ solo con sgomento 
che si può trovare una moti¬ 
vatone di Israele sulla base 
dclPcpopca dei Patriarchi, 
delle storie di Nathan e di 
David, di Elia c di Achab. di 
Amos e Jeroboam II. Il mes- 
«(aggio messianico, la terra 
promessa, il popolo eletto, 
specifico e « unico . che sfug¬ 
ge a tutti i metodi validi per 
Io studio della società e della 
storia, è qualcosa che non può 
essere accettata, neanche a 
giustificazione della cattiva 
coscienza di un’Europa feu¬ 
dale prima e capitalista poi 
che ha perseguitato gli ebrei. 
In que.sto ri.svolto teocratico 
vi è una delle molle che dà 
una base religiosa di massa 
■irespansionismo di Israele: 
H ritorno ai confini biblici. 
Non si può ignorare l’esplosi¬ 


vo significato politico di una 
frase scritta da un dirigen¬ 
te del MAPAM: « la relazio¬ 
ne tra sionismo e Stato di 
Israele è una relazione tra 
causa ed efletto. Non esiste 
Israele senza il sionismo, e 
non esiste sionismo senza 
Israele ». 

Ma questo è ancora solo un 
aspetto del problema. L’altro 
aspetto è Tincomprensione 
assoluta, condita di disprez¬ 
zo, per i popoli arabi, per il 
loro esistere come nazione, 
spe.sso per la loro stessa esi¬ 
stenza fisica. Uno degli argo¬ 
menti di fondo usati da Shi- 
mon Peros, che è tra i mas¬ 
simi dirigenti israeliani e che 
ha visitato recentemente tut¬ 
te le capitali europee per cal¬ 
deggiare la causa israeliana, 
è che « gli arabi non manca¬ 
no di terra in cui potrebbero 
integrare i rifugiati della Pa¬ 
lestina », quelli vecchi e quel¬ 
li nuovi. Non è questo forse 
l’argomento che ha sostenuto 
l’ondata coloniale? che ha 
giustificato l’insediamento dei 
coloni < bianchi » negli im¬ 
peri coloniali? che ha dato vi¬ 
ta al Lebensraiini, lo spazio 
vitale per gli europei chiama¬ 
ti a riempire un < vuoto > in 
mondi arretrati * incivili »? E 
quando a que.sto si aggiunge 
che Israele desidera la pa¬ 
ce. ma deve mostrare la « sua 
forza semplicemente per lot¬ 
tare contro l’appetito di be¬ 
stie feroci alla ricerca di una 
facile preda » oppure che ii 
nazionalismo arabo è di mar¬ 
ca « fascista ». il quadro si 
completa. In modo pauroso 
per le prospettive. 

Questo nodo di problemi 
viene approfondito con gran¬ 
de acutezza dal saggio di Ma¬ 
xime Rodinson, che è lo stu¬ 
dio più completo che ci sia 
capitato di leggere sui rap¬ 
porti storici c politici tra 
Israele e il mondo arabo. 
Rodin.son, con grande equili¬ 
brio e serenità, analizza il 
modo in cui gli ebrei impo¬ 
starono la loro questione na¬ 
zionale a partire dal secolo 
scorso, dimo.strando ampia¬ 
mente come neH’orientamen- 
to che si determinò allora non 
fosse pre.sente il « piccolo det¬ 
taglio » che la « Palestina era 
occupata da più .secoli da un 
altro popolo ». Non era un 
territorio € vuoto ». Egli non 
rimprovera moralisticamente 
ai primi sionisti la tra.scura- 
tezza di questo dettaglio, che 
veniva ignorato anche da for¬ 
ze democratiche e progre.ssi- 
.ste dell’epoca di fronte al co¬ 
lonialismo. Con.stata sempli¬ 
cemente che, co.scientemente 
o no. con metodi e mezzi di¬ 
versi il movimento per l’in- 
.sediamento in Palc.stina .si in¬ 
serisce * nella espansione eu¬ 
ropeo-americana del XIX c 
del XX secolo per popolare o 
dominare economicamente e 
politicamente altri popoli ». 
sulla base del principio che 
la civiltà europea aveva il di¬ 
ritto e il dovere di riempire 


il vuoto culturale e tecnico 
dei tre grandi continenti co¬ 
lonizzati. Non c’era necessa¬ 
riamente nella coscienza del¬ 
la massa degli immigrati un 
orientamento colonialista. Ma 
questo del colonialismo era 
oggettivamente il fatto che 
ovviamente balzava agli oc¬ 
chi degli arabi. E poiché si 
trattava di terra araba, que¬ 
sti sono gli occhi con cui oc¬ 
corre anche guardare al pro¬ 
blema. Ora tutto ciò potreb¬ 
be concernere l’analisi sto¬ 
rica, se la questione non si 
fo.sse ingigantita poi, nella 
misura in cui la ideologia e 
la politica dello Stato di Israe¬ 
le si sono via, via venute con¬ 
figurando — fino all’evidenza 
deU’aggrossione con i suoi 
strascichi espansionistici — 
in una serie di atti ostili al 
mondo arabo. 

Gli scritti arabi esprimono 
tutti chiara co.scienza del tor¬ 
to subito, c la polemica con 
Israele è sempre violenta, ra¬ 
dicale, l’accusa di incompati¬ 
bilità è implacabile. Ma die¬ 
tro la pa.ssione, e se si \TioIe 
talvolta la propaganda, si può 
cogliere il motivo centrale 
del conflitto; la restaurazio¬ 
ne dei diritti nazionali del 
popolo arabo palestinese, ri¬ 
dotto osgi ad una massa di 
profughi. E a Iato la denun¬ 
cia della politica concreta di 
Israele, l’o.ssessione del peri¬ 
colo che essa rappresenta. 

La conclusione di questa 
analisi può essere quella del¬ 
la distruzione di Israele? 
No di certo. Ma dobbiamo .sa¬ 
pere con molto realismo che 
il diritto di Israele non gli 
viene da particolari preroga¬ 
tive. ma dal suo essere un 
fatto compiuto, tra i tanti 
della storia. La sua esistenza 
non viene dal 63 avanti Cri¬ 
sto, o dal nostro debito mo¬ 
rale di europei verso le per¬ 
secuzioni cre.sciute e prospe¬ 
rate in Europa. Essa discen¬ 
de semplicemente e più rea¬ 
listicamente dagli ultimi ven¬ 
ti anni, dal fatto che oggi vi¬ 
ve una generazione che non 
è più di ebrei immigrati ma 
di israeliani. Possiamo chie¬ 
dere agli arabi di considera¬ 
re questo fatto compiuto, ma 
non, come scrive Rodinson 
< di applaudire i loro conqui¬ 
statori .semplicemente perchè 
sono ebrei ». E’ agli i.sraelia- 
ni che invece dobbiamo chie¬ 
dere di capire come e per¬ 
chè è nato il loro Stato, come 
e perchè possono vivere in 
una terra araba, e come e 
perchè debbono cercare, mu¬ 
tando radicalmente politica, 
la via della pace, del rispetto 
e delPamicizia con gli arabi. 

Quanto sta accadendo in 
oneste settimane a Israele cl 
dice che siamo ben lontani 
da tutto ciò. Anzi che si va 
in una direzione opposta. Ed 
è qui ancora una volta la ra¬ 
dice che impedisce una solu¬ 
zione pacifica del conflitto. 

Romano Ledda 


LA FURIA BIANCA 



NEWARK — Due aspetti detrintervento militare nelle strade principali del ghetto negro. Una autoblinda pattuglia una strada. Un 
negro viene arrestato, mentre altri sono costretti a stare, mani in alto, allineati contro il muro (Tclcfoto A.P.-« l’Unità >) 


Nuova mobilitazione dei razzisti nel New Jersey 


I negri insorgono anche a Plainfield 


Sumyor 4 schiantato 
sulla Luna a esploso? 


C.APE KENNEDY. 17 
c Surveyor 4 > è fallito. A 
una certa distanza dalla Luna 
(non si è capito bene: prima 
si è detto poco meno di fW chi¬ 
lometri. poi si è detto qualche 
decina di metri) ha smesso di 
trasmettere Ci sono stati ten¬ 
tativi di riprendere i contatti; 
a un certo momento si è senti¬ 
to un flebile segnale, ma chis¬ 
sà da dove veniva. Non dal 
€ Surveyor *, comunque. I tec¬ 
nici probabilmente, nelle ulti¬ 
me ore. se l’aspettavano. Infat¬ 
ti avevano diramato un comu¬ 
nicato sibillino, dicendo ebe 
le probabilità di riuscita del¬ 
l’esperimento erano assai ri¬ 
dotte cper la difficile confi¬ 
gurazione della zona prevista 
per ratterraggio *. Ma co¬ 
me mai. invece, al momento 
della partenza, questo dato non 
veniva preso in considerazione? 

In effetti, è probabile che 
non si sia sganciato il reln> 
razzo principale e che i tecnici, 
essendosene accorti, abbiano 
diramato quel comunicato quan¬ 
do ormai non avevano più spe¬ 
ranze sulla riuscita dell’espc- 
rimento. Infatti, appesantito 
dal razzo, il 4 Surveyor > può 


essere precipitato sulla super¬ 
ficie lunare, infrangendosi. 

Un’altra ipotesi è quella che 
il satellite, per ragioni .«cono¬ 
sciute. sia esploso quando an 
cora non era arrivato nella 
fase iniziale deH'atlcrraggio 
morbido In un caso e neiraltro. 
comunque, i tecnici americani 
hanno più di una ragione per 
ritenersi insoddisfatti. 

Un portavoce del laboratorio 
di propulsione a getto di Pa¬ 
sadena. in California, ha di¬ 
chiarato: € Tutto quel che si 
può dire è che * Surveyor 4 » 
si trova sulla Luna: ma non 
sappiamo in quali condizioni >. 

« Per poter dire ciò che è 
realmente accaduto — ha di¬ 
chiarato Howard Haglund. di¬ 
rettore del progetto « Surve¬ 
yor * — dorremo analizzare 
ogni più piccola informazione a 
nostra disposizione e controlla 
re tutti ì dati fomiti in volo 
da ogni apparecchiatura della 
sonda >. 

Come è noto, il < Surveyor 
4 > avTcbbe dovuto atterrale nel 
Sinus meda, una regione del¬ 
la Luna che, da Terra, appa¬ 
re proprio al contro del no¬ 
stro satellite naturale. 


Uccìso un poliziotto che aveva sparato a un bambino di sette anni — Dati alle fiamme 
numerosi negozi dì liquori — L’« equidistanza» dei dirigenti integrazionisti e Tammonimento 
dei sostenitori del Potere negro — I dati che lo sceriffo non ha fatto conoscere ai giornalisti 


Nostro senrizio 

PLAINFIELD (N. Jersey). 17 

Mentre a Newark, dopo i 
quattro giorni di scontri. la si¬ 
tuazione si è momentaneamente 
stabilizzata, con i poliziotti a 
circondare il ghetto e i negri a 
riorganizzare la difesa nell'in- 
temo del quartiere, rcpicenlro 
della lotta antirazzista si è 
spostato di una ventina di chi¬ 
lometri. a Plainfield. Altri in¬ 
cidenti. di minore entità, si 
sono intanto verificati a East 
Organe e a Jersey City. 

A Plainfield, durante una di¬ 
mostrazione. un agente bianco 
ha sparato contro un bambino 
negro di sette anni. Bobby 
Williams, colpendolo all’ingui¬ 
ne e ferendolo gravemente. Su¬ 
bito il poliziotto. John Gleason. 
è stato circondato da un grup¬ 
po di manifestanti. Uno ^i ha 
strappato la pistola e gli ha 
sparato, ferendolo leggermen¬ 
te. .Altri lo hanno colpito con 
oggetti pesanti, e il feritore del 
bimbo si è accasciato, morto, 
al suolo. 

A Plainfield, una cittadina 
di quarantottomila abitanti, i 
poliziotti non sono molti, quin¬ 
di non hanno avuto il coraggio 
di tentare subito un’azione con¬ 
tro il ghetto negro. Ma. poiché 
I la manifestazione continuava. 


sono stati chiamati rinforzi. Da 
un momento aH’altro dovTebbe 
arrivare un reparto blindato 
della Guardia riazionale. 

Durante la manifestazione, 
culminata con il ferimento del 
bambino e l’uccisione del po¬ 
liziotto. numerose automobili 
sono state rovesciate e incen¬ 
diate. Sono stati dati alle fiam¬ 
me anche alcuni negozi di li¬ 
quori. 

II bilancio delle vittime della 
violenza poliziesca a Newark, 
intanto, è salito a 29 negli uc¬ 
cisi. Tre i bianchi morti ne¬ 
gli scontri. Dieci, dei seicento 
foriti, sono gravi. Si registra un 
nuovo appello del gruppo inte¬ 
grazionista che ieri ha sfilato 
per la città chiedendo la fine 
degli scontri. 

Ma è destinato a rimanere sen¬ 
za seguito. I giovani del ghet¬ 
to non possono comprendere un 
mes.saggio come quello di Me- 
redith. secondo il quale la 
emancipazione dei negri pas.sa 
per l'iscrizione airuniversità. 
quando il 90 per cento dei ne¬ 
gri non è in condizione di fi¬ 
nire le scuole primarie. Ugual¬ 
mente inaccettabile, per la co 
munità negra, è Tappcilo ri¬ 
volto < a entrambe le parti > 
dall’associazione nazionale per 
il progresso della gente di co¬ 
lore (NAACP)). Quando si è 


di fronte a una sollevazione 
contro condizioni incivili di vi¬ 
ta e a una repressione brutale, 
non si può infatti rivolgere un 
appello € alle due parti > e spe¬ 
rare che gli oppressi lo accol¬ 
gano. 

Ben più concreti e duri sono 
«tati i giudizi dei dirigenti del 
Congresso per l'uguaglianza 
razziale (CORE) e del Comita¬ 
to degli studenti rxin violenti 
(SNCC). che hanno individua¬ 
to con re.«trema chiarezza Tori 
gine degli incidenti e hanno 
ammonito che essi si ripeteran¬ 
no su scala più vasta, perchè 
è il sistema capitalista e im¬ 
perialista americano che li 
provoca e che diverrà l’obietti¬ 
vo finale del risveglio dei negri. 

Per comprendere mc-glio co 
me queste a'i.«ociazioni siano 
ben più avanti del tradizionale 
movimento negro, dispasto a 
mettersi sotto l’ala protettrice 
(a parole) del governo, basti ri¬ 
cordare la strenua opposizione 
che i sostenitori del c Potere 
negro * conducono contro la 
guerra nel Vietnam. 

Al contrario la N.AACP. con¬ 
cludendo la sua cinquantotte- 
sima conferenza annuale, ha 
votato un documento sulla 
guerra vietnamita che ricalca 
ripocrita - c volontà di pace » 


john.«oniana. Questa associa¬ 
zione è oggi quella che .sostie¬ 
ne con maggior forza !*« inte¬ 
grazione >. cioè che rivendica 
la fine delle di.scriminazioni 
nei confronti della « borghesia 
negra ». 

A proposito degli scontri di 
Newark. Stokcly Carmichael. 
dirigente dello SNCC. ha di¬ 
chiarato. a Ijondra. che non si 
può parlare di « incidenti > ma 
di vera < rivolta >. Egli ha ag¬ 
giunto che la violenza, a Ne- 
vvark, « probabilmente conti¬ 
nuerà ancora per qualche 
tempo ». 

Lo sceriffo di Newark ha in¬ 
tanto informato che i negri ar¬ 
restati durante ra.s.saIto al 
ghetto sono mille e dodici, di 
cui centosettantasei ragazzi al 
di .sotto dei sedici anni e cen- 
toventuno donne. \jo sceriffo 
non ha però dato alla stampa 
un’altra informazione, che for¬ 
se può far comprendere me¬ 
glio le cause profonde degli 
scontri: a New’ark, una città 
di 400 mila abitanti, dove i ne¬ 
gri sono il 60 per cento della 
popolazione, i disoccupati ne¬ 
gri sono cinquantottomila. pari 
al 90 per cento di tutti i di¬ 
soccupati della città. 

Samuel Evergood 


Nelle colonie non fu mai abrogato e resistette i 
Trento fino al 79 • La polemica contro la « nefan¬ 
da legge » del matrimonio civile • I nove progetti 
di legge per il divorzio fino al 1920 • Le donne « tre 
volte schiave » - Il compromesso del Concordato 


iVofi finiscono nel /SR.'». cnii 
Vapprorozione del crubee. le 
polemiche sul iiiotrimonio ci 
Cile, come non si esiuirisce la 
battofìlia per il riiinoramenlo 
delle leppi familiari c pci d 
diiorz’o. Poco prima che con 
un solo roto di mappioranza 
al Senato, il porerno riesca a 
varare il matrimonio civile aii 
che per i cattolici. Pio IX lan¬ 
cia Vaiiatema contro s< pii ei 
rari circa il matrimonio eri 
stiano V. K subito do/x» l’entra¬ 
ta in vipore della leppe. la con 
danna viene rinnovata nel con 
cistoro sepreto del 29 ottobre 
ISUfJ e in una cdlociizione pa 
pale del 22 piiipno IfffiS l.e 
consepuenze sono che per liin- 
po tempo il clero continiieià 
ad ostacolare il rito civile: tra 
il ISlìfì e il ISTI c'è una dimi 
mizione netta delle unioni le 
polari e un altissimo numero 
(120.000) di matrimoni sanzio¬ 
nati solo in chiesa. La « nefan¬ 
da leppe » continua imi ad ali 
meritare le polemiche fino al 
Concordato. 

Conseguen7.a 

Nel corso del dibattito in Par¬ 
lamento .sull’introduzione del 
matrimonio civile nel nostro or¬ 
dinamento. vi erano .siati alca 
ni cattolici che per .sottolinea¬ 
re la loro opposizione a vern¬ 
ilo considerato il divorzio come 
topica consepueiiza di questo 
istituto. Cesare Caiitii e Vito 
d’Onde.s Reppio affermavano 
che per rapinili di topica coe¬ 
renza fosse assurda l'esclusio 
ne del divorzio, dato il mairi 
mnnio civile. « Lo Stato — .so¬ 
no le parole di D’Ondes Rep¬ 
pio — non può volere il rnatri 
monio dinoiizi a sé perpetuo: lo 
Stato deve ammettere il di¬ 
vorzio. Io lo reputo di detri¬ 
mento al consorzio umano; pu¬ 
re ri sono casi che. in virtù 
dei soli princìpi relipiosi, non 
si può ripettarc. E poi. nella 
dura alternativa di vedere col 
pe.stata la libertà di co.scien¬ 
za. o di ripararvi col divorzio, 
non esito: stimo necessario co 
desto divorzio ». 

Libertà di coscienza, paron- 
zin ripetuta più i otte che nes¬ 
suno intende obbligare i cat¬ 
tolici al divorzio, richiamo alle 
lepislazioni di altri paesi a po 
polazione cattolica dove non 
.sorpono conflitti Ira Stato e 
Chie.sa, sono i temi che poi i 
laici avanzano via via con .sem¬ 
pre mappior forza, ad opiii 
presentazione di un propetto 
nuovo di divorzio. Ma i tempi 
sono ancora troppo caldi. 
Milioni di firme, mobilitazione 
di mos.sa. petizioni a non finire 
subissano il parlamento contro 
le iniziative dnarziste La pri 
ma proposta di leppe è pre.sen- 
tata da Salvatore Morelli nel 
1973 e non viene disciis'.a per 
l’anticipata chiusura del Far¬ 
la mento. Lo stesso deputato la 
ripropone nel ISSO: epli muore 
poco dopo e il propetto decade. 

Nel ISSI, è il puardasipilli Vil¬ 
la a prendere l’iniziativa, che 
però non si discute per la ehm 
suro della .sessione. L~n altro 
puardasigilli, l’on. Zanardelli. 
fa propria la proposta Villa 
nel ISS3: .si arriva alla relazio¬ 
ne dell'an. Giuriali che affer 
ma <c Quando il nodo d'amore è 
spezzato, la leppe che a forza 
lo vuole mantenere ci proda 
ce l'effetto di una strana e r es- 
sotoria contraddizione ». Niente 
discussione, però. nemmeno 
questa volta e neppure la sur 
cessiva. con il quinto propet 
to dell’on. Villa nel 1S92. Nel 
1901 viene invece di.sciissa in 
cnmmi.ssione la leppe Berenini 
Borciani. che per poco non 
passa avendo i proponenti ot¬ 
tenuto la firma di 3G deputati. 
Nella relazione vengono date 
le garanzie al cattolico: nessu¬ 
no gli imporrà mai il divorzio. 
ma egli « non venga in nome 
della propria fede o della pro¬ 
pria felicità ad impedire che 
chi non ha quei conforti sia av¬ 
vinto per .sempre al giogo di 
un'in sopportabile tortura ». 

Si fa poi riferimento alla 
concezione di una famiplia mio 
va. non condizionata dalle ne 
cessità economiche, alla posi 
zione della donna, alla libertà 
dei sentimenti: c’è un’eco del 
vasto dibattito di idee e delle 
battaglie sociali che caratte¬ 
rizzano la fine dell'Ottocento. 
Ma il progetto viene ritirato, 
perchè il presidente del consi¬ 
glio Zanardelli si impegna a 
presentarne uno governativo: lo 
farà nel 1902 e la controrela¬ 
zione sarà tenuta dall'on. Sa- 
landra. Egli si dichiara contra¬ 
rio alVinnoizazione, riprendendo 
l’argomento caro a molti che 
« le moltitudini non la chiedo¬ 
no» e che non è opportuna in 
quel momento politico. 

Salandra lancia ai banchi so 
cialisti questa freccia polemi¬ 
ca: * Se avessimo vaghezza di 
disquisizioni accademiche e se 
questo non fosse il luogo me¬ 
no adatto a provocarle, potrem¬ 
mo chiedere a coloro che in- 


tciidoiu) prepnarc la " .'■ode 
ta snruihzzata ^e giovi (rat 
taiitii disi loplicic iitiiico ag 
qiitptximciUo sociale, ni cui II 
loro ideale s'e. ni larghis.nmn 
ii!i\ura. tiadotio ni atto, .s» 
piovi, per arrivale al sariali- 
siiio. concedere frattanto qiie- 
st'altrn trionfo airnidiriduoH- 
snio. di cut il divorzio è fi- 
plitiolo non discaiioscihilc ». 
L'equivoco tra divorzio come 
causa della dissnliiziaiie della 
faniiplia e divorzio come rime¬ 
dio è destinato a perdurare 

L'ottava proposta di leppe 
viene presentata il 7 febbraio 
1911 daH'oii ('nniandnii. la no 
no il fi frbbioio 1920 dagli ono¬ 
revoli Maragoiii e Lazzari, 
Nessuna viene discussa in anici 
c. con ravrento del fascisnio. 
il flirorzio c addirittura parola 
proibita. Interessante è nota 
re che. dopo l'I'iiità. se .si 
parla e si discute molta di 
rifarnia delle legai faniiliari, 
tutto lesta un mobile sul piano 
Uuiislativo: la sola conquista 
è l'abolizione dell’autorità ma¬ 
ritale nel clima del dopoguer¬ 
ra. Ma quante cose sono siie- 
cessc e succedano nel frat¬ 
tempo l.e nuove forze socia¬ 
liste affaeciatc alla ribalta po¬ 
litica avaiizaiii) le riveiidicazin- 
ni dei diritti della ragazza ma¬ 
dre. della donna nella famiplia, 
dei figli naturali, del divorzio 
nuche in riferimento al drnm- 
niaticn processo dell'emipra- 
ne. Ma coiiteiiijyoraiieaviente 
portano tra le masse la ca- 
seieiiza di altri diritti che n 
quelli .sono strettamente colle¬ 
gati: la tutela del lavoro del¬ 
le donne e dei hamb’iii. Visi rii- 
zione. il volo, l intervento del¬ 
lo Stato per sollevare la fa- 
mietila da funzioni che devono 
essere pubbliche 

Le assoripzioiii e ì giorvaU 
femminili, con diversi orieula- 
menti e diversi scopi, introdu¬ 
cono un dibnttito permanente 
intorno alla posizione della don¬ 
na e (fella famiglia nella socie¬ 
tà nazionale ed eiiuiiriano un 
proqramma minimo. Sono una 
forza di pressione. .Aiielie i eat- 
lolici sollecilaiio riforme per 
migliorare la condizione della 
donna nella famiglia. Aniioma- 
ria Mozzoni, una delle più bat¬ 
tagliere femininisle del tempo, 
dopo aver criticalo in un opu¬ 
scolo il codice del 'f>5. conduce 
per mezzo secolo la lotta contro 
tutto ciò che vincolo la donna 
a una condizione di miiiorilA 
sociale c familiare. Anna Ku- 
liscioff denuncia la vita della 
donna proletaria ^ Ire volle 
schiava: nella famiglia, nell'of¬ 
ficina. nella .società ». Conti 
imo è il riferimento olle lepi- 
^lo^iolI|■ preunitarie, soprattutto 
'i quella lombardo, per sotln- 
liiicare il carattere di compro 
me.sso Ira il vecchio e il nuo¬ 
va rappiuiitn nel ‘(il c per chie¬ 
dere le trasformazioni adegua¬ 
te ai tempi. 

« Pasticcio •• 

Ma nemmeno la guerra, che 
vede le donne in prima fila 
nella vita sociale in sostituzio¬ 
ne degli uomini alle armi, e il 
dopoguerra portano novità al¬ 
le masse femminili e alVistitu- 
tn della famiglia. 

Nel 1929 Mussolini stipula il 
Concordato con la .'Confa Sede 
e SI crea quel pa.sticcio giu- 
ridico malrimoninle » — rosi è 
s'alo defunto — che dei luogo in 
seguilo a ulteriori conflitti r a 
interpretazioni coiilraslanti Lo 
stato riconobbe (art: .Vi gli et 
Riti civili al sacramento del 
matnmcinio. disciplinato dal di 
ritto canonico, e rinunciò alla 
propria giurisdizione nelle cau¬ 
se concernenti la validità del 
matrimonio, riservandole alla 
esclusira competenza dei tribu¬ 
nali ecclesiastici. Sola le cause 
di separazione personale resta¬ 
no affidale all'autorità giudi¬ 
ziaria civile. 

Il divorzio, di cui non si po¬ 
teva parlare senza essere ne- 
ciisati di antifascismo e di ere¬ 
sia. era tolleralo però dal re¬ 
gime nelle isole italiane del 
l'Egeo, dove i iqeva prima del¬ 
l'oc cu pozione itahor.a nel 1911 
e nelle colonie per gli indi¬ 
geni. per I r conquistati ». per 
« faccetta nera >. Non fu mai 
abrogato. E il divorzio fu pos¬ 
sibile fino al 1924. anche a Fiu¬ 
me, in base alla legi.slazione 
ungherese che era in rigore 
prima dell’occupazione italia¬ 
na. Poterono infine divorziare, 
pur essendo nel regno d’Italia, 
i cittadini della Venezia Giulia, 
del Trentino e dell’.Alto Adige: 
fino al 1929 si continuò infatti ad 
applicare per loro la legge au¬ 
striaca, L’opinione pubblica di 
quelle regioni giudicò un re¬ 
gresso l’adozione della legisla¬ 
zione italiana e la conseguente 
abolizione del divorzio, che la 
dispotica e cattolicissima Au¬ 
stria orerà concesso dimostran¬ 
dosi più aperta dell’Italia li¬ 
berale. 

Luisa Melofrivil 













PAG. 4 / ronfia 


l'Unità / martedì 18 IU 9 IÌ 0 1967 


I 


preferenziali 


Una scelta per lo sviluppo del meno pubblico 

SOLO QUATTRO (SU 15) 
IN PROGETTO E CHISSÀ 
QUANDO FUNZIONERANNO 


Scarcerata Anna di Alee poco dopo essere stala rinshiusa a Rebibbia 


c 0 mi liberate 0 non rispondo » 

FRANCOIS: «Sono innocente» 

La coppia è giunta alle 7,45 a Termini - Libera la donna si è recata al Palazzaccio 
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Anna DI Meo Ieri 
mattina all'arrivo 
a Termini. E' tra j 
due ispettrici di 
polizia ed è ap- 
pena scesa dal 
treno: due ore più K 
tardi, dopo esser- " 
si rifiutala di ri¬ 
spondere al ma¬ 
gistrato, è stala à 
rimessa in libertà, à 


I 






Paradossalmente, anche un in¬ 
tervento contraddittorio, di bre¬ 
vissimo respiro, chiaramente inop¬ 
portuno dal punto di vista delle 
priorità, come fionda verde* po¬ 
trà forse avere un effetto positi¬ 
vo, Un effetto psicolopico, di con¬ 
vincimento, sulla iirpema di una 
svolta in politica del traffico che 
rinunci apli incentivi (sotto opni 
forma) alla motorizzazione pri¬ 
vata per porre con forza il pro¬ 
blema di una elTettiva politica 
del mezzo pubblico. Sottolineiamo 
efTi'ttiva perché non ci convin¬ 
cono i tardivi omappi alla < prio¬ 
rità * del mezzo pubblico che ven- 
pono da /«irle di chi sino a ieri 
innentiiava alla politica dell'on. 
Greppi, di chi è responsabile o 
copre le responsabilità della cri¬ 
si delle aziende comunali di tra¬ 
sporto, di chi ha .scoperto solo op¬ 
pi che fionda verde* favorisce in 
realtà il mezzo privato (e di qui 
una futura più prave conpestio- 
ne del traffico) e sino a pochi 
piorni or sono la condannava co¬ 
me un intervento illiberale contro 
quel diritto naturale che. per la 
Fiat e i suoi amici, è rappre¬ 
sentato dal diritto di mezzo pri¬ 
vato (su cui non vi è nulla da 
dire) sommato al diritto di nuo¬ 
cere alla collettività 

Un potenziamento effettivo del 
mezzo pubblico, non fondato sul¬ 
le parole, può es.sere rappresen¬ 
tato a Roma solo da una scelta 
(considerata anche la esasperan¬ 
te lentezza nella esecuzione e il 
costo della metropolitana): da 
un sistema di percorsi riservati 
al mezzo pubblico che garanti¬ 
scano all'utente un servizio ef¬ 
fettivamente alternativo 

Si tratta di una nostra vecchia 
proposta che abbiamo visto en¬ 
trare con soddisfazione nel pro¬ 
gramma di alcuni settori dello 
stesso centro sinistra. Son ab¬ 
biamo esitato a considerare que¬ 
sta scelta come un atto di ro- 
rappio. Un atto di corapaio che 
non si può limitare alle enuncia- 
tìonì rna deve tradursi in una or¬ 
ganica realizzazione. 

Con un certo ritardo rì.ipetto ai 
tempi stabiliti dal Consiglio la 
eommi.ssionc consiliare al Traffi¬ 
co ha potuto in que.ste settimane 
entrare nell'esame dei progetti 
di itinerario preferenziale. -Ab¬ 
biamo affermato nella prima riu¬ 
nione e lo ribadiamo ora il no¬ 
stro pieno .sostegno a questa scel¬ 
ta. Pur con le riserve che ab¬ 
biamo formulato dalla no.sfra po¬ 
sizione critica non potrà mai ve¬ 
nire un alibi alla maggioranza 
per rinviare la realizzazione di 
questa politica. Il massimalismo 
dei sostenitori del mezzo pubbli¬ 
co dell'ulti m'ora non convince 
nes.suno. Contrari a una politica 
della priorità del mezzo pubblico 
si può e.ssere tanto con una chia¬ 
ra opposizione quanto condizio¬ 
nando la accettazione alla elabo¬ 
razione di un piano di riforma 
Male e da realizzarsi sema gra¬ 
dualità. quanto chiedendo (come 
fanno certi esponenti della oppo¬ 
sizione di de.stra) una continua 
programmazione < più completa > 
degli interventi. 

Siamo d'accordo sul principio e 
riteniamo che l'atto qualificante 
da richiedere alla giunta sia la 
realizzazione dei progetti che sino 
ad ora sono stati elaborati. Ma. 


il partito 


RIUNIONE REGIONALE — Op¬ 
ti, alle ore 9,30, presso il salone 
del quarto piano della sede del 
PCI in via delle Botteghe Oscure, 
ha luogo la riunione per l'esame 
dello schema del piano regionale, 
elaborato dall'Istituto e Placido 
Martini s. 

CONVOCAZIONI — Zona Ca. 
stelli, Albano, ore 19. Comitato di 
zona con Cesaroni e Maderchi; 
COMITATI DIRETTIVI: Aurelia, 
ore 79 con Mosetti; Esquilino ere 
2# son Fusco; ATTIVI: Rocca 
Priora ore 20,30 con Ranalli;e AS¬ 
SEMBLEE E COMIZI: S. Polo ore 
20,30 con Fredduzzi; S. Basilio 
ore 20 con Sacco; Eur (Cantiere) 
ore 12 comizio con Sacco; DIBAT¬ 
TITO LEGGE P.S.: Monte Sacro, 
ora 20,30, dibattito sulla lega PC 
con il compagno sen. Mario Fa- 


eliminata ugni equivoco relativo 
al principio, sentiamo d dovere di 
mettere ni luce i limiti della pro¬ 
posta di itinerari preferenziali 
venuta dall'assessore Pala. Limi¬ 
ti che non riguardano la elabora¬ 
zione tecnica (che è interessante 
ed esprime ì'aff'tatamento e la 
competenza di una .staff di gio¬ 
vani tecnici capitolini), ma che 
riguardano le scelte politiche 

Sono state proposte quindici so¬ 
luzioni di cui solo quattro ad uno 
stadio di elaborazione tale da po¬ 
ter e.s.sere attuate quindi da 
rendere legittima una discussio¬ 
ne). La prima, già conosciuta da 
tempo, è il cosiddetto itinerario 
« .Aurelia *, lungo corso Vittorio, 
via Nazionale, sino a piazza dei 
Cinquecento; il secondo itinerario 
1 Salario * inve.ste una piccola 
zona congestionala dal caos ur¬ 
banistico e del traffico tra la via 
Salaria, piazza Fiume, la Stazione 
Termini; il terzo dalla Basilica 
di S. Paolo, lungo via Mormorata 
e i lungotevere conduce a piazza 
Venezia: il quarto collega la cir¬ 
convallazione Gianicolense con 
viale Trastevere sino a Largo 
Argentina. 

Quattro itinerari lungo i quali 
i mezzi pubblici dovrebbero es¬ 
sere favoriti con vari mezzi (dal¬ 
le corsie riservate a un « privile¬ 
gio > negli attraversamenti, al se¬ 
maforo) che, fatta eccezione per 
il iSalario» affrontano soprat¬ 
tutto il problema della circola¬ 
zione in un settore ad Ovest della 
città. 

Con quali criteri à stata com¬ 
piuta questa .scelta? Non è una 
questione indifferente. Il proble¬ 
ma del traffico non può es.sere 
-scis.ic dalle scelte urbanistiche 
più generali, dalle scelte conte¬ 
nute nello stesso Piano Regola¬ 
tore del centro sinistra. Un peso 
diverso avrebbe avuto certo una 
scelta che desse la priorità alle 
zone di espansione previste, a! 
settore Sud ed Est della città, a 
quelle zone in cui il traffico si 
sta facendo drammatico 

Con una certa sorpresa abbia¬ 
mo visto che per.sino il Popolo 
SI è convertito a questa politica. 
Ma non ci sembra un caso che 
anche nel campo limitato di que¬ 
ste quattro proposte l'organo de¬ 
mocristiano abbia compiuta una 
precisa discriminazione. Il ter¬ 
zo e lì quarto itinerario, Giani¬ 
colense e Ostien.se. sembrano an¬ 
dar bene al giornale de. E vanno 
bene non per questioni di princi¬ 
pio ma perché si tratta di solu¬ 
zioni a metà, di soluzioni che 
.solo in parte introducono un rea¬ 
le privilegio al mezzo pubblico. 
Per l'altra parte si tratta infatti 
di itinerari che introducono po¬ 
co di nuora non facendo altro 
che chiamare con nome nuovo 
quei vecchi « itinerari preferen¬ 
ziali > rappre.sentati dalle rotaie 
(isolate dal traffico automobili¬ 
stico) dei tram di Monteverde e 
dell'Ostiense 

Quelli che al Popolo non canno 
giù sono i percorsi che realizzano 
un effettivo primato del mezzo 
pubblico e che cercano di dare 
a zone sconvòlte e deturpate dal 
traffico privato un ordine direr- 
so. l'itinerario Salario e quello 
.Aurelio (leggi via Nazionale) 
contro i quali si sono O’ò lerati 
oleum importanti lobbies capi¬ 
tolini. 

Non sappiamo da chi sia i.'fpi- 
rata la scelta del Popolo. Ci in- 
tere.s.sa solo riaffermare che per 
essere coerenti con la scelta, con 
il roto stesso ememo dal Consi- 
pUo comunale in questa materia 
non sono possibili .soluzioni a me¬ 
tà. Con i limiti urbanistici a cui 
abbiamo accennato la proposta 
che ci é stata presentata ha una 
stia coerenza. Chiederne l'attua¬ 
zione integrale e contemporanea, 
combattere la tendenza a stral¬ 
ciare dal prtwito quelle parti 
che possono offendere i gruppi di 
pressione capitolini, significa con¬ 
tribuire seriamente alla politica 
della priorità del mezzo pubbli¬ 
co. togliere ai fanatici del laissez 
taire l'argomento, che ha una sua 
presa, della disparità di tratta¬ 
mento tra carie zone, tra diverse 
categorìe di utenti o di operatori 
economici, sostenere con forza 
una scelta che solo nella sua 
ohiettira attuazione pud garantire 
l'interesse generale. 

Pio Marconi 


Dairottivo dei segretari di sezione appello ai compagni 

Nuovo slancio del Partito 
nella campagna della stampa 


^ Torre Argentina. ^ 


Un apt^Uo a tutto il Partito 
perché si intensifichi in questi 
giorni la campagna per la stam¬ 
pa comunista è stato lanciato, 
ieri sera, dall'attivo dei segre¬ 
tari delle sezioni e delle zone 
del PCI e della FOCI. La riu¬ 
nione — che si è s\'olta nel tea¬ 
tro della Federazione — è stala 
aperta con la relazione del com¬ 
pagno Giatmi Di Stefano, mem¬ 
bro della segreteria ddJa Fe¬ 
derazione e responsabile della 
commissione stampa e propa¬ 
ganda. 

Nel rapporto il compagno Di 
Stefano ha fornito ima serie di 
dati critici che dimostrano chia¬ 
ramente come sia necessaria una 
più vasta ed immediata mobi¬ 
litazione di tutte le forze. Va 
infatti rilevato che la federazio¬ 
ne è al 20% dell'obiettivo, con 
20 milioni e 400 mila lire e che 
39 sezioni non hanno ancora 


fetUiato versamenti. .Anche per 
le fe.ste deU'Uriifà — ha ricor¬ 
dato Di Stefano — è necessario 
che i compagni si muovano con 
maggiore impegno organizzando 
feste di borgata e di caseggiato. 
V'i sono comunque esperienze po¬ 
sitive che dimostrano le grandi 
passibilità del Partito sul piano 
della diffusione del giornale. Di 
Stefano si è riferito aU'iniziati- 
va dei giovani comunisti, die 
da due settimane portano il gior¬ 
nale nelle spiagge, e al lavoro 
dei compagni della sezione Lu- 
dovisi clic sono andati a diffon¬ 
dere il giornale in tre comuni 
della provincia. Si tratta di ini¬ 
ziative che vanno estese e por¬ 
tate di esempio in tutte le se¬ 
zioni. 

Si è poi aperto il dibattito nel 
corso del quale sono intervenuti 
i compagni: Raffo (Vescovio). 
IjoIIì (segretario della FGCI). 
Crociani (Pietralata), Mazzi 


(Ponte Mammolo). Ciuffini (Por- 
tonaccìo). Ferretti (.sezione uni¬ 
versitaria), Napoleone (Centro), 
De l'ilippis (Brav'etta). 

Ha poi preso la parola il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, menv 
bro della Direzione e segretario 
regionale del Partito, che ha 
sottolineato lo stretto legame tra 
la campagna per la stampa e 
la immmente battaglia eletto¬ 
rale. Dopo essersi ricdlegato a 
vari temi sollevati nel corso del 
dibattito Berlinguer ha insistito 
sulla necessità die la sottoscri¬ 
zione venga portata all'esterno 
del Partito per farne una gran¬ 
de azione di propaganda poli¬ 
tica e di conquista. 

L’assemblea si è poi conclusa 
con l’impegno di organizzare 
verso la fine del mese una .serie 
di < giornate per la campala 
della stampa > e di raggiungere 
il 40% della sottoscrizione. 


Esodo in massa (di chi può) verso il mare 

Ieri + 35 : il giorno piò caldo 
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Una immagine che in questi giorni di esodo appare sempre più frequente sulle spiagge romane 


Ieri -b 35. Due giorni fa 34. 

Implacabile, la colonnina di 
mercurio continua a salire, ren¬ 
dendo ancora più angosciosi que¬ 
sti giorni che ci dividono dalle 
sospirate vacanze. Non c’è sta¬ 
to niente da fare: anche ieri. U 
giorno p ù caldo di questa esta¬ 
te. abbiamo dovuto affrontare lo 
atroce supplizio del viaggio ncl- 
l'autobus superaffollato o fra le 
lamiere .scottanti, l'interminabile 
permanenza nell'ufficio con l'ef- 
Rmera consolazione del s^entila- 
tore, piazzato proprio dietro la 
schiena, buono insomma a farci 
1 prendere la polmonite. 

Anche a casa poi non è cha le 


cose siano cambiate: boccheg¬ 
gianti. grondanti sudore, immo¬ 
bili davanti al televisore (ben 
attenti a non fare il minimo ge¬ 
sto che causerebbe inevìtalMlì 
nuove sofferenze) con il pensiero 
rivolto alle spiagge. 

Tutti lì, ad imnvaginarsi i ca- 
[ valloni, montagne d'acqua che si 
I riversano addosso, il crogiolarsi 
.sulla sabbia e poi di nuovo un 
tuffo, cosi, giusto per scrollarsi 
la rena di diosso. Insomma come 
quelli della fotografia, beati loro. 

C'è però anche chi gioisce ai 
crescendo del solleone: i turisti 
stranieri, che approfiltano del 
caldo afoso per « impossessarsi > 


della atta, per poter sguazzare 
nelle fontane p.ù famose, .senza 
paura che un age.ntc venga a 
fermarli. E d'altronde, con que- 
,sto caldo, chi è che trova la for¬ 
za di convuncerli a lasciar per¬ 
dere? Facciano pure, anzi è g à 
faticoso resisterne alla tentazio¬ 
ne di infilare la testa neH'acqua. 

, Naturalmente, di pari passo 
con il solleone, aumentano i casi 
di insolazione: fortunatamente ci 
sono i medici a darci dei consi¬ 
gli. a spiegarci quello che dob¬ 
biamo fare. Innanzi tutto, dicono, 
non è vero che non si può re¬ 
stare esposti al sole. Basta che 
ci sia venulazione e potrete stare 


anche ore sotto i raggi cocenti. 
Infatti è propr.o la mancanza di 
aria a provocare le cosiddette in¬ 
solazioni. Per ovrviare è meglio 
evitare cappelli e vestiti scuri e 
sostituirli invece con indumenti 
chiari che respingono i raggi 
Poi bisogna cercare di creare 
correnti d’aria, magari piazzan¬ 
do ventilatori sui davanzali delle 
finestre. Però il miglior rimedio 
naturale sono, almeno per chi h 
ha, i capelli che formano un cu¬ 
scinetto d'aria che isola dal cal¬ 
do e permettono alla pelle di re¬ 
spirare. InsoSnma. fortunati i ca¬ 
pelloni. loro sì, che non hanno 
nulla ^ temere. 


t O ini rimettete in libertà o 
non rispondo », così, ieri matti¬ 
na. Anna Di Meo h.i accolto 
nel p.irlatono di Hetnbb a i ma 
gi.strati che ciano andati ad m 
terrogarla. Era .sce-.i apiK'aa 
nuora prima dai «dilettissimo» 
che. insieme a Francesco Man 
giav diano, il presunto « Fran 
co.s » della tragica rapina di 
via (iatte.schi. laieva niwitata 
a Roma da Bau. Eia neiio-a 
la voce incrinata dal pianto’ ma 
aveva ragione perchè lo stesso 
giudice istruttore, dottor Del 
B.vsso. aveva firmato giorni or 
sono l’ordine di scarcerazione 
Il magistrato non ha battuto ci 
glio e<l ha dato oidine che la 
lagazza vems.se immediatamen¬ 
te rimessa in Idiertà. l’oi le lia 
intimato di passare al l’alaz- 
Z. 1 CC 10 entro Ir 11- 

Cosi .Anna Di .Meo è tornata 
libera, alle 12. Era previsto. 
Per Frani esco Mangiav llano 
invece è andata ben diversa- 
mente. Ma anche (lue.sto eia 
pievisto. 1 due amanti, catturati 
come è noto tre mesi orsoiio ad 
Atene, estrnd.iti .solo l’altro ieri 
m Italia, .sono giunti a Roma 
alle 7.4 t .Avevano v laggiato in 
(lue .scompartimenti diveisi. ben 
scortati lui da numerosi agenti, 
lei da un nugolo di donne [>«■) 
liziotio. .\’on Si sono nemmeno 
potuti .salutare quando «otio scc 
s; .sul maiciai>a'de numero 1 di 
Tei mini. C’er.mo mimeiosi fo 
tografi ad attenderli e subito 
sono .scattati i flnshes. 1 p.is 
seggeri del treno sono rimasti 
.sorpresi; nessuno di loro, a quel 
che -scmbia. si era acro'-to di 
aver viaggiato con la eopp.a 

.Anna Di Meo e Francesco 
Mangiavillano. anche .se hanno 
abliozzato un .sorriso, apparivano 
te.si. nervosi. 

« .Voli r'entro nulla con quel 
la rapina ». ha avuto il tempo 
di gridare ai cronisti il presun¬ 
to 1 Francois ». Poi lo hanno 
caricato .su un'auto con tarda 
civile che. scortata da mimo- 
lose f pantere «.et gazzelle ». 
si è diretta velocissima a Regi¬ 
na Coeli. .Anna Di -Meo è stata 
fatta salire invece .su un cel¬ 
lulare. Un quarto d'ora dopo le 
I>ortc di Rebibbia si sono chiuse 
alle sue spalle. 

.Anna Di Meo. è noto anche 
(luesto. sperava di essere rimes¬ 
sa in libertà, non apjiena fosse 
giunta in Balia. Il giudice istrut¬ 
tore. dottor Del Basso, aveva 
firmalo giorni or sono il rcla- 
tivo ordine di scarcerazione ma 
i poliziotti non hanno nemmeno 
.sentito le prote.ste della ragazza, 
non l'hanno lasciata liliera a 
Bari. L'hanno tra.scinata pngio 
niera a Roma. « La mia deten¬ 
zione è illegale: se volete che 
l’i risponda, fatemi uscire lìn 
ani ». ha detto così la donna al 
dottor De] Basso e al P.M.. dol- 
tor Santoloci. 

Così, alle 12. Anna Di Mro è 
stata scarcerata. Un'auto dcll.i 
polizia l’ha prelevata in carco 
re. l’ha portata in questura do¬ 
ve altri agenti l’hanno fotogra¬ 
fata e le hanno preso le im¬ 
pronte digitali. Poi ancora altre 
guardie l’hanno fatta salire su 
una « 1500 » e l’hanno accom 
pagnata al PaIa7z.accio La 
donn.i è rimasta .solo pcK-hi mi¬ 
nuti nello studio rie! dottor Del 
Bas.so. 1 .Sono stanca, stanchis¬ 
sima — ha detto — vi prego, 
rinviate Vinierrnoatorio * I! 
magistrato h.i annuito: ha la¬ 
nciato andare la ragazza, pre¬ 
gandola (wrò di farsi viva que¬ 
sta mattina, alle 8.30. sempre 
al Palazzaccio. 

Nel fardo pomeriggio, il dot¬ 
tor Del Basso c il dottor Sanfo- 
loci si sono recati a Reg.na Coe¬ 
li per sentire Francesco Mangia- 
\ diano. L’interrogatorio sì è 
protratto a lungo, sino a notte. 
I)er ora non se ne .sanno i ri.iiil 
fati. 1 magistrati U'ccndo dal 
carcere, hanno ribniiito di non 
poter fare dichiarazioni, perchè 
io v.eta il segreio istriittor.o. \ 
quel che sembra, comunque, il 
pre=un*o ^ Francois » avrebbe 
ripetilo dì essere innocente, di 
non aver nulla a che vedere con 
i feroci banditi dì via Gatteschi, 
di non saner nulla della tragi¬ 
ca morte dei poveri fratelli Me- 
regazzo, .Avrebbe ancho forni'o 
un alibi che ora i mag straf; fa¬ 
ranno controllare. 

Comunque l'inch'esta dov reh 
tu' essere giunta alla svo’ta ti' 
'r-iv.i. finale Par certo che 
France.sco Mangiavillano v errò 
messo a confronto con irolt.n 
gente: con .Anna Di Meo. con i 
test, della tragedia, con > tre 
uomini che looo g'à in galc'a 
accusati del tremendo dehfto. 
Insomma potrà, e dovTà. ribat¬ 
tere le accuse di Franco Tor- 
reggiani. Io «storico» della tra- 
ged’a. Tiiomo chp lo ha accu¬ 
sato. e Io accusa, di aver fatto 
la 'mente» dell’as.salto i Ma 
quello è pazzo ». ha detto nei 
giorni scorsi il Mangiav,l'ano: 
La .sfese,a frase di I.eonar-lo Ca¬ 
mino quando, interrogato nel 
suo letto del San Fil npo Neri, 
rmevette la P' ma vs fa dei 
magistrati e sepnc della terr 
hile acousa scagliata contro d; 
i n dal * miope ». 


n 16 luglio serenamente si è 
spento 

ING. DOTT. 

ETTORE VERDUCCI 

ex direttore generale dell’ACE.A. 
Addolorati ne danno il triste an¬ 
nuncio la moglie Claudia, la 
figlia Maria Piera con il marito 
Angelo Guamera e il figlio Gu¬ 
glielmo. i fratelli Ugo. Umberto. 
Gina Mario e Maria, le cognate 
e i nipoti tutti. I funerali avran¬ 
no luogo oggi 18 corrente alle 
ore 10.30 dalla chiesa di Santa 
.Maria Domenica alla Navicella. 
Etopo il rito funebre la cara sal¬ 
ma sarà trasportata a Tolentino 
per es.sere tumulata nella tomba 
di famiglia. 

Soc. Armando Zega ék C. 

Via Romagna. 28 • Tel. 469S 


Coltello in mano 
rapina una bimba 

Si è fatto consegnare iin borsellino 
con diecimila lire - Poi è fuggito ed 
ha cercato di introdursi per nascon¬ 
dersi in un appartamento del palazzo 





l l 

Marina Biancifiori, la bimba rapinata 


.ApiH'nu (iiiattoi’diccnne ha tont.ito di i.ipiiiarc una b.i’u 
bina di nove anni: con ima scusa l’ha fatta scemici e iicl’.o 
scantinato di un Piil.tz/o dove, coltello alla mano s] fatto 
conse.gnarc un boi .sc-llino Poi c fu.ggiio in.i non c anelato 
lontano: .s|)avcntat(> dalle urla «Iella lagazzma. lia iaggiunto 
l’ottavo piano c lia chiesto o-pitalità ad uii.i f.iiii'glia .Si è 
cosi mosso in traiipohr pino dopo, bloccato dai la:al) nic'!. 
è stato rinchiuso al carc«‘U‘ miminle 

E’ accaduto lon m.ittina alle 9 in via .Madonn.i del Riposo 
114. .Manna Biancifiori eia siat.i a fare la spe-a: aveva con 
so diocimila lire m un boisollino o. giunta al poi tono del pa 
lazzo, è .stata fermata da un ragazzino, .\. T « .Sono un o,)e 
rato e debbo controllare le caldaio mi li i dotto — r.iciou’e 
tà poco dopo la h.imbina — io gli ho creduto c I lio .iccouipa 
guato lungo le sc.ilo sino allo cantino i. 

Una volta nel .sotterraneo, il ragazzo ha osti atto dai pau 
taloni un coltello e lo ha puntato alla gola della bambina: 
poi J'ha minacciata di mor'e so noti gli a’.osso consegnalo 
immediatamente il bor.sc’llmo c i soldi Manna Biancifion. 
terrorizzata, ha .subito porto la liorsotta al ragazzino che 
.si è girato ed è corso vi.i. Era apinna a meta dolio .scale, 
(piando ha sentito le grida di .mito doll.i lagazziua: ha 
(icrduto la testa e. invece di fuggire m ■strada, ha credulo che 
l’unico nascondiglio .sicuro potesse essere un aiiparf.imcnto 
dello .stesso palazzo. Co-ì ha chiesto os|)it.ilità allottavo pia¬ 
no, mettendosi automaticamente m tiapjuila. 


Alla Sita sciopero sabato e domenica 

Autolinee Zeppieri 
anche oggi bloccate 

E' m p'cno scolgimcuto. con la prcs-ochc totale partoi.. 
paziorH' de, lavoratori.^ Io -t lopero intraprc-o dai diiiendonti 
della -SIT.X c della « Zonmeri », [kt il nnno.o dei contratti 
di lavoro 

DoiiK-nica si è conclu-a per i lavoratori SITA la prima 
fase di stio.Kn. proclamali in tre r.prc-e di 48 o.'o l una 
dalle orgamz/a/iom sindacali di categoria della CtHL. CISL è 
LTL. La seconda fase c firevisfa sdfj.iiy domomea pross.ma 
I)or una durai.i di 4.-! o e 

I dijK’.udcnti « Zepp’on . invece, dopo gli scioperi di ieri 
1 altro, continuano ojzi 1 astensione d.il lavoro proclamata 
da C(ilL. ( ISI. e 1 IL. do;)o l'infrii’tuo'a ruimone svo’ias’ 
nei giorni ^sco-sj .ù, ( ff »Roti.onalt del Lavo-o, forman- 
do'i da! c 7 .il t 18.,:0. .\.e fi, {O di oggi in'as'emblea di tutti 
1 lavoratori ' Zep’) eri > .i.,,i CdL il! IjI:c.-.i la situazione deter- 
m nata-i dopo Io iltinv .o”e. 


Trastevere 
in festa 

per una settimana 

Tra-tevcre sarà n fe-ta da 
sabato 22 a donenca .20 Ijg .o. 
Cocomero ros-o a fette, 

('betta da latte d' Ar.cc.a e pane 
scuro, colorati fe-toni di lampa¬ 
dine: quest- gli .ngredienti della 
«Festa de Noantn*. QiCst.a «bai 
dona >. durando otto g o-tu. e I.a 
più lunga che si cek-bn a Rom,:. 
e pertanto s; riflette un po’ .sull.i 
intera atta. 

La * festa ck' .NfKintri » e. 'nfat- 
ti. la fe-ta d. tufi : r(»mjni e an¬ 
che degli Osp tl St'-i;^^.^! Q ,«s. 
sfanno Cssa si celebrc'à con .ira 
sett.mana d. r.t.ardi) s,! c.i'.tnài 
r.o uffic.ale c il perche e .stato 
sp.cgato nel corso d liua confe 
ronza stampa a!ras>Cs'Or.a!o al 
turismo. Infatti o stato mccs-a- 
rio mctte.-c a p into un n'itr.to 
programma di man fes’az.oni 
allaperto 


Concerto 
di protesta 
al Pincio 

Olt'o d.iomila perso-ie hanno 
a-co'.tato il co’icerto tcn.i!o dal- 
I Orchestra e dal Coro del Tea 
tro dell’opera ieri pomeriggio, nel 
p:az7.ale del Pincio. Con questa 
manifestazione i dipendenti del 
massimo teatro lirico romano 
hanno inteso rinnovare la pro¬ 
testa contro la legge sugli enti 
linci, che aH'articolo 7 ricono¬ 
sce soltanto il teatro « .Alla Sci 
la » di -Milano come « EÌnte di 
particolare interesso nazionale 
nel campo mu-icaie ». 

F’nma che il maestro .Alberto 
l’aoletti <ali'~e sul pod,o davan’. 
a un pale.i.scen.co e.'ctto per i'oc 
(l'ioTo. i! sogrctar.o della com 
missione interna del Teatro dal¬ 
l’Opera Ugo Neri, ha r.nqra 
7 ato tutti co’oro che. con la loro 
presenza, d mostravano «olidare 
ta ai dipendenti del Teatro del- 
1 Opera. 


cronaca- 


Il giorno 

Oggi martedì 18 luglio (199 166) 
Onomastico: Camillo. Il sole sor. 
ge alle 5..S3 e tramonta alla 21.(»5. 
Luna piena il 21. 

Cifre della citfi 

Ieri sono nati 101 maschi c 
97 femmine di cui nati morti ,3. 
Sono morti 2.5 maschi e 20 fem¬ 
mine dì cui 2 minori di 7 anni. 


Sono stati celebrati 33 matri¬ 
moni. 

Laurea 

Si è brillantemente laureata 
in scienze politiche la signorina 
Marìacarla Mcnaglia. figlia del 
collega e carissimo amico Man¬ 
lio Tema della tosi, discussa 
col prof. Glauco Della Porta: 
< 1.3 politica agraria della Re¬ 
pubblica Romana del I793-17M». 
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CONTRO IL DECRETO GOVERNATIVO PER LO SBLOCCO DEI FITTI 
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mmlu PRonsTA m puzza campo di’ imi 


Contro lo sblocco del fitti 
si accentua la protesta. Gio¬ 
vedì sara alle 20, in piazza 
Campo de' Fiori, si svolge¬ 
rà la manifestazione Indet¬ 
ta unitariamente dall'Unione 
Inquilini, dal Sindacato au¬ 
tonomo commercianti, dalla 
Unione artigiani, dalle Con¬ 
sulte popolari. « Per l'equo 
afflilo ■, < per una nuova 

politica della casa », « per il 
risanamento delle borgate » 
queste sono le richieste al 
centro della giornata di pro¬ 
testa di giovedì che, nei co¬ 


mizio a Campo de' Fiori, 
raggiungerà il suo culmine. 
In precedenza delegazioni di 
Inquilini, di commercianti, di 
artigiani, di abitanti delle 
borgate, si recheranno alla 
Camera del deputati per chie¬ 
dere a lutti I gruppi di mo¬ 
dificare radicalmente II de¬ 
creto governativo in discus¬ 
sione. Anche domani e mer¬ 
coledì delegazioni provenien¬ 
ti dalle fabbriche e dai quar¬ 
tieri si recheranno a Monte¬ 
citorio. 


Gli artigiani : 
«no» all’aumento 
delle pigioni 

ADIUANO CALABRINI, scgrcliirio le^ponsa - 
bile deU'Unione Provinciale Homana Aitigiani, 
ci ha rilasciato la seguente dichiara/.ione sulle 
consefiuen/e che il decreto governatuo dello 
sblocco dei fitti avrà sulla categoria degli arti- 
• giani. 

Gli artigiani romani sono vivamente 

preoccupati per le conseguenze negative che 

avrà il recente Decreto Legge sui fitti» Cosi 

inizia la « Lettera petizione », sottoscritta da centinaia 
di artigiani in pochissimi giorni, consegnata ufficial¬ 
mente ai gruppi parlamentari nei giorni scorsi da una 
delegazione della categoria. Ma dire che sono preoccupati è una 
squisitezza destinata al Parlamento. Im verità cruda e brutale 
è che se 'malauguratamente non venisse modificato il testo ori¬ 
ginale. gli artigiani si troveran. 


Vospliono costringerci a chiudere 



no fortemente « inguaiati > ed 
è un'altra squisitezza, in quan¬ 
to ciò andrebbe ad aggiun¬ 
gersi alla crisi già in atto dei 
loro laboratori. 

La nostra avversione al decre¬ 
to. brevemente, nasce da due or¬ 
dini di ragioni: c’à un problema 
di principio, e c'è un problema 
di fondo, strutturale. 

Il problema di principio è la 
palese discriminazione operata a 
danno delle categorie artigiane. 

Si comprende bene l'aumento 
dei canoni per coloro c-ins hanno 
redditi notevoli; si comprende an¬ 
cora iesemione per coloro che 
hanno redditi bassi, non si com¬ 
prende più nulla, quando tale cri¬ 
terio non viene usato per gli arti¬ 
giani ai quali si applica un au¬ 
mento del 5 per cento per sei 
mesi, raddoppiandolo dopo tale 
.scadenza. 

E per i fitti abitativi che cosa 
accadrà? Come faranno gli 
artigiani a dimostrare che i 
loro redditi mediamente non 
.superano le €70 mila lire an¬ 
nue (da studi non di parte) qiian, 
do si dirà che il loro reddito deve 
r.ssere per forza superiore a 1 mi¬ 
lione e 200 mila lire annue, tonfò 
che per i laboratori è scattata 
la trappola dal primo luglio 1967. 

Il secondo problema, quello di 
fondo, è dato dal fatto che rite¬ 
niamo economicamente e social¬ 
mente iniquo procedere a Idiero- 
lizzazioni in questo campo, anche 
se riconosciamo che non può con¬ 
tinuare la rincorsa fra aumenti 
degli affitti e blocco dei medesimi. 
K’ neces.sario regolare in modo 
permanente e non con decreti ca¬ 
tenaccio questa materia, attraver¬ 
so il criterio che la funzione pro¬ 
duttiva ù più importante, econo¬ 
micamente e socialmente, dei pri. 
t’iicgi della rendita. 

.\ tal fine, finché « l'equo ca 
none > esco da una genericità slo- 
ganìstica pubblicitaria per assu¬ 
mere il significalo di uno realtà 
operante e strutturalmente inci¬ 
siva atta a risolvere questo dram¬ 
matico problema, occorre: realiz¬ 
zare la rapida attuazione delle 
norme contenute nella legge 167 
sulla edilizia economica e popo¬ 
lare, nel quadro di una generale 
legge urbanistica modernamente 
dinamica e non risalente, o scen¬ 
dente. al ISS5. dotata di strumenti 
rapaci di facilitare la risoluzione 
del problema con un particolare 
riferimento per i locali destinati 
rd attività economiche e produt- 
t'vc ed a favorirne il razionale 
insediamento di e<se. 

\on so se abbiamo ranione \oi 
pensioino di sì. Pensiomo che le 
ragioni per le quali avversiamo il 
decreto leone m questione .siano 
rolide. Battendoci con forza c 

Per Fiumicino 
linea mista : 
metrò-ferrovia ? 

Gli studi per il collegamento 
rapido tra il centro della ciu.à e 
Faeroporto di Fiumicino pro«<^ 
guono al ministero dei trasporti. 
11 ministro Scalfaro si è incon¬ 
trato ieri con i direttori gcneraa 
della a\iaz.onc civile S.intini. del¬ 
le ferrovie Fienga e della moto- 
rizz.azionc civile Bellucci o con 
altn tecnici del nvn.stero, i 
quali hanno pre'Cntato i r.saltati 
de! più recenti studi saU'argo- 
mento. E’ stata csclu-a la pos¬ 
sibilità di un collcganxmto fer¬ 
roviario per le esigenze delle 
lince a lungo percorso. R.man- 
Itono quindi in esame due pro¬ 
getti di allacciamento a mezzo 
metrop<^itana: uno è q.iello pre¬ 
sentato dalla STEFER e re^o 
noto nei giorni scorsi; l'altro, 
studiato dai tecnici del m.niste- 
Tc dei trasporti, prevede Fuliiliz- 
lo della linea metropolitana da 
Termini a Maaliana. della linea 
ferroviaria R»>ma-Fiumicino (che 
verrebbe ceduta dalle FS) nel 
tratto Magliana (previo raccor¬ 
do con la linea metropolitana) - 
Fiumicino (stazione di Porto), e 
la costrviiione di un braccio che 
si diparte aH’intemo delFaero- 
porto, collegando l'aoro-stazione 
intemazionale, quella delle linee 
nazionali e il deposito merci. 
Sarebbero previste in tutto 4 
stazioni alfintemo ^1 « Leo¬ 
nardo Da Vinci * c il percorso 
totale con l.a stazione Termini 
non dovrebbe superare i 25 mi¬ 
nuti circa. 


convinzione contro di esso assol¬ 
viamo oltre che al dovere di con. 
durre un'azione diretta in difesa 
delle categorie artigiane, anche 
a difendere più in generale gli 
interessi delle classi lavoratrici. 

Per questo, giovedì, partecipe¬ 
remo al grande comizio unitario 
che si terrà in piazza Campo de' 
Fiori. Vi parteciperemo come arti¬ 
giani. come inquilini, come cit¬ 
tadini. al fine di dare con la pro¬ 
testa. un contributo di spinta alla 
soluzione del problema. 


pO.M.ANO Tommaso (via 
Panico): «Sono il 
primo artigiano falegna¬ 
me che ha ai>erto bot¬ 
tega qui. Lavoio nel 
quartieie d.i 22 <inni e li 
ho vi->ti nasceic 'ulti c 
tutti li ho vibti .nzare 
il mcaferc. Il locale do¬ 
ve sto adesso è piccolo. 
Iti metri ciu.Kln, e quan¬ 
do liio Illeso nel 1937 
pagavo 4 000 al mese; 
poi mi è stato aumenta¬ 
lo fmo a 24.000 e adc.s- 
so non so dove andrà a 
finire. Qui è difficile 
sopravvivere. Dicono che 
gli antiquari ci sfrut¬ 
tano. ne approfittano, ma 
non è solo questo che 
rende difficile la rostra 
sopravvivenza: c'è la 
concorrenza indisc.'imi- 
nata. e anche le tasse, 
perchè le tasse ci stron¬ 
cano. ci soffocano. Il fi¬ 
sco non bada a quello 
che guadagiiamo, pai to¬ 
no dal pregiudizio che 
facciamo un lavoro di 
lusso, di antiquariato, e 
ci danno dentro. E ora 
si annuncia quest'altra 
batosta dell’aumento dei 
futi... >. 



MIL.^NO Mario (viColo 
della Campanella): 
< Sono un artigiano re¬ 
stauratore di mobili. Io 
la disdetta l'ho già rice¬ 
vuta. Il padrone dice 
che vuole il locale e la 
faccenda è ora in inailo 
a un avvocalo. Pago 
10.000 lire al mese e non 
potrei pagarne di p’ù. 
Sono sei anni che lavoro 
qui ed ho ormai una 
clientela stabile, tic mi 
trasferisco da un’altra 
parte, certamente la 
perderei tutta. Per me 
che non sono più giova¬ 
ne sarebbe come rico¬ 
minciare da capo. E poi 
quanto mi chiederanno 
per un altro locale? Sen¬ 
z'altro non meno di 70 
o SO mila al mese. E' 
una faccenda che non 
so come riuscirà a ri¬ 
solvere. So mi codnn- 
goiio a uscire è per me 
come sbattermi in mez¬ 
zo a una strada. Si pen¬ 
si che la mia bottega 
era prima un'abitaztoiie. 
ma quando hanno au¬ 
mentato una prima vol¬ 
ta il fitto, gli inquilini 
se ne sono ondati, non 
potendolo più pagaret. 



tEO.VETTI Aldo (vico- 
“ lo della Campanella): 
«Sono falegname e ic- 
stauratore di mobili. Da 
un anno mi sono n.c^so 
a lavorare per conto m o. 
prima ero oc-cupato d.i 
un antiquario. La una 
bottega è in subaffitto e 
pago 28.000 al mese. Ho 
saputo di questo pro>.Si- 
mo sblocco dei fitti, ma 
ancora non ho ricevuto 
alcuna comunicazio'ie 
dai iMdroni. Quello che 
farò? Non lo so, .non re 
ho la minima idea, li 
mio futuro è assoluta¬ 
mente incerto. Quel che 
è certo è che non ce la 
farò a pagare un ammen- 
to d'affUto, ohe per me 
sarebbe una vera rovi¬ 
na: mi metterebbe in 
mezzo a una st.-ada. 
Già ora trovo difficoltà 
a pagare la pigione. I.a- 
voi'o per gli anliqinri e 
giia<Ligno molto {«ovo: 
siamo tanti in una zona 
casi piccola e la con¬ 
correnza è terribile. Con 
quello che guadagno po¬ 
trei tirare avanti .solo 
se fossi so'o. ma quando 
SI ha una famiglia da 
mantenere... ». 



pUSCHIMI Giuseppe 
** (via Panico): «Anco¬ 
ra non ho ricevuto nes¬ 
suna lettera dal padro¬ 
ne. Ma pos.sibile. anmen- 
teranno il fitto anche a 
me? La mia pigione è di 
quelle bloccale noi 19CJ. 
pago già 33 DOO lire al 
me.se e. mi pare, anzi 
è così, che sia già trop¬ 
po. Certo che la minac¬ 
cia incombe su tutti. So¬ 
no sette anni che lavoro 
qui come tappezziere e 
finora non posso lamen¬ 
tarmi per gli affari, co¬ 
sa che mi permette di 
vivere decentemente e 
di pagare regolarmente 
l’affitto. Ma il lavoro 
sta diminuendo per la 
concorrenza e un au¬ 
mento del fitto non me 
lo potrei permettere. Ma 
davvero lo sblocco dei 
fitti riguarda anche pi¬ 
gioni ferme al lUtì.i? Cer¬ 
to che .se que.sta legge 
passa<.<;c anche le altre 
pigioni, quelle libere, ci 
andranno di mezzo, si 
può starne sicuri. E' 
accaduto co.sl anche le 
altre volte. Sarebbe ora 
che la questione dei fit¬ 
ti fosse renolata una tol¬ 
ta per tutte ». 



IJE PILLIS Alberto (via 
** Monte Giordano): «Io 
pago 50.000 lue al me=e 
e ancora non ho r cevu- 
to comunicazioni dal pa¬ 
drone. Faccio il fa'egn.i 
me da quando .so<io n.ito 
e lavoro in questa botte¬ 
ga da tre anni. Spino 
che non vorranno buttar¬ 
mi in mezzo a una stra¬ 
da. Ormai l'aitigiaiiato 
è diventato veranionle 
un mestiere ingrito; 
gente che non sa fai e 
nulla va avanti e noi ar¬ 
tigiani die conosciamo 
veramente il mestici e 
rischiamo di andare in 
rovina. Se ci aumentano 
il fitto possiamo chiude¬ 
re e andare al diavolo. 
Guardi questa bottega, 
scas.sata. umida, buia. 
Ci tocca tenere la luce 
accesa tutto il gior.ao e 
d'invemo .si muo'-e di 
freddo L'affitto .he pa¬ 
go or.i e giii '.•)•^).)or- 
zionato, figurinnHvci se 
dovessero aumentarlo. 
.Anche la mia casa ha 
il fitto bloccato: il vec¬ 
chio padrone l lia vm- 
data ad un altio. Va a 
f.nire che mi arriva una 
dop,iia sorpresa.. ». 



IIQUIL.V Franco (via 
“(lei Bandii .N'uovi)' 
t Sono anch'io tale ma 
me e restauratore ih ino 
bill lAivoro lini ila otto 
anni .•\(/t•^^o pino 30 000 
lire al mese e. anche 
senza il decido leime 
del quale si .sta li 'Cti 
tendo in questi a,orni 
al Parlamento, qià il pa 
drone del locale parla di 
aumentare il fitto e di 
portarlo a 3H 000. Pur 
troppo il mio lai oro mi 
consente pochi margiip 
di guadagno e c'è una 
forte concorrenza nel 
quartiere. Questa botte¬ 
ga prima era un mnpaz- 
zino di roba vecchia e 
io ne ho fatto un labo¬ 
ratorio di mobili. Non 
so che cosa fare: è mol¬ 
to difficile che mi met¬ 
ta d'accordo col pio 
prietnrin del Im-aìe sVi 
rò costretto a trasferir 
mi’’ .Xniirò ni nezzo 
alla .strada' Questo del 
Vanmeiito delle ma ori 
è un ricatto che -i rin¬ 
nova di anno in anno 
Ma che cosa si .-.ono 
messi III testa i padri) 
ni, che li nostro 'i.uoto 
guadagno debba andare 
nelle loro tasche? ». 


■ f ,<• 
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f( Cavalleria » e 
u Follie viennesi u 
a Caracaila 

Domani, alle 21. "prima" di 
«Cavalleria Rusticana» di Pie¬ 
tro Mascagni. Maestro direttore 
Pier Luigi Urbinl. Interpreti 
principali: Mirella Parutto Bo- 
yer. Gastone Limarilli. Attilio 
D'Orazi, Bianca Bortoluzzi. Re- 
gi.i di Mario Mi*;siroll. scena e 
costumi di .Attilio Coloiiiiello 
Seguirà il balletto « Follie Vien¬ 
nesi » ili .lolianii Str.iuss. Per 
la coreogr.illa di Aurelio M 
Millucs (lev c ordì, di Mario 
P.iiiiinzi). iiitcrp: el.ito d.a Ma¬ 
li-.i M.ilteini. Gianni Notari. 
W.iitcr Z.ippolini. Elisabctt.i Tc- 
r.ibust. Alfretlo K.iino c il Col¬ 
po ili Ballo del Teatro. Scena 
di Ettori- Rondelli. Costumi di 
Linda Chittaro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 20 luglio alle ore 21A0 
concerto del pianista Giusep¬ 
pe La Licata nel giardino del- 
rAccademia (via Flaminia 118) 
III programma J. Cli Bach. 
Mi-ndcl-s.solin. Bralinis. Hinde- 
tnith. DebuhS.v e Prokoflev'. 
Biglietti m vendita alla Fi¬ 
larmonica 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30. concerto diret¬ 
to da Luciano Ros.ida In pro¬ 
gramma musicbc di Prokollcv, 
Casella e Beethoven 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giantcolo) 

Alle 21 ..50 Spctt. Compagnia 
In grande Cavea dir S Am¬ 
mirata con • Psciidolo » di 
Pl.uiio con S Ammirata, M. 
Bonini Olas, F. CcruUi. D 
Donato. F Freisieiner. G 
Mazzoni. F Pictrahrun.a, regia 
S Ammirata Vivo successo 

BEAT /2 

Alle 22.15; Spctt teatro spe- 
rimcnt.ile dei burattini con 
.Arrabai Brecht Lorca 

BELLI 

Alle 22 • Quelli che cl credono 
e quelli che non cl credono • 2 
tempi di M- Ligini. R Dané con 
G Gavina. E PannuIIo. V. To- 
niolo prezzi popolari 

FORO ROMANO 
Riposo 

folk studio <V Ganhil.ii 5.8) 
Alle 2l..'K)- Canti intemaziona¬ 
li di folksingers 

(50LDONI 

Di'tn.i’ii .iHe 21,"0 Recital di 
Mima c musica con Rov Bosier 
o Mane .Angela Polich 

SATIRI 

Dal 28 alle 21,30 Are.vngelo 
Bonaecorso prcsenia « L'uomo 
del gas » di M Moretti. « Pe¬ 
lone • ili P.ircnti. • l.e voci In 
rxva • di R M.izzucvo Novità 
con Anna e Giudtta Lello. .At¬ 
tilio Iiu<e. Franco Santelli; 
regia Enzo De Castro 

TEATRO DELLA FONTE (Villa 
Torlonia Frascall) 

Da venerdì a domenica alle 
21.45 «Le donne al Parlamen¬ 
to » di Ari.stofane. con Lea Pa¬ 
dovani. Paolo Carimi. Ave 
NinchI 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30; « La duchessa di 
Urbino • di Lope De Vega con 
O Torriori. E. Calindri, P. 
Mannoni. A. Ninchi. regia 
Ruggero Jacobbi 

VILLA ALDOB RANDI NI (Vìa Nfr 
tionale Tel 683272) 

Alle 21-30: XIII Estate di Pro¬ 
ra Romana di Checco Durante 
A. Durante. Leila Ducei con 
Enzo Liberti nel grande suc¬ 
cesso comico « Bemportanie 
sposerebbe alTcttiiosa » di EmU 
Ilo Caglieri; regia Checco 
Durante 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T 731X106) 
New York chlam.v super Dra¬ 
go, con R. Danton A ^ e gran¬ 
de rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

II terzo cerchio, con F. Nero 
A ♦ e rivista Rocco 67 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Grand Prlx. con Y. Montano 
(VM 14) DB ♦ 
AMERICA (TeL SK6.I68) 

James Clint sflda Interpol 
ANI AKES « 1 ei rfUU.lM'/) 

Gigi, con L. Caron A 4 

APPIO (lei /7v).63») 

I.a congiuntura, con Gass- 
inan S.\ # 

ARCHIMEDE (lei (775.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON « lei. J53.230) 

Il conte Max. con A. Sordi 

c ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Agente 4K2 chiede aiuto, con 
D Janssen G 

ASTOR (TeL 6.220.409) 

Alflc 

ASTORIA 

Chiu.so 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Da Berlino Tapocallsse, con 
R. Harnn G ^ 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (lei 347.592) 

Rommcl la volpe del deserto, 
con J Masoii DR ^ 

BARBERINI ileL 471.707) 
fi ilgrc. con V Gassmao 

(VM 141 • 4 
BOLOGNA (TeL 42&700) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 4 
BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Ballata per un pistolero, con 
A. Chidra A 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Il grande caldo 

CAPRANICHEI lA (TeL 6724Sì) 
Tutti I mercoledì, con J Fonda 

S 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Ballata per no pistolero, con 
A. Ghidra A 4 

CORSO (leL 671.63!) 

Trappola per quattro, con L 

JcfTries A 4 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (V.M 13) SA 4 
EDEN (lei ffiO.188) 

Bolide rosso 
EMPIRE Ilei. 835.622) 

Il dottor Zivago. con O Sharit 

OR 4 

EURCINE (IhazzA Italia 6 £ur 
TeL 5 910 986) 

Lo scandalo, con A. Atmee 

(VM IS) DR 4 
EUROPA (TeL 865 7J6) 

Tre uniainl la ruga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (TeL 471 lOO) 

La fuga dt Marek, con 1 Papas 

DR 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Warnig Shot 

GALLERIA (TeL tTitST) 

Breve chiusura estiva 
GAROEN iTei a82 848) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM IS) SA 4 
GIARDINO (lei 894 946) 

EI tigre, con C. Connors A 4 
IMPERIALCINE n. I (I 086 745) 
La donna di sabbia, con K 
Ktshida (VM 18) OR 444 
IMPERIALCINE n. I (T 6R6 743) 
Africa addio (VM IS) DO 4 
ITALIA (lei 856030) 

Assicurasi vergine, con R Po¬ 
wer S 4 

MAESTOSO (TeL 78E0B6) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
U. Buzzanca (VM 18) S.\ 4 
MAJESTIC (TeL 674J08) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tet 3SI.9C) 

Don Giovanni In ■icllla. con 
L. Buzzanca (VM 18) DR 4 


METRO DRIVE-IN (T. 6 030.126) 
Il vostro super agente Flit, 
con R. Vlanello C 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
f dlaboUcL con V. Clouzot 

O 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

A braccia aperte, con S. Me 
Laine <VM N) SA 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Femmine delle caverne, con 
E. Ronay A 4 

MODERNO SALETTA (T 460 ZSo) 
La notte pazza del conigliac¬ 
cio. con E M. Salerno SA 44 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

I.a congiuntura, con V. Gass- 
ni.iii SA 4 

NEvy CORK (Tel 780 271) 

La magnitlca preda, con M. 
Monroe .\ 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 75.5 00-2) 
In(erno per pochi dollari (LSD) 
OLIMPICO tlCL 3(H63.5) 

Ad un passo daU'inlcrno. con 
M Thompson .A 4 

PARIS t iei. (5.5 002) 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire S 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Chi ha rubato il presidente? 
QUATTRO FONTANE « I 4(U 285) 
Laser X operazione uomo, con 
M. Peach A 4 

QUIRINALE (TeL 462.^) 

Una donna sposata, con M Me¬ 
rli (VM 18) DR -44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Personale J. Chrlstle* Bllly II 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 461103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tei ->KU234 L. 800) 
Inferno per pochi dollari (LSD) 
REA (Tel 864 165) 

Chiusur.T csti\a 
RIT2 I lei <0 481) 

I a niagniOca preda, con 55 
Monroo C 4 

RIVOLI «TeL 460^83) 

Un uomo nna donna, con J.L 
Tnntignant (VM 13) • 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

La sflnge d'oro, con R. Taylor 

À 4 

ROXY (TeL 870 504) 

DI sabato, mal. con R Hirsch 

S\ 44 

SALONE MARGHERITA •bTlLtOi 
Cincm.n d'Ess.ai Che gioia vi¬ 
vere. con .A Odor» S 44 

SAVOIA Ilei 861 i.'iyi 

Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) S 4 

SMERALDO »Tel XSl 581) 

Creatura del diavolo, con J. 
Fontaire (VM 14) DR 4 
STAOlUM (TeL XJCtZBO) 

Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (TeL 48X433) 
Cliot 11 solitario, con C. Martin 

— * ♦ 

TREVI (Tel. 689 6)9) 

La bisbetica domata, con E 
Tavior SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibahano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA «lei. J20.339) 
Chiusura c»iiva 


Seconde visioni 

.XFRIC.X: Entrate senza bussare 
con R Todd S 4 

.AIRONE; la diabolica spia con 
M Meli .\ 4 

.At-ASKA; Il grande sentiero, con 
R tVidmark A 44 

.ALBA: I combattenti della notte. 

con K Douglas .\ 44 

.AI.CXONE; Il grande sentiero. 

con R Widmark .\ 44 

ALFIERI: Femmine delle caver¬ 
ne. con E Ronay .A 4 

AMB.ASClATORi: 3 colpi di Uln- 
chesier per Ringo. con G. Mit- 
chcll A 4 

AMBRA JOVINEI.LI: New York 
chiama super Drago, con R. 
anton .A 4 e rivista 
.ANIENE: Un dollaro d'onore, con 
J. Wa.vne A 444 

APOLLO: LTisse, con K. Douglas 

A 44 

AQUILA: 24 ore per uccidere. 

con M Rooney A 4 

ARALDO: Missione apocalisse. 

con A. Hansel A 4 

ARGO; Delitto perfetto, con J. 

Stewart G 44 

ARIEL: II magtilSco straniero, 
con C. Eaitwood A 4 


ATLiANTIC: Missione suicidio. 

con T Curtis DR 4 

AUGUSTUS: Per II gusto di uc¬ 
cidere, con C. Hill A 4 

AUREO: 7 pistole per EI Gringo 

A 4 

AUSONIA: La donna del Iago. 

con P. Baldsvin DR 44 

AVORIO: Raiidiera di conibatti- 
mcnto. con S. Haydcn DR 4 
BELSITO: Il sorpasso, con V. 

Ga-isman (VM I-l) SA 44 
UDITO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
BRASIL: La 7. tomba 
BRISTOL: Toliruk. con R Hud¬ 
son DR 4 

BIIO.ADW.AY; 1 cavalieri della 
tavola rotonda, con R, Tavior 

A 4 

C.M.IFORNIA: la spia che non 
fece ritorno, con R Vaughn 

G 4 

CASTEI.LO: A colpo sicuro 
ONESTAR: Comando del dispe¬ 
rati. con B Rooney DR 44 
CI.ODIO; Un killer per Io ser¬ 
rilo 

COLOR.XDO: La battaglia del 
sessi, con P Sellcrs SX 4 

CORALLO: II grande sentiero. 

con R. Widmark A 44 

CRIST.XI.LO: La ragazza je .ve. 

con A M.irgrct S 4 

DEL X'XSCELLO: Un amore con 
R. Br,-izzi iVJti 18) DR 4 

DIXMXNTE: I 4 volti della ven¬ 
detta, con L Barker O 4 

DIANA: 7 giorni di Afa. con D. 

Kuotts C 4 

EDELWEISS: Il massacro dei 
Sioux A 4 

rsPRRI.X: Lo spaccone 
ESTERO: Come rubare la coro¬ 
na d'Inghilterra, con R. Browne 

A 4 

FOGLIANO: Il sentiero degli 
amanti, con S Hav-vvard S 4 

GIUI.Io CESXRE: lai sperone 
nudo, con J. Stewart A 4 

H. XRLEM: Rlooso 
IIOLLX'WOOD: l'n gangster ve¬ 
nato da Drookhn. con L Tonv 

G 4 

IXIPERO: Questo F il mondo del¬ 
le donne (VM 13 DO 4 

INDUNO- Daniel Boone. con P 
P.irkrr X 4 

JOLLX': Tempo di massacro, con 
F Nero (V.M 14) .X 4 

JONIO; Lo sperone nero, con L 
Darnell A 4 

rXRNFSF' Prossin ’3 apertura 
LX FFNICF' GII invincibili, con 
G. Cooper .X 4 

I. EBl.ON: Poveri ma belli, con 

R Salvatori C 4 

M.XSSIMO: Un amore, con R 
Brazzi (VM 13) DR 4 

NEX'XDA: I 4 Agli di Kaiie Elder. 

con J Wavne A 44 

NtXGXRX: Pugni pupe e marinai 
con U Tognazzi C 44 

NUOX'O: Tempo di niAssarro 
NUOX'O Gl IMPI.X: Cinema Sele¬ 
zione Giulietta degli spiriti di 
F Felitni (X M 14» DR 444 


L« sigle che appaIoa4 ac- 
canta al UtoU dei &!■ 
corrispondono alla 
gnente classlAemxloaa per 
geserl: 

A • Awent a rsea 
C w Comico 

DA * DtsegBO aalMato 
DO DocoMcatarlo 
DB » DraMBH 
O •• dallo 
M Masicmio 
S • Sonili 
SA Sattrteo 
SM ~ Stortco-Mltoloflc* 
n aootro gindlilo flla 
oteno espreaeo »ol sodo 
segneato: 


PALLADIUM: I ponti di Toko-KI 
con W. Holden DR 4 

PALAZZO: L'orrhto caldo del 
cielo, con D. Malonc A 444 
PLANETARIO; Ciclo Commedie 
Italiane: ■ I complessi ». con 
N. Manfredi SX 44 

PRENESTE: L'allegra parala di 
Walt Disney DA 44 

PRINCIPE: 1 proibiti amori di 
Tokio di J. Watanahe 

(VM 18 ) DR 4 
RENO; Apache in agguato A 4 
RIALTO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

RUBINO: The quiller memoran¬ 
dum. con G. Segni DR 44 
SPLENDID: Divorzio aU'italiana 
con M. Mastroianni 

(VM> 18) SA 44#4 
TIRRENO; La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G. Grama 

(VM 14 ) S 4 

TRI.XNON: L’uomo dal braccio 
d’oro, con F. Sinatra 

(VM 18) DR 44 
TUSCOLO: II magnlAco stranie¬ 
ro. con C. Eastwood A 4 
ULISSE; Duello neir.Atlaniico. 

con R Mitchiim DR 4 

VERBXNO: 10 000 dollari per un 
mamssacro, con G. Hudson A 4 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
.AUROR.X: La tua pelle o la mia, 
con F Sinatra DR 4 

C.XSSIO: Riposo 
COLOSSEO: Doppio gioco a Sco- 
tlanil X'ard, con N. Patrick 

o 44 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Il conquistato¬ 
re di Maracaibo, con B. Corev 

X 4 

DELI.E RONDINI: Riposo 
DORIA: Da qui all eternità. con 
B. Lanc.vstcr DR 444 

ELDORADO: Il conquistatore de¬ 
gli abissi, con U. Bridges A 4 
F.XRO; Golia alla conquista di 
Bagdad 

rOLfJORE: Chiusura estiva 
NOX'Ol'IN'L: Ramon il messicano 
ODEON: AS II7 segretissimo 
ORIENTE: Per II re e per la pa¬ 
tria. con T. Courtenay 

DR 4444 

PI.XTINO: Chiv'ura c'tiva 
PRI.MXX'ERX: Riposo 
ROM.X: I deportati di Batany 
Bav 

S.XIA UMBERTO; I peccatori di 
Pcsion, con L. Turner 

(V.\I ; 6 ) DR 4 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO; Squadriglia CU. 

con C. Robert.son A 44 

TIZIANO: Pistole roventi \ 4 
TRIONFALE: Lc Spie lirchloiio 
in silenzio 


ARENE 


.AUtXB.-XM.X: Prossima apoi tur .1 
,XL'RORA: La tua pelle o la mia. 

con F Sinatr.i OR 4 

CASTELLO: A colpo sicuro 
COLUMBUS; Ripo'o 
COR.XLLO: Il granile seiition» 
con R Widmark .\ 44 

DON BOSCO: Squadriglia bit. 

con C- Robertson -X 44 

ESEDRA MODERNO: Feniiniiic 
delle caverne, con E Ron.iv 

\ 4 

FELIX: I.a gatta .sul tetto che 
scotta, con E Tavior 

(V.M ir.) OR 4 
LUCCIOLA; Tramonto rii 1111 ulu¬ 
lo. con S Bovd UR 4 

ORIONE; Riposo 
PIO X: Riposo 

S B.XSILIO: Non son degno di te 
con G. Morandi > 4 

T.XR.XNTO: Il segno di Zorro, 
con T Powci A 4 

TIZI.XNO: Pistole roventi .\ 4 
TLSCOI„\N.X: Riposo 

LOr.XI.I CHE PR.XTIC,XNO 
OGGI I.X RIIIUZ EN.XI.-AGIS: 
Ambasciatori. Alba. Airone. 
America. .Archimede, Argo. Ariel,_ 
,Xsira. Atlantic. .Xugiisius. Xii-' 
-Astra. .Xtlantie. Xiigusiiis. \ii- 
reo. Ausonia. Xvaiia. Balduin.-i. 
Belsiio. Br.inrarrin. Brasil. Bro- 
aduay California. Castello. Ci- 
nrstar. Clodlo. Coloradn, ( orso, 
riisiallo. Del X’asceilo. Diana. 
Doria, Due Allori. Fdeii. indo- 
rado. Espcro. Garden, Garden- 
cine. Giardino. Giulio Cesare, 
iliillv wood. Impenalrlne 11 . I. 
Iniliino. Iris. Il.<lia. lai Fentn. 
Massimo. Majestic. Mignon 
Mondial. Nevada. New XorK. 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia. Olimpico, Oriente. 
Orione Planetario. Plaza. I*ri- 
maporta. Principe. Qiiiriiirtta. 
Krate. Rialto, Rovai. Rom.i 
Sala Umberio. Stariiiim Traia¬ 
no di FInmIcIno. Trianon. Tu- 
.scolo. X'iltoria - TEXTRI; .Xr- 
lecchlno, Dioscurl. Delle .Xrii. 
Goldoni Pantheon. Ridotto l.li- 
seo, Rossini Satiri 


44 4#B — •ceetimt 
4^#B — 4Uli 
44 # — 

4B • éHerttm 
4 • ■edlbcr» 

TU 19 * vlctat» al 1 ^ 
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VIA RIPETTA 118 

SCAMPOLI 

SCONTO SPECIAIE 
SUGI! ARTICOLI A METRAGGIO 


ESPOSIZlOHE all APERTO 

Mia VETTURA d’OCCASIOME 

TUTTE LE MARCHE 

VOLKSWAGEN 

■ ■ ■■ CON GARANZIA • FACILITAZIONI 

AUTOCENTRO BALDUINA 

PIAZU Dai’OffOMO («. Hamionla) • Tel. 570097 


lettere 
al ggomele 


Israele non sembra 
conscio (lei pericoli 
che suscita 
e cui va incontro 

Credo che nlcnt'altro dal¬ 
la fitte della guerra come que¬ 
sto conilitto allibo ■ israelia¬ 
no, abbia messo a duta pro¬ 
va la capacita di giudizio e 
di discernimento, l'obicttwita 
dell'Europa intera. 

Come presi alla sprot vista, 
si sono lutti lasciati prendere 
dairernotivitn o da’ scetimeu- 
talismo, o dall'odio u sono 
balzati elidenti 1 nsentimen- 
tt nascosti, t Lomuh'sst di 
colpa c il' supcrioi da 

E' stato mio si i de . i’ihire 
isterico di qtoniaìisti che *i- 
nalmcntc pota ano espi linci¬ 
si come I ledei ano sa irrti 
popoli ri tnierinri 1 ) l’ila quan¬ 
to iispcttaiiria un'occnsione 
come quesiti santo 1 telo’' 1 co¬ 
perti cd iissolli dal loto an-o 
re incontrollato per Israele, 
in nome dei m'irti net campi 
dt conccntrnmenlo tedeschi, 
dico tedeschi 

In Francia ,si sono ai lite ma- 
ntiestiv'umi con grida di triste 
e recente inemni’a come «Al 
gene trani^aise > t . se è ijitLsta 
l'opinione p’ibhltca che ha i.so- 
Iato De Gaulte. rendiamo gli 
onori al Generate, per una 
i otta 

Giacché SI è tanto parlato 
di inorah', diremo che non e 
stato certo mnrab' giocare sui 
senlnnenlt di pietà che siisri- 
lavano 1 .set m:lio"i di ebrei 
morti per dare couiunque ra¬ 
gione ad Isiaclc senza tentare 
invece la rirenn ih nna real¬ 
tà, pur così lomidessa Per¬ 
chè non storzgrsi dt compren¬ 
dere anche il riscTiliniento ed 
il sospetto (tei popoli arabi, 
che hanno lottato aspramente 
c sono morti a miiiltata per 
liberarsi dalla schiantn e dal¬ 
lo stmttamcrto deU'Occulcnte 
(altro che rozzezza spirituale I, 
Cd hanno i isto installarsi sul¬ 
le loro terre due milioni di 
persone gin istruite, cotte, ar¬ 
mate sovienzionate c protet¬ 
te da quello stesso Occi¬ 
dente'' Gh sforzi ih tutti dn- 
vevnno coni entrarsi per sop¬ 
primere le dideieti'e ed 1 con¬ 
fronti che inoraoghrano n tor¬ 
to gh uni rd inasprtrann je 
rirnìnsnwcnt)' ah nitri finn ad 
(irrixiire a far ru onosrrre agli 
Stati Arabi lo Stato d'Israele. 

Per la 1 erità. se t torti de¬ 
gli arabi e ieri» 1 he somma¬ 
no Il mille ptn uno. non dei e 
certo considerai SI chiara c 
limpida ed immuim da colpe 
la comloltu del governo di 
Tel Al IV nemmeno in questi 
ultimi anni F' nota l'ambigua 
polìtica cconnmtea di quel 
Paese, che mantiene tra l’nU 
Irò relazioni commerciali con 
gh Stati razzisti drU'Atnia del 
Sud, a Tattcggiamcuto assun¬ 
to nei confronti della propria 
minoranza araba; nticogiamen- 
to di superiorità c sufficienza 
che certo non ci si aspette¬ 
rebbe da un popolo che ha 
tanto sofferto proprio per col¬ 
pa del razzismo. Per arrivare 
infine alta spai ontosa insensi- 
Inhtà dimostrata nei riguardi 
del nroblema dei protnghi pa- 
festincsì e fin dal 1918. pro¬ 
blema aggravato ora in segui¬ 
to ai recenti tragici avveni¬ 
menti 

Ma ora. dopo che la scrite¬ 
riata propaganda di Nasser 
ha offerto a Israele un alibi 
fantastico, chi convìncerà il 
governo militare israeliano ad 
adottare una vchtica di mo¬ 
derazione e di pace^ E chi 
potrà dar torto agli arabi 
quando, dopo l'attacco del 5 
aiitgno. la fuaa delle popola¬ 
zioni e la perdita dei territori 
confinanti, asseriscono che 
Israele è in Africa ver ripren¬ 
dere le r^’sizioni che gli occi¬ 
dentali hanno dovuto abban¬ 
donare’’ 

E' ditft'-Pc prciedcre un 
ammorbidimento delle due 
posizioni c d'altronde Israele, 
che dopo la sua tulminca vit¬ 
toria ha assunto un atteggia¬ 
mento OTgnghnsn ed intransi¬ 
gente così erficaccmrnte e- 
sprrsso e rc.pvre'.e’ilnlo da 
quePo che c dnentato il nuo¬ 
vo idolo dette tolte di mez¬ 
zo mondo, noè lizza-', non 
sembra gssnh.tame-’tf mns'-.o 
dei jirnenti cui ta ir «ontro 
con questa sua politica c dr- 
pencoli che fa correre r.ncì.c 
al resto del mondo 

Se poi. come tutto la-nn 
oramai supporre, san: tl Pn-- 
stdenle aiccrinn Boumr'l-rrnt- 
a prendere le rcdim d<d mon¬ 
do arabo è ancora p: 1 arduo 
immaginare t! s n t .t-.ro 
Roumed-cnnc -.nfa’ti in g mi 
la oriamole ed im.rjr-:<:r:b:-e 
a'-cozzagha di re irgros^ib-';. 
d: dittnlon senn^dt: r gn-rer- 
ni Tìx olzzion'.-’i c’.e ^rm.n al¬ 
la testa dei Presi piu o rrr 
no coinTtti rei re-ente con¬ 
flitto. ha tutte le possibili 
ta per diventare la voce piu 
autorei o’e e drter-nirnn’e E 
Tìo',mech‘'-'nc e ’.i cavo che 
non conosce ìa scon’.tta nc 
il comv-ommsin E' sempre il 
colonnello clamr.o che cnlrò 
r.clTAlg--Tia libera ella testa 
delle sue truppe, dopo anni di 
lotta lalorosa 

M.XURIZI.A F.XVRI.N 
(Vcrr-zia - Mcitrt) 

« Opportuna 
conoscenza » 
dopo 40 anni 

Alcune scltinacrc or sono 
ho ricevuto la seguente lette¬ 
ra firmata drd presidente, dal 
segretario generale e dall'as¬ 
sessore al personale dell Am 
ministrazione provinciale di 
Brescia 

« OKgeito. Integrazione irai- 
tamento quiescenz.-!: annulla¬ 
mento. 

< Per oppouuna conoscenza, 
-st comunica che, con decreto 
del Presidente deha Repubbli¬ 
ca 18 aprile 1967, notificato a 
questa Amministrazione pro¬ 
vinciale In data odierna, sono 
state annullate le norme re¬ 
golamentari relative alla con¬ 
cessione al personale di una 
integrazione dei trattamento di 
quiescenza. 

« Con osservanza ». 

Con questa * opportuna co¬ 
noscenza » sono ricompensati 
i pensionati dopo 4Ù anni di 
faticoso lavoro 

SEGUE LA FIRMA 
(Brescia) 



Che cosa accade te 
non si agganciano 
le pensioni 
alle retribuzioni 

GH onorevoli senatori Fio¬ 
ri, Di Prisco e Beccassi il tt 
dicembre 1964 consegnarono 
alla presidenza del Senato una 
proposta di legge a favore de¬ 
gli autoferrotranvieri, per Io 
iigganciarncnto delle pensioni 
(igli stipendi. Come mai que¬ 
sta proposta di legge non è 
-stata ancora discussa'’ Forse 
tl centro sinistra la discuterà 
nelle piazze d'Italia durante 
la campagna elettorale del 
VIuS’’ 

Per esempio- tre bigliettai 
autoferrotranvieri della mede¬ 
sima azienda, in pensione, og¬ 
gi percepiscono quanto segue: 
l ) in pensione dal 1958 con 
J7 anni dt servizio lire 43.000 
mensili: 2) in pensione dal 
I‘>ù3 con 23 anni dt servizio 
lire 77 000 mensili: 3) in pen¬ 
sione dal 1968 con 15 anni di 
servizio- lire 45 000 mensili. 

Da notare come il pensio¬ 
nato con 15 anni di servizio 
abbia superalo in corrispet- 
tuo mensile quello con 2? an¬ 
ni di servizio con la quali¬ 
fica dt bigliettaio scelto Per 
superare queste disparità oc¬ 
corre approvare quel progetto 
di legge 

RAFFAELE CIVIELLO 
(Bari) 


Oli. Cov(‘lli, 

conviene 

Ia«jciar perdere... 

A volte qualche compagno, 
vedendomi contrariato da ten¬ 
denziose osservazioni propina¬ 
teti alla TV da intestarditi 
unticoiiiiinisti, mi consiglia: 
Il Non te la prendere... La ve¬ 
ntò viene sempre a gallai ». 
Invece io penso che più fal¬ 
sità 51 danno in pasto a chi 
non sa. più tempo ci vuole 
alla lerilà per arrivare a galla. 

Come posso digerire, per 
esempio, l'esaltazione degli 
ultimi personaggi delia no¬ 
stra monarchia latta sere fa 
alla Televisione da Covellt^ 

Che cose ci tocca sentire! 
Farse Vittorio Emanuele HI, 
con suo figlio Umberto non è 
fuggito a Brindisi lasciando, 
per la resa, il genero Bergo¬ 
lo a Roma’’ 

Ricordo che sugli spalti del 
forte dt Monteritte (Cortina 
d'Ampezzo) durante la prima 
guerra mondiale furono pas¬ 
sati per le armi centinaia di 
militari del 69* fanteria (Bri¬ 
gata Ancona). Erano fuggiti 
dal fronte, come I due Savoia. 

Ma quelli erano soldati da 
macello... 

LODOVICO SCRINCI 
(La Spezia) 


Guardie di Finanza 
appuntati 
e generali 

Siamo un gruppo di guar- 
die di finanza della legione di 
Firenze. A nome dì tanti al¬ 
tri abbiamo creduto dt rivol¬ 
gerci come sempre a l’Unità 
per fc-e presente la nostra si¬ 
tuazione. 

Ci sono migliaia dt nostri 
cnlleghi che. dopo 24 e più 
anni dt servizio, ancora non 
possono raggiungere il mode¬ 
stissimo gradino di appunta¬ 
to. con il rischio di essere 
congedati quattro anni prima 
di chi raggiunge quel grado. 

E pensare che nell’esercito 
onesto grado si acquisisce do¬ 
po sei mesi di servizio’ 

Anni fa fu presentato un 
proqetto di legge inteso a sta¬ 
bilire per i militari dei corpi 
dt polizia la promozione ad 
appuntalo dopo 17 anni di ser- 
1 izto. Sono passati parecchi 
anni c non se ne parla più, 
nonostante le numerose inter¬ 
rogazioni di senatori e depu¬ 
tati del Partito comunista ri¬ 
tolte ai ministri responsabi¬ 
li La risposta è sempre lo 
stessa. 

Noi vorremmo dire al mini¬ 
stro della Difesa che per pa¬ 
gare le centinaia di ufficiali 
generati in soprannumero è 
facile trovare i fondi Che co- 
.’^a fanno questi generali? Se 
r.c stanno a casa, molti maga¬ 
ri esercitano una libera pro¬ 
fessione e fanno una brillan¬ 
te carriera. Ma il governo in 
quel caso non ha nessuna in¬ 
tenzione d’intervenire. 

Distinti saluti 

UN GRUPPO DI 
FINANZIERI 
(Firenze) 


Volete un amico 
all’estero ? 

Scrivete a... 

MARIANNA DESTINA PE- 
TRILA, str. E. Girleanu 3 ■ 
Arad - Romania (ba 17 anni, 
corrisponderebbe in francese). 

JOZEP AHANOWSKI - al. 
Borowa 7 • Lode - Polonia (ha 
22 anni, è studente in giuri¬ 
sprudenza; si interessa di lin¬ 
gue estere e musica; corrl- 
.''ponderebbe In italiano op¬ 
pure in tedesco, inglese, rus¬ 
so ed esperanto). 

DORINA .MUCHTURUS - Ma- 
daras n. 50 - Salemta • Roma¬ 
nia. 

MAXIM BALA, Olcea 7R - 
Salonta - Romania (ba 19 an¬ 
ni). 

ELENA POGURSCHI, via 
Avram lanca 46 - Constanta - 
Romania. 

PETCO DONCEV, via PetOO 
Napetov n. 9 - bL 1, v. 3 - 
Sofia Bulgaria (ba 18 anni, 
corrisponderebbe in Italiano). 

EDITH SZOKE . Kossutb 
I.ajos ut. 69 • Vafszlo - Un¬ 
gheria (ha 18 anni, si interes¬ 
sa di musica, corrispondereb¬ 
be in italiano). 

ROSETTA HAJDU . P. Ba¬ 
de Laszlout 3 sz. f la • Szol- 
nok Ungheria (colleziona 
francobolli e cartoline illu¬ 
strate). 

VRATISLAVA PONDELIC- 
KOVA - Sekanlnova 22 - Fra- 
ha 2 - Cecoslovacchia (ba 18 
armi, colleziona francobolli e 
cartoline illustrate). 
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Cento anni fa, nel luglio del 1867, Carlo Marx consegnava 
all’editore l’Introduzione alla sua opera monumentale 


erche 


amtale 


Intervista con Maurice Dobb 


Cento anni fa, nel luglio del 1867, Carlo Marx 
consegnava all'editore la Introduzione del II Capitale, 
la sua opera maggiore, di cui pochi mesi dopo, nel 
settembre, usciva il primo volume, l'unico che potè 
essere curato dall'Autore (gli altri tre, infatti, furono 
pubblicati postumi: il secondo e il ferzo, a cura di 
Enaels, nel 1885, il quarto, a cura di Kautsky, nel 
1910), 

Pubblichiamo oggi un'intervista che il noto stu¬ 
dioso marxista inglese Maurice Dobb, che ha scritto 
fra l'altro la notevole prefazione per l'edizione de 
Il Capitale degli Editori Riuniti, ci ha cortesemente 
concesso. 
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SI è sostenuto da varie 
parti che ne ■ Il Capitale » 
non ci sono categorie ade¬ 
guate a comprendere e spie¬ 
gare i problemi dello svi¬ 
luppo capitalista degli ulti¬ 
mi 100 anni. Che cosa ne 
pensa? 

Nnturalmcnle non tulio quel 
che M.irx ha dello circa lo svi¬ 
luppo futuro del capitalismo si 
è realizzato. Come avrebbe 
potuto essere diversamente ? 
Nelle pagine de c II Capitale » 
non sono previste molte carat¬ 
teristiche del nostro attuale 
mondo capitali.sta della seconda 
metà del secolo XX. Ma come 
si sarebbe potuto aspettarselo 
più di un secolo fa? n Marxi¬ 
smo non è una forma di pre¬ 
veggenza o di divinazione. Al 
tempo stesso, l'analisi generale 
del Capitalismo di Marx, nella 
sua essenza, ha tutt'oggi una 
validità e un'applicabilità a.ssai 
maggiore dell'opera di qiialun 
que economista di quc.sto se 
colo; e. laddove Marx fece 
delle previsioni sullo sviluppo 
futuro del sistema, esse erano 
considerevolmente più realisti¬ 
che e fondale di quelle di altri 
econonusti di diverse scuole. 

Ovviamente l'analisi econo¬ 
mica di Marx non tratteggiò i 
dettagli del capitalismo mono¬ 
polistico. dominato dalla grande 
corporazione e con un alto 
grado di concentrazione del po¬ 
tere nel cosidetto « complesso 
militare-industriale > degli US.A 
di oggigiorno. Tutta\na una 
delle sue « leggi > dello svi¬ 
luppo capitali.sta sulla quale 
egli mise particolare enfasi fu 
la c concentrazione di capitale > 
come diretta con-segucnza e ri¬ 
sultato della concorrenza capi¬ 
talista. E questo nel momento 
in cui economisti di altre scuole 
(ad esempio Marshall e la sua 
scuola) stavano disegnando un 
quadro di cre.scente democratiz¬ 
zazione del sistema e c il de¬ 
clino dei vantaggi di classe 
esclusivi neU’industria » ! Na¬ 
turalmente vi sono stati grossi 
mutamenti nel capitalismo — al¬ 
cuni dei quali sono mutamenti 
che non potevano in alcun modo 
cs.sere previsti alla metà o addi¬ 
rittura alla fìne di esso. 

Si sono avuti grandi muta¬ 
menti dalla Seconda Guerra 
Mondiale in poi in larga mi¬ 
sura come prodotto dialettico 
della c crescita del sodalismo 
in sistema mondiale > e della 
< competizione dei sistemi mon¬ 
diali >. con la sua ripercussione 
sulla struttura, la politica e il 
funzionamento del Capitalismo 
stesso. Vi sono stati anche mu¬ 
tamenti nella natura e nelle 
esigenze della tecnica, e come 
prodotto di questo nuove forme 
di contraddizione fra quelle che 
Marx chiamò le c forze di pro¬ 
duzione > e i < rapporti sodali 
di produzione > (ad es. le isti¬ 
tuzioni di proprietà e le rela¬ 
zioni di classe ncH'ambito delle 
quali la tecnica e ia produzione 
operano). Quel che era di cru¬ 
ciale importanza per il giudizio 
di Marx sul capitalismo era il 
fatto che le contraddizioni so¬ 
ciali cd economiche del capita¬ 
lismo si sarebbero accentuate, 
e non attenuate, con Io sviluppo 
del sistema. Egli non poteva 
prevedere, né pretese di farlo, 
in quali forme prcdse que¬ 
ste contraddizioni si sarebbero 
espresse in tempi diversi. 

Senza dubbio queste forme 
sono cambiate: per esempio, nei 
decenni *50 e '60 di questo se¬ 
colo in confronto cogli anni *20 
e *30. Crisi economiche nella 
forza deflazionistica dassica 
(delle quali quella del *30 fu 
respressione più piena) sono 
comparse solo in forma mollo 
moderata negli ultimi due de 
cenni. Crisi inflazionistiche, che 
disturbano l’equilibrio e la ere 
sdla ordinata del sistema e che 
accentuano la lotta fra salan 
e proflUi*. sembrano aver preso 
il loro posto. Ma quando get¬ 
tiamo uno sguardo attorno nel 
mondo d’oggi, coi suoi distrut¬ 
tivi conflitti eoonomico-f^ìtici. 
lotte di dasse, lotte militari e 
guerre, chi oserebbe sostenere 
che i conflitti e le difficoKa 
sono minori oggi e non maggiori 
che, diciamo, rarll’epoca ante 
riore alla Prima Guerra Mon 
diale? 

In ogni caso il nocciolo della 
critica di Marx al capitalismo 
era che la struttura di classe 
e i rapporti di dasse del siste¬ 
ma — il suo dominio da parte 
del Capitale e la sua subordi- 
■azione della forza lavoro — 
■arebbero eventualmente dive¬ 


nuti un « ceppo alla produ¬ 
zione > e allo sviluppo ulteriore 
delle forze prixlutiive, sufR 
ciente a realizzare la sua tra- 
■sformazione in .socialismo; con 
I.T clas.se operaia come il prin¬ 
cipale agente storico di questo 
mutamento. Quale altra previ 
sionc storica è stata più trion 
falmente giustificata di questa? 
In parte come conseguenza di 
questo la classe operaia nei 
paesi capitalisti dell ’ Europa 
occidentale detiene oggi una 
posizione assai più forte di 
prima. Per quanto riguarda il 
cosidetto « Terzo Mondo tre 
continenti sono oggi in rivolta: 
in larga misura a motivo dei 
disperati tcntativd e intrighi del- 
l'imperialismo americano sotto 
la bandiera della guerra fredda 
|)cr impedire ulteriori incur 
sioni nelle riserve e nelle arce 
satelliti della « libera impresa > 
e del « mercato libero >. 

In rapporto al pensiero 
economico moderno quali 
sono le ragioni della origi¬ 
nalità scientifica de a II Ca¬ 
pitate » ? 

Per quanto riguarda la teo¬ 
ria economica, gli ultimi de¬ 
cenni non hanno visto la teo¬ 
ria marxista indietreggiare da¬ 
vanti al « pen-siero economico 
moderno > delle scuole bor- 
ghe.si riconosciute. Si assiste 
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La SI. Marlin Hall a Londra, il 28 settembre 1864, in una rarissima stampa: alla presidenza, alla destra deH'oralore in piedi, è 
Carlo Marx 


piuttosto ad un certo grado di 
disintegrazione delle seconde 
(ad ogni modo nella sua forma 
« neo classica ». cosi come que¬ 
sta viene comunemente deno¬ 
minata) e il sorgere di certe 
correnti clic, per generale am¬ 
missione, rappresentano un mo¬ 
vimento tiella direzione del 
Marxismo, fino a! punto di ren¬ 
dere possibile un certo < dia¬ 


logo » fra economisti di diverse 
scuole, compreso il Marxismo, 
che prima non era possibile. 
Mi riferisco qui non tanto alle 
moderne analisi critiche delle 
situazioni monopolistiche e se- 
mimonopolisticbe — cosidette 
« oligopolitiche > — e simili, 
quanto allo spo.stamento di at¬ 
tenzione verso le relazioni ma¬ 
croscopiche del sistema (per 
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contrasto col dettaglio micro¬ 
scopico) e alle questioni della 
crescita e dello sviluppo e delle 
fluttuazioni economiche. 

Insieme con una tendenza 
verso un accresciuto formali¬ 
smo nella teoria economica (ad 
cs. gran parie dell'economia 
matematica di oggi) si è accom¬ 
pagnata una tendenza verso la 
introduzione (anche se tuttóra 
assai cauta) di fattori e in¬ 
fluenze sociali nella teorizza¬ 
zione sulle situazioni economi¬ 
che. Dopo tutto, una decisiva 
differenza fra Tapproccio di 
Marx e quello delle moderne 
scuole borghesi è stato che, 
mentre le ultime hanno sempre 
più ristretto le frontiere della 
loro ricerca a quella del mer¬ 
cato c dello scambio trattate ' 
in astrailo. Marx dette un po¬ 
sto centrale ai « rapporti so¬ 
ciali di produzione » (rapporti 
di proprietà e di clas.se): an¬ 
cor più, fece di essi la base e 
il fondamento di un’analisi dello 
scambio e in particolare di una 
analisi delle « leggi del movi¬ 
mento » del sistema. 

Cosi avvenne che Marx ana¬ 
lizzò il Capitalismo nella sua 
qualità essenziale di un siste¬ 
ma di sfruttamento analogo in 
molti rispetti (nonostante l’im- 
portanzói della concorrenza e 
dei rapporti di mercato) ai pre¬ 
cedenti sistemi di classe della 
storia come la schiavitù e il 
servaggio feudale. Questa fu la 
caratteristica centrale e più 
evidente del Marxismo come 
teoria socio - economica della 


NELL’APERTA AVVENTURA DELLA MENTE 
LA SUA BUSSOLA FU LA RIVOLUZIONE 

Il giudizio di Ruge • Una mente geniale, una cultura paurosamente vasta, una impressionante capacità di lavoro • La sco¬ 
perta del reazionario prof. Bachofen • Il disprezzo per i demagoghi • Dagli anni della prima giovinezza alia difficile maturità 


« Egli legge moHissimo; larora 
con unmtenstlà Juori del comu¬ 
ne ed ha un talento critico che 
talvolta degenera in una traco¬ 
tante dialettica; ma non porta a 
termine niente, si interrompe 
sempre e continuamente si getta 
in un infinito mare di libri Her 
la sua inclinazione all'erudizione, 
egli appartiene tulfinlero al mon 
do tedesco, ma per il suo modo 
di pensare ncótuzionano ne è 
escluso ». Il giudizio sui giocane 
Marj è di Arnold Ruge. uno dei 
magaion esponenti della sinistra 
hegeliana, per brere tempo ami. 
co e stretto cotlaboralore del tu 
turo autore del C!apitale. .Altre 
personalità dello stesso morimen 
to (Hess. Bauer. Heine per non 
parlare di Engels) si esprimono 
in termini di un entusiasmo an 
che più sbalordito, sin dal pri¬ 
mo apparire — alla ribalta del 
Doktorclub berlinese — dell'in¬ 
gegno precocissimo di un mae¬ 
stro poco più che ventenne. 

Il tasto su cut battono tutti é 
sempre lo stesso: una mente si¬ 
curamente geniale, una cultura 
paurosamente vasta, una capa 
citò di lavoro che non finisce di 
impressionare persino questo 
OTuppo di universitari leae<chi. 
Ma. insieme, un risultalo imme 
dialo che appare del lutto toro 
porzionaio alle possibilità, e la 
spesso mutare l’ammirazione in 
stupore creando le premesse del 
la leggenda, tipica della tempe¬ 
rie culturale hegelutna. del ge¬ 
nio negatore, del rivoluzionano 
come distruttore e come nihili- 
sta. In realtà, Marx non è Slir- 
ner nè tanto meno Bakunin, gli 


amici di gioventù che forniranno 
t modelli alla grande produzio¬ 
ne letterano di Turghenev e di 
Dostojevsktj. 

Colpisce anzi, nella vicenda in¬ 
tellettuale e morale del fonda¬ 
tore della teoria critica della n- 
voluzione. la presenza costante 
di qualcosa come un istinto m- 
/allibile, di una dote di equili | 
brio che sembra prima dell'in- ] 
tinto che della ragione. Un altra 
legoenda ne farà un dogmatico 
.Al contrario. Marx non disdegna 
neanche le * peggiori campa 
gnie ». e un'enorme libertà intel¬ 
lettuale. una curiosità sempre al¬ 
l'erta e sempre disponibile lo fa 
partecipe, senza prepiudinali 
ideologiche, di tutte le vicende 
che porteranno olla « distruzione 
della ragione » al crollo del gran¬ 
de edificio unitario della cultura 
europea. 

Son è solo il tenore instan¬ 
cabile di Hegel, sulle cui pagine 
tornerà a chinarsi tante colte, 
spregiando le meschinità dei cri¬ 
tici f democratici ». ET lo studio 
so deoìi economisti cla.s<nei e 
dei loro predecessori e re ap 
prezza soprattutto il lato < cini 
co ». che nrela nella sua nudità 
il fondamento reale dei rapporti 
tra gli uomini Ma è anche fe.sii- 
njofore di Sismondi. il campione 
della reazione romantica, e sa 
apprezzare la critico del cano¬ 
nico Malthus là dove ho saputo 
corrodere il sistema di David 
Ricardo. 

Più avanti negli anni sarà tra 
t pnmi 0 esaltare Dancin anche 
se avvertirà il nesso sottile che 
corre tra la c selezione natura¬ 


le > del grande naturalista e la 
€ mano wctsibile > dell'economia 
di mercato. E sarà praticamente 
il solo nel suo tempo, prima di 
}ticlzsche. ad esaltare la sco¬ 
perta del solitario Bachofen. il 
reazionario professore di diritto 
che ha ritrovato nella tragedia 
greca le tracce del diritto ma¬ 
terno e di un'inedita struttura 
lamiliare 

La bussola, m questa sempre 
aperta avventura della mente, 
resta la rivoluzione .Ma — ed 
€ questo che ci colpisce ancora, 
e CI fa parlare di oenio. incerti 
su una soluzione occessibile — 
la rivoluzione rimane per il suo 
tempo un'ipotesi intellettuale. Al¬ 
tri dopo di lui si sbanderanno, 
nei periodi di deflusso, o cer¬ 
cheranno rifugio nell'amministra¬ 
zione del patrimonio accumulato 
da un movimento reale. A .^fori 
questo non sarà concesso. « La 
fretta tipica degli ottimisti è la 
matrice tipica dell'opportunismo > 
ha detto una colta Trotzkij. con 
un'intuizione che sembra auto¬ 
critica L'ottimismo di Marx è 
sempre essenzialmente pratico, 
non cerca scappatoie teoriche La 
teoria non ha fretta 

Il rirotuzionarw Marx non co 
noscerà che sconfitte nel corso 
della sua vita dal '4S al '70 Ma 
il suo ancoraggio al grande pra 
cesso storieo della nroluzione 
proìetana non ha un rapporto im 
mediato coi singoli episodi, é 
qualcosa che ha radici più pro¬ 
fonde. Ha ritrovato in gioventù 
il proletariato, in una Germania 
che non ne conosceva ancora la 
esistenza reale, quasi come un 


astronomo che scopre un pianeta 
in base a calcoli matematici. Piu 
tardi lo ha studiato e incontralo 
di persona, nell'Inghilterra delle 
inchieste di fabbrica. Ha alter¬ 
nato periodi di intensa porteci- 
pozione pratica al lavoro di par¬ 
tita a periodi di relativo estra- 
niamento. negli anni di studio 
al British Mii^eum. 

La costante, e la sicurezza di 
aver trovato la strada, una sicu 
rezza che appare quasi incredi 
bile a chi conosca »1 turbamento 
romantico degli anni della sua 
prima g.onnezza. quella delle lei 
’ere al padre e dei tempestosi 
poemi d'amore a’ia * più bella 
fanciulla di Trevin. la pur.cipes 
sa dei balli ». Tuttavia. Tiiomo 
Marx non sembra più in causa, 
dopo quegli anni, e nulla potrà 
più distrarlo e turbarlo. Cono- 
scerà la miseria (fino ai suoi li¬ 
miti più estremi e fino alla mor¬ 
te per stenti di tre figli in po¬ 
chi anni); ma non conoscerà piu 
la disperazione. Il c .Moro ». co¬ 
me è chiamato nelle lettere e 
nei ricordi familiari, rimane una 
immagine di voglia di vita e di 
amore alla rifa che non uguali 
nel suo secolo 

,\on ha conosciuto il successo 
(lei capo partito, e se una nota 
rimane costante nell'epistolario 
è il tranquillo disprezzo per i 
demagoghi osannati dalle platee. 
SI chiamino anche Mazzini e Ga¬ 
ribaldi. Kos.svth o Ledrv RoUin. 
E non ha conosciuto il successo 
scientifico. Ha weritto a ventisei 
anni un'opera geniale come i 
« Manoscritti >. e Tho chiusa nel 
cassetto. Due anni dopo ha affi- 
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FORTE APPELLO DI UN GRUPPO 
DI DOCENTI UNIVERSITARI 


Le violenie della polizìa 
aott femeranno la lotta 
per il rìoaovan^nto 
deirUnIversità e la pace 


produzione capitalista. Ed è 
questo, come base essenziale e 
punto di partenza per qualun¬ 
que fecondo studio economico 
della attuale società, che gli dà 
il suo ininterrotto significato e 
rilievo odierno. E la nozione 
centrale del plus-v^alore e dello 
sfruttamento, anziché diventare 
démodé ed essere rigettata, 
credo sia giusto dire che al 
contrario le persone più avx'er- 
tite giungono sempre più ad 
accettare questo concetto, e a 
riconoscerlo come la chiave, di 
cui prima mancavano, per com¬ 
prendere il capitalismo. 

E’ vero che abbiamo bisogno 
di mollo più « marxismo crea¬ 
tivo » nello studio del Capita 
lisnio movlerno del XX secolo o 
nello studio critico delle teorie 
economiche e delle tecniche del- 
l’analisi teoretica. Per tutta 
un’epoca c’ò stalo troppo poco 
di questo. Ma il centenario della 
prima pubblicazione del primo 
volume del grande opus di 
Marx dovrebbe essere il se¬ 
gnale per un rinnovato studio 
c valutazione del significato sto¬ 
rico di questa opera, del suo 
originale approccio e metodolo¬ 
gia. Dopo un secolo, malgrado 
le fiere polemiche e la deni¬ 
grazione alle quali è stata sog¬ 
getta, la logica così come l’es- 
•senzialc realismo di quest’opera 
rimangono inattaccati: ancor 
meglio, .sono stati chiariti e raf¬ 
forzati da certe recenti discus¬ 
sioni. 

Maurice Dobb 


anta alla critica roditrice dei 
topi il fitto manoscnllo in cut 
ha chiu.so la prima sintesi teo¬ 
rica del comuniSmo moderno, 
l's Ideologia tedesca ». Fino al 
'fj7. data di u.^cila del primo vo¬ 
lume del « Capitale ». ha pub¬ 
blicato solo opere dt partito, an 
che se SI chiamano la « Miseria 
della filosofia ». il « Manifesto ». 
il < li brumaio ». Il suo lavoro, 
dal '41 è stato m olto a un'opera 
unico, dt CUI ha pubblicato solo 
il frarnmento di « Per la criti¬ 
ca s. mentre i « Grundnsse » te 
^tiTinniano la contimi.là dell'im- 
peano e la grandezza del risul 
tato .Morirà quasi quind.ci anni 
'topo quel primo volume, nel lSi3. 
e il secondo, il terzo e il quarto 
roliime non sono ancora termi¬ 
nali. 

In questo, soprattutto. Marx 
oppore poco hegeliano. Il biso- 
ano del « riconoscimento » — che 
rarisiocratico Hegel ha insegna, 
to essere il primo bisogno del 
l’uomo — non sembra mai ao- 
minarlo La società non sorae 
dal nconoscimento. ma dal bi- 
soano reale, dalla fame e dal 
lavoro di tutti gli uomini, anche 
di coloro che non saranno rico¬ 
nosciuti .Marx ha testimoniato, 
con la sua vita, la sohdaneta 
COI proletari del suo tempo, e di 
ogni epoca. E ha mostrato, ben 
più dei SUOI maestri, i materia¬ 
listi dell'illuminismo francese che 
suo padre gli aveva insegnato 
ad amare, che la felicità non è 
un sogno, ma un'esperienza rea¬ 
le, inseparabile dalla rivoluzione. 

M. Notarianni 


1 ripetuti interrenti delle 
forze di polizia nelle Univer¬ 
sità. gli arresti indi.scnininati 
di ^Indenti in occa'.mne di 
pubbUehe manifestazioni per i 
problemi degli .Atenei e in di 
! fe^a (Iella pace, promos.se dal 
movimento .studentesco Uannn 
.suscitato un moto di generale 
indignazione. Un folto gruppo 
di professori universitari ha 
lanciato un ai>pello. che insie¬ 
me alla protesta per gh ar 
bilrj polizieschi, rivendica il 
pieno diritto dei doventi c de 
gli .studenti a lottare per un 
profondo mutamento deH'l’iii- 
versilà italiana 

« Da molti anni — due l’ap 
pollo — doci iili e sliidonti slaii 
no lottando per il rinnovameli 
to tielle stiutlure di UT mvei.si 
tà Italiana e per lollegaie il 
mondo iimv er.sitano ai prohle 
mi della comiimta nazionale. 
.Ad essi la lotta richiede il pm 
iiiten.so impegno eiv de. Tatliva 
c continua paiTeci|)az.ioMe ai 
grandi dibattiti che coiiuolgoiio 
le scelte fondamentali del 
Pae.se. 

« Durante quesl’anno atea 
dcmico per due volte. lU'Il’.Aii 
la Magna dcirUniversilà di 
Roma, illustri doctnti ed auto 
rovoli esponenti della classe 
politica italiana, del governo 
e delle opposizioni, hanno puh 
hlieamcnle riaffermato la va 
lidità educativa c civile dello 
impegno e della partecipazio¬ 
ne alla vita nazionale. Essi 
stessi, uomini di scienza e no 
mini |)olitici, con la loro con 
temporanea presenza nella stes¬ 
sa sede hanno dato esempio 

di CIÒ. 

« -A partire soprattutto dal 
grande movimento di protesta 
per la morte di Paolo Rossi, 
quella che poteva c.ssere ap¬ 
parsa un tempo la lotta di una 
minoranza si è rivelata un mo¬ 
vimento vasto c profondo: è 
ormai gran parte degli .stu¬ 
denti. con l’appassionato ap¬ 
porto delle stesse generazioni 
più giovani, che si impegna 
nei temi della riforma univer¬ 
sitaria c in quei problemi della 

V ita internazionale sui quali 
studenti dì tutto il mondo han¬ 
no dibattuto con calore e ma¬ 
nifestato pubblicamente. 

<1 .Abbiamo però vi.^to sv iliip 
parsi nello stes.so periodo, e in 
particolare negli ultimi mesi, 
una serie di azioni delle auto¬ 
rità. le quali non si sono limi¬ 
tate a reprimere eventuali atti 
commessi da singoli in contra¬ 
sto con la legge, ma hanno 
coinvolto indiscriminatamente 
in arresti e denunce generiche 
grandi gruppi dì studenti, la¬ 
sciando intravedere il disegno 
di colpire il movimento nel suo 
complesso e screditarlo presso 
ropinione pubblica. E’ il caso 
delle denunce dì massa avutesi 
in var'e sedi universitarie c. ad 
e.sempio. a Roma contro gli stu¬ 
denti che manifestavano per 
il rinnovamento della Facoltà 
di .Achitettura e per il Vietnam. 

•s .Alle gravi carenze della 
scuola italiana, che tende già 
di per sé a soffocare la forma¬ 
zione di una coscienza libera c 
autonoma nei giovani, si ag¬ 
giunge oggi — continua l’ap- 
pollo — un’azione diretta con¬ 
tro chi manifesta tale coscien¬ 
za. che si tenta di mortificare 
con la V iolenza fisica, con la de¬ 
tenzione preventiva e con la di¬ 
scriminazione dei procedimenti 
penali. FI’ il ca.so della manife¬ 
stazione nazionale universitan.a 
per il Vietn.Tm a Firenze, do 
ve a-.'.ieme agli 'Indenti anche 
docenti furono oggetto di gravi 

V lolen/o. r di Btologn.o. dove 
vari 'tudenti «ono tuttora dete¬ 
nuti in 'Cguito ad analoghe ma- 
nifc'tazioni. 

' In que.'to momento \ i «ono 
centinaia di studenti italiani 
che st.onno vivendo questa e- 
sperienza. In alcuni certamen¬ 
te e<5«a contribuirà al rafforza¬ 
mento della coscienza demo 
cratica; por altri, c per le lo 
ro famiglie, può al contrario 
costituire motivo di sfiducia 
vcr-o la vita civile del nostro 
Paese 

^ e N’oi d'oconti un:v er.sitan — 
conclude l’appello — ritenia¬ 
mo di dover denunciare que.'ta 
'ituazione e l indinz/o c’ne le 
autorità stan.no seguendo, rivol 
gendoci agli uomini di governo 
pere né intervengano a garan 
tire quell'aperto dibattito e 
quella manifestazione pubbli 
ca del dissenno che sono alla 
base di ogni libertà civile e 
culturale ». 

L'appello che sta ottenendo 
crescenti adesioni, è .stato sino 
ra sottoscritto da Sergio .Abea 
tici. Ala.s.simo .Aloi.si, Marino 
Berengo. Walter Binni. Norber 
to Bobbio. .Mano Bonfantini. 
Ettore Bonora. Emilia Bosche 
^ rini Giancotti. .Anna .Maria Bn 
1 zio. Paolo Buffa .Adriano Buz 
zati Traverso. Ig.nazio Cazzani 
ga. Vincenzo Ciaffi. .Marcello 
Cini. Giulio Cortmi. Maria Cor 
da Costa. Maria Corti. Silvio 
.Avalle D’.Arco. Mario Dal Pra, 
Tullio De Mauro, Alberto Del 
Monte. Luigi De Nardis. Ludo¬ 
vico Gej-monat. Antonio Giulia- 
i no. Franco Graziosi, Tullio Gre- , 


goiv. .Mheitu (ìiilìi. Lino L<i- 
lurte. l.iiciu Lombardo Radice. 
Luigi Lombardi Satriam, Gin 
M'ppe .Martini. Bruno .Mei iggi, 
.\urelio .MiNiti. Gioigio .Morpui 
go. Giacomo .MolUiia. Enzo Pa 
11 . Ettore Pancini. \'iltorio Pi 
sani. Guido (Jua/za, .\ureluj 
Roncaglia. Carmelo Samonà, 
■Marco Scova/zi. Cesare Si'gu-, 
Giovanni Tabacco. Giorgio Tee 
ce, Renedetlo Terr.icini, Dire 


Tel iaculi. Giovanni Toschi, 
Gaetano Tiombatorc, .Mano Un- 
ter-.temer. Carlo .\ugll^lo Via¬ 
no. .\Ido \ l'.albcrglu. .Maurizio 
\ilale. 

Tutu i iloienli che «ipinovano 
(|uesta iniziativa .sono invitati 
.1 sostenei Li con la loro ade 
sione eomunieandola tempe.sli- 
V amente al .seguente indirizzo: 
.\urelio .Mi.sili, \'ia .Acqui, 7 - 
CAP 00183 - Roma. 
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Guerra e spionaggio 


RiLti.ird Sorge. ::>o.(tciio le.ie.'io 
nella prima giieria mond.ale. ri- 
vo.tO'O COI marinai di Kiel. .spar- 
tdkista, antinazista, cittadino so¬ 
vietico e capo di una rete di 
sp.onacgio operante in Giappone 
da] '31 al 'il, è indubbiamente 
un personaggio di eccezione. 
Su di lui sono .stati scritti volu¬ 
mi autorevolissimi. Tra i miglio¬ 
ri quello di Chalmers Johnson 
(Editori Riuniti) e quello di Dca- 
kin e Storrv’ (Einaudi), g.à re- 
censiti dal nostro giornale. Sem 
brava che l'argomento fos=e 
C'aiinto. I due giornali.iti fran¬ 
cesi .Nicole Chatel e .Alain G-ic 
rm. in collaboraz.one co; g'ap 
ponese Ke.Ko Kishi. sono riusciti 
invece a raccogliere una dcicii- 
mcntaz one n pir'e i".-d.‘a d 
no'cvo'c in’cres-c 
Il volurre Soro'’, In s-) ^ rìr} 
secolo fpihblr.i'o m ".iniizm'' 
it.iliana da S izar. "tUl nagm»^ 
ire .{fiOfi) corre ro-'ant^'TC-nte 
s 1 un doppio h nar o' ojn’ ca 
r>‘ 0*0 in c :• ‘■ono bnLar’omen 
lo racconta*! i fa:t'. è segato 
da un c dossier » che raccogl e 
lo test mon.anze: l’a i'ob.ografia 
di K.'ausen (il collabora'ore di 
Sorce s,->urav\ !-suto). lettere di 


Snirzi- e articoli suoi che confer¬ 
mano la 'ua eccezionale p.-epa- 
iazione, documenti della jxiiiz.a 
g apiK>nc>e e del contio-ji onag- 
g o nazista, oltre a brani (qtie.'ti 
meno s.gnificativ i per no;) <ii 
g.ornali francc.'i. Con quc.sto nic- 
tirto la figura deirnomo elio d.e 
do a Stalin con un mese di an¬ 
ticipo l'annuncio dell'attacco te¬ 
desco. appare scolp.ta a tutto 
tondo, .senza togLere al libro il 
r,tmo di un affascinante roman¬ 
zo di avventure. 

Il volume giunge opportuno p^r 
.sollevare le sorti di una collana 
1 cui primi numeri erano appar-i 
a "31 scadenti: Affondate la T r 
Pitz di Léonce Pe.llard è noo-o 
e naz'stegc ante ment'e L'uomo 
che ha t’sio il pfnnio <coò i 
carnp di conccntramento) d Li- 
oero .\rc.n. è 2 la'tato dalia cal- 
*1 a letteratura 

1 1 una co .ana a r»a'te. infine 
! ed toro Sugar p ibb! ra una 
rtondero-a Sfor a fo‘onrafi''a del¬ 
la Seconda Guerra Mondiale G. 

4 ROO) con un agile testo di .A'do 
f-iialdi e Cesare De S mone cr.- 
rpp d dascaiia a millecento fofo 
grafie. Una «tor.a per jmma» ni. 
ma da guardare attentamente 


Il gran cardinale 
in un’arguta biografia 


.Arm-inno D.-pic-sis di R-che- 
l.eu il Gran (Jarclmaie. l abb'd 
mo incontrato tutti da ragazzi 
nelle pagine dei Tre Moschet 
' CTI E a tutti è rimasta la cu¬ 
riosità di s.dporc c che cosa c’e 
di vero > in quelle straordinarie 
avventure Sen.^a pcdantcna. con 
eleganza di scrittura e un gusto 
dumasiano per la battuta spinta 
sa. Mano Silvani ci offre ora una 
biografìa (Hichclieu. E Giovanni 
De Vecchi, L. 3 .>00) che si leg 
ge d'un fiato dalla prima all ul 
lima delle sue trecento pag.ne 

Ritroviamo cosi, in questo stra 
ordinano romanzo vero di una 
vita, tutti i personaggi che ci 
avevano alTascinato; Luigi XIII 
il re malinconico con la sua tra 
scnirata moglie Io scintilDnte 
Buckingham de.stinato a mala 
morte: la intrigante e bellissima 
duchessa di Chevreuse. amica e 
nemica del Cardinale, pronta a 
servirlo c a tradirlo: il pavido 
e sciocco Gastone coinvolto in 
tutti i complotti contro il Re suo 
fratello. 

Ma soprattutto troviamo U (^r> 


ri.naie i! gemo della pol.tica m 
un corjx) j/erpc-tuamentc mala'o 
e fraglie, stratega a idace. oc¬ 
chio d'aquila nel giocare .sul.o 
scacchiere dell Eurojia per dare 
alla Francia la sua definitiva 
struttura, clim.nando la potenza 
spagnola, umiliando gh .Asburgo 
battendo gli inglesi nella loro 
qu.nta colonna ugonotta, sotto¬ 
mettendo ia turbolenta nobiltà. 
Vero è che cjuest'ultima opera 
non pctè venir compiuta senza 
l'intervento del carnefice. 

Molte teste caddero, comprese 
quelle di principi. Ma non era 
cnideltà e il Cardinale non se 
ne pc-nti neppure s.il letto di 
morte dove, alia domanda del 
confes.sorc « Perdonate ai vo-itn 
nemici? », rispose fcrm.imcotc: 
» Io non ho avuto altn nemici se 
non quelli delio Stalo ». Poi tac¬ 
que e mon a.s.sassinato dai tre 
rimedi medici deli'epoca: purgar, 
ti. salassi e clisteri. Conclusione 
melanconica per chi era .scampa¬ 
to tante volte ai pugnali aguzzi 
dei congiurati. 

f. t. 
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STA NASCENDO IN TUTTA ITALIA 
IL SINDACATO UNITARIO SCUOLA 


D uemila 
insegnanti 
si iscrivono 
alla CGIL 


La cieci:.ione del Direttivo 
della CGIL di andare verso la 
costituzione di una or^junizzd- 
zione, nel seno della Confede¬ 
razione, per gli insegnanti e 
la scuola, era attesa. Già in 
25 province circa duemila in¬ 
segnanti, indipendenti o iscrit¬ 
ti ai vari partiti (compreso il 
PSU) hanno preso la tessera 
della CGIL, hanno aperto un 
dibattito sul sindacalismo sco¬ 
lastico e sulla scuola che ha 


Commissione Interni 

Più polisiiotti e 
meno vigili del 
fuoco in caso 
di calamità 

Alla Commissione Interni della 
Camera i partiti di centio sini¬ 
stra, con un colpo di maggio¬ 
ranza e con il .solito pretesto 
della mancan/a di fondi, hanno 
imposto l’accantonamento della 
proposta di legge comunista per 
il ralTorzamentn del Corpo dei vi¬ 
gili del fuoco. K’ stalo invece de¬ 
ciso di proseguire resame del 
di.segno di legge governativo 
sulla cosiddetta protezione civile 
che prevede la costituzione, ai 
di fuori dei vigili del fuoco, di 
* reparti di immediato impiego > 
delle forze di polizia. 

I deputati cotiuinisli si sono 
tenacemente opposti a questa 
scelta della maggioranza, riba¬ 
dendo l’urgenza di dare una so- 
lii/ionc ni protdemi annosi del 
Cortio dei vigili del fuoco. Si 
pensi che in Italia i vigili del 
fuoco sono 8 mila, mentre solo 
nella citili di Londra ve ne sono 
7..'500; si iiensi inoltre al pesante 
orario di lavoro cui sono sotto¬ 
posti in Italia: 48 ore contro 24 
di riposo, senza il pagamento di 
alcuno straordinario. 

Ma soprattutto non è pensabile 
un cfUcionte sistema di preven¬ 
zione e di Intervento, In occa¬ 
sione di disa.stri naturali, se non 
si fa perno su un Corpo dei vi¬ 
gili del fuoco potenziato negli 
organici, nelle attrezzature e 
messo In grado di poter deci¬ 
dere prontamente. Cosi come de¬ 
vono e.ssere parimenti utilizzate 
le capacità di pronto impiego de¬ 
gli Knti locali che. al contra¬ 
rio. il provvedimento governativo 
ignora prevedendo invece ulte¬ 
riori poteri al ministro riell’ln- 
terno. a commis,sarl straordinari 
e ai prefetti. 

I comunisti, .sensibili alla ne¬ 
cessità di un efficace sistema di 
protezione dai di-sasfri naturali, 
hanno dichiarato di e.ssere dispo¬ 
sti a discutere ed approvare una 
legge .seria ma di e.ssere decisi 
a contrastare un provveilimento 
che. come quello presentato dal 
governo, è equivoco 


Proposta del PCI 


Riduzioni F.S. 
agli emigrati 
per tutti i tipi 
di elezioni 

I deputati del PCI hanno chio¬ 
tto al precidente della Camera 
di intervenire, a norma di rego- 
l.'inienfo. per sbloccare dalle com¬ 
petenti commissioni legislative, 
dove la maggioranza le ha con¬ 
gelate. due imp<artanti proposte d| 
lecce comuniste che intere«.sano 
gli emigrati: la prima, presen¬ 
tata nel febbraio 1964. primo fir¬ 
matario l’oo. Speciale, si pro¬ 
pone di dare una organica siste¬ 
mazione alle norme sulle facili¬ 
tazioni di viaggio per gli elettori 
emigrati in Italia e all’estero per 
ragioni di lavoro: la seconda, pre¬ 
sentata nel dicembre 1965. primo 
firmatario l’on Pezzino. riguarda 
la i.stituzione di comitati per la 
tutela dell’emigrazione italiana 
pre.s.so le rappresentanze conso¬ 
lari itali.ine all’estero 

In particolare, la prima propo¬ 
sta di legge, in assenza di una 
normativa generale per ogni tor¬ 
nata di elezioni regionali, pro¬ 
vinciali e comunali, ha lo scopo 
di estendere, una volta per tutte, 
tali facilitazioni a tutti i tipi di 
•lezioni e di assicurare a cia- 
icun elettore emigrato in Italia 
0 all’estero una indennità di tre¬ 
mila lire per ogni mille chilo¬ 
metri (o frazione superiore a 500 
chilometri) effettivamente per- 
«vrsi per recarsi a votare e per 
ritornare al luogo di residenza. 

Ij! seconda propmta di legge, 
stabilendo la creazione dei «co¬ 
mitati di tutela > in tutti i con¬ 
solati nella cui circoscrizione ter¬ 
ritoriale siano residenti almeno 
mille lavoratori italiani e la loro 
elezione diretta da parte degli 
emigrati, ha Io scopo di as.sicu- 
rare finalmente una effetliv.i tu¬ 
tela del lavoro italiano all'estero 

Attualmente i con.<olati funzio 
nano come organi puramente bu¬ 
rocratici. e ciò anche nei pochis¬ 
simi casi in cui presso di cs.si 
•sistono dei cosiddetti comitati di 
•■ifrati 


poclii precedenti nel mondo 
della scuola. Ad alTretlare i 
tempi ha contribuito, senza dub¬ 
bio, la crisi del sindacalismo 
detto t autonomo »: rimasti fuo 
ri delle contederazioni al tem 
po delle scissioni, gli insegnan¬ 
ti hanno conosciuto in questi 
20 anni un sindacalismo che 
ha dimostrato gravi limiti. 
Quattro anni fa, al tempo del 
la battaglia per radeguamento 
degli stipendi, sembrò che 
fosse possibile una svolta con 
la creazione dell'Intesa della 
scuola e un tentativo di colle¬ 
gare le rivendicazioni di sti¬ 
pendio e di carriera alla ri¬ 
chiesta di una rifoima della 
scuola, ma la svolta non c’è 
stata. 

Gli ultimi tre quattro anni so- 
no stati anni di grandi delusio¬ 
ni. L’Inte.sa della scuola, anzi¬ 
ché procedere verso la unilica- 
zione e la qualificazione dei 
programmi sindacali, ha cono¬ 
sciuto nuove frantumazioni; fi¬ 
no alla recente sortita del SA¬ 
SMI in contrapposizione alle 
confederazioni e agli altri sin¬ 
dacati della scuola. Le accu- 
se che si rivolgono al sindaca¬ 
lismo autonomo sono pesanti. 
K’ — si legge nelle « tesi » 
elaborate nel recente convegno 
di insegnanti aderenti alla Fe- 
derstalali — « un sindacalismo 
scola.stico che si è ridotto ad 
una vergognosa azione di re¬ 
troguardia. che non ha mai sa¬ 
puto portare avanti le riven¬ 
dicazioni economiche ed una 
politica scolastica imiiegnata 
nel rinnovamento delle strut¬ 
ture. un sindacalismo che ha 
mortificato i lavoratori della 
scuola con la politica delle co¬ 
se possibili e dello stato di ne¬ 
cessità. ipocrito camuffamento 
di inconcludenti e disordinate 
iniziative di piccolo cabotag¬ 
gio sindacale ». 

Sono parole forti, che nasco¬ 
no da uno stato d'insoddisfa¬ 
zione che non deriva soltanto 
dalla mancata soluzione di gros¬ 
si problemi di categoria — U 
permanere della gran massa 
dei fuori ruolo, gli stipendi 
nuovamente runastì indietro ri- 
s{)elto alla dinamica economi¬ 
ca. i metodi burocratici di di¬ 
rezione imperanti nelle scuole 
1 — ma anche, forse soprattutto, 
da quel mancato collegamento 
fra aspirazioni degli insegnan¬ 
ti e riforma della scuola che 
è ben presente nelle prese di 
posizione di tutte le correnti 
della CGIL. Qui non solo i sin¬ 
dacati autonomi hanno fallito 
— e se ne vedono le conseguen¬ 
ze nei progetti di legge oggi 
in discussione — ma si è veri¬ 
ficato anche un inaccettabile 
distacco fra insegnanti e la¬ 
voratori degli altri settori, fra 
sindacati della scuola e con¬ 
federazioni. distacco che ha 
1 bloccato qualsiasi iniziativa di 
massa su una questione di co¬ 
si decisiva portata sociale. 

Del resto, isolazionismo a 
parte, i sindacati autonomi 
esprimono oggi una tale varie¬ 
tà di posizioni e procedono tan¬ 
to al di fuori di un democrati¬ 
co rapporto con gli insegnanti 
che è difficile ricavare dai lo¬ 
ro atteggiamenti una linea di 
riforma della scuola che get¬ 
ti un ponte verso tutta la clas¬ 
se lavoratrice. Anche su que¬ 
sto punto vivace è stata, al 
convegno degli insegnanti Hcril- 
ti alla Federstatali. la polemi¬ 
ca e la ricerca. Benché si trat¬ 
ti di un terreno nuovo per gran 
parte al sindacato, emergono 
indicazioni verso una nuova 
coerenza, un terreno veramen 
te unitario d'incontro fra in- 
segnanti e classe operaia; nel 
rifiuto, ad esempio, della istru¬ 
zione media « a due canali > 
con cui si vorrebbe sancire 
una nuova divisione della cul¬ 
tura fra professionale e non. 
secondo una rimodernata ispi¬ 
razione classista. 

Altro terreno unitario, che ha 
profonde ispirazioni nel pro¬ 
gramma della CGIL, è quello 
della richiesta dell’» autogover¬ 
no della scuola *; autogoverno 
che. in parole più semplici, si¬ 
gnifica democrazia sul luogo di 
lavoro, partecipazione alla de¬ 
terminazione del ritmo di at¬ 
tività e del « clima » dell’Isti¬ 
tuto scolastico, cosi come gli 
operai richiedono una analoga 
possibilità di contrattazione e 
di controllo nell'azienda. Con 
molte differenze specifiche, na¬ 
turalmente; fra cui quella del- 
Tarricchimento della vita sco¬ 
lastica con rapporti democrati¬ 
ci insegnanti studenti e inse- 
gnanti-genitori che tanto sten¬ 
tano ad affermarsi nella scuola 
pubblica italiana. 

Il discorso aperto dalla 
CGIL è quindi di vitale impor¬ 
tanza per tutti gli insegnanti 
come per gli altri lavoratori. 
E’ un discorso unitario, di pro¬ 
fondo significato sociale, che 
vede tutta la Confederazione 
impegnata a recuperare il tem¬ 
po perduto. 

r. t. 


Tragedia nella colonia penale di Jay, in Florida 


Intrappolati nel rogo della baracca 
muoiono carbonizzati 37 prigionieri 



I detenuti urlando hanno tentato di richia¬ 
mare l’attenzione delle guardie • L’incendio, 
divampato in pochi minuti, causato da una rissa 
provocata dai razzisti - Otto i superstiti - La 
direzione tenta, con una versione contraddit¬ 
toria e vaga, di sottrarsi alle responsabilità 


(Florida). 17. 
uomini hanno 


JAY (Florida) — Due membri delle squadre di soccorso tra 1 resti della baracca 


(Tek'foto AP - « l’Unità ») 


.I.\Y 

'rrcntasotte 
timalo la morte in un inceri 
dio che ha divorato in pochi 
minuti la baracca di legno in 
cui erano l'inclnusi, odia co 
Ionia penale di .lay (una pie 
cola comunità agricola della 
penisola di Panhandlc, in F'io- 
nda) dove si trovavano 51 de 
tenuti. Altri sei uomini sono 
rimanti gravemente ustionali 
e ricoverati airospedale di 
(’eiitury: mentre .soltanto otto 
detenuti sono .scamp,iti aH'im 
mane sciagura: si trovavano 
nella baracca dei sorvegliati 
speciali. 

L’incendio c .scoppialo Tal 
tra sera (verso le tre. ora ita¬ 
liana) durante una rissa tra 
un gruppo di detenuti bianchi 
e un altro di negri, che avreb 
boro cau.sato. nella colluttazio 
ne la rottura di una condiitlu 
ra di gas, prima c ia succes 
siva rottura di una lampada 
fluorescente. Le fiamme .si so 
no estese con grande rapidità, 
trovando facile esca tiel legno 
vecchio e decrepito delle ba 
racche. Ma la rapidità del- 


Feroce e stupido il delitto di Gallarate 


Fu lei a comprare la corda 
per strangolare il marito 



La donna ha insìstito perfino per ottenere uno sconto sul prezzo — Il 
giovane amico colpì Tindustriale con il pesante metro di legno — Nu¬ 
merosi gli indizi che hanno portato gli inquirenti alla scoperta del crimine 


GALLARATE — Uall altn: Luigia Rasino, scortata da un uff 
ciale, e Angelo Nidoli, tra agenti in divisa, al loro arrivo in 
questura (Telcfotn .AP-vl’L'nuà»! 


La più alta temperatura 
a memoria d'uomo raggiunta in Iran 

Il record 
del caldo 

Un'ondata di caldo di eccezionali proporzioni sta tormen¬ 
tando vasta zone nel mondo. Temperature che sembrano non 
avere precedenti da un secolo a questa parte vengono regi¬ 
strate In vari paesi. Il record è senz'altro stato raggiunto 
nell'Iran meridionale: secondo notizie dell'c Associated Press > 
nei pressi della cittadina di Ahwaz i termometri sarebbero 
saliti fino a t7 gradì cenligradii L'incredibile temperatura non 
ha riscontro a memoria d'uomo: è noto che qualsiasi forma 
di vita non è possibile oltre I U gradi sopra zero. La città 
di Ahwaz che conta cinquantamila abitanti è rimasta deserta: 
quasi tutta la popolazione è fuggita in cerca di posti meno 
torridi; numerosi I decessi e incalcolabili 1 danni. Il caldo 
ha trasformalo le strade in torrenti di bitume boUenle. 

In Giappone le temperature torride hanno provocato, du¬ 
rante rultimo week-end, una serie di sciagure: M persone 
sono morte annegate nei mari e nei fiumi dove erano corse 
a cercare qualche refrigerio. 

Mite, in confronto, la temperatura italiana: la città più 
calda è stata ieri Roma (35 gradi sopri zero), seguita da Bol¬ 
zano e da Firenze. Dopo Milano, Catania e Messina (30 gradi 
sopra zero) tutti gli altri centri si sono mantenuti al di sotto 
di questo livella. J 


GALLAR.ATE. 17 

Sono già nei titob di tutti i 
giornali, la moglie e Tauti-sta 
di Mario Cuccirelli. il piccolo iii- 
diLslriale di Gallarate strozzato 
nel suo magazzino. Il termine 
che li definisce è quello più 
abusato in que.ste vicende; 
« amanti diabolici »; ma questa 
storia non ha alcuna spietata 
grandezza. E' solo un impasto 
di Crudele stupidità, formatasi 
nel dima squallido di una pro¬ 
vincia « benestante > ma .senza 
ideali, incapace di maturare un 
nuovo e civile rapporto con la 
esistenza, di uscire dal grigiore 
di una moralità che non è più 
in grado di co.stniire dimensioni 
umane. 

E’ in questo clima che Luigina 
Rasino ha ideato quello che do¬ 
veva e.ssere un « delitto per¬ 
fetto » ma che si è rivelato tanto 
rozzo e brutale che la polizia 
è riuscita ad imbroccare la 
strada giusta in poche ore: Ma¬ 
rio Cuccirelb era stato ucciso 
da qualcuno che .si trovava in 
casa e voleva far credere d: 
cs'sere penetrato dall'e.stemo 
Gli indizi sono apparsi nume¬ 
rosi ed ovvi fin dal pnmo istan¬ 
te: come la sbarra della fi 
nestra del magazzino segata dal- 
l’intemo: o ia corda di nailon 
acquistata chiedendo perfino uno 
sconto, c fornendo il nome del- 
l'acquirente-assassino. E’ stato 
facile, facilissimo, risalire da 
queste prove alla moglie del 
Cucdrelh; e da lei al giovane 
-Angelo N'idoli. il fattorino-autista- 
factotum della ditta. For'e Io 
amante della donna. 

E* stato quest ultamo. anzi, il 
punto debole della catena di 
menzogne che Luigina Rasino 
aveva costru.to intorno ai suo 
squallido delitto. Angelo N'idoJ. 
infatti, non ha resistito all’in- 
calzare degli interrogaton. Nel 
la notte fi a domenica e lunedi 
ha confessato, confermando in 
pierò la versione che gli inqui¬ 
renti avevano già costruito, 
pezzo per pezzo. 

La mente del debito è stata 
la donna. E' lei. quarantenne 
amareggiata da un matrimon.o 
fallito ma ,'enza .a canea mo- 
ra.e sufficiente ad accettare la 
realtà di una separazione, die 
ha deciso la n.one del manto. 
L’uomo — un ind l'tna.otto an¬ 
cora piena di speranze — aveva 
ormai troncato ogni reale rap 
porto con la moglie. Questa fa 
miglia era soltanto un paravento 
di « rispettabilità >. dietro la 
quale covava l’odio e 'a m:«ena 
morale. L'n od o «p.etato: tanto 
che lo itcs=^ Cuccirelli ne te¬ 
meva le conseguenze ed aveva 
confidato ad una sua a.mìca che 
temeva di poter essere ucct«o. 
E* in questo clima di squallore 
che la Rasino è nuscita a coin¬ 
volgere anche il giovane N'idoli; 
lusingandolo forse eoo la pro¬ 
spettiva di un futuro più bril¬ 
lante; l'atteso «salto sociale > 
costantemente promesso dalla so¬ 
cietà del benessere. D giovane 
ha accettato in pieno questo 
gioco. Vi ha partecipato fino ai 
defitto. E' stato lui. infatti, a 
colpire per primo con la pesante 
asta del metro di legno dai pro¬ 
fili di ottone; mentre la donna 
strìngeva il collo del marito con 
la corda di nailon comprata con 
Io sconto. 

L'uomo ba resistito. Ha ferito 


il .N'idoli alla tosta. E’ fuggito 
su per le .scale. .Ma è st.ilo finito 
e rqiortnto nel magn/ziiio. Poi 
la tragica nie.s-s.nscena: il do¬ 
lore apparente al funerale (per 
la polizia. Certo: ma anclie per 


rocchio della sinnctà); il tenta¬ 
tivo di negare anche l'evidenza. 
Infine la duplice confes.sionc. Il 
movente? .Nemmeno gli assassini 
Io cono.scoiio bene. I.a vera ri¬ 
sposta. inf.itfi, è ben oltre la 
portata delle loto cosc.onzc. 


Allarme in Florida 


AEREO USA SGANCIA 
PICCOLE MINE SULLA 
SPIAGGIA AFFOLLATA 



FORT WALTON BEACH (Fio 
rida) — Seimila mine, pìccole co¬ 
me monete, sono viale sganciale 
sulla affollata spiaggia di Fort 
Wallon, in Florida, da un aereo 
militare che si trovava, secondo 
un comunicato delle autorità 
I in condizioni di emergenza >. 
Un giovane ilalo-americano, Do¬ 
nald Spinelli (24 anni) è la pri¬ 
ma vittima della pericolosissima 


dispersione: vista una delle mi¬ 
ne per terra, l'ha raccolta per 
capire di che cosa si trattasse. 
E' esplosa, ferendolo gravemente 
a una mano e al volto. Squadre 
dell'aeronautica cercano di tro¬ 
vare 1 minuscoli congegni esplo¬ 
sivi, usali nel Vietnam come 
< avvistatori di pattuglie viet¬ 
cong », (Nella ‘elefoto -AP: alcu¬ 
ne delle mini-mine). 


rinccruiin non rio.'ico a .«ipip 
gare* in pieno la tragedia Co 
me mai, infatti, nessuno de 
gli uomini che si lro\a\a don 
tro ai e.ipannom ha potuto 
mottiTsi in .salvo? 

Gravis.sima appare, in que 
sto ^en^o la testimonianza di 
uno di'i feriti' Siamo rimn.sti 
incastrati come topi... per di 
versi minuti abbiamo supplì 
rata la iiuardia di aprirci la 
parta t. .Spa\entoNe responsa 
bilila delia dire/ionc del cam 
po iii'M.ile sono M'inite alla hi 
ee alleile dalla <lìehiara/iono 
di un giornalista aeeorso sul 
[Visto, Hvrd .Mupoles: « Le 
nuardie. quando piò iiucendio 
era divampata daceltero re 
carsi ueijli uffici tletl’ammiiii 
strazione per cercare le chia 
vi ». .Ma f|iinndo tornarono, 
per gli uomini non c'era più 
niente da fare. 

Davanti ai loro ocelli .si é 
presentalo uno s[)oUacolo or¬ 
ribile. allucinante. E i primi 
soecorrilon giunti finalmente 
sul posto non hanno potuto far 
altro che .spegnere gli ultimi 
focolai i* recij|)erare i rada 
seri carbonizzati: i soccorsi, 
infatti, sono dovuti p.irlirc 
dalla vicina base aeron.ivale 
di Wliiting Field che ha invia 
to tre unità di intervento spe 
ciali/zate nella lotta antinceii 
dio. Nel campo penale, intanto, 
era giunto l'unico medico ii 
Ja.v, il quale b.i potuto presta 
re i primi soccorsi ai sei de 
ti'iiuti feriti, provveriondo a 
farli ricoverare in ospedale. 

Gli otto uomini rimasti ille 
si. grazie al pronto intervento 
della guardia, addetta alia ba 
nicca dei sorvegliali spccia 
li — che è riuscita ad aprire 
subito la porta — sono stati 
trasferiti nella prigione della 
contea di Santa Rosa. 

Anche se le dichiarazioni da 
parte del direttore, Louis 
Wainwright e del vice diretto 
re del campo. Paul .Skelton. 
sono alquanto contraddittorie e 
vaghe per quanto riguarda 
le cau'c dell'incendio (seoon 
do la loro versione il fuoco sa¬ 
rebbe stato appiccato delibera¬ 
tamente ria alcuni detenuti che 
speravano così di essere tra 
sforiti in un altro [icnitenziario) 
pare senz’altro che nella ba¬ 
racca pochi minuti prima del 
disastro fosse in corso una ri.s 
sa provocata da alcuni razzi 
sfi. 

Nel campo, dove erano de 
tenuti 25 negri e 16 bianchi 
già in precedenza — come ha 
raccontato uno degli addeai 
alla sorveglianza. Pasco Rt> 
wclle.s — si erano verificati 
episodi di intolleranza e di 
razzismo. E nelle ultime due 
settimane, da quando cioè uo¬ 
mini di diverso colore erano 
stati messi in una stessa ba 
racca gli incidenti si erano ri¬ 
petuti. Ieri sera la tragedia: 
due uomini erano arrivati al¬ 
le mani; nella collutttazionc. 
un tubo di gas sj era rotto e 
[Vii una lampada fluorescente. 
•Ad un primo violento scoppio 
è seguito l inccndio Le fiarn 
me hanno cominciato a crepi 
tare ovunque, mentre i pri¬ 
gionieri. urlando a .squarciago 
' la tentavano di richiamare Tal 
tenzione delle guardie. 

-A .lay. dove civono 5 mila 
agricoltori si sono riste lun¬ 
ghe lingue di fuoco alzarsi 
verso il cielo e sfiorare le ci 
me degli alberi Una baracca 
— quella p.ù affollata — è an¬ 
dar,i r.iTiplf tamente distrutta; 
e soltanto ia prontezza dei ri 
flessi ha salvato da una -icu 
ra morte i sf-i superstiti Que 
sii infatti appena sj sono visti 
circondati dalle fiamme, si so¬ 
no nascosti sorto alcune reti 
prote.ggendosi cosi dal crollo 
di macerie infuocate. I nomi 
delle vittime non sono stati 
ancora resi noti, sia per la 
difficoltà deIliienti''ca7ione. 
sia perché le autorità aspettano 
di notificarli ufficialmente alle 
rispettive famiglie. 


Speleologo belga 
sulle Apuane 

Per molte ore 
ferito 
e bloccato 
nelle vìscere 
deila terra 

Nostro servizio 

VIAREGGIO. 17 
Squadre di espi'iti <0110 arri¬ 
vate qu(‘''ta niattiiia a l.evigliaiiì 
di T<l^-ellll> e hanno pieso la 
vtind.i die conduce a ('umilia 
IH‘r iioil.it e MKcorso e tentare 
di salvate Io siieloolo.go belga ea 
(luto iei i in fondo a un liar.itro 
Munti e slava esploi.indo la buca 
(Il Eolo, sulle .Apuane Dopo 01 e 
(Il duro e dillUoitosis'-imo lavoro 
lo seieii/iato è ‘-t.itM ripoi t.ito alla 
superficie 

.Nella notte, due medivi .-pdeo 
lom. il dottor Noti di l’utia- 
sanla e il dottor TorrivUi di \ini, 
erano sce-i nel baratto per pre¬ 
stare le pinne cure al ferito che 
eia stato adagialo in fondo a un 
et ('[laceio dove ha trasioi-o v en 
tKiuattio tiemende ore di ango 
st la e (Il attesa 
L’incidente è avvenuto nel po 
meriggio di ieri Lo spcl(|<v 
logo, li CUI nome è .lean Si» 
heit/. nato ad André, di 29 anni. 
(* r(si(len!c ad .Arlon t.a spedi¬ 
zione Pia iniziata saliato' vi p.ir- 
teeipavano m otto, menti e altri 
Ire rimanevano fuori in appoggio. 

(ili speleologi st.iv.ino pi(K*e- 
dendo con estrema iierizia e e.iii 
tela quando uno di loro purlroiiiio 
ila perduto reqtiililirio ( d c pre 
eipitato nel vuoto Dopo un volo 
(Il oltit* .'lU metri ò andato a ea- 
dei e in uno sperone loeeio.-o (he 
lo ha Irntlemito Gii altri dieci 
hanno mirnediat.unente oig.miz- 
zato l’o|)era di siKcnrso riu¬ 
scendo dopo inenarrafiili sfoizi a 
r<iggiiiiig('te il compagno e a lo 
glierlo da un.i po-'izione che ri¬ 
schiava di aggravare la sciagura 

Luciano Bucciarelli 


A Genova 


Dopo uno cura 
per la sterilità 
dò alla luce 
quattro gemelli 

GENOVA. 17. 

Un parto quadrigemino è avve- 
mito alla clinica ostetrica gineco¬ 
logica cieirUmversità di Genova: 
la signora Maria Rita Columbi!, 
di 27 anni, moglie di un brigadie¬ 
re. ha dato alla luce quattro ge¬ 
melli. (lue maschi c due femmine. 

Purtroppo qualche ora dopo il 
lieto evento, riiltima nata, una 
bambina del peso di 860 grammi. 
CUI era stato as.scgnato il nome 
di Lina, è deceduta. La pueriiera 
e gli altri Ire neonati godono ot¬ 
tima .salute. 

L’avvenimento, veramente ec¬ 
cezionale se .s] considera che un 
simile parto si verifica una volta 
su .'(71 m i.i i.isi. ha me.s-o .=o;to 
sofira la clinica diretta dal prof. 
De Biasi. 

1 piccoli nati al settimo mese 
di gestazione pesano rispettiva¬ 
mente 1060 grammi (Giiiscpiie). 
910 grammi (Raffaella), e 900 
grammi G.ovanm). E’ stato ne¬ 
cessario. proprio per la preniatu- 
rità del parto, trasportare 1 nc-o- 
nati nel reparto specifico del- 
l ospedale « Giannina Gasimi » 

Ui signora Columbu. che è m 
questo momento amorevolmente 
assistita dal marito. Tomma'o 
Gariam. hricadierc dei carabi¬ 
nieri di 32 anni, e al .suo primo 
parto Non avendo avuto bambi¬ 
ni. dopo tre anni di matrimonio, 
preoccupata, aveva iniziato un» 
cura contro la sterilità, consisten¬ 
te in un trattamento con gmado- 
tropme um.ane. 

Secondo le statistiche come ab- 
biamo detto si ha un parto qua¬ 
drigemino su ogni 371 mila casi, 
ma. precisano i medici, nccii ul¬ 
timi tempi SI è notato un aumento 
nella frequenza dei parli pluri¬ 
gemellari. aumento che senribra 
doversi atfrib'uire proprio all’uso 
di medicinali contro la ster.lità. 


Nove morti 
(4 bambini) 
per uno scontro 
d'auto in Canado 

ESP ASOLA (TanadaL 17 
N'o\<- pr-rs/vie. ira le qjaB 
o .a’tro ban.hmi d. età ai 

oi-zci anni, hanno pe.''d .to oggi 
ia vita r.eilo scontro frontale tra 
ri.ie aufon'ob li. n eci ch.lom#- 
tr: ad occiàer.te d. Espariota. 
S-.Ile ca,.-e dfi a grave soiaeu- 
ra non s, hanno ancora i par- 
lioo'an. 


in poche righe 


Sbrana il padrone 

LATROPE (Pennsylvania) — 
L'n gigantesco mastino — 80 
cnili — ha UCCISO il padrone, 
(jottor Jack HarmU. primario di 
chirurgia in un ospedale, squar¬ 
ciandogli la go.a. e fmendcjo a 
morsi. L’animale non era af¬ 
fetto da rabbia. Non si riesca 
a capire per quale ragione si 
s.a scaglia’^) contro l'uomo 

Uccisa da tre cani 

NOI-A — l'na donna scssanta- 
novenne, tale .Anna De Lucia, 
mentre si dirigeva, attraverso 
un sentiero, alla sua abitazione 
ia una delle povere frasoni 00 - 


muna',i. è .stata a-vsaiita c uc¬ 
cisa a mor.sj da tre cani. I CC 
indagano per individua.-e 1 pro¬ 
prietari delle tre b-.stie. 

Fulminato il calciatore 

BUD.AREST — Un fulmine è 
caduto sul campo .sportivo dove 
SI svolgeva una partita fra le 
squadre di Budafok e Egyeter- 
tes. Un giocatore di 19 anni. 
Lazio Kiss. è mono sul colpo, 

Terrorina un paese 

[,ucca — Appena dimesso dal¬ 
l’ospedale psKthiatrico di Mag- 
glano (« è ffuarito > avevano det¬ 
to I medici) ivi contadino della 
Gazfaonana. Paolo Benelli, 46 


ami. ha rrunacciato di far st-'age 
dei parenti e dei vicin. e. armato 
d'tai'ascia. ha terronzzato per 
l'ntera giornata di len tutto il 
paese di Vergemoh. 

Povera Sirenetta ! 

COPENAGHEN - La statua 
della Sirenetta. raffigurante il 
ceJebre persooagg.o di .Andersen, 
simbolo delia capitale danese, 
piantata su uno scoglio del por¬ 
to. è stata deturpata da vandali 
che l’hanno imbrattata di ver¬ 
nice rossa dai capo alia coda. 

24 SU 100 coi telefono 

Gli abbonati al telefono sono 
tn Italia 5 milioni e 10 mila; gli 
apparecchi In servino 6 milioni 
e 706 mila. Circa la metà di que¬ 


sti sono istallati m abitazioni 
pnvate (esattamente 3 m-iioni e 
571 mila); 24 famigl.e su cento 
posseggono q-jindi il telefono 
in ca-a. 

Paciere accoltellato 

Ban — L'n giovane operaio, 
f^efano Viccan di 21 anni è mor¬ 
to colpito da nov’e coltellate du¬ 
rante Lr>a i.te scoppiata a Mo- 
dujmo tra suo fratello e suo co¬ 
gnato. Lo sventurato si era inter¬ 
posto fra I d.ie per mettere pace. 

Treno come aereo 

LONDRA — Le ferrovie inglg- 
si stanno sperimentando un Uv- 
Do a turbina. ET formato da 
quattro vagoni spinti da la 
tore d’aereo a ta ' 



















PAG. 8 / sport 


l’Unità / wai't’cdì 18 luglio 19^7 



TUTTE LE SPERANZE AFFIDATE A BALMAMION 


GIMONDI CROLLA SUI PIRENEI 


Manzaneque solo a Luchon 


mUMALEf 

—irnm - 

. AUB/SQUi 

- t—mom- 

I /«Co/ 



Il « Tour » è finito per Gimondi, che ha per¬ 
duto 13'55", ma non è finito il campione, o 
meglio il campione imparerà qualcosa an¬ 
che da questa batosta, è giovane e potrà 
rifarsi — Pingeon sempre maglia gialla ma 
Jimenez è 2" a 2'03" — Balmamion a 5'48" 


OGGI IL TOURMALET 
E L'AUBISQUE 





Gimondi: «Avevo dolori atroci... 
una bibita fredda mi ha tradito» 



9 II profilo allimeirico della 
tappa odierna comprendente il 
Tourmalet (m. 2.113) e l'Au- 
bisque (m. 1.710). 


Tour 
in cifre 


Ordine di arrivo 


I) Mimraiifiiiie (Sp ) In 5 nri* 

3S‘19"; 2) .liiniMirz (.Sp.) a l'i.'l 
.1) .liiiisscii (Ol.) a 1) Al* 

mar (Fr.) s.t.; 5) lialnianllon 

(11.) S) l'ingeon (Fr.) s.l.; 

7) l.t'liirt S) l'niillilor (Fr.) 

a ri3'*: 9) Van Clooslcr a 5‘42'': 
IO) Itahalile (Fr.) a fi'll"; II) 
SiiiU'rk (Svl.-I.liss.) a 6’53"; 12) 
llii(tr«>ro (Il ) a T3V': 11) -11111- 
krrntann (Orr.) s (.; Il) Elays- 
sliTe (Cosci) S.I.: 15) Monly 

(Ilei.) .s.t.: 16) Shccrs (Ol.) a 

17) Izler (Fr.); 18 Itctiaiilie 
(Cnsq); 19) Mrtcalfe (GII); 20) 
Masso (It ); 21) Uellste (Coqs): 
22) F^tlrll^r (Fr.l; 22) OiininnI 
(Cofis) a 9’29"; 21) Glncs-Oar- 
rla (Sp.) a 9*46": 25) Iliipsmans 

II) (><illi|(ir a irse*': 44) Dalia 
liiiiia (II.) a 13*55": 45) Poggia¬ 
li (II.): 40 VIcrnllnl (It.): 48) 
Ferretti (It ): 49) Gimondi (It.) 
50) Colomlio (It ). 

Classifica generale 

I) Pingeon (Fr.) 94.29*06**; 2) 
.limcnez (Sp.) a 2*03*’: 3) Letort 
(Itleiiets) a 1*05**; 4) Ilalmamlnn 
(Primavcr.D a 5*18": 5) Aimar 
(Fr.) a 7*02": 6) Janssen (Ol.) a 
I0'39**; 7) Van Cloosler a 14*42**; 

8 ) ^I.mzanpqiie a 15*45"; 9) Gl. 

niomii (It.) a 15*30'*; 10) Madre 
(Primavera) a I9*03*'; II) Poiill- 
Ildor (Fr.) a 19*04” 12) Monty 

(Mei.) a I9’07"; 13) iliiysmaiis 

Mei ) a 19*08*'; 14) Maysstere 

(*<i(|S) .1 19*45". 

Seguono: 21) PolldorI (Pri¬ 
mavera) a 28*56"; 27) Poggia¬ 
li (I(.) a 31*18*’; 35) Spnivt 
(Mei.) a 36*17": 36) Virenllnl 

(It.) a .16*21"; 39) Colombo (It.) 
a 40 22**: 42) Scaiidelli (Prl- 

m.ivera) a 41*15". 

G.P. della montagna 


Dal nostro inviato 

LUCllO.N. 17 

Per Felice OirnocKii, il Tour de 
Fraiice è jierso: qiie.sto rumare 
verdetto della prima lappa pile¬ 
ria ic-a. L'ha detto lui ste.sso men¬ 
tre -sali'/a sul palco del telecro¬ 
nista De Zan c'è! volto pallido e 
tirato, il volto di un iiotno che 
aveva sofferto parecchio e che 
è .stato vicino, molto vicino al ri¬ 
tiro. Ieri sera. (limondi ha .sal¬ 
tato il pasto, è andato a letto a 
stomaco vuoto in seguito a vio¬ 
lenti di.slurbi intestinali (dissen¬ 
teria) die t'hanno colto appena in 
albergo. Una bevaiKla fredda do- 
ixj l’arrivo di Tolo.sa, sarebbe al¬ 
la base del malanno e di conse¬ 
guenza dell'indelK)limitifo genera¬ 
le che hanno costretto Fe'ice a 
IK'ixJere le riiot»* dei rivali sul 
col De .Mi-nte e a coliare defini¬ 
tivamente .sul Porlillon. 

Una gioì nata tremenda per il 
campione di Sedrina. una giorna¬ 
ta che gli è costata un ritardo 
notevole, di pro/)or/ioni in’inmagi- 


gi .stesso, e domani, e poi sul 
Fuy de D<»iiie. e infine nella cro¬ 
nometro iiari.gina. Il campione 
deve un'eco .scc-ndere dal .suo 
piedistallo con la tristezza del- 
l'atleta che è mancato all appiin 
tamento. Ci aveva detto: c Mi fc- 
(Irete a LucIkiii ». e mai più ixii- 
sava di mancare alJ'atte.sa. di 
essere tradito da una iKittiglictta 
di acqua minerale. Pensate: Gi¬ 
mondi (iiiarantanovesimo a Lu- 
clion, GirnoiKli che s(>ari.sce dalla 
ietta della cla.ssifk'a. che rotola 
dal quinto al nono (Misto, che ac¬ 
cusa im distacco di 15’50* dal 


JIMENEZ è balzato al secondo posto nella classifica generale 

nelle (nove a cronometro, e non | zaneqtie) passa da .Montardit con 
.sottovalutiamo gli altri, il nostro 5‘50* su Etter che ha sostituito 


Dal nostro inviato 

LUCHON*. 17. 

L'intervista rnn Gimondi, staser.a. li.i 11 sapore dell'am.n. 
rezza. 1 fatti sono eosl evidenti elie ogni domanda senilir.i 
sujierfliia 11 camiono .seende dalla bieieletia e natural¬ 
mente aci-usa la disfatta .Ma si riprende .siitiito e riesee 
ersino a sorridere ai giornalisti clic gli fanno coraggio. 
K raeeonta: « Non re la farevo pr)>|>rii), ma sa|)evi> fin d.il 
maltlnii che al primo dislivelln mi avrebbero slaeeato. 
Ieri sera, appena ragglniitn l'albergo di Tolosa, ho avuto 
dei dolori al ventre e allo sloinaeo rbe in \'ita mia non 
avevo mal provato. Qiialeosa, credo una bevanda fredda 
dopo l’arrivo, mi ha fatto male. Non ho mangiato, sono 
andato a letto, ma stamane ero debole, molto clelmle e 
per uscire Inilenne da una situazione ilei genere el sarebbe 
voluto lina tappa di pianura a trenta orari. Invece e'eraiio 
i tre colli e sono crollato... ». 

.Alla partenza, però, sei stato zitto... 

Potevo forse gridare al iinaltru venti la mia disav¬ 
ventura? 

Strada facendo non ha mai pensato di alitiandonare? 


.Sono arrivalo a Liielnm (lerelié Indossavo la maglia della 
nazionale iiHiiana, e devo ringraziare l miei compagni che 
mi sono Mail vicini, molto vicini... 

K adesso'.-’ 

.■\desso ennliiiiiero nella speranza tll vincere ancora ima 
tap|ia. ma ormai il mio distacco 0 Irrecuperabile. SI vede 
elle questo era un *’ronr" stregato per me. F eomiiiuine. 
non voglln disperarmi, disperarsi sarchile Imitile. Non si 
pilo \iiieere semiire. vi pare? Semmai mi dispiace ili a\er 
lierso così .. 

K Malmamion? B.llmamion lainent.i l'a-senteìsmo liel 
fr.ani'esi in |)iainir.a. • Se avessero eollaboralo con me. Il 
\antaggln di .limeiiez sarelibe stato eontemilo entro il mi¬ 
milo » — diehi.'ira il jiiemonlese 

K (lerelie non hai dati> h:itl;igtia sul Portillnn?. dom.an- 
diaino 

Perelié non me la sentivo. .\d ogni modo, questo "Tour" 
finirà a Parigi, e jirlma di P.irigi vedrò di sowertlrr II 
pronosiieo elle questa sera e nellameiite favorevole n 
pingeon e Jimenez... 


g. $. 


Halmarnon in primo luogo. Feiù 
Ualmainioft non dovrà limitarsi a 
controllare l’ingtsjfi. Costi <iuel 
che casti, da domani in avanti. 
Balmamion do\’rà siiarare tutte 
le cartucce a dis{x>sizione. da 
vrà controllare .se le sue i)o.s.sibi- 
lilà sono sufteriori a quelle degli 


lloban nella caccia al fuggitivo. 
Il plotone è a 9‘40 ", ma il van¬ 
taggio sale nuovamente: 11*30" 
nei confronti di Etter e 15*45” 
ri.siietto ai gruppo neirattraver- 
samento di Aiidressein. 

Per chi lavora .Manzaneque? 
Per se stesso o (rcr qualcun'al- 


avversari. RLsjtarmiarsi, impali- tro? Per addormentare la corsa 
rirsi. vivere nel dubbio, sarebbe a favore del connazionale Jinie- 
un errore. nez. pensano i più. Ed eccoci ai 

• • • piedi del colle numero uno. il 

Da alcuni giorni, l'organizza- Col D'Aspet Lasciamo andare 
zione anticipa le partenze di Manzaneque e vediamo cosa siic- 
venti minuti, ma cosa risolve? cede alle sue .spalle. Succede 
Niente. Per evitare almeno una die Etter smarrendo, mentre 
parte del gran caldo, bisogne- avanzano .limencz e Poulidor. In 


cosa i»i uisiacco oi idou oai Corganizza- 

«Icadu ». Si. il c lour » è prò- ^jone anticipa le partenze di 
prio finito per Gitn«i<li. ma noci minuti, ma cosa risolve? 


è finito il camfiione, o meglio il 
campione imiiarerà qiialcasa an¬ 
che da questa batosta, il campio¬ 
ne c giovane e potrà rifarsi. 

.Adesso, il t Tour » dii ulta una 
battaglia a due fra l^aigi-on e 
Jimenez. 1-a tuiipa odierna l'Iia 
vinta lo spagnolo .Maii/jneqiie 
con un volo liingliissimo. una fa¬ 
tica che ci ha commosso, che 
ila premiato il coraggio del tren- 


rebbe anticipare di un paio di 
ore: questo è anche il parere 


vetta, Manzaneque ha un mar¬ 
gine di l.i’l.'i** su Jimene/ e Poti¬ 


no la pelle e non vogliono es 
sere considerati « eroi » a tutti 
i costi, ma semplicemente degli 
uomini che si guadagnano la pa¬ 
gnotta in bicicletta e come tali 


nabili. qualcosa come I3'.5.i. vale. tatreenne i>edalatore-spagnolo, ma 


a dire la .sconfitta definitiva. C*c 
da diiedersi subito .se un campia 
ne come Gimoncli doveva sotto¬ 
porsi ai pericoli zlelle bevande 
gelate, se non era il caso di fa¬ 
re attenzione, tenuto conto della 
moneta in palio, la prestigio.sa 
moneta del « Tour », ma siamo in 
piena estate, fa un caldo terribi¬ 
le. e probabilmente anche Pin¬ 
geon e Jimenez avranno bevuto 
la .stes.sa bottiglietta di Gimondi. 
e Jimenez è stato il numero uno 
dei « Big » e Pingeon coaserv’a il 
primo posto. 

Peccato, (leccato (>erché Gimon¬ 
di [joteva ancora dire la sua. og- 


un altro spagnolo, lo .scalatore alle ld..30. quando ìÌ sole già 
Jimenez. .sorride, si esalta più scotta. Un lungo tratto in pia- 
dei vincitore. A Luchon. Jimenez nura precede le .salite. Polidori. 
ha dato una bottercUa di 2 57 a Michelotti e Scandclli partecipa- 
Pingmi «1 ora è secozido con no alle prime schermaglie con 
un distacco di ‘2'03", un distacco l'intenzione di ravvivare Panda- 
che potrebbe colmare sin da do- tura, ma i * tricolori » di Fran- 
mani. E sul Puy de Dome? Sul eia (in particolare Stablinski) 
Puy de Etome. Jimenez ha bu«ie vigilano. Poi scappa Hoban. e 
probabilità di .soffiare la maglia Manzaneque lo raggiunge e lo 
gialla a Pingeon. pianta. 

Il € Tour > re.sta (x?rft una par- Manzaneque insiste e al chi- 
tita ancora tutta da giocare, una lometro sessanta vanta .T4.5” su 


vigilano. Poi scappa Hoban. e Manzaneque a TI2”. Jimenez. e 
Manzaneque lo raggiunge e lo Poulidor a ir20". Pingeon. Bai- 
pianta. mamion, Ixitort. Janssen. Aimar, 


pianta. mamion, Ixitort. Janssen. Aimar, 

Manzaneque insiste e al chi- Van Cloostcr, Rabaute. Scliieck. 
lometro sessanta vanta .T4.5” su Huy.smans e Bays.serie. E Gi- 


LUCHO.N. 1? 

La quinta tap[>a del Tour del- 
r.Avvenire Saint Girens-Luchon, 
di km. 96. comprendente le prime 


Col Mi) Foripi il'A.spri: 1) iMan- 
zaiirqiip ( Kspor.inza) p. 5; 2) 

■limiiirz (Sp.) a 13*15". p. 4: 

.1) l'oiillilnr (Fr.) .s.t., p. 3 ; 

I) V. Miaz (Eseranza) a I6‘ p. 2; 

5 ) Malmamion (Primavrra) a L'altro azzurro Conti, giunto 
16*20**. p I. quarto, non solo ha conservato 

*«'> (Doglia gialla ma ha anche mi- 
ni'pnpz^ (Sp’""y*Vi 4 ** p' 12 * 1 ) glior^to la sua posizione nspeUo 
"mufior (FP.? a 7*15*^; o IO ai diretti avversari. U successo 


partita dui rischia di concludersi Hoban e 4’20” sul plotone. Ab- mondi? Gimondi. scortato da Pog- 
in extremis, cioè al Parco dei bandona dis()erandosi, piangendo gioii. Colombo. Ferretti e Della 
Principi. Non dimentichiamo che senza ritegno, lo spagnolo Ca- Bona, è in crisi; Gimondi lamen- 
Pingeon vale di più di Jimenez stollo. E l'altro spagnolo (Man- ta un distacco di 4'0.5" sulla 

, pattuglia di Pingeon e di 8'10" 

__ su .Jimenez che è solo aH'inse- 

guimento di Manzaneque poiché 

. una foratura ha bloccato Pou- 

« Baby Tour »: Conti ancora leader ' tastano ™iia «rovan»: gì 

____ mondi é siiacciato? Gimondi ha 

(lerso il "Tour? Lo attendiamo: 
Felice è in un gruppo di 25 uni- 

■ ■ ■ ■ ■ ■ condotto da Dalla Bona, e 

mm ^ ^ ^ ^ B ^__■ " siccome mancano appena trenta 

TI IV VI chilometri traguardo. rccu- 

rcUUIIICIdll Idoljld lui LI C 

po' s'avvicinano, il loro distacco 

g n ■■ ■ ■ drap^Ilo dì Pingeon e Bai- 

- -- I ^ -I _ I — _ _ I— __ mamion è di r20" ma c'è il ter- 

■III^I V*HmI»^I dii I ll|■l*l|■l■ zo ed ultimo il Portillon. 

VIIIUC Id IdUUd Ul LUuIlUII 

® ■ re (ler tentare la minima ripre- 

1 Vl^**’-'’ sS Ca/énan'Vn ) a® 5 ’ 50 ** davanti Manzaneque fa il pos- 
9) RÌhìnl (Fr.) a 7'08 *’: I0)*liar! sibile per resistere. Manzaneque 


terta l'allungo e giunge solo ai 
piedi del Portet d'As()et con 40" 
di vantaggio sul gruppo. Durante 
la salita Conti (larte all'insegui- 


a 5*09*; J) De Mertog (Ol.) a 
5*19"; 8) Calellan (II.) a 5*50**: 
9) Rohinl (Fr.) a 7*08"; 10) Mar- 


salite pirenaiche è stata vinta i»er mento di Wagtmans e k) rag- 
distacco dall'italiano Pecchielan. giunge assieme ad un plotoncino 
L'altro azzurro Conti, giunto ad un chilometro dalla vetta do- 
quarto, non solo ha conservato ve poi passa primo il belga Van 
la maglia gialla ma ha anche mi- Imi)e davanti allo s()agnolo Alvi- 


F.uiliclor (Fr.) a 715". p. IO: oirem avversari, u successo 

4) Italmamlni) (Primavera) a degli azzurri è stalo completato 
11 * 20 ", p 8 ; 5) Letort (Hteueta) dal (erzo posto di Cattelan e dal 
s.t.. p. 6; 6) Janssen (Ol.) s.t,. nono di Cavalcanti. 


la maglia gialla ma ha anche mi- Imi)e davanti allo s()agnolo Alvi- 
gliorato la sua posizione nspeUo da. Nella discesa il belga cade 
ai diretti avversari. Il successo e si ritira, cadono poi altri tre 
degli azzurri è stalo completato concorrenti. In vista della salita 
dal (erzo posto di Cattelan e dal del Col De .Mente gb italiani pas- 


5; 7) Van Cloosier (MI Bles 


(Fr) s.l.,'"p. 3: ’ 9 ) Rabaute attacca. Gli spagnoli. 1 francesi 
(Miriieis) st-, p. 2; 10) schieck c gli italiani annullano tl tentati- 
. vo ma subito do ()0 l’olandese ri- 


(I.liss.) s.t., p I. 




I GIOCHI ★ I GIOCHI 




DAMA 


Problema di 
ALBERTO VIVIAN 



il Bianco muove e vince 
in otto mosse 

'osoo qo.idSajd nid 
aiuatiatuojd a o.iaqu ip eunàp 
aiuauieyao eiisi.s rp efjeo eis 
-anb uoo ciuasàid ts aqa 'E!zaua,\ 
“fl 0192 oiSaaeuueò uei.\i,\ 'oyaq 
-(V pé Eouqnj ejisou b|(e o)nu 
-a.iuàq n ouiBiQ aatn.i a Qi sz 
-‘OI-I 

:tl-€ 'SI-ZI :CZ5I '61^, tOl^l 
•»l^ t6I-9Z 'c-Z :3NOI7.mOS 


no di Cavalcanti. sano airoffensiva seguiti dallo 

Subito dolio il via Wagtmans spiagnolo Mascaro, e dai francesi 
tacca. Gli spagnoli. 1 francesi Robini e Guimard. Quest’ultimo 
gli italiani annullano il tentati- riesce ad avvantaggiarsi ma do- 
) ma subito do()o l’olandese ri- po aver guadagnato un minuto 

viene raggiunto e su()eraio da 
Robini che piassa ()«• primo sul¬ 
la vetta davanti a Mascaro, a 
Conti. Harrùw). Cattelan e Gui- 

1 ^^ I LJ I mard. .AI (lassaggio della froo- 

I Il I fiera 5(>agnola al comando della 

corsa sono tredici corridori tra 
cui Robni. Guimard e Ricci 
(Fr,). Maes (Bel.) e la maglia 
I js gialla Conti. Con gli altri azzur- 

1 ri (Cattelan e Pecchielan. Prima 

deH’ultima salita della giornata, 
'r^i quella del Portillon. evadano dal 

MARIO DOLFl plotone di testa lo spagnolo Ma 

__ _ scaro e gli italiani Pecchielan e 

; jZZTi ■ : -l : ^ Cattelan i quali cominciano la 

_:.-:J__ scalata con circa 2' di vantag- 

j ^ i gio. Sulla cima Mascaro è primo 

,_i:.:'-.;_ma nella d scesa Io spagnolo ca- 

' ^ '■ ^ ® Titaliano Pecchielan lo su- 

*“*1—giungendo solo al traguardo 
' ^ ,i i; ; con quasi un minuto e mezzo di 

j'' vantaggio. 

Ordine di arrivo | 

-:-_:_1> Prcchirlan (II.) In 3 ore 

-'i ^ i OS'!!**; 2) Mascmro (Sp ) a r22": 

—'™J._ -, ■ . ■ _• 3) CatelUn (II.) s.t.; 4) Conti 

; , I (II.) a 1*42": 5> Rohtnl (Fri 

• ' • t ■ : t ' 4 5) flarrison (In.) a 1*46": 6) Ro- 

blnl (Fr.) S.I.: 7) Weekx (Bel.) 
il Bianco muove e vince a 2*ir*; 8) PIntens (Bel ) *.t. 
in cinque mosse Cavalcami (li.) a 2 40 14) 

Bianco (II.) a 6-33"; 18) Ciac- 

nua.ia q3ap esomb ^ . ^j, Marcelli di.) 

1 oasajj II opuaJd aip osotzo a 7 * 20 " 

qoiBnb tp Bzuasaid BpEp o)iqa 

)ijjB aiBuij oin lap auoiznjisoo Classifica generale | 

xitn?) oaanji osoizbjS cn ooa 012 _ 

2>'PecTbVan ’ l'i" lì ] 

uoiznios 8 Buiaiqojj^ aotn.\ 9 Gn|n,ara (Fr.); a 2*18"; 4) PIn- 


totip 




risson (GB) a 8*47"; li) Mianco supera la cima con r5.5" su .li¬ 
di.) a 8*30**; 12) .Marcelli (II.) menez: a 5’15" vediamo Pingeon 
a 10'08**; 14) Mae.s (Bel.) a 11*31"; e compagnia, a 14' Gimondi. Vo- 
15) Troche (Ccr.) 11*48"; 17) (endo. .Fimcnez potrebbe acciiif- 
’-jJil* m Manzaneque negli otto chi- 

mans (OD a 14*31". di di5ce.-,a su l.iichon jwr- 

che Manzaneque. adesso, e colto, 
_ . . — ma è giusto che vinca Manza¬ 

neque. in fuga dal trentaduesimo 
^ chilometro. 

(OUP Appena 23 secondi separano 

“ Manzaneque da Jimenez. A 4'20" 

_ Janssen sfreccia su Aimar. Bal- 

mamion. Pingeon e Letort. E dob- 
. _ . - biamo attendere parecchio per 

la corsa: 1) ^mpreviva 2 l'ai-rivo di Gimondi. La maglia 

"1 Tertulliano 1 ^jaUa resia sulle spalle di Pin¬ 
za corsa: 1) ^hermaglia x però Jimenez fa un bel 

2) Alvilo 1 salto im salto di 3*o< ’ ai danni 

3a corsa: 1) Giove 1 jel francese. 

2) Meco X g avanti. B viaggio sui Pirenei 

4* corsa: 1) Grafeo 2 continuerà domani con la Lu- 

2) Micolina x chon-Pau di 2.50 chilometri, una 

Sa corsa: 1) Villequeno 1 corsa che pre.senta due colli di 

2) Barba Succo 1 prima categoria, il Tourmalet e 

8» corsa: non valida TAubisque. Altre novità in vi- 

Le quote. Ai punti 10: lire sta? 

109.M; ai GÌHO SbU 


4a corsa: 


la corsa: 1) Sempreviva 2 

2) Tertulliano 1 

2* corsa: 1) Schermaglia x 

2) Alvilo 1 

3a corsa: 1) Giove 1 

2) Meco X 

4* corsa: 1) Grafeo 2 

2) Micolina x 

Sa corsa: 1) Villequeno 1 

2) Barba Sucon 1 

6* corsa: non valida 
Le quote. Ai punii 10: lire 
109.644; ai punii 9: lire 0.203. li 
monte premi era di lire 39.259.960. 


IiLlu 


Ai mondiali di scherma 

L'URSS conquista 
la sesta medaglia 


il Bianco muove e vince a 2 * 11 "; 0) PIntrns (Bri ) s.|. 
in cinque mosse Cavalcami (li.) a 2 40 *: 14) 

Bianco (II.) a S-JS*-; 18) Ciac- 

nuo.ia q3ap bsomb ^ 0 , ^ . ^j, Marcclli di.) 

in oasdjj II apuaJd aip osotzo a 7*20" 
aipiEnb tp BzuasaJd efiEp o)iqa 

-oijjB aiBuij oin lap auoiznjisoo Classìfica generale 

iputn?) oooiui osoizBJg cn ooa 012 _ 

lui.p asBj Bi apudasBO aqa a.iaiq j/VJ^cbVelan’il" ”a“ 1) 
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MONTREAL. 17. 
L'URSS ha vinto :cri sera ai 


mente .gli 5veck«! per 8-1 in semi¬ 
finale mentre i sov;etici neiraltra 


campionati mond ali di .scherma 

la sua sesta medazlia d oro, sa quaiche difficoltà gli ungere- 
un totale di otto, tog’jjendo alla pttf 8-a e due incoo.n pan. 


Francia il titolo di camn one del 
mondo di spada a squadre col 
punteg.gio di 7 vittorie a 5 e 
tre incontri pari. 


La squadra Trance^ ha avuto 
un inizio favorevole cogliendo ntì 
primi cinque as.sa^i tre vittorie 
contro una sconfitta e cn match 


Per questa finale, che concia- Pari: ^ ™ 



(£)^, 
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per .5-3 e tre pareg.gi. con 45 
«toccate per parte. .A questo pun¬ 
to i sovietici hanno infilato una 
«ere positiva grazie soprattutto 
alla brillante prestazione di Nì- 
kateikov che si dimostrava il più 
forte della sua formazione a con¬ 
ferma del titolo mondiale conqui¬ 
stato nel torneo individuale. 

Ecco il medagliere dei campio¬ 
nati del mordo: 

oro orgenlo bronzo 
URSS 63- 
Ungheria 12 3 

Romania 1 — 1 

Francia — ! 2 

Polonia — I 1 

Italia — l — 

Austria — — I 


I I nuovi volti 
I della Serie B 


dei corridori, quelli che risdiia- lidor; segue Ventura Diaz a IG" 


o il griiiJiiD a I6"20". C'è una 
arietta fre.sca e un pae.saggio 
verdissimo: finalmente si respi¬ 
ra. Una breve discesa e quindi 
il Col De Mente, un'arrampicata 


vanno rispettati. Il viaggio sui con impennate briisehe. violente. 
Pirenei, ad esempio, comincia micidiali Qui. qualcuno ci lascia 
alle 10..30. quando il sole già le penne, pensiamo. E, aib noi: 
scotta. Un lungo tratto in pia- nella fila che si sbriciola. Gi- 
nura precede le .salite. Polidori. mondi non tiene il ritmo del grup- 
Michelotti e Scandelli partecipa- petto di Pingeon nel quale fi¬ 
no alle prime schermaglie con gara invece Balmamion. La .slra- 
l'intenzione di ravvivare l'anda- dina del Col De Mente, una spe- 
tura, ma i « tricolori » di Fran- eie di mulattiera, termina infat- 
eia (in particolare Stablinski) ti con la seguente situazione: 
vigilano. Poi scappa Hoban. e Manzaneque a TI2”. Jimenez e 


BARI 

(all. TONEATTO) 

ACQUISTI 

Mantovani (Milan) 

Zignoli (Milan) 

Vasini (Brescia) 

CESSIONI 

* * * 

PROBABILE FORMAZIONE 

Mantovani; Zignoli, Manno; 
Armellini, Loscto, Carrano; De 
Nardi, Correnti. Mujesan. Gal¬ 
letti, Cicogna. 

CATANIA 

(all. BALLACCI) 

ACQUISTI 

Rado (Bologna) 

Vitati (Catanzaro) 

TrombìnI (Mantova) 

Strucchi (Reggiana) 

Gavazzi (Reggiana) 

Volpato (Torino) 

CESSIONI 

Baisi (fp. Torino) 

Imperi (Tevere Roma) 

AIbrigi (Vicenza) 

Fanello (Reggiana) 

Fantazzi (Reggiana) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Rado; Buzzacchcra Rambal- 
deUi: Strucchi, Montanari. Vaia- 
ni; Trombini, Percni, Vitali, Fa¬ 
ra. Girol. 

CATANZARO 

(all. LUPI - nuovo) 

ACQUISTI 

Pellizzaro (Roma) 

Zimolo (comp. Spai.) 

Tonello (Sanremese) 

CESSIONI 

Vitali (Catania) 

Provasi (Intemapoli) 

Bui (Verona) 

Rossetti (Brescia) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Cimpiel: Marini. Bcrtoletti; Lo- 
renzini. 'Tonani. Farina; Pelliz¬ 
zaro. Orlandi. Tonello. Caspa- 
rini. Tribuzio. 

FOGGIA 

(all. BONIZZONI) 

ACQUISTI 

Dalle Vedove (Alessandria) 
Pirazzinì e Gagliardi (Rav.) 

CESSIONI 

Cazzotti (Spai) 

PROBABILE FORMAZIONE 

•Moschioni: Pirazzinì, Valadè: 
Magi. Rinaldi. Cambino; Oltra- 
mari. Micheli. Tra=pedini. Nocc- 
ra. Maioli. 

GENOA 

(all. FONGARO - nuovo) 

ACQUISTI 

Ferrari (Arezzo) 

Mascheroni (Novara) 

CESSIONI 

Lodi (Cosenza) 

Taccola (Roma) 

Cappellaro (Potenza) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Grosso; Caocci. Compera ; Co¬ 
lombo, Rivara. Dcriin: Ferrari, 
Mascheroni, Petrini. Locatelli. 
Gallina. 

LAZIO 

(all. GEI - nuovo) 

ACQUISTI 

Cucchi e Gioia (Varese) j 

Ronzon (Napoli) : 

Di Vincenzo (Potenza) I 

Governato (Vicenza) 

Fortunato (Milan) 

Angelìllo (presi. Lecco) 

CESSIONI I 

Gori (Livorno) 

Dotti (Inter) 1 

D'Amato (Inter) ì 

Anzuini (Vicenza) 

Burlando (Varese) 

Sassaroli (Potenza) 

PROBABILE formazione! 

Gei; Adorni. Ma.siello: Ronzon, 1 
Pagni. Governalo; Bagatti. An- j 
gelillo. Morrone. Cucchi. Forti»- ] 
nato. j 

LECCO 

(all. PICCIOLI) 

ACQUISTI 

Innocenti (Milan) 

Paganini (Bologna) 

Saitutti (Milan) 

Sensibile (comp. Roma) 

CESSIONI 

Clartcl (Bologna) 

Banfanll (Intar) _ 


MalatrasI (Milan) 

Angelillo (presi. Lazio) 

Ferrari (Roma) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Meraviglia; Sensibile Bravi; 

1 Seliiavo. Pasinato, Baelier; Sal- 
lulti, .-\z7.inionli. Innocenti, liieor- 
tl. Paganini. 

LIVORNO 

(all. REMONOINI - nuovo) 

ACQUISTI 

DcprelinI (Verona) 

Gualtieri (Alessandria) 

Gori (Lazio) 

Turchi (Siena) 

Lombardo (rise. Milan) 

Santon (rise. Mantova) 

Franzoni (Torino) 

CESSIONI 

Mascalaito (Pisa) 

Josio (f.p. Brescia) 

Pezzullo (Casertana) 

Giampaglia (ris. Sampdoria) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Belllinclli; Depetrini, Less.si; 
Azzali, Cniroli, Caloffi; Garzclii. 
Santon, Cella. Lombardo, Gual¬ 
tieri. 

MESSINA 

(all. MANNOCCI ■ nuovo) 

ACQUISTI 

Villa (rise. Juventus) 

Agnoletto (Aquila) 

CESSIONI 

piccioni (Perugia) 

Trevisani (Ravenna) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Baroncini; Garbuglia. Benatti; 
Gonclla. Gavazza, Pe.«ce; Fra- 
cas.=a. Agnoletto, Villa, La Ro.sa. 
Fumagalli. 

MODENA 

(all. GIORGIS • nuovo) 
ACQUISTI 
Camozzi (Reggina) 

Baiardo (pr. Torino) 

CESSIONI 

Merighi (Torino) 

Zani (Reggina) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Colombo; Vcllani Baiardo; Ca¬ 
mozzi. Bor.'ari, Bavacco; Damia¬ 
no, Rognoni. Console. Toro. Di- 
stefano. 

MONZA 

(all. RADICE) 

ACQUISTI 

Donadelli (Trevigliese) 

Veneri (Monza) 

CESSIONI 

Goffi (f.p. Padova) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Ciceri; Giovannini. Perego; 
Prato. Ferrerò. Maga.'-aggia; Coi. 
Sala. Ganzi. Donadelli. Vivarclli. 

NOVARA 

(all. MOLINA) 

ACQUISTI 

Piscìlelli (Napoli) 

AIaìmo (Reggina) 

Miazza (Arezzo) 

Ghio (Sampdoria) 

CESSIONI 

Mascheroni (Genoa) 

Pogliana (Napoli) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Lena; Fumagalli. Miazza: Co¬ 
lombo. Volpati. Galloni V.; Ga- 
vinclli. Alaimo. Galloni G P.. Sar¬ 
tore. Bramati. 

PADOVA 

(all. ROSA) 

ACQUISTI 

De Bernardi (Spai) 

Goffi (Monza) 

Paina (Milan) 

CESSIONI 

Bigon (Napoli) 

Frezza (Brescia) 

Chiodi (Reggiana) 

Novelli (Sampdoria) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Pontel; Gatti Barbìcro; Pani- 
.si. Barbolini. Sereni; Carminati. 
Lanciaprima. Morelli. Fraschini. 
Vigni. 

PALERMO 

(all. Ol BELLA - nuovo) 

ACQUISTI 

Veneranda (Potenza) 

Nova (Alalanla) 

CESSIONI 

Bcrcelllno (Juventus) 

NardonI (Roma) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Geotti; Costantini, De Bellis; 
Bon. Giubertoni, Landri; Vene- 
I randa. Landoni. Nova, Tinazzi, 

1 Grippa. 


PERUGIA 

(all. MAZZETTI) 

ACQUISTI 

Panio (Carrarese) 

Grossetli (Milan) 

Poicntes (Empoli) 

Turchetto (Maceralcse) 

Dugini (Maceratese) 

Piccioni (Messina) 

Varnier (Torino) 

Balestrieri (Siracusa) 

Varnier (Torino) 

CESSIONI 

B « * 

PROBABILE FORMAZIONE 

Cacciatori; Panio, Grossetli; 
Varnier, Poicntes, Bacchetta; 
I.olli, Montcìiovo. Turchetto, Pic¬ 
cioni, Dugini. 

PISA 

(all. LUCCHI) 

ACQUISTI 

Piaceri (Potenza) 

Cervetto (f.p. Ternana) 

Joan (Verona) 

Annibale (Cesena) 

Mascalaito (Livorno) 

Massari (Juventus) 

CESSIONI 

De Min (Verona) 

Bressan (Potenza) 

Mascetti (Verona) ! 

Galli (Torres) 

Rumignani (Prato) 

Braida Maestri (f.p. Brescia) 

PROBÀBILE FORMAZIONE 

Annibaie; Ripari. Massari. Ba- 
rontini. Ga.sparroni. Gonfiantini; 
.Man«ervisi. Giiglitlmoni. Piaceri, 
Joon, Mascalaito. 

POTENZA 

(all. MANCINELLI) 

ACQUISTI 1 

Bress..n (Pisa) 

Pagani (Brescia) 

Manini (Torres) 

Buongìovanni (Inter) 

Rosselli (Brescia) 

Cappellaro (Genoa) 

CESSIONI 

Di Vincenzo (Lazio) 

Veneranda (Palermo) 

Piaceri (Pisa) 

Agroppi (f.p. Torino) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Bressan; Ciardi, Marcolini: 
Venturclli. Buongiovanni, Rogito; 
Rosselli, Carrc'ra. Cappellaro, 
Manìni, Pagani. 

REGGIANA 

(all. BIZZOTTO) 

ACQUISTI 

Chiodi (Padova) 

Fanlazzi (Catania) 


Fanello (Catania) 

Vignando (Torino) 

CESSIONI 

Badar! (Cagliari) 

BoncI (Juventus) 

Strucchi e Gavazzi (Catania) 
Corni (f.p. Torino) 

Volpato (f.p. Napoli) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Bei tini II: Donzelli, (.iioigi; 
Fantazzi. l'cr.sieo. Chiodi; Fugar. 
Ma/./.iuiti, Fanello, Pienti, Grip¬ 
pa 1. 

REGGINA 

(all. MAESTRELLI) 

ACQUISTI 

Divina (Pistoiese) 

Sonetti (Spezia) 

Vallongo (Spezia) 

Zani (Modena) 

Toschi (Lucchese) 

Vanzini (Trani) 

CESSIONI 

Santonico (Alalanla) 

Tomasini (f.p. Brescia) 

Rigotto (Alalanla) 

Alaimo (Novara) 

Camozzi (Modena) 

Barbella (Torres) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Ferrari: Divina. Sbano; Cleri¬ 
ci, Belio, Zani: Toschi. Fcrrario. 
Vallongo, Fiorio. Vanzini. 

VENEZIA 

(all SEGATO) 

ACQUISTI 

Lenzi (Fiorentina) 

CESSIONI 

Mancini (Fiorentina) 

Mazzola (rise. Inter) 

PROBABILE FORMAZIONE 

Rubacco; Tarantino. Grossi; 
Neri. LenzI, Spagni; Bertogna. 
Iterett.T, Mencacci. Pochissimo, 
Don. 

VERONA 

(all. POZZAN) 

ACQUISTI 

De Min (Pisa) 

Maggioni (Juventus) 

Rinero (Juventus) 

Mascelti (Pisa) 

Bui (Catanzaro) 

Daolio e Maddè (Milan) 
Battistoni (Fiorentina) 

Flaborea (Arezzo) 

CESSIONI 

Golin (Milan) 

Scaralti (Roma) 

Maldera (f.p. Milan) 

Joan (Pisa) 

PROBABILE FORMAZIONE 

De Min; Maggioni, F’ctrelii; 
Mascetti, Battistoni, Savoia; .Se¬ 
ga, Maddè. Bui, Rinero, Flabo¬ 
rea. 


DIB.ATTITO A FIUGGI 

Termalismo sociale 
e terapia idropinica 


1 farmacologi ccn la loro fan- i 
tas'-a corcato d'imbr g iare con j 
un bomuardimento a tappeto <li j 
mo.eco.e sempre niio\e rtie sca | 
luTiìcotio ncessantennente dai k> j 
ro labo.-ator,. 1 mo U ma^arru | 
che «ridiano la -^lute. Pertan- 1 
:o parta re 0; d'.'.ja.ua cle..e ac 
que mjwrali e ■ielle terme p lO 
sembrare -.xi noti st-nso. ma ia 
loro positiva e milleriaru a,•>?.!- 
caz.one dimasira come queste ri¬ 
sone terape'jt.cbe siano tortora 
*.ena*.e .n con5;deraz.one. Tanto 
più che le p.-incipali stazioni ter 
mah Italiane (Fuggi. .Montecati¬ 
ni. Sangem.ni, S. Pellogrmo etc. ) 
hanno creato «ipeciali centn di 
studi nei quali le prerogative del¬ 
le vane acq-ue sono analizzate e 
spenmentate a.Ia uce dei prò- 
glisso della nuova tecnica scien 
tifica. E' apparso di conseguenza 
particolarmente importante il di¬ 
battito sul tema c Termalismo 
sociale e tunsmo invernale » che 
ha avuto luogo in questi giorni a 
Fiuggi con la partecipazione del 
prof. CLa’jdio Orv.ni docente 
della scuola di specializzazione 
in idrochmatologia deU'Umver 
sità di Roma, dei dotL .Antonio 
Suraci .specialista m .Medicina 
del Lavoro, del prof. Carlo D'.Ami¬ 
co assessore provinciale di Fro- 
sinone: ha presieduto il dotL 
Giacmto MìnnoocL 
Le cure con le acque termali, 
ha sostenuto il prof. Cervini, 
possono prevenire o curare i ma¬ 


li in atto, fugare 1 postumi delie 
malattie, allontanare le forme re¬ 
cidive. Tutte considerarioni tfje- 
.«te atte ad mdicare il valore as¬ 
sunto dalla le.'apia idropxiica da 
un punto di vista sotnale: è be¬ 
ne evidente, qu.ndi. la necessità 
di orsanizzare le cure termali, 
ora chp Si trovano m un per.odo 
di :m;)et;jo.sf> sviluppo, in modo 
da n-cr rie nelr^voinzione «ociaie 
n.iz.ona;e 

li dibattito scientirvco svoltosi 
nella sede di Fiuggi ha natural¬ 
mente portato alia luce le qual.- 
fà delle acque oligommerali nel¬ 
la difesa dei reni. Infatti le be¬ 
vute abbondanti dì acqua trasci¬ 
nano via le scone eventualmente 
formatesi nelle vie ur.narie. 
L'urologia può oggi validamente 
intervenire xi mt^ti disturbi e 
malattie un tempo affidati sol¬ 
tanto a trattamenti pnmordiali. 
I provvedimenti dietetici, natu 
ralmente. occupano .sempre un 
posto di notevole importanza con 
la classica d.-eta lattea, i formag¬ 
gi leggeri. U nso. il pesce, gli 
olii di semi ricchi di acidi m- 
satun — arachide. maLS. soja. 
girasole, sesamo, etc. Non biso¬ 
gna dimenticare, come si è rile¬ 
vato nei congressi di Fiuggi. Bo¬ 
logna. Cortina D'.Ampezzo, ehm i 
disturbi delle vie urinarie, quan¬ 
do si ripetono con insistensa. ri¬ 
chiedono l’intervento dello spe¬ 
cialista il quale lega il suoceaso 
alla tempestività della diapiML 

































r Unità / marfedì 18 luglio 1967 





> 



MOSCA 


Il pubblico ha accolto 
con simpatìa il film di 
Paolo Cavara che, però, 
non ha centrato il ber¬ 
saglio 


<L 'oicMo selvaggio» sui 
trucihi del magliaro 


Delicatezza e coerenza in » Romanza per cornetta » del 
cecoslovacco Otakar Vavra — Le altre opere presentate 


Concluso il X Festival 

Prestigioso 

Scliippers 

a Spoleto 

Successo del concerto in piazza - Ese¬ 
guite musiche di Dvoràk e di Haydn 


Dal nostro ìntnato 

MOSCA. 17. 

L’occhio sclvaf'i'io di Paolo 
Cavara, secondo concorrente 
italiano al festival moscovita, 
ha ricevuto ieri accoglienze 
molto calorose: un ai>plauso 
lungo e intenso, venuto appena 
da qualche contrasto. Ci spia¬ 
ce, in tutta sincerità, di noìi 
poter far coincidere il nostro 
giudizio con quello del genero¬ 
so pubblico sovietico, evidente¬ 
mente aperto a qualsiasi cosa 
abbia carattere o apparenza di 
novità. 

Lo spunto era suggestivo: di¬ 
segnare il ritratto di un cinea¬ 
sta sema scrupoli, sempre a 
caccia di immagini sensazio¬ 
nali, e assai abile ìlei sovrap¬ 
porre le sue crudeli mistifica¬ 
zioni ai drammi della realtà; 
chi ricordi le polemiche relati¬ 
ve a Mondo cane, e ancor più 
allo sciaguratissimo Africa ad¬ 
dio. comprenderà facilmente a 
quale vivente persona il regi¬ 
sta (che di Gualtiero Jacopet- 
1i fu per qualche tempo colla¬ 
boratore) si sia ispiralo. 

Questo Paolo, protagonista 
delt'Occììin .selvnSfjio. é dunque 
impegnato nelle ripre.se di un 
documentario, che dovrebbe di¬ 
mostrare la decadenza del¬ 
l’Oriente e per il quale va a 
cercare elementi un po’ da per 
tutto, ma in .special modo nel 
Sud-est asiatico. Così, dopo 
aver confezionato trucchi piut¬ 
tosto banali — costringendo, ad 
esempio, la sua piccola troupe 
e qualche ospite occasionale a 
vivere una avventura artificio¬ 
sa in mezzo al deserto —, egli 
si trova piombalo nella trage¬ 
dia vietnamita. Ma. pure qui, 

I il suo atteggiamento non cam- 
■ bia: eccolo organizzare, con as¬ 
soluto cinismo, la < regia » di 
una fucilazione, e poi quella 
di un attentato partigiano: nel 
quale ultimo, tuttavia, anche la 
sua donna. Barbara, ci rimette 
la pelle. 

Comprendiamo le intenzioni: 
ma i risultati? Sul piano p.sico- 
logico, la figura di Paolo (in¬ 
terpretata dall'attore francese 
Philippe Leroy) è priva di con- 
si.stenza: viene dichiarata sin 
dall'inizio, in maniera massic¬ 
cia, e non ha sviluppi, ma solo 
monotone repliche. Come em¬ 
blema di una società che < ri¬ 
duce a prodotto di consumo an¬ 
che il sacrificio di un bonzo », 
non funziona lo .stesso, perchè 
manca di legami proprio con 
questo mondo disumanato, del 
quale un certo tipo d’autore di 
cinema dovrebbe essere la prò 
lezione e lo strumento. In so¬ 
stanza, Paolo è solo un « ma¬ 
gliaro » della cultura di mas¬ 
sa. una macchietta secondaria, 
su cui sembra inutile aver fis¬ 
sato tanta attenzione. E Cava¬ 
ta ha anche perduto, purtrop¬ 
po. l’occasione di guardare, con 
occhio magari non .selvaggio 
ma limpido, le co.se che il suo 
personaggio è indotto a defor¬ 
mare e falsificare: non gli é 
riuscito cioè di istituire un pos¬ 
sibile confronto tra la situa¬ 
zione oggettiva e la sua rap¬ 
presentazione adulterata. Del 
resto, che volete, le .scene di 
Saigon .sona state airate in tut- 
t'allro luogo... 

Un clima affatto diverso si 
respira nel cecoslovacco Ro¬ 
manza por cornetta, di Ota'car 
Vavra. uno dei maestri della 
generazione anziana: opera di 
impronta nostalgica, formal¬ 
mente squisita, e con effetti ot¬ 
tici notevoli per tecnica e per 
gusto E' la storia deìl’infclice 
primo amore fra lo studente 
Vojta e Terina. la ragazza del¬ 
ia giostra, figlia di artisti giro¬ 
vaghi. L’agonìa e il decesso del 
nonno impediscono a Vaila di 

Al convegno dei 
m cinema d'essai » 
l'Itolnoleggio 
presenterà 
il listino ufficiale 

La presentazione ufficiale del 
listuio dell'Italnoleggio cinemato¬ 
grafico. destinato al circuito 
commerciale avverrà il 24 set¬ 
tembre a Fiuggi, dopo la con¬ 
clusione del Convegno nazionale 
del cinema d'art e d’essai ita¬ 
liani. Il presidente dell'Ilalnoleg 
gio ha inoltre assicurato al se¬ 
gretario generale dell'.Al.ACE 
(Associazione Italiana Amici del 
Cinema d’Art e d'Essai) che la 
proiezione inaugurale del conve¬ 
gno. fissata per il 23 settembre, 
avverrà con un film in «ante¬ 
prima assoluta » distribuito dal- 
ritalnoleggia 

AI convegno, giunto alla sua 
terza edizione, parteciperanno 
delegazioni francesi, svizzere, 
ol.mdesi. tedesche e belghe. Du¬ 
rante i lavori sarà insediata la 
speciale commissione per la com¬ 
pilazione del listino del « film 
(f«a«ai », o comunque program- 
timMI in tali sale. 


recarsi all’appuntamento riso¬ 
lutivo con la sua bella, quando 
entrambi hanno già deciso di 
fuggire insieme; 'l'erina, cre¬ 
dendosi abbandonata, accetta 
dì sposare l’uomo del tira.s.se- 
gtio, Victor, destinatole dai ge¬ 
nitori, e parte con lui. Dopo 
molti anni Vojta, incontrando 
Victor, conosce i( triste sciogli¬ 
mento della vicenda: la fanciul¬ 
la si è spenta in giovanissima 
età, prima ancora del matri¬ 
monio, rifiutando di curarsi e 
quasi desiderando scomparire. 

L’ambieiilazinue è perfetta, 
gli attori eccellenti: con deli¬ 
catezza. nin con fermezza e 
coerenza, l’autore svolge le sue 
l'ariazioni .sul tema fondamen¬ 
tale: l’opposizione tra vecchiaia 
e giovinezza, tra morte e vita. 
Forse Romanza per cornetta 
non è particolarmente signifi¬ 
cativo degli sviluppi più recen¬ 
ti della cinematografia di Pra¬ 
ga, ma si colloca con dignità 
nei quadro della sua lunga ed 
illustre tradizione culturale. 

Ci si avvia, co.si, alle battute 


Loi>e Féli.x de Voga Carpio è 
di scena a Ostia .Antica, al Tea¬ 
tro Romano. L'azienda autonoma 
di soggiorno c turismo di Casti- 
glioncello vi presenta, con la re¬ 
gia di Ruggero Jacobbi, La du¬ 
chessa di Urbino (Sciocca per 
gli altri e furba per se stes.sa), 
cioè La boba para los atros V 
discreta fiora si. liberamente tra¬ 
dotta e ridotta in due tempi dal¬ 
lo stesso regista, scritta forse in 
una notte dal grande Lupe. (156‘J- 
16-15), che con Tirso de Molina e 
Cal'Jcron de la Barca è il fon¬ 
datore del siglo de oro del teatro 
spa,gnolo. un autore tra i più 
fecondi mai apparsi sulla sce¬ 
na della stona del teatro mon¬ 
diale. e che ebbe il tempo di 
comporre fin dall'rtà di dodici 
anni — secondo il Montalbàn — 
circa duemila e quattroconto ope¬ 
re. tra commod.e mifolocichc. 
«storiche, rolig-ose. pa.storali. ro¬ 
manzesche commedie di costu¬ 
me o d'intreccio o di cappa e 
spada. Comunque, oggi, di \/> 
PO ci re.'tano circa quattrocento 
testi, tra commedie e drammi, 
ma che comunque bastano per 
definire Ix>pe de V'eea un «mo 
-stro di natura > 

.A Lope bastavano «quattro 
panche, dup attori, e una pas¬ 
sione » per « dar piacere » al 
pubblico, mentre alla semplicità 
dei mezzi corrispondeva una sn- 
talissim.a fecondità d'invenzione 
che attingeva sempre a una fu¬ 
riosa e smeera crcativdà al en.a 
da remore accadem'che di qual¬ 
siasi natura esse fossero: * I>e 
regole — diceva spes.so Lope — 
sono una cosa eccellente, ma 
quando .scrivo io le chiudo nel 
cassetto con tre giri di chiave». 
Influenzato dair.Ariosto. dal Boc¬ 
caccio e d.il Petrarca. I^ope — 
rantore di Fuente Oreprna. — 
che pur scriveva por dmero per 
sb.ircare il lunario — fende sti¬ 
listicamente — come ha notato 
•Auerbach nelle sue note «ul rea 
lismo spagnolo — a una subli¬ 
mazione poetica del quotidiano 
reale, della storia e della tradi 
zione popolare della Spagna, a 
un realismo. Insomma. che « è 
esso stes.so un’avventura cTaspet- 
fo esotico * 

Nella Boba, una « molto varia¬ 
ta rappresentazione ». un verti¬ 
ginoso caleidoscopio dove si ce¬ 
lebra l’etemo e affascinante gio¬ 
co del teatro nel teatro vj ^ 
espresso il tema lopìano » della 
nobiltà interiore come mistero 
del .sangue ». come ha aaitamcn 
te sottolineato .Tacobbi. Con D.a- 
na. figlia naturale del Duca di 
Urbino — odiata da Teodora, ni¬ 
pote de! Duca, che aspira al tro 
no — apparentemente bifolca e 
Ignorante. « sempliciotta fino al 
giorno che non avrò p ò nulla da 
temere ». I^pe celebra l’elogio 
della saggezzji femminile, tesse 
Telogio sottile del buon senso 
politica, la superiorità dell’azione 
personale sulì’intrigo politico, a 


conclusive della manifestazione 
internazionale. In que.sti giorni, 
sullo .schermo del Palazzo dei 
Congressi, hanno fatto la loro 
comparsa anche la Danimarca, 
con I vicini di Beni Christeiiseii, 
una .sfitira di co.slume a sfondo 
pacifista; la Germania demo¬ 
cratica con Piint" e rn.se di 
Heinz 'fili e llorst Brandt, che 
narra la vicenda umana di un 
lavoratore d’acanfiuardin: la 
Spagna con L'uindic .stregone 
di Francisco Hovira Beleta, 
versione cinematografica del 
famoso balletto di De Falla; 
l’India con II ter/o giuramento 
di Basti Bhatlacharga. che ri 
parla, piuttn.sto proli.s-.sanie/itc, 
del breve incontro fra un car¬ 
rettiere e una cani ante-balle¬ 
rina, inframmezzando al dia¬ 
loghi copiose melodie: la Tu¬ 
nisìa con L’alba di Omar Khlifi, 
che rievoca, modestamente ma 
efficacemente, epi.sodi della re¬ 
sistenza contro il dominio colo¬ 
niale francese, nell’anno 1951. 

Aggeo Savìoli 


CUI spe.sso manca l'inielligcnza 
del raziocinio. In questo senso, 
si riscatta quel Icgittimcsmo 
« reazionario * che pur vi per¬ 
mane. 

Nell’atto di definire la sua li¬ 
nea registica. Jacobbi si chiede: 

« Che fare? Che fare, soprattut¬ 
to. quando la traduzione evita il 
verso, la metrica, la rima? ». La 
ri.spoìta sembra un.i sola: « In¬ 
ventare un gioco p.irallelo. ca¬ 
pace di giustificare e valorizzare 
il gioco lopiano come puro fatto 
lirico scenico ». .larobbi. nella 
pratica teatrale, non ha tradito, 
in larga misura, i suoi propos ti 
(anche se la seconda parte della 
commed a appare p'ù debole del¬ 
la prima), affidando il peso della 
rappresentazione alla e.spressivi- 
fà della recitazione e della « pre 
senza » deH’attore: Paola Man 
noni è s‘a?a una Mgl-ente ed esu 
tx'ranfe D\ina che ha g orato 
con disinvoltura nei .suo, due nio 
li psicolog-ci. Non convincente ci 
è parsa, però, la cornice sceno¬ 
grafica (anche i costumi si «ono 
r velati di un eclettismo ingiusti¬ 
ficato) di Silvano Falleni. Pun¬ 
tuale e soffile Dana Tornen 
(Teodora): .Arnaldo Nmcht è sta¬ 
to un Alessandro de’ Medici dai 
foni vital’stici e un pK>* superfì 
eia!:: Fme.sfo Calindri un tanti 
no man erato. po: Du lio D-?’ Pre¬ 
te p Umb-erto Coriani Un buon 
successo, comunque, che il pub¬ 
blico ha Più vo’te apnlaud fo. 

vice 

ff Due umiche » di 
Sandro Roggero 
vince a Montecatini 

n film Due amiche di Sandro 
Roggero, del Cine Club Sanremo, 
ha vinto il 18. Concorso Nano- , 
naie del film d’Amatore che si è i 
svolto a Montecatini dal 9 al 15 | 
luglio. 

Il Trofeo Fed.c per il miglior 
documentario è stato invece as. 
segnato a Comunità autistica e 
allucinazjone di Franco Sabbati- 
ni del Cine Club Reg.na Mar¬ 
gherita. 

Stonley Krumer 
0 Roma 

Proveniente da .Mosca, dove 
ha partecipato al Festival inter¬ 
nazionale del cinema come capo 
della delegazione americana, è 
arrivato a Roma U rc^sta Stan¬ 
ley Kramer. E^h si traUerrà 
in Italia due settimane per sce¬ 
gliere gli esterni del film che 
si accinga a girare, dal titolo 
n MtortU) di Santa Vittoria. 


Bordighera 

Umorismo 
fantasmi 
e sbadigli 

Dal nostro inviato 

BOllDir.HKRA. 17. 

€ I fier.soiinggi di c|u<•^to film 
sono inventali, .‘^olo i fantasmi 
sono veri t: (pieita runica bat¬ 
tuta tollerabile del proli.iso. cin¬ 
cischiato film americano prodotto 
e diretto da W Uiarn ('astio s II 
fantasma ci sta » propo^*o in con¬ 
corso qui aliti rassegna di Mordi- 
gliera. F.‘ significativo, oltretutto, 
che pc*r avere il bone dt arric¬ 
ciare il labbro per ipiesto blando 
< riH>t d’e.spnl >, abbiamo dovuto 
as[>ettare che Iva iKillicolti avesse 
termine, perctiè francamente nel 
salone del Casinò di Sanremo 
(ove ha avuto luogo la pro'e 
zione), sin tanto che .scorrevano 
le immagini, il pubblico sembra¬ 
va volesse slogarsi le mascelle 
dal gran sbadigliare. 

La storia del « Fantasma ci 
st;i » è. d’tiltra parte, abbastanza 
risaputa. Una strana casa che 
s’affaccia sul mare nel New Fri 
gland. tre fantasmi in sangui¬ 
noso contrasto per lontane beghe 
d'amore, una famiglia di mezze 
calzette in vacanza afilitte da 
un ragazzo riottoso e da uro zio 
troppo ricco e troppo invadente' 
(piesto l'intruglio base del film il 
quale affannosamente cerca di 
raccontare in parallelo ’e vicenfle 
dei fantasmi e delle persone, poi 
mischia i due mondi con una 
serie di prevedibili equivoci e 
infine chiude in bellezza esau¬ 
dendo i desideri sia dei bizzarri 
ectoplasmi sia dei loro presunti 
antagonisti in carne ed ossa. 

I/unico, insomma, a rimanere 
con la lincea amara è i! pnblilico. 
al quale è ri.servata soltanto la 
consolazione di leggere, ai ter¬ 
mine della proiezione, la fra=e 
che già abbiamo detto. E se 
qualcuno, a questo punto, ha avu¬ 
to la forza di ablzozz-ire una 
smorfia che voleva essere un 
.sorriso, altri hanno replicato con 
un ennesimo sbadiglio di tolle¬ 
rante suffic'enza. In fondo, a 
Bordighera. il senso deirnmori- 
smo c'è: peccato, clie Invece di 
trovarlo (come dovremmo) sullo 
schermo, sia più spe.s.so reperi- 
bi'e tra il paziente pubblico. 

Oggi. Intanto — dopo In mat¬ 
tina trascorsa a Bordighera vec¬ 
chia. nella cui .suggestiva cor¬ 
nice uno schiamazzante stuolo di 
bambini e di curiosi ha accolto 
con spontanea cordialità la visita 
di Rosanna Schiaffino, singolar¬ 
mente omaggiata con la dedica 
per un giorno dell’unica piazza 
del paese — ha pre.so aimio la se¬ 
rie di proiezioni retrospettive (dal 
1915 al 19.14) sempre ispirate a 
motivi umoristici. E’ questa una 
’niziativa che fin d'ora risch'a 
di sopravanzare largamente per 
in’eres.se e. soprattutto, per qua 
l'tà la non eccelsa 'e'ezione dei 
film in concorso: in particolare 
perchè nella rassegna intitolata 
« Dalla farsa alla commedia » 
figurano i nomi inalienabili di 
Chaplin. llarold Lloyd e Blister 
Keaton. una triade che certa¬ 
mente non può subire alcuna con¬ 
correnza da parte delle pastic¬ 
ciate storie di fantasmi sino ad 
ora proiettafe qui. 

Sauro Borelli 


Un film sovietico 
sul partito 
socialrivoluzionario 

MOSCA. 17 

U regist.! .sovietico .lu'i Karas'k 
ha cominc'ato a girare U film 
fi 6 luglio, sceneggia'o da M 
Sciairov, In precedenza Karasik 
aveva girato i film Dingo, cane 
seira agio e L'uomo che zni piace. 
Il suo nuovo lavoro è dedicato a: 
drammatici awenimen’i dell'està 
’.e dei 1918 quando il partito so 
ci.airivoluzionario provocò disor. 
d ni a Mosca e tentò di far fai 
lire la conclus one della pace di 
B'est Litovsk. d'impadronirsi del 
potere e di spngere il paese. 
debolito dalla carestia e dal col¬ 
lasso ecof»m:co. ii guerra con 
la (Termania. 

Tra i peri=or3ggi del film com¬ 
pariranno Lenin. Sverdlov. Dzerz- 
hnskij e (^erin. L’operatore del 
film è M. Sj-sIov e lo scenografo 
B Blank. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 17 

Aria di grande fe.sta, ieri a 
Sfxjleto. per il finale del Ke.sti- 
val in Piazza del Duomo. Co¬ 
me .sempre, un pienone e una 
notevole ansia per Tavveni- 
mento. Ma .si può dire che, pun¬ 
tualmente, il cuneertu ha man¬ 
tenuto la tradizione delle più 
pre.stigiose esecuzioni del É’e- 
stival. Quelle esecuzioni che 
numtenguno v ivo anche un im- 
|)egnu di cultuia. tortunatumen- 
te, che quest'anno non sempre 
SI è riusiiti ad ottenere nelle 
altre mimifestazioni musicali. 
11 perchè è anche nelle risii et- 
lez/e economiche c nelle inter- 
lez/.e organizzative che impe 
discono di preparare le cose 
con quella cura che è rimasta 
nell'alle.stimento del concerto 
all'ajierto. 

Non è più .successo. do|)o i 
primi anni, che un direttore 
d'orchestra (SchipiX'rs o altri) 
si sia ritirato da qualche parte 
a stufliare con l’orclu'stra e 
con i cantanti (anche per un 
nasse) le musiche in cartello¬ 
ne. Allo stesso modo, sono ve¬ 
nuti mc'iio. a poco a poc'o, i re¬ 
gisti e gli scenografi, con il ri¬ 
sultato che si è vi.sto nel Don 
Giovanni di .Mozart. Acerbi i 
eaiitanti. estranee* all'opera le 
scene ( Ilem-y Moore ha appena 
acconsentito che si riproduces- 
.sero alcune sue statue). la regia 
è passata da V'isconti a Patro¬ 
ni Griffi e da que.sti a Menotti, 
il quale ha certamente .salvato 
il .salvabile, ma non può con¬ 
tinuare a rapiie/zare buchi da 
tutte le parti. Si è avuto anche 
il caso della Clementina tolta 
di mezzo do|x> la prova gene¬ 
rale. e c’è il ca.so di Markheim, 
un'operina che è difficile dire 
a chi abbia giovato. 

I rilievi, nuturalmentc. non 
toccano la simpatia che circon¬ 
da il Fc.stival. il .suo costante 
sforzo di manifestazione vitale. 
Sappiamo quel che costa orga¬ 
nizzare una qualsiasi cosa e 
una sola, figurarsi con un Fe.sti- 
vai che è alle pre.se. quolidia- 



c Bastardo » è la storia di un 
pistolero - donnaiolo. Interprete 
del film, attualmente in lavo¬ 
razione a Roma, è John Ri- 
chardson. La regìa è stata affi¬ 
data ad Armando Crispino 


namente, con diverse manife¬ 
stazioni. Ma è proprio questa 
fatica (di valore inestimabile) 
che va protetta, salvaguardata, 
messa più coiicrelamcnte a 
frutto, li Fe.slival. dopo dieci 
anni, non può più sciupare 
niente, nò cliiudere un occhio, 
nè otturarsi un orecchio. Dopo 
dieci anni, .si può pretendere 
in ogni settore l'impegno che 
fortunatamente — dicevamo — 
è rimasto nc?! concerto all’a- 
Ix.‘rlo. 

Con le raccumaiidaziuiii. tra- 
sme.‘>se dagli altoparlanti, di 
non disturbare l’aseolto nè con 

10 scatto delle macchine foto 
grafiche, nè ron i riflettori e 

11 ronzio delle macchine cine 
matografiche, il concerto è in¬ 
cominciato con il Te Detim di 
Dvoràk. E’ una pagina che si 
avvia a circolare in Italia (do¬ 
ve arrivò grazie alla Sagra 
umbra) c si fa sempre apprez¬ 
zare* jK‘r quel tono elle è insie¬ 
me as.sorto e brillante, mìstico 
e festosamc'nle {xipolarcsco, ri¬ 
fuggente da complicazioni for¬ 
mali. 

Un difetto nellaltrczzalura 
degli amplificatori ha fatto si 
che sia stato .soverchialo dai 
timpani più cjueslo Te Denm 
che la Messa (1791!) di llaydn. 
conosciuta come Missa in tem¬ 
pore belli (Messa |xr il tetnpo 
di guerra: era alle jwrte l'ar¬ 
mata naixileonìca) e anche co¬ 
me Pankenmesse (Messa dei 
timpani). I tìmpani di Dvoràk 
sono festosi (egli andava in A- 
ineric^ e celebrava Pavveni- 
mcnto tanto più imixirtante in 
quanto coincidente — 1892 — 
con il quarto centenario della 
scoperta di quel continente): 
quelli di llaydn sono per lo più 
improntati a mestizia. B.iltono 
su qualcosa che deve morire 
del mondo settecentesco. Ma 
Haydn non ha paura. Egli è 
qui come quelle giovani car- 
melitane di Bernanos. le quali 
al suono della Rivoluzione non 
sì spaventano, e anzi ad esso 
protendono la loro anima con¬ 
tadina. 

L’esecuzione dell’ima e del¬ 
l’altra pagina è stata grandio¬ 
sa. Thomas Schippers ha im¬ 
presso al Te Deum uno straor¬ 
dinario impeto, nervoso ed ec¬ 
citato, ben contemperante la 
ve.ste e.steriore e il nocciolo in¬ 
teriore di questa musica. La 
Paukenme.s.se di llaydn è stata 
proiettata sulla platea con tutta 
la carica di messaggio d'utia 
nuova civiltà, d’uiia nuova cer¬ 
tezza di vita. Trombe e timpa¬ 
ni hanno frontalmente investito 
l'assorta platea, soggiogando¬ 
la. Luminoso il successo, allo 
le squillo timbrico e stilistico 
dei cantanti (Rita Talarico. 
Luisella Ciaffi. Herbert Handt. 
Richard Mundt). nonché della 
orchestra triestina e del coro 
dell’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. Lungo l'indugio d'una fol¬ 
la strabocchevole per le strade 
della splendida città; preoccu¬ 
pante. più tardi. la chilometri¬ 
ca fila delle macchine. 

Erasmo Valente 


E' uscito 

R Cinema nuovo » 

E’ uscito in que::ti giorni il nu¬ 
mero 186 di « Cinema nuovo ». 
La ras-eg.na biowiitrale di cul¬ 
tura diretta da Guido .Aristarco 
presenta, nel suo inserto illu¬ 
strato, un raro ed inedito docu- 
rnento: fotografie del « Prato di 
Bezm », il famoso film incom¬ 
piuto di Ei^enstein. cui coLlaborò 
anche Io scrittore Babel. .Altro 
documento, la lettera su « Mi¬ 
chelangelo -Antonioni e il diritto 
aóa sol.tijdine ». che Giorgio Bas 
«ani inviò nel 1944 alla rivista 
q-jindicinale « Cinema » e rima¬ 
sta inedita. Di Antonioni è una 
nota sulla sua « intima rivoluzio¬ 
ne > e « B:ow Up ». Il fascicolo 
comprende anche la lezione resa 
pubblica soltanto ora attraverso 
U re.=oconto di un allievo de! 
gratide regista. Guido .Aristarco 
p ibblic.3 un articolo su « La Con- 
te.csa di Hong Kong » e la secon¬ 
da parte del 'uo saeg:o «u Berg- 
man. « l'ateismo borghese nel 
Bergman del silenzio » Il fasci¬ 
colo contiene, inoltre, un reso¬ 
conto di Guido Fink. da New 
York. s-.j 1 cinema e il teatro 
americano d’oggi e articoli su 
« Pasolini tra avanguardia e do- 
postoria ». il « Fenomeno » Fran- 
chi-Ingrassia e !’• .Assurdo mondo 
dei cineamatori ». Chiudono il 
numero le consuete rubriche. 


Sidney Poitier 
divento 

registo teatrale 

NEW YORK. 17 
L’attore negro Snlney Po.tier 
esordirà in autunno a Broad- 
way come rer>sta teatrale, met¬ 
tendo in scena una commedia 
dì Robert Arthur intitolata 
Coiry me back to momingside 
HeigÀts. La yioeoda è ambien¬ 
tata nel mondo studentesco e 
tratta proble mi razziali, ma non 
in modo drammatiooi. 


SlNG§S 


grande 


ope*^3o 


Mete dotato deue so^^, 

‘'fi: r« •• •- ^ 


«Blow-up» non sarà 
presentato in Argentina 

BUENOS AIRES. 17 

A causa di complicazioni sopravvenute con La censura, non sarà 
prcsctilato a Buenos Aires il film di Michelangelo Antonioni Blow up. 
che ha vinto la Palma d’oro al recente festival di Cannes. La pelli¬ 
cola doveva essere presentata a Buenos Aires il 21 luglio, ma la sua 
proiezione è stata sospesa :n seguito al rifiuto della società distribu¬ 
trice. la Metro Goldwyn Mager. di accettare t tagli impasti dal Con¬ 
siglio onorario di qualificazione cinematografica dell'Argent’na. 

La notizia ha provocato molta sorpre.sa negli ambienti cinema¬ 
tografici locali, dato che il film di Antonioni era il lavoro cinema¬ 
tografico più atteso della stagione. I rappre.eentanti della .Metro 
Cotdwun Mayer hanno spiegato di aver consultato sui tagli !o stesso 
/Xntonioni e che il regista italiano ha manifestato il suo categorico 
rifiuto a permettere che il suo film venisse pre.sentafo mutilato. 


« La Duchessa di Urbino » a Ostia Antica 

// gioco lineo 
di Lope de Voga 


saiiii 



L’Operazione Walkiria {TV 1” ore 21) 



CALCIO E MALIARDI - Già 
più volte i servizi giornalisti¬ 
ci della TV hanno provvedu¬ 
to a mandare in onda tempe¬ 
stivamente dibattiti su temi 
di largo interesse. Non è an¬ 
cora una consuetudine: e noi 
vorremmo che lo divenisse, 
perchè i dibattiti possono es¬ 
sere una delle forme più ti¬ 
piche e civili e stimolatiti del¬ 
l’informazione televisiva. Per 
consolidare e sviluppare l'ini¬ 
ziativa, perù, occorre cogliere 
le occasioni con maggiore sen¬ 
sibilità e con spirito assai più 
spregiudicato (ftarecchi arre- 
ninieiiti politici, di carattere 
nazionale e internazionale, e 
fxirecchi fatti di cronaca, in 
questi ultimi mesi, avrebbe¬ 
ro meritato di essere discus¬ 
si dinanzi alla platea televisi¬ 
va), e occorre anche sceglie¬ 
re i parterifxinti al dibattilo 
con coraggio, in modo da fa¬ 
vorire un autentico scontro di 
opinioni. 

Propria qiie.M’ultimo a.-ipet- 
to è venuto meno nel dibatti¬ 
to deH’altra sera sulla bor.sa 
del calcio, curalo da Mauri¬ 
zio Bareiuhon F.’ vero che 
.Manlio (’ancogni lui tradito la 
sua funzione di oppositore: 
ma la defezione di Cancogni 
avrebbe potuto essere neutra¬ 
lizzata se lutti gli altri inter¬ 
locutori non fossero stati, per 
un ver.'.o 0 per l'altro, degli 
«addetti ai lavorio. Ciò che 
è mancato nel dibattilo, infat¬ 
ti. é stato proprio un punto di 
l i.sfu radicalmente esterno al 
all’ambiente dell'industria del 
calcio, cafjace di affrontare il 
tema in termini generali e al¬ 
la radico. Il punto di vista più 
avanzato, l'altra sera, è sta¬ 
to invece quello di chi (Glii- 
relli. ad esempio) ha franca- 
mente riconosciuto che il cal¬ 
cio, oramai, è soprattutto (noi 
diremmo esrinsivamente) una 
industria dello spettacolo. .Ma 
nessuno ,«/ è chiesto se a qnc 
sto approdo non vi siano alter¬ 
native. Nessuno si è chiesto 
se il calcio non potrebbe esse¬ 
re concepito, organizzato e in¬ 
coraggiato come sp'/rl di mas¬ 
sa, in modo da eliminare il 
dualismo spettatori gniocatori. 
Se in Italia si moltiplicassero 
i campi da giuoco e tutti i gio¬ 
vani che ne hanno voglia po¬ 
tessero praticare que.slo Sfxir! 
e dar vita a innumerevoli « ri 
vai ». e quindi a una selezione 
di ma.ssa, noi avremmo ogni 
domenica decine di migliaia 
di partile giuocate da atleti in 
erba o in pieno sviluppo e, nel 
contempo, applaudite da spet¬ 
tatori pronti, essi .stessi, a scen¬ 
dere in campo. Ne acquistereb¬ 
be lo spirito atletico e ne ver¬ 
rebbe esaltato lo stesso aspe! - 
to spettacolare. 

In questo senso andrebbero 
spesi i miliardi: e per questo 
è scandaloso che essi, invece, 
vengano impiegati in una bor¬ 
sa del calcio che serve a fab 
hricare soprattutto qualche ceti, 
linaio di giuocatori divi. Tanto 
più che que.Hio costume corrom¬ 
pe lutto l'ambiente: non molto 
tempo fa TV 7 ci mostrò, sia 
pure con qualche reticenza, co 
me la spectdazione sia giunta 
ormai anche a livello delle squa- 
dreltp di provincia, con la com 
prarendita di ragazzetti appena 
in confidenza col pallone. 

E tanto più che l’industria 
dello .spettacolo calcistico assol¬ 
ve a una funzione di « persua¬ 
sione occulta », alimentando co¬ 
scientemente quel « tifo » che 
rappresenta oggi, una delle 
piaghe del nostro costume na¬ 
zionale (e che, tra l’altro, scam¬ 
bia le società per azioni che 
tengono su le varie squadre 
per « bandiere »). 

t\es.suno ha sfiorato queste 
que.stioni. l’altra sera: dopo 
un generico inizio di costume 
si è passati alle analisi tecni¬ 
che: terreno sul Q'igle, ovvia¬ 
mente, gli c addetti ai lavori > 
si sono mossi assai bene 

m • m 

L-.A F0\ ER.A .M.ATA — Nella 
seconda puntata, il Dos.sit-r 
•Mata Mari, ha assunto toni da 
Teatro inchiesta; basta pensa 
re all inserto documentario sul 
la guerra e all’intervento del 
narratore. Ma ciò non ha mi 
qliorato le cose. Anzi .s’è arver 
tito ancor meglio, in questo 
m,r,do. lo stacco tra i pochi 
'squarci direttamente cronistici 
e le pdrti sceneggiale, che con 
f'nuarano ad avere il sapore 
del fumetto In sostanza, gli 
Oiilori del Do«.s!er hanno rife 
rito, sia attraverso i discor.si 
di Bouchardon che attraverso 
le messe a jninto del narrato 
re, una serie di fatti auten 
i!ci. Ma da questi fatti sca 
lurira una vicenda delia qitalo 
non avrebbe mai potuto essere 
protagonista un personaggio co 
me quello interpretato da Co 
'etto Greco \pIIo scenegaìato 
ancora una volta gremito di 
brani convenzionali (ricordia 
mo i momenti dell’amore con 
Ma.sìoff e gli ste.ssi trionfi del 
la danzatrice), abbiamo avuto 
un solo lampo genuino: le scioc 
che osservazioni sulla giierrn 
fatte da Mata Ilari nel collo 
quia con con Branz Per tutto 
il resto, gli autori e l’attrice 
non sono .sfati capaci di con 
ferire al personaggio l’unica 
dimensione omogenea alla vi 
cenda: quella di una pìccoia 
borghese velleitaria e megaio 
mane, figlia modello della belie 
epoque. Hanno preferito, inve 
ce. il tono tra patetico e 
passionale: e hanno fatto ci 
lecca. 


g. c. 


- La nuova puntala d«l g Teatro-lnchiztta » stasera si 
occupa del complòtto che, nel luglio del 1944, cercò di 
uccidere Hitler. Non si trattava di un'azione antinazista; 
si trattava, più che altro, della decisione di alcuni uffi¬ 
ciali che, coscienti dell'imminente rovina della Germa¬ 
nia, intendevano salvare II salvabile. Ma l'attentato nqn 
riuscì: Hitler usci per puro caso Illeso dall'esplosione 
della bomba predisposta per ucciderlo, e I membri del 
complotto furono tutti fucilati. Le fucilazioni, anzi, come 
era consuetudine del nazismo, superarono di gran lunga 
il numero dei diretti responsabili dell'attentato. Il testo 
che rievoca i fatti è stalo scritto da Roger Manvetl • 
messo In scena, in questa edizione italiana, da Vittorio 
Collafavl. Interpreti, tra gli altri. Franco Graziosi • 
Tino Carraro. Nvlhi foto; una scena della puntata. 



Un Premio Nobel (TV r ore 22,15) 


Per la rubrica « Incon¬ 
tri », Alfredo Di L.iura, 
autore del recente e motto 
interessante ritratto del 
pittore Vedova, ha prepa¬ 
rato il colloquio di stasera 
con Louis De Broglle, Pre¬ 
mio Nobel per la fisica. De 
Broglie, concependo la 
teoria dei « quanta », ha 


dato un contributo fonda¬ 
mentale alla fisica moder¬ 
na, quella fisica che con la 
teoria della relatività di 
Einstein ha offerto stru¬ 
menti radicalmente nuovi 
di conoscenza e di interpre¬ 
tazione del mondo. Intervi¬ 
sterà Broglie il giornalista 
Ettore Della Giovanna. 


Bambini e pirati (TV 2" ore 21,15) ® 

Ritorna da stasera « Cordialmente », curato, qua* • 
sl'anno, da Gian Paolo Cresci (che viene da « Giovani ») • 

e da Andrea Barbato (che si è curato di « Zoom ■). • 
Tra i servizi in programma stasera: uno sui « bambini • 
terribili » dei quali le madri si lamentano e un altro 
sui « pirati della strada », su coloro, cioè, che passando 
in macchina dinanzi a un ferito proseguono Iranqullla- * 
mente, i responsabili di « Cordialmente » hanno simu- * 
lato un incidente e poi, con il sistema del « cinema- * 
verità », hanno filmato le reazioni degli automobilisti * 
di passaggio. * 



TELEVISIONE 1* 


16-16,45 TOUR DE FRANGE 

18,18 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 


21.— TEATRO INCHIESTA . N. 9; Il complotto di lufill* 
22,1S INCONTRI 1967 . Louis D« Broglie 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,15-19,45 SAPERE - Storia dcll'anergia 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, X. 
IO. 12. 1.3, 14. 17. 20, 23; 
6..35: Cor«o di .spagnolo. 
7.10; Mu.sica stop; 7..3X: Pa 
ri e di.«pari; 7,4X: Ieri ai 
Parlamento: 8.30; Canzoni 
del mattino; 9.10: (Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica: 12,05: Contrap 
punto; 13,37: E’ arrivato 
un bastimento; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone; 15.45; Un quar¬ 
to d’ora di novità; 16: Per 
1 ragazzi; 16..30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 1745: 
Rocamboìe; 17,30; Parha 
mo di musica; 18.05: Lu:g: 
Bonzagnl alla fisarmonica; 
18,15: Per xoi giovani: 19^0: 
Luna Park; 20,15: La voce 
di .òntoine; 20.20: La Gio¬ 
conda. di Ponchielli; 23: 
Oggi al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 640, 
740. 840. 940. 1040, 1140, 
12,15, 1340, 1440. 15.30, 

1640. 1740. 1840. 1940. 

2140. 2240: 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biltardino; 
8,20; Pari e dispari; 8.4S: 
Signori rorche-stm; 9,12: 
Romantica; 945; Album 
musicale; 10: I custodi; 
10,15: Un disco per Pesta¬ 
te; 1045: Cetra dovunque; 
1145: La posta di Giuliet¬ 
ta Maslna; 1I,4S: Canzoni 
doffU anni '80; 1240: Tra- 


'missioni regionali; 13: Lai 
che ne dice?; 1.345: Plna- 
lino; 14,04: Juke box; 14.45; 
Cocktail musicale; 15: Can- 
zoni: 15.15: Grandi diret¬ 
tori; Pierre Moniem; 16: 
•Solisti di musica leggera; 
16..38: Transistor sulla sa'o- 
bla (nell’intervallo; Tour 
de Francei; 1840: ApenU- 
vo in musica; 1940: Tour 
de France; 20.10: Il vostre 
amico Rascel in ■ Holly¬ 
woodiana»; 21,10: Non tut¬ 
to ma di tutto; 21.20: Mu¬ 
sica da ballo; 22: Comples¬ 
si e solisti di jazz; 22,40; 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 


Ore 940: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 1040; Vi¬ 
valdi, Telemann e Haydn; 
11: Sinfonie di Sibeilus; 
1145: Schubert e Mendels- 
sohn; 1240: Glazunov; 1245 ; 
Violinista Henryk Szeryng; 
1440: Pagine dalla « Lo- 
reley » dt Catalani; 1540: 
Novità discografiche; 16,10: 
Compositori Italiani con¬ 
temporanei; 1640; Chopln; 
17,10: Sclostakovic; 1840: 
Musica leggera; 18,45: Ar¬ 
cheologia in Italia; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
2040: Il pensiero filosofico 
fra 1 due secoli; 21: Liszt, 
o della coscienza roman¬ 
tica; 22; n giornale del 
Terzo; 22.40: Rivista (Mie 


riviste. 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


l’Unità / marfedi 18 luglio 1967 


Nel quadro della NATO Tracotanti dichiarazioni al settimanale tedesco occidentale « Der Spiegel » 


DALLA PRIMA PAGINA 


Piano USA per // terrorista NoAert Burgen 

una forza navale «le BOMBE SONO Più 
dì intervento NECESSARIE CHE MAI » 


Indicata come modello la 
« brigata mobile >» multi¬ 
nazionale terrestre, mu¬ 
nita di armi nucleari di 
cui fa parte anche ritalia 

WASHINGTON. 17. 

Una nuova iniziativa politico- 
militare, tendente a coinvolgere 
l'Italia e altri paesi europei 
membri della NATO nei piani 
di intervento globale degli Stati 
Uniti, si va delincando a Wa¬ 
shington. 

Fonti del Pentagono hanno 
infatti annunciato che l’ammi¬ 
raglio Thomas Moorer, coman¬ 
dante in capo delle forze navali 
americane nel settore atlantico 
e prossimo comandante della 
marina da guerra degli Stati 
Uniti, ha proposto al comitato 
militare della NATO la costitu¬ 
zione di una « forza navale 
convenzionale multinazionale * 
aH’intemo dcH’organizzazione, 
con compiti di pronto in¬ 
tervento in situazioni di emer¬ 
genza. Le fonti hanno detto che 
Moorer ha presentato la sua 
raccomandazione a titolo per¬ 
sonale. Sembra, tuttavia, dal 
contesto dell'annuncio, che la 
raccomandazione sia stata fat¬ 
ta propria dal comitato mili¬ 
tare. 

Secondo l’annuncio del Pen¬ 
tagono, riferito dall’ANSA, la 
forza navale multinazionale do¬ 
vrebbe essere composta da cin¬ 
que o sei cacciatorpediniere, o 
unità di altro tipo, che i paesi 
membri dovrebbero mettere a 
disposizione del comando inte¬ 
grato della NATO. Gli equipag¬ 
gi delle sìngole unità dovreb¬ 
bero essere composti di reparti 
della marina dei singoli paesi, 
senza alcun carattere multilate¬ 
rale. e cioè senza forme di in¬ 
tegrazione. 

Come modello per la costi¬ 
tuenda forza navale viene indi¬ 
cata la cosiddetta < brigata mo¬ 
bile » della NATO, costituita nel 
1960 61 sulla base di una pro¬ 
posta avanzata daU’altora co¬ 
mandante supremo atlantico, 
generale Norstad, il 2 marzo 
1960. Tale unità, si precisa, è 
composta da reparti americani, 
britannici, italiani, tedesco-oc¬ 
cidentali. canadesi, norvegesi 
ed olandesi. La brigata non ha 
una base operativa permanen¬ 
te. 

La nuova iniziativa america¬ 
na assume notevole gravità pro¬ 
prio in relazione con questo 
precedente, oltre che con la 
situazione internazionale in ge¬ 
nerale. Si ricorderà, infatti, 
che il generale Norstad. ncl- 
l'annunciare sette anni fa la 
sua iniziativa specificò che essa 
mirava a c dare una colorazio¬ 
ne politica atlantica ad even¬ 
tuali interventi > in situazioni 
di emergenza. Si sa. inoltre, 
che la « brigata mobile » è do¬ 
tata di armi nucleari, ed è ad¬ 
destrata all'uso di esse. 

Alla luce di queste circostan- 
re. il termine « convenzionale ». 
riferito alla costituenda forza 
navale, appare alquanto for¬ 
male. D'altra parte, l'esigenza 
americana di associare altri 
paesi atlantici ad operazioni di 
interv’ento eventualmente prò- 


Tutte le ferrovie americane 
paralizzate dallo sciopero 

Ma Johnson interviene con una legge d'urgenza votata dal Congresso 


WASHINGTON, 17. ] 

Il più massiccio sciopero <lcl ! 
le ferrovie americane dal 19-16, 
il primo ad essere proclamato 
mentre è in corso una guerra, 
potrebl)e paralizzare il 9.5 per con 
to delle linee ferroviarie da un 
capo all’altro degli .Stati Uniti, 
con enorme incidenza sull'econo- 
mia e sulla aggressione contro il 
Vietnam, che fwtrebbo risultarne 
seriamente rallentata. 

Il ministro della Dife.sa Mena- 
mara ha attribuito allo scio[M‘ro 
€ un effetto immerliato sul movi¬ 
mento di munizioni ed equipaggia¬ 
menti j)esanti ver.so i porti di 
imbarco por il Vietnam ». Il 
presidente del comitato dei capi 


di Stato .Maggiore, gcn. Earle 
Wheeler, ha detto che le forze 
del Vietnam hanno sufìicienti 
« scorte operative », ma che uno 
.sciopero prolungato impcdirebl)o 
un aileguato rinnovo dei mate¬ 
riali necessari per la guerra. .Non 
tutti i carichi (jossono infatti es. 
sere trasportati per aereo; carri 
armati, grossi veicoli e pezzi di 
artiglieria vengono trasportati di 
solito fino ai iiorli d'imbarco a 
iKirdo (Il 1.500 vagoni ferroviari, 
ogni .settimana, in numerosi con¬ 
vogli. 

1.0 sciopero posto in atto 2-1 ore 
fa ha bl(Kcato nelle stazioni fer¬ 
roviarie non .solo *100 mila viag¬ 
giatori su lunghe distanze, ma 


«Le soluzioni possono 
essere trovate solo in 
una crisi - Senza la guer¬ 
ra Israele non avrebbe 
mai ottenuto Gerusa¬ 
lemme e la striscia di 
Gaza » 


anche centinaia di migliaia di 

abitanti dei sobborghi dei grandi .... 

centri industriali. Dei circa 350 sindacati e datori di lavoro allo Dal HOStro COrrisDondenta 
mila chilometri di lince ferro- scopo di elaborare un contratto 

viarie che .si irradiano nel terri- Se i negoziati fallis- , , BERLINO. 17 

tono degli Stati Uniti, le piu vi- . in L aggressione israeliana con¬ 
tali .sono forse pi opr.o quelle che i ferio\ian \errebbe in- ^ essere 

fanno affluire dai .soblwrulii resi- gninto di rimanere al lavoro ac- i pa(?.si araoi piKi essere 

dcnziali. o dai piccoli cenHi. ver. «^t-ttando un arbitrato fino al pii- considerata un indicazione va 
.so i posti di lavoro nelle metro- '"<* gennaio 1969. lida anche per la « soluzione del 

|K)li migliaia di cilladini. 11 progetto di legge è stato in- problema Sud tirolese ». Lo ha 

Le ferrovie paralizzate appar- viato in grande fretta alla Ca. lasciato intendere, in un'inler- 
teiigono a 27 scxiietà ed hanno 700 mera dei rappresentanti e. doix» vista a Der Spicfiel uno dei 
mila dii)cndcntL l'iipprovazioim da parte di que- capi riconosciuti dei neonazisti 

il Senato, subito mobilitalo da st ultima, sara trasmesso al Pre _ _:_ 

Johnson, ha approvato un progetto sidenfe johnson. I capi sindacali . . . npioiio atten¬ 
di legge che autorizza il Presi si sono già dichiarati (lisposti ad ^ .Adige, il famigcra 

dente a far ces.sare immediata- obbedire « patriotticamente » al Norbort Rurger, c.\ ass’stcn- 
mcnte lo .sciopero per 90 giorni. Congresso. te universitario a Innsbruck. 

_ condannato in Italia a 28 anni 

di carcere e due volle assolto 
in Austria. Rurger ha recentc- 
mente fondato in .Austria un 
^ partilo che porta la stessa si- 

- già del partito neonazista tede¬ 
sco occidentale: NPD. 

» • ^ ^ Ecco alla lettera l'illumìnan- 

I -V brano deirìntervistar 

1 I I SPIEGEL - Crede sempre 

^ che gli attentali siano utili al 

Sud Tirolo? 

_ « ^ 0 RURGER — Si. lo credo. Es- 

■ _ I ^ Più 

W ILfJL J.C^JLX SPIEGEL - Perché? 

BURGER — Perché un’autcn- 

... ...... ..... Bea soluzione per il Sud Tiro- 

Nei prossimi giorni riunione preparatoria degli lo può scaturire solo da una si- 

ambasciatori a Saigon — Dal luglio 1966 al l'Austria, ma l'intera Europa 

luglio 1967 abbattuti sul Nord 884 aerei ame- S°Strn"pSrdi‘Boi: 
ricani e affondate cinquantaquatfro navi 

debbano esplodere tante bom- 
S.AIGO.N, 17. Circa |e perdite aeree e na- be fino a che l’intera Europa 
pB™ ministro th^larKÌe.se vali degli Stati Uniti, si apprende rimanga turbata dal focolaio di 
Kjttikachorn ha annunciato oggi da Hanoi che nel giro di que.sto crisi'^ 

che una conferenza al vertice dei ultimo anno, e precisamente dal RiÌRnFR — To nonco ocitla 

sette Paesi direttamente impe- 17 luglio 1966 al 17 luglio 1967, RUKGh-K lo penso patta 

gnau nella guerra vietnamita si 884 aerei americani sono stali questo. Esattamente tan- 

svolgerà in linea di massima nel abbattuti e 54 navi da guerra di bombe debbono esplodere, 

prossimo ottobre a Bangkok. A vario tonnellaggio sono state af- SPIEGEL — Sulle trattative 


I>eriodo durante il (piale negozia 
t()ri federali tratterebbero con 
sindacati e datori di lavoro allo 
.scopo di elaborare un contratto 
di lavino. Se i negoziati fallis¬ 
sero ai ferroviari verrebbe in¬ 
giunto di rimanere al lavoro ac¬ 
cettando un arbitrato fino al pri- 
nio gennaio 1969. 

11 progetto di legge è stato in¬ 
viato in grande fretta alla Ca. 
mera dei rappresentanti e. doi>o 
l approvazione da parte di que- 
sfultima. sarà trasmesso al Pre 
.sidenfe Johnson. I capi sindacali 
si sono già dichiarati (lispo.sti ad 
obbedire « patriotticamente » al 
Congresso. 


Per intensificare la guerra 

Nuovo vertice degli 
aggressori del Vietnam 


Arrestotì a Hong Kong due 
giornalisti di « Nuova Cina » 




Nei prossimi giorni riunione preparatoria degli 
ambasciatori a Saigon — Dal luglio 1966 al 
luglio 1967 abbattuti sui Nord 884 aerei ame¬ 
ricani e affondate cinquantaquattro navi 


BURGER — Io penso esatta- 




Si' 
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« 




prossimo ottobre a Bangkok. A vario tonnellaggio sono 
questa seconda conferenza de- fondale o danneggiate, 
gli aggressori (la prima si svol- 

se a Planila neU’ottobre scorso) ___ 

ci si arriverà per gradi: doma- 
ni o giovedì dovrebbero riunirsi 
a Saigon sette ambasciatori (.Sfa- DlDri ffOrAl 
ti Uniti. Corea del Sud. Thailan- •'■CCI uerul aiSirUIll 
dia. Filippine, Australia, Nuova 

Zelanda oltre naturabriente al flftl Pfi# a# I ma 

rappresentante del g<n'emo fan- 1101 ■ OlVl LwV 

toocio di Saigon) per esaminare 
gli ultimi sviluppi della situa- 

rione. Ili un acroporro 

In questa riunione dovrebbe es- " 

sere fissata la data di ihi incon- 

tro a livello ministeriale dei set. mlllìarB 061 LOOS 
te col compito di spianare ì la¬ 
vori del « vertice » di Bangkok VIENTIj 

(ma anche la scelta di questa se- Un aeroporto di Li 
de non è definitiva). bang. la capitale del 

L’annuncio della conferenza, stato attaccato sabato 


VIE.NTIANE, 17 


che cadrebbe pressappoc» a un una volta domenica. Otto i morti 
anno dalla prima, non iwò non e numerosi i feriti. Dieci aerei 
allannare: fin da ora 1 incontro jj, caccia T-28 appartenenti alla 

di ^ngkok si preannuncia co- aviazione reale sono stati di¬ 
me la premessa per nuove misu- . .,. .. - . , 

re militari in direzione di un ut- L attacco e stato com- 


leriore aggravamento della esca- P'Uto ancrma un comuni- 7 j 5 ta >_ Ecco la risposta di Bur- 

lalìon. Prima di tutto non si può calo — da commandos del Patet * Si tratta di qualcosa di 

dimenticare che il prinyj verti- Lao. Mancano finora altri par- sensibilmente più antico del 

ce di Manda fwrtò aU’alIarga- ticolari. partito nazista. Analoghi prin- 






mento dei conflitto con un’ulte¬ 
riore intensificazione dei bom¬ 
bardamenti contro 0 Vietnam 
del Nord e neH’invasione della 
fascia smilitarizzata al 17“ pa¬ 
rallelo. In secondo luogo va mes¬ 
so in evidenza che rincontro di 
Bangk<]4< avviene dopo un anno 
di pesanti insuccessi militari de¬ 
gli Stati Uniti e dei loro alleati 
ed in una situazione disastrosa 


gettate a Washington, sembra ' -----... ^ 

avere un sinistro collegamento HONG KONG. i7. Nella colonia la tensione è tut- 2,’ in^Vina "situazione dìsa«trosa 

con la recente esperienza della L’arresto di due giornalisti ci. torà vivissima. Sono in atto azio- ^ ^ Saieon In ter- 

crisi medioorientalc. ncsl ^ wrle delte «ulonta in- ni di sciopero di var.c caWgorie. “ del'vertice 

Sono ben noli gli indilli sforzi «S'S"L5S?a dolTedn™ I *2» la de- 

.cev.rvUct: TTuu; «ii, un energica protesta del direttore zione popolare, ha avuto luogo , 1 ; inHaT». eo 

e.^reitati dagli Stati Uniti, alla dell’ufficio locale delfagenzia manifestazione indetta oer ™ 

\ngilia dell aggressione i.sraelia- jiuova Cina, del quale i due gior- i, L,!?, at 2^i 

na. per associare altri paesi ad naiistì fanno parte. Il direttore - j n i- * ™ Vietnam del Sud. 

una presa di posizione comune Liang ^ ré^press^^*' dAlf *ulti^ I^anto. a estero dèìTÙRS^. Nikolàj Pàtòli- ca Der Spiegel —; collaborate 

HpHi» c notenze marittime» e Wei-hn. ha chiestola liberazione repress.om aegu uiumi menlare andamento delle opera- ucu vjgw. * r » 

Pannncfc^ /-h# olì cfrtrri etnee; immediata dei duc giornalisti, giorni. militari americane nel Viet- cev, è stato invitato a visitare con . . 

l apponiti che gl sforzi stessi ^ scuse pubbliche > e l’assicura- ,,v „ * i r nam del Si^. fonti aniencanc da fltalia. L’invito è stato coniu- < Assolutamente no nspon- 

trovarono presso le forre inter- zione che i giornalisti stessi po- telcioto* sgenTi Tokio informano che le due gros- nicato ieri dal ministro per il de Burger — anche se ci ral- 

venliste anti-arabe dello schie- tranne svolgere liberamente la " presidiano una strada di 5 ^ operazioni condotte da laiità commercio estero dell’Italia, Tol- Icgriamo dei successi dei na- 


Bumedien 

pioposito di Gcrusaleminc, e 
[XT rioolamento nel quale sono 
venuti a trovarsi i rapiiresen- 
lanti di Tel .-Xviv e di Wasliing- 
t«i. continuano a definire mol¬ 
to grave la situazione. 

Beliaev sulla Frarda, rileva, 
per esempio, che da qualche 
giorno le truppe israeliane vio¬ 
lano sempre p.ù spesso la ri¬ 
soluzione dciro.NU sulla ces¬ 
sazione del fuoco e organizzano 
gravi provocazioni tentando d: 
attribuirne poi le resjwnsabilità 
agli arabi. Il comiiientato.'e, do¬ 
lio aver affermato che iiccorre 
imporre a luaele il rispetto 
(ielle decisioni dell’ONU, .scrive 
che < rUH.SS e i paesi .s(K‘ialisti 
europei pensano die la conti¬ 
nuazione (leiroccuiwzi(*io delie 
forze israeliane di territori de: 
paesi vicini rappre-enta .in at¬ 
tenuato alla integrità territo¬ 
riale e alla sovianità di q-ae.sti 
paesi. 1 partecipanti aH’mc'On- 
Iro di Biidape.st si .sono impe 
guati a inottcre in atto tutte le 
iniziative necessarie per r.sta 
bilirc la pace nel .Medio Oriente 
e blfxrcare l'aggressione ». 

Il commentatore della Prav- 
da ricorda anche che la chiu¬ 
sura del (banale di Suez e il 
blocco del petrolio, attuati da 
gli arabi contro i paesi ricl- 
lEuropa occcit-ntale. colpisce 
già duramente gli interessi dei 
mono,noli americani e ingle.si. 

La Pravda affioiita poi. sem¬ 
pre in connes.sinne con la situa¬ 
zione nel .Mei! o Oriente, due 
altre que.stiom. (|uella del .Siid- 
.4frica (dove i la/./.i.sti teiv.ino 
di .sfruttare la situazione cald.i 
creata da Israele per [lortare 
■ivanti la loro [Hilitica di provo¬ 
cazione contro gli .Stati africa¬ 
ni) e quella di Cip.-o. ()ui. fa 
notare Soetm.n, le manovre de¬ 
gli Stati Uniti e della .N.-\TO ixr 
trasformare l’ibola in una p az¬ 
za d'arme dellorganizzazione 
atlantica, si intensificano con 
l’aiuto del generale Grivas. co¬ 
mandante delle forze greche in 
Cipro, e gli Stati Uniti e i loro 
alleati fanno di lutto perchè 
Cipro passi al più pre.sto sotto 
il controllo della Grecia. 

In direzione di (lue.sto obietti¬ 
vo. rileva l’organo del l’CUS. 
lavorano agenti e diplomatici 
zimericani, centrali spionistiche 
camuffate siiesso da istituti di 
cultura, che fanno di tutto per 
.seminare di.scordie fra le forze 
democratiche dcH’i.sola e fra 
Cipro e i paesi stxrialisti. 


SPIEGEL - Sulle trattative 
lei non fa alcun affidamento? 

BURGER — Non con un in¬ 
terlocutore così fiacco come il 
governo di Vienna. Del resto 
tutto il mondo vede che solu¬ 
zioni possono essere trovate so¬ 
lo in una crisi. Senza la guerra 
Israele non avrebbe mai otte¬ 
nuto la città vecchia di Geru¬ 
salemme o la striscia di Gaza, 
alle quali aveva indubbiamen¬ 
te diritto 

Non è questo l’unico punto 
dell’intervista nel quale Burger 
parla di Israele. Accennando al 
carattere nazista del partito 


Un aeroporto di Luang Pra- fondato dal capo terrorista. Der 
bang. la capitale del Laos, è Spierei afTcrma; < La NPD par- 
stato attaccato sabato e ancora jg gpj statuto della fami- 
una volta domenica. Otto i morti gjig come cellula del popolo, 
e numerosi i feriti. Dieci aerei ppppjp creazione vo- 

da caccia T-28 appartenenti alla ijjfg ^jg pjp pj^g gjg gj jj sopra 
aviazione ^ reale 5 (mo stati di- degli Stati. Tutto ciò suona se- 
strutti. L attacco è stato com- condo i canoni del partito na- 
piuto alTcrma un comuni- 7 j 5 ta >_ Ecco la risposta di Bur- 


immediata dei due giornalisti, giorni. 
€ scuse pubbliche » e l’assicura- .. 

rione che i giornalisti stessi pcv 


ramento politico italiano. 


loro attività. 


Hong Kong. 


americane alle due ^remità del- j j ministro per U conrv , zionalisti ». 


Durante l'occupazione della città da parte dei mercenari bianchì 


L'interscambio 


Annunciata la 
un italiano a 


morte di 
Kisangani 


Il Cairo 


olan. partito nazista. Analoghi prin¬ 

cipi vengono tenuti molto cari 

- in Israele». 

L’intcrv’istato. che all’età di 
, • ■ I* aveva partecipato alla 

InVltdtO in Itnlia impiccagione di un combattente 

austriaco delia Resistenza, for¬ 
vi • • * nisce anche una sua non origi- 

Il miniSTrO naie interpretazione del nazi¬ 

smo per poi affermare che 

MAr ■! r nmiiinrf in ' d'altronde non è lecito adde- 

pur II CUIIIIIierviU bitare al popolo tedesco nel suo 

insieme i terribili crimini con- 

6 stero dell URSS *• 

U611 Jg 

n ministro per 11 commercio tedesca (occidentale) repli- 


la fascia smilitarizzata « sono «stero dell’UR^. Ko- Dopo questo bel campiona- 

state interrotte». marcjv. rio di dichiarazioni Burger con- 

Si tratta delle operariooi den^ L’interscambio ita'.o-sovictico elude negando che il suo par- 

® registrato un ulteriore au- tito sia nazionalista e dichia- 

ckett ». impostate con un cotos- . - ■ ■ --jartro mesi _- 


J’URSS. Ko- Dopo questo bel campiona¬ 
rio di dichiarazioni Burger con- 
ita'.o-sovictico elude negando che il suo par- 


siasi tipo, sarà considerato una 
violazione della tregua ». Da Tei 
.Aviv, il generalo Dayan ha re¬ 
plicato alTermando che * a nes¬ 
sun natante egiziano o di altra 
nazionalità sarà jioriiie.sso di u.sa- 
re il Canale di Suez finche non 
saranno ammesse anche le im¬ 
barcazioni israeliane ». 

La prcte.sa israeliana ed altri 


Prosegue alPONU 
la ricerca di 
un compromesso 
sul Medio Oriente 

NEW YORK. 17 
AlLapcrtura della seduta della 
.Assemblea straordinaria dcll’ONU 
.sul Medio Oriente, alle 1B.’25 (ora 
italiana), il pre.sidcnte Pazluvak 
ha annunciato che le consulta¬ 
zioni tra i vari gruppi, in vi.sta 
di trovare un accordo per con¬ 
cludere la sessione, prosegimno 
ancora « con qualche prospettiva 
di succc.sso ». 

Con l’a.s.sen.so dcir.As'^cmblea, 
Pazhwak lia fissato la data limite 
di quc.stc consultazioni alle 16.30 
(ora italiana) di giovedì 20 lo 
glio. proci'iando che la .«cessione 
straordinaria sarà successiva¬ 
mente chiusa, anche se non sarà 
.slato raggiunto un accordo. 

D’altra parte un portav(x:e del- 
rO.NU ha annuncialo che le ope¬ 
razioni per l’os-servanza della 
cessazione del fuoco nella zona 
del Canale di Suez sono diven¬ 
tate effettive a partire dalle 18 
(ora italiana). Il portavoce ha 
prcci.sato che poco prima di mez¬ 
zogiorno (ora di New A'ork) il 
generale Odd Bull, capo di stato 
maggiore dcM’organizzazione per 
la supervisione della tregua del- 
rONU (UNTSO). ha informato 
rONU che otto osservatori avreb¬ 
bero preso posizione .sulle due 
rive del Canale dove 'ono con¬ 
centrate le forze egiziane e quelle 
, israeliane. 


Israele cede 
alla CIA i « Mig » 
catturati 


KINSH.AS.A. 17. nicata dalle autorità consolari i s.ingani. La pianfagicxie è di prò- ' 

gn ulUmi viaggi dei due italiane, per il tramite della pre pnetà di Jean Schramm un bel ^l'^^azione. Nella p 
iredisposti daUa Croce Ros- fettura di Udine, aUa famiglia ‘ ' 


Con gli ultimi 
•rei predisposti 


ca ICiiUaa «stilile, AaliillKilcl ma e. a I - ,,-i. 

mtemazionale è terminato lo i-he risiede nel paese di Valeria- quarant.na che a quanti) | hanno denuiwato la tardità di 


1 j- ’-r* mento nei primi q-jaUro mesi randosj c democratico per con¬ 
sale di^iiegarnento dell’anno cocente, essendo pas- ^ 

restn ed aerei accerchiare e ^ 597 vmzione». 

ài lire del 1966 a 66.4n P«moU Carraval» 

ti del FNX le cui azioni rende- —njnn; fwi kkt KOmOIO VpaCCaVdie 

vano precaria resistenza dei ca- 

pisaldi americani di Con Then e 

di Khe Sanh. In pratica è ------ 

nuto. come sempre in pas.sato. 

che dopo aspri e sanguinosi com- ^ •••ai** 

battimenti i contingenti america- 5i Sagrava la CHSI IH BolIVia 

ni hanno stretto la morsa senza ___ 

riuscire a chiudervi dentro le 
truppe del Fronte nazionale di 

liberazione. Nella prima opera- Il I 

zione le forze degli Stati Uniti ■'■■■a OalalaaBMalABaMMA 


airEgitfo 


sgombero da Kisangam della po- na 


pare ha assunto il comando dei | quattro uomini e il ferimento di 


polazione europea che aveva ma- n presidente del Congo. Jo- fnercenari. Schramm era del re- altri 99 fl’FNX avrebbe ^rdut<> 
nifestato il proposito di lasciare ««ph .Mobutu, ha intanto onìinato sto un mercenario di Ciombe al 52 uomini): nella seconda gli 


la città. Cinque degli italiani co- alle autorità della provincia del tempo della secessione del Ka- 
!à residenti sono giunU all’aero- kìvu di agevolare la partenza tanga. 
porto di Kinshasa. ove sono stati degli insegnanti, delle vedove. 

degli orfani e dei malati europei. ___ 

Baistrocchi, *1^ ire so*?® volon jgttavia nella provincia rimane 

Vigore lo Stato di emergenza. 

. ' l-a vita a Bukavu sta intanto tor- _•_ 


n nando alla normalità. A quanto 

risnlta l’atteggiamento diffidente 
‘ parte de, soldah een 


americani hanno lasciato sul ter¬ 
reno .50 morti e raccolto 2.55 fe¬ 
riti (206 sarebbero i morti del 
FNX). 

L'aeronautica americana ha 
continuato a bombardare il sud 
e U nord Vietnam in centinaia 


Due partiti abbandonano 
il dittatore Barrientos 


atti di ostruzionismo sembrana 
aver pesato anche sulla messa 
a punto degli accordi relativi 
airattività degli osservatori del- 
rONU. Ber quanto riguarda la 
R.AU, tuttavia, tali accordi sono 
già definiti; gli egiziani hanno 
offerto al generalo norvegese Odd 
Bull, capo degli osservatori, tut¬ 
te le facilitazioni necessar'e e 
quattro osservatori (svedesi e 
francesi) hanno già iniziato ope¬ 
razioni Inmilatc di pattugliamento 
e di ricogniz’one sulla riva occi¬ 
dentale (lei Canale. Il colonnello 
svedese Hoseniiis. capo degli os¬ 
servatori sulla riva egiziana, ha 
protestato presso il generale Bull 
per il bombardamento israeliano 
del’/aUiergo di Ismailia dove egli 
ha istallato il suo qiiartier ge¬ 
nerale. 

Sempre al Ca ro, il presidente 
Nasser lia ricevuto nuovamente 
il vicerninistro dogli esteri so¬ 
vietico. Malik. E’ il secondo in¬ 
contro tra i due statisti, dojio 
l’arrivo di Malik. martodi scorso. 


LA P.AZ. 17 


Xel’.o scorso giugno, d gene¬ 


ri dittatore Barrientos ha vi- | rale aveva tentato di puntellare 


ve ferita prodotta da una pallet 
tota vagante nel corso delle spa 


golesi verso gli europei — molti 
dei quali avevano aiutato 1 mcr- 


ratorie che la settimana scorsa ccnari — è cessato dopo che il 
!si sono verificate nelle strade di Presidente Mobutu ha inviato 
Kisangani tra l'esercito nazicxiale or(iini per la pr<gezione delle \ ite 
congolese e le bande mercenarie ® delle proprietà europee, 
che avevano tentato un colpo di .A Kinshasa, fonti informate g 


- ^ U lavavi T ■«.Mscazia —-- - — - 7- . _ t t* 

DaIammyiaiia PCII di attacchi indiscriminati nel cor- sto seriamente logorale nelle ul- il regime negoziando con la « 1 -a 
■eCIC^MAlVnC 1 au 5 ^ quali due aerei statuni- lime ore le basi politiche del suo lange socialista ». un organizza- 

tensi sono stati abbattuti. Per regime. Tanto il partito « rivo- z.one di destra che nelle ultime 

contro nel corso di una riuscita luzionario autentico » quanto il elezioni addomesticate aveva 

parUTa incursione delle Forze di libera partito socialdemocratico hanno appogg.ato il candidato demo- 

zìone sulla strada nazionale 1 . infatti annunciato il loro ritiro cristiano, in vista di una par- 
_ __ ^ f«Bo saltare il ponte di dal « fronte della nvoluziwe bo- tecipazionp della < falange » 

per DUCHieSi My Oianh. rtie era strettamente li\nana ». la coahziOTe che sa governo Ma 1 nega 

” 5 or\-egliata Per ripristinare il stiene il generale. Que.sta è ora risu tati 

E’ partita ieri alla volta di traffico su questa importante via formata soltanto da tre gruppi ««« non a\e\ano oaio nsu.ia.i. 

icarest oer una visita di con- comunicazione ^i americani di minoranza. Il partito < rivomz.onano au 

...» aa .1 B/K-*T-Tvn stanno ora costruendo un ponte Barrientos si è dichiarato «sor- tentico » ha genericamente ma 


Algeri 


Giovanni 


NEW A'ORK. 17 
Il .settimanale americano Time 
riferisce nel suo ultimo numero 
che Israele ha inviato negli Stati 
uniti quattro aviogetti .Mig 21 di 
fabbricazione sovietica, catturati 
durante l’attacco aU’Ecitto, po 
r.endoli a rii^po^izione dei servizi 
rii spionaggio .statunitensi. Que¬ 
sti ultimi stanno ora c.saminanrio 
2 I 1 apparecchi e sperano di rica- 
V arne « preziose informazioni » 
da utilizzare contro la caccia 
nord vietnamita. Israele ha tra- 
smc.sso ai .servizi segreti ameri¬ 
cani anche informazioni concer¬ 
nenti i missili terra aria sovietici. 


Il Mapai si 
riunificherà 
con il gruppo 
del gen. Dayan 

TEL AVIV. 17 

11 partito .Mopni. che fa capo 
al primo ministro E«hkol. ha 
approvato all’unanimità un ac¬ 
cordo di fusione con r.Afidnf 
.Arodo — principale suo alleato 
di governo — e ha deci.so di ne 
goziare la riunificazionc con il 
Rafi. il gruppo oltranzi.sta che fa 
capo al generale Dayan e a Da¬ 
vid Ben Gurion. 


to. dovrebbe tendere a coii.sultare ( 
I L’ILSS circa rati.hizione dei p.'ov- , 
vedimeciti concreti, che socoeido 
il comiKi'cato si-no stati decisi 
dai ciiuiue capi di Stato, e .sotta ‘ 
litiearo la imnu'ii.sa fuii/ioiie del- ‘ 
rUILSS iiell.i cife.sa della causa ' 
araba e della pace nel .Medio ! 
Oi'K-fi'e 

Quanto alla [irossim.i niinione ' 
(lei mii!.>tt'i degli esteri arabi a 
Khattiim. è ctxis derata una utile 
.soluzione mtxliana fra chi recla 
mava il vertice dei tredici p.ic.si * 
aialii, e chi ne ptoclamava rimi- . 
t'iità: .soluzione del resto già pra ' 

spettata nel mese scor.-o dall’.-M- 
geria. ' 

Ber quanto il vortice restretto 
sia dur.ito otto giorni, c si sia 
allargato ne.le uìtime riunioni a ‘ 
cinque capi di Stato, molti prò ' 

blemi. a proposito de; quali .sono * 
note le divergriizc. debbono es- | 

.sere rimasti aperti, poiché non , 

[lossono ovviamente e.ssere ri.solti 
in a.'.-scnza di otto Stati: dalla ' 

.scottante q'ue.stione delle forme 
accettabili di un nconascimento ' 

dello stato di Uraele alla poli¬ 
tica del [ictTolio. dalle forme di - 
lotta polìtica e militare pa.s.si- 
bili ai problemi della coordina- 
ZKxie delle forze di Stati che 
hanno regimi politici e soc,ali 
cosi diver.-.i. 

L’iiitimo numero di Rérolution 
Africaiiie, organo deU’EL.N, ri- 
getta « il ricor.sQ all’arbitrato in¬ 
ternazionale. rimasto lettera mor¬ 
ta » e afferma clic < dobbiamo 
con.sidcrarci come i soli giudici 
e padroni dei nastri atti e dise¬ 
gni ». ma ribadLscc 1 dubbi alge¬ 
rini sulla utilità di un vertice 
gc-neralizzato: < Vi sono cffetti- 
vamcfite troppe contraddizioni in 
seno al mondo arabo, troppi in¬ 
teressi di.scordanti. e la riunione 
di un vertice di capi di S'ato. se 
noti è inopjiortuna, deve ben guar¬ 
darsi dal non aggiungere ancora 
confusiotie... L’unità di vedute 
dei governanti è .«olo sotterfugio 
— proclama la rivi.sta ~. rica 
nasciamo che non siamo uniti e 
che possiamo esserlo solo a pat- 
to di mutazioni profonde ;n al¬ 
cuni p.ie.si del iMaghreb e (lei 
.Ma.schrek ». 

L’.-\lgeria continua intan’o la 
.sua mohiiitazicne. che assume 
in:cre.s.santi a.spetti politici e di 
castiime. Stamane com.nciano i 
corsi di istruzione paramilitare 
dei cinquemila stud(mti mobili¬ 
tati per quarantac.nque giorni. 

E’ molto importante che tra essi 
figurino varie centinaia di stu¬ 
dentesse. Fra queste ragazze. 75 
sono siate scelte per seguire t 
corsi di una scuola di pilotaggio 
di aerei militari. 

Lombardi 

Roma, dove il numero dei vo¬ 
ti, -secondo quanto riferisce 
nell’ultimo numero la rivista 
Base, è stato almeno tripli¬ 
cato. 

Tali afTermazioni, scrive il 
direttore della rivista Qucrci 
ncireditoriale, non si verifi¬ 
cano per ragioni locali ma 
perchè « e.xistc ormai nei PSU 
un nuovo terreno favorevole 
per l'azione costruttiva della 
sinistra, imperniala sul toma 
deiraiitonomia del partito da 
ogni altra forza politica e .sul 
tema della non delimitazione 
della maggioranza governati¬ 
va ». Que.sta, afferma Qucrci, 
continuerà ad essere la piat¬ 
taforma politica della sinistra 
in previsione della Conferen¬ 
za nazionale del partito, per 
impedire che « il vertice » del ' 
PSU prenda impegni apriori¬ 
stici per la prossima legisla¬ 
tura. 

FANFANI lp battute polemi¬ 
che del ministro .Mariotli nei 
riguardi del congre.sso de, da 
lui pronosticato come « pa¬ 
rata » clclloralc, hanno pro¬ 
vocalo una sarca.stica replica 
del Popolo, che invila a ri¬ 
cordare » non tanto questo o 
quel congresso, ma la Costi¬ 
tuente socialista al Palazzo 
dello sport di Roma, che fu e 
rimane nel ricordo di lutti 
una bclli.ssima variopinta c 
commovente parata ». 

Del congresso de si è occu¬ 
pato anche Fanfani in un di¬ 
scorso a S. Giovanni Valdar- 
no che qualcuno mette in 
rapporto implicitamente po¬ 
lemico con la po.sizione di 
.Moro alla Camera sulla poli¬ 
tica estera. Tale interpreta¬ 
zione è basata su un passo 
nel quale Fanfani afferma che 
« ritalia ha progredito ed è 
mutata »: anche il mondo ha 
progredito cd è mutato. Quan¬ 
ti intendono continuare ad 
operare in politica devono 
rendersi consapevoli c co¬ 
scienti dei progre.ssi e delle 
mutazioni suddette. dell'Ita- 
iia e del mondo, per aggior¬ 
nare nei temi c nei metodi la 
propria azione. 

Sardegna * 

testa, ha suscitato vasta sensa¬ 
zione e proteste negli ambienti 
politici. 

Un’interrogazione a) governo é 
stata rivolta dai senatori comu¬ 
nisti Luigi Pirastu e Potano. Il 
deputato sardista G. B. Melis ha 
protestato presso la commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. 

L’importanza ed il significato 
della giornata di lotta sono stati 


.sottolineati, in una dichiarazio¬ 
ne al nostro giornale, dal segre¬ 
tario regionale della CGIL com¬ 
pagno Girolamo Sotgiu. 

« La manifestazione indetta dal¬ 
la CGIL — ha dichiarato il com¬ 
pagno Sotgiu — ha avuto una vl- 
vi.ssima accoglienza Ir.i i l.noiM- 
ton. i quali, in tutte lo aziende, 
hatuio fermato il lavoro tK»r 
un’ora. In que.-^to modo risultuiio 
suIX^rato anche le resistenze pa 
sto dalla CSIL e dalla UIL. le 
quali avevano paxtlamato ima 
astKisionc dal lavoro di appena 
dieci minuti. 

«La riuscita della giornata di 
lotta dimostra, dunque, la .sui.si- 
bilità dei lavoratori ix-r 1 proble¬ 
mi della programmazione, e di¬ 
mastra altre.sì la grave preoccu¬ 
pazione |X‘r una situazione evo 
iiomica e.'trcmamente grave che 
l’attuazione del pi.iiio Picr.iccaii 
iMxi potrcblv che ulteriormente 
[vggiorare. 

l-'atteggiamcnto del governo è 
d’altr.i p.iite, icm ancora pò 
«‘-.ivlicito dal div icto oiv.xv^to alla 
diffusione dcirapiiollo del piCM- 
donte dcll.i Giiiiit.i (Xi. IX»! R o 
d.ii rnicrofixii di R.idio .Sar^leg(l,^. 
('(xitio questo nuovo abU'O, la 
CGIL h,i :nvi,ito un telegramma 
di protesta. 

♦ 1 l.ivoralori (lovr.miio d.i quest* 
esperienza!, tr.irre uii.i utile auii- 
eazione per cexitmuare iinit.iria- 
iiuxite 1.1 lotta, esercit.mdo la loro 
P’essione iiixi solt.into nei C(xi- 
fronti del governo, m.'i anche noi 
c<nfr(xiti d«dla Gr.int.i reguxiale. 
\pp.ire chiaro, inf.itti. clu' il ga 
veruo piK) .tssuineie qiii-sti at'eg- 
g'.iiiuxiti Ilei confrcxiti dell.i .Sar- 
(h'gn.i (M»rt'hé !.i [>olitic,a che la 
('iiiwit,! tegiixiale eoiuluce ,i!r;n- 
temo deli'isol.i ikxi è iiell.i .sua 
sastanza molto diver».i d,i q iella 
degli org.inì Ct-nti.ili dello St,ifo. 
("è ora da aiigur.irsi ehi' l.i Gnm- 
t.a reg’ixi.ile tr.igg.i d.dl.i at'u.ile 
e»peri(xiza la indic.ìzicno a una 

r. idicale revisione dei suoi meta 
di di governo, tragga cioè la 
i.spirazitxie all'avvio di iin.i poli¬ 
tica di riforme che è indispensa¬ 
bile per far iiseue l’isola d.il pe- 

s. mte stato di crisi ed avviarla 
ver.so una ofreltiva rinascita (vo- 
nomicasociale ». 


Viaggio di studio 
neirURSS 
di segretari 
di Federazione 

K’ partita ieri per Mosca una 
delegazione di segretari federali 
del nostro Partito che. su invito 
del P.C.U.S.. comp.rà un viiigg.o 
di studio suirorganizzazione del 
Partito in Unione Sovietica. 

La delegazione è guidata dal 
compagno .-Xntonio Mola del C.C. 
c segretario della Fedcraz.oiic di 
Naixili. e la compongono 1 com¬ 
pagni: Flavio Bertone scgrctar.o 
di l.a Spezia: .Mario Birardi, .se¬ 
gretario di Sassari: Fr-ince-co 
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La terza conferenza regionale 


FOGGIA: il dibattito sul bilancio di previsione 


♦ 

L'impegno del PCI per Disastrosa la situazione 
lo svaupiM dell'Abruzzo . delIefiiianzecomunaU_ 


Nostro servizio 

ORTONA, 17 


della piena rottura con la DC e 
della creazione di un nuovo schie¬ 
ramento capac-e di operare una 


Si è tenuta in un albergo del svolta. ' 

Ortona (Qiieti), Lg nostra lotta contro la politi- 
la m Conferenza regionale dei ca della DC e del centrosinistra- 

comumsti abruz^.si. U compa- ha poi detto firmi - è incentrata 

lino Ales^ndro Natta della Di- essenzialmente sulla riforma agra, 

rezione del partito, facendo il ria generale per la terra a ctii 

bilancio della cooferraza. un bi- la lavora, la tra.sformazione e 

lancio positivo per il momento. ramnKxlernamento delle struttu- 

l’imp^azione e il metodo della re fondamentali a hivore dei 

relazione e della di.scassionc, ha contadini; agrarie (soprattutto 

detto: « Il tema centrale di nue- con l’irrigazione) e di mercato 

Rta conferenza o stato il partito, sull’intorvcnto del capitalo pub- 

nel senso che ijui abbiaino avuto hlico attraverso le partecipazio- 

laia verifica della validità della ni statali per un proce.s.so di .svi- 

proposta politica dei comunisti. Inp,» industriale coUegato alla 

una ricerca degli elementi cri- agricoltura c alle risorse del sot- I 

tici. unanahsi della forea del losuolo: sulla realizzazione di un 

partito. E ciò non solo di fronte proj^rainrna di opere di civiltà. - 

alla scadenza del 6 «. per cui si ha battaglia su questa linea ha I 

lione la volontà e 1 impegno di nn obiettivo principale: il blocco - 

compiere un ultenore avanmta. deU'emigrazione. piena occupa- Z 

ma perche a fondo avvertiamo zjone. eIevanx?nto delle condizio- " 

che ci troviamo di fronte a una ni ili vita delle mas.se lavora- I 

grave situazione in campo in- trici ». “ 

bsmazionale (Medio Oriente, ul- n ,, .i, • ■ . Z 

ciò efiige chiarezza netta di orien- p^r ’i = 

(amento, persuasione sui cardini L ° -'^off^^andosi „ 

della nostra politic-a ». E più in = 

là ha aggiunto; « La diversità ‘ Z 


Provocatoria decisione padronale 

Serrata al postHido 
Tamma di Cerìgnola 


comunisti neii’interven- 
to del compagno Pistillo 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 17. 

Il Consiglio comunale sta di¬ 
battendo il bilancio di preci¬ 
sione del 1067. Il compagno Pi¬ 
stillo, a nome del pruppo comn- 
nista. ha affrontato il delicato 
problema, dicendo innanzituUo 
che ci troviamo a discutere del 
Bilancio del ‘67 mentre gene¬ 
rale e disastrosa è diceniita la 
situazione dei comuni dovuta 
allo squilibrio fra bisogni sem¬ 
pre crescenti della spesa cor¬ 
rente c la limitatezza dei mez¬ 
zi finanziari di copertura 

< La situazione finanziaria del 


LECCE 


Mutui delloStatoper quattro 
cooperative della Lega democratica 


ià ha aggiunto: < La diversità u« i té 

del nastro partito non è solo que- 
fitionc di moralità e di costume, IlfXnt 
ina è una que.stione di scelte. , ' 7 "»" 

Essere diverbi significa: cono- 

yìdi», ^r.ìà.\ /ogiorpo toma a muoversi, e ciò 

IHSr ' F” T- 

cità di rendere le ma.sse prota- _c..,i »i .i: 


CERIGNOI.A. 17 rate e disastrosa e diceniita la 

Il molino e pa.stificio Tamma di Ccrignola, ha, da questa situazione dei comuni dovuta 

mattina, attuato la serrata. I lavoratori, circa 80, che venerdì fj/jg squilibrio fra bisogni scm- 

e sabato avevano scioperato rivendicando il rispetto del con- crescenti della spesa cor¬ 
tratto di lavoro, quando si sono presentati questa mattina, . limitatezza dei mpy 

hanno trovato i cancelli dello stabilimento chiusi. ^ iinmaiezza aei mez- 

Il provvedimento preso dalla direzione del molino e pasti- finanziari di copertura 
ficio è di estrema gravità. Già sabato scorso, durante lo « La situazione finanziaria del 
scioijero, il proprietario dello stabilimento, signor Raffaele comune di Foggia, infatti — ha 

Tamma,'non permise agli impiegati — che non erano in scio, detto Pistillo — ha ormai rag- 

pero — di entrare in ufficio: di conseguenza i lavoratori non giunto una situazione di rof- 

poterono riscuotere gli acconti sulle giornate già effettuate. tura. Le spese per gli inleres.ii. 

In seguito a contatti avuti ieri con i membri della Com- rate di ammortamento Hi 
fissiono interna la poslrlone *1 Padr»e vl™e tnori nelta. ù rimLZ 

:ÌaCl *"<• -."tic,poripnl hanno ro„. 

contro il padrone, adesso avrebbe cominciato lui lo sciopero Quinto la ragguardevole cifrd 

contro gli operai, chiudendo lo stabilimento, decisione che ha di circa due miliardi, assorben- 

appunto messo in pratica questa mattina. do quasi interamente le entra- 

Qiie.sta sera, a Cerignola, si è svolto un comizio per denun- te tributarie che sono poco più 

Giare la serrata a tutta la città. di due miliardi La dismiiibili- 


cità di rendere le ma.sse prota- 
goniste >. 

Nella relazione del compagno 
Federico Brini, segretario regio¬ 
nale uscente, la questione era 


questione deir.Alfa-Sud. al di là 
«lei di.scorso di mclofio, e delle 
manovre elottorali.stiche. parte 
dalla coastataziono precisa clic 
al '68 non .si può amlare con 


Contro la smobilitazione 


stata r^a nei .^guenti termini: situazione. In Abnizzo il 

< U ralTorzamento del carattere ' 


piano è fallito fwrehé e.sso pun- 


rivoluzionano e d, rna.ssa del par- modifica delle ai¬ 

tilo deve costituire la prima pi^e- {gali linee di politica economica, 
occupazione di lavoro_in Abruzzo Ottavia limitarsi a 


per preservare il movimento ojx;- 
raio dai danni della penetrazione 
di valori ad esso estranei. Oc- 


constatare il fallimento ma biso¬ 
gna uscire una via d'uscita at¬ 
traverso una partecipazione de- 


Barletta: continua 
l'occupazione alla SIS 


_ * 1 « .* ». VILItVi Si»»*» |/i«l V4V- 

^rre perciò renderlo p,u robusto ^ggeratica .sempre piu larga. Di = 


con le sue capacità di iniziativa 
e di lotta politica, esaltandone 
il carattere rivoluzionario e pre¬ 
sentandolo a tutti i compagni, a 
tutti i lavoratori come un partito 
diverso da tutti gli altri, come un 


I qui la nostra proposta unitaria di 
unire le forze politiche in una 
conversazione regionale ». 

Al termine dei lavori è stato 
eletto il nuovo Comitato regio- 


BARLETTA, 17 

Continua alla fabbrica SIS di Barletta l’occupazione da 


do quasi interamente le entra¬ 
te tributarie che sono poco più 
di due miliardi La disponibili¬ 
tà dei cespiti delegabili ai fini 
della contrazione di nuovi mu¬ 
tui, si è ridotta di 300 milioni. 
Ove si iien conto che un mu¬ 
tuo, anche se a tasso agevola¬ 
to, alla distanza di 30 anni 
comporta un interesse quasi pa¬ 
ri alta somma del mutuo stes¬ 
so, il comune di Foggia ha ce¬ 
spiti delegabili per contrarre 
mutui per non più di 5 6 mi¬ 
liardi. 

Alla luce di questa disastrosa 
situazione finanziaria. le previ¬ 
sioni del Bilancio del ‘67. so¬ 
prattutto per quelle attinenti 


LECCE. 17 

Si è svolto nei giorni scorsi, 
presso la Camera di commer¬ 
cio, il sorteggio delle coopera¬ 
tive edilizie da finanziare con 
il secondo bando GESCAL. 

La sorte ha favorito ben 
quattro cooperative costituite 
dalla Associazione democrati¬ 
ca; sono state infatti estratte 
le seguenti cooperative: » Ce¬ 
leste » (fra lavoratori dipenden¬ 
ti): «Accademia» (fra profes¬ 
sori c dipendenti dell’Accade¬ 
mia di Belle Arti); «Benvenu¬ 
ta Seconda » (fra lavoratori di¬ 
pendenti e impiegati): «SILP I» 
(fra dipendenti postali). 






■ i Al 

^mwì 

iv 


Sardegna; con una mozione a favore della rendita fondiaria È 

Ancora una volta la D. C. i 
SÌ schiera contro i pastori 1 


- parte degli operai, in opposizione alla dMisione di smobilita- g investimenti, diventa- 


partito che segna con la sua ope- ^ composto dai 

ra una rottura profonda con una compagni Brini, ^pobiarvro. Ma- 


zione decisa dalla direzione. La sorte di questa fabbrica è 
sempre al centro dell’attenzione dell'opinione pubblica bar- 
Icttana e di tutte le autorità e partiti politici: uno schiera¬ 
mento unico che si oppone alla smobilitazione. 

Domani avranno luogo a Barletta due importanti incontri; 
il primo si svolgerà nella mattinata tra 1 parlamentari e la 


no delle vere e semplici iscri¬ 
zioni di Bilancio, cifra priva 
di ogni contenuto politico e 
amministrativo. 

Ma questo dato non è sol- 


concezione politica del nostro gui. Ma.s.^rolti. Cicerone. D'Alon- - delegazione del Consiglio proviniciale eletta alcune sere fa. Ionio di qucst'aniio, otie si Ile 


paese, del Mezzogiorno, che vie- Saiwirocco. Ferrini. Di Gio- „ 

ne dalla classe nostra antagoni- Valente. Putaturo. Come- - 

sta, dal capitalì-smo, e die la D Andrea, Ranocchiaro, Clan- . 


Tale incontro avrà lo scopo di esaminare gli ultimi sviluppi 
della situazione anche a seguito del rientro da Roma della 


ne conto che il Bilancio di pre¬ 
visione del ’66 prevedeva spese 


classe operaia rifiuta e combat- Basini. - p secondo incontro avverrà nel pomeriggio, tra il Lomiiato 

te perdié tutto ciò d avvicina ftìanfrane-rt rAncnIo I cittadino sorto per la salvezza della fabbrica e i rappresen- 

e ci rende uguali agli altri, c'in- wlaniranCO V«onSQie _ {anti politici e sindacali 

debolisce ». 

La Conferenza .si era aperta nel ------— — 

pomeriggio di sabato. Brini nel¬ 
la sua relazione ha ricordato i • « * m. F I -• 

TARANTO: nove famiglie di baraccati 

•no, e cioè: - - ---- 

1 ) lotta contro rimperìalismo 

e por la pace: ^ ^ m m mm 

Cacciate dopo un mese dalle 

ci. di categorìa e di settore, * 

3) azione permanente per la 

costruzione del partito di massa V 

cose €he avevano o€€aaate 

se operaia. m 

Do(x> avere s\-olto un’analisi 

della situazione intemazionale, r» » »>Arrl«nniMlant« permettendo cosi alle forze del- con esasperante rilento con le 

Brini ha proseguito; «U falli- naiirw cornsponacnie j-gi^ine di entrare e costringere cooperative di abitazione lette- 

mento del centrosinistra rispetto TAR.ANTO. 17 quindi gli occupanti a sgombra- ralmenle mortificate, 

ai propositi enunciati nel 1962 di Ieri mattina, alle prime iud re. Immediatamente nella zona Fra Taltro. poi. non appena di¬ 
risolvere i problemi che determi- dell’alba, nove famiglie che ave- si è formato un folto gruppo di sponibili alcuni alloggi popolari, 

nano l’arretratezza del Mezzo- vano abusivamente occupato nel- cittadini che hanno espresso so- destinati ai baraccati, si trova 


: '*"'n secondo incontro avverrà nel pomeriggio, fra il Comitato 


cittadino sorto per la salvezza della fabbrica e i rappresen¬ 
tanti politici e sindacali 


TARANTO: nove famìglie dì baraccati 

Cacciate dopo un mese dalle 
case che avevano occupate 


Dal nostro corrispondente 


permettendo cosi alle forze del- , con esasperante rilento con le 


Irò miliardi e 400 milioni; men¬ 
tre se pensiamo ai dati del con¬ 
suntivo del '60, che sono i soli 
dati di cui disponiamo, questi 
danno una spesa modesta ed 
insufficiente, che raggiunge t 
180 milioni. 

Questo staio di cose dimostra 
che la stessa Giunta è coscien¬ 
te non solo della situazione, ma 
della irrealizzabililà delle spe¬ 
se di investimenti, che riguar¬ 
dano ordinarissimi obblighi di 
istituto. 

Il compagno Pistillo ha poi 
soslenulo che il grave stato 
della situazione finanziaria è la 
mancanza di autonomia; lo si 
nota nella eliminazione di una 
serie di previsioni di spesa con¬ 
tenute nel Bilancio 1966. 

L'avere coscienza è un fatto 


BARI: una dichiarazione del 
compagno Matarrese 

Gli impegni di Bosco per 
i iovorotori ogrìcoiì 


l’ordine di entrare e costringere cooperative di abitazione lette- positivo se si traduce però in 


TAR.ANTO. 17 quindi gli occupanti a sgombra- ralmenle mortificate. 


logica conclusione: quella di 


giorno e dell’Abruzzo, rispetto ai jo scorso mese di giugno otto al- 
pnoblemi della crescita generale loggi dell’lSES (Istituto case agli 


Ieri mattina, alle prime luci re. Immediatamente nella zona Fra Taltro. poi. non appena di- respingere decisamente gli at- 
dell'alba. nove famiglie che ave- si è formato un folto gruppo di sponibili alcuni alloggi popolari, tacchi alle autonomie dei co¬ 
vano abusivamente occupato nel- cittadini che hanno espresso so- destinati ai baraccati, si trova guello di lotta ver una 

lo scorso mese di giugno otto al- Udarietà agli occupanti immediatamente modo, così com’è Welle en 1 ro/e finan- 

Irkctai acfli »:«»_ a- __ ^ _rAriafit#»rTWitd» ^1 TipurtiZiOne Ovile enifUie JinUil 


immediatamente modo, cosi com’è 


UWAIU V6V*:^iV«a VI CAI VAOtlbUiV Ufi ^DÌSOCIIO che deve avvenuto recentemente al quar- i . . . „ c-, . • j j 

del paese nella democrazia, si è statali) in contrada SaiìncUa so- far trislfmente riflettere sul gra- B^re CEP. che ad usufruirne sia Stato in modo da 

manifestato già chiaro nel dicem- no stati costretti a sgomberare ve nroblema della casa. E' un finche gente niente affatto bi- attribuire ai comuni entrale 


bre ’65-gennaio ’ 66 . Nessun prò- in seguito a ordinanza notificato nroblema di vastissime dimen- sognosa 

I t._ _1? »_1__J_ll_ «t__ A _ T__ _»• _ _ I _ à 


blema di fondo avviato a solu- dalla Magistratura. Ingenti forze i s,oni che interessa direttamente intanto, per ritornare aua ero- ladini ammintsirati, quella ai 
zione. aggravamento del proces- di polizia hanno lungamente pre- gran parte della popolazicne del- "^ca dello squallido episodio di lotta seria per la Istituzione 
so di disgregazione dell’Abrez- siediato la palazzina: aU’invito di ig nostra ciUà e di cui la classe è da segnalare die sul po- regioni e delle autonomie 

70 che ri manifesta in pnmo tuo- sloggiare gli occupanti hanno op- dirigente è direttamente respon- appena a conoscenza ^gj g (jgifg provìnce. 

go neli emigrazione tumultuosa, posto resistenza. Una resistenza sabile. Le costruzioni degli al- dell accaduto, sono prontamente .. pistillo ha poi 

che ha superato largamente le che scaturiva dalle prospettive ioitai oooolari marciano infatti sopraggiunti il compagno on. Ni- . » -, • ^ 

250 mila unità, accentuazione del- niente affatto rosee circa la loro maitiiano iniatu ^ D.ippgi„g ^ j consiglieri co- detto che la .situazione finan- 


sufficienti alle e.sigenze dei cit- 


Intanto. per ritornare alla ero- tadini amministrati, quella di 


la politica dei diversiri e delle futura sistemazione. Le nove fa- 

dixisioni municipalistiche su fai- miglie. quasi tutte provenienti 

si obiettivi, paralisi della vita de- dall’altro versante della città, già 
gli enti locali, sacco delle città alctaii mesi orsono inscenarono 

a opera della speculazione sulle una manifestazione di protesta 

aree fabbricabili e dei gruppi per le disumane condizioni di vi- 
fìnanziarì che dominano nelle at- ta cui erano soggette, costrette 
tirità delle costruzioni edjlizie. a vivere nelle ìnsubri abitazio- 
politica di rapina dei gruppi ni minime di \-ia Lisippo, peri- 
nopolistid. nessuna valorizzazio- colanti, piene di crepe e senza 
ne delle risorse, azione anticon- servizi. 


Manifestazione 
di protesta 
a Verbicaro 


munali comunisti Cann.ita e D'.Ar- ziaria del Comune di Foggia 
mento. frocasi ormai nelle stes.se con- 

L’inter\-cnto dei compari è dizioni di altre migliaia di co- 
valso a sedare alcuni animi csa- munì dell’Italia meridionale. 
sperati e a ricercare seduta cioè nella condizione di non 


stante alcune adeguate soluzio¬ 
ni. Così una delegazione degli 
sfrattati guidata dal compagno 
D'ippolito si è recata dal pre- 


poter neanche assicurare la 
spesa per il mantenimento de¬ 
gli uffici. Tale .situazione emer- 


fette ed un’altra, guidata dagli (76 con chiarezza ove si con.si 

. .. . _ _ . P * _• -t _ ;i y»__ir 


COSENZA. 17 I altri due compagni, dal vice sin- 


tadina degli agrari nelle campa- 1 Memori di quella loro kifrut- I Oltre un migliaio di cittadini | daco. Dalle due iniziativQ è sor- 


deri che il Comune di Foggia, 
nel caso deleghi cespiti per al¬ 


ene. intcnsiOcaziooe dello sfrut- j tuosa protesta, malgrado le solle- hanno manifestato, ieri, per le j tito un impegno preciso dell'am- ( tre 304 milioni verrà a tro- 


tamento del lavoro operaio situa¬ 
zione di precarietà nell’altività 
dei ceti niedi prodirttivi; questo 
il quadro della regione alla vì- 


cite promesse del sindaco. le no^ .strade di Verbicaro, piccolo cen- ministrazione comunale di risol¬ 
ve famiglie, spinte dalla neces- tro agricolo della provincia di vere urgentemente il prxiblema. 


ve famiglie, spinte dalla neces- tro agricolo della provincia di 
sità di procurarsi una casa de- Cosenza situato sul litorale tirrc- 
gna di tale nome, preferirono ap- nieo. per protestare contro l'in 


carsi con entrate effettive di 
cassa irrisorie, mentre nes.su- 
na garanzia può avere al ri- 


gilia delle elezioni, questo il punto risolvere il loro grave p.>-o- giustificato aumento del canone avrebbe domto trovar mo^ di 
quadro dell'.Abnizzo 1967 dopo blema ncorren.io all'anone di dcH'acqua da lire 1.200 al mc.se .sLstemaro le noie famicl-e ore-- 


gratti nella stci^ .serata di ,jg garanzìa può avere al ri- 
len lammini-strazione ^gi bii„„cio per ottenere 

avrebbe domto trovar modo di ' . , , J-_._ 


un mutuo al fine di coprire la 


cinque anni di centrtvsinistra. forza. In tal modo, approfittando a lire 5650, disposto nei giorni 50 alcimi alloggi nella borgata ffomma occorrente. 

«Di qu(^a si^zione la re- delloscuntà. riuscirono nel o .'corsi dalla Giunta de di quel di TaLsano. attualmente disab ta- D* fronte a tote situazione 


sponsabilità principale ricade sul- scorso mese ad occupare gli Comune. 


la DC: i suOT alleati del PSU alloggi dell’ISES. Ieri. però, .so- 
e repubblicani hanno offerto ma no state co>trette a sgombrare; 


ta e rientrante neH’amb to d^-lla I che non riguarda .soltanto il 


La manifestazione si è avuta legge 6t0 varata appunto per as- comune di Foggia ma tutti i co¬ 
si termine di un comìzio del se^re gli aleggi a coloro i munì italiani e in modo parti- 


TAbruzzo. va indiata la via 1 imnrveduto ad at^ttere le porte. Cosoiza 


COSENZA: contro i licenziamenti 


Oggi scioperano i forestali 


I Noitro corrìspondeate 

I COSENZA. 17. 

* I braccianti forestali del 

la provinda di Cosenza do- 
I mani mattina confluiranno 

I nel capoluogo bruzio per 

I dar vita ad una forte mani- 

I restazione unitaria procla¬ 

mata dalla CGIL c dalla 
I CISL. Saranno presenti a 

' Cosenza sia i braccianti che 

I nei giorni scorsi sono stati 

I licenziati nei quadro del 

I massiccio attacco sferrato 

I contro l'occupazione dagli 

I enti di stato c parastatali 

I che operano nel settore, sia 

quelli che attualmente sono 
I ancora occupati. 

■ 1 motid della lotta dei 


« forestali > cosentini sono 
noti: in poco più di venti 
giorni, oltre tremila lavora¬ 
tori sono stati licenziati cd 
altrettante famìglie sono sta¬ 
te gettate sul lastrico. I sin¬ 
dacati hanno fatto di tutto 
perchè una tale situazione 
non si \-erìficassc. e da me¬ 
si hanno chiesto alla C.A- 
SMEZ e agli altri enti inte¬ 
ressati alle foreste, misure 
renerete di inter\’cnto. I la¬ 
voratori hanno fatto sentire 
in tutti i comuni la loro pro¬ 
testa, ricorrendo a manife¬ 
stazioni popolari, alla occu¬ 
pazione dei cantieri c a pro¬ 
lungate azioni di sciopero a 
rovescio. 

Cosi è stato ad Acri, cosi 


a Longobucco. I^irtroppo. 
finora tutto è risultato inu¬ 
tile. I responsabili sono ri¬ 
masti sordi ed insensibili di 
fronte ai dramma della di¬ 
soccupazione di tremila pa¬ 
dri di famiglia; si sono avu¬ 
te solo promesse e monta¬ 
gne di telegrammi da par¬ 
te di ministri, sottosegreta¬ 
ri e parlamentari, ma i can¬ 
tieri continuano a rimanere 
chiusi. 

La manifestazione di do¬ 
mani ha quindi un solo 
obiettivo di fondo; la riven¬ 
dicazione del diritto al la- 
\*oro per tutti i braccianti 
forestali cosentini. ' Essa, 
pertanto, si svolgerà sccon- 


Mìno Fretta | primo problema che .si pone è j 
* che il Comune di Foggia dece 
__ adottare iniziatire per ottenere. 

I entro il prossimo autunno, in 
concomitanza con ta discussio- 

I ne e approvazione del Bilan¬ 
cio generate dello stato, alcuni 

I pTorredimenti immediati. Fra 
questi ne indichiamo alcuni: ca- 
■ ■ . ricare sul bilancio dello Stato 

I per il 1968 le rate di ammnrta- 
I ■ I mento dei mutui economici e 

III I finanziari dei Comuni e delle 

• Province delle annate 1967 e 

I I96S nonché il rimborso delle 
spese erogate dai comuni con 
I anticipazioni di cassa cui sono 
do li sedente programma: 1 costretti anche dalla man- 
9, raduno al cinema tea- cala corresponsione, da parte 
tro Citngno. dove, subito | wèllo Stato, dei crediti dei Co- 

dopo. parlerà il compagr» I „„„{ 

Domenico Sicilia sepi^rio Inoltre indichiamo altri pror~ 

provinciale della Federbrac- I cedimenti, sempre a carico del- 

cianti. ed il professore Lui- • io Stato, per quanto riguarda 

gì Caracciolo segretario prò- | rùtruzione e la cultura, per la 

\inciale della CISL, I anagrafe, lo Stato Civile per 

AI termine del discorso ■ le spese per Vassistenza medi- 

dei sindacalisti, si formerà | ca, chirurgica e farmaceutica. 

un corteo clw. dopo aver insieme a questi provvedi- 

attravei^to le strade prin- 1 rnenli. nella incertezza del ra- 
apali di Ct^nza, SI di^e- j-o dì una nuova legge sulla 
ra verso piazza della Pre- I finanza locale, é necessario 

fettura. Qui verrà nominata • chiedere una comvartecìpazio- 

una del^azione m lavora- ■ Comuni alVimposta sui 

di sindacalisti che si | carburanti e sul bollo delle pa- 
inconlrerà col prefetto. ^ provvedimenti rìchie- 

O, Cm I Sii a suo tempo daWANCI. 


Il successo della lotta con¬ 
dotta dai lavoratori (Wr la 
riforma del sistema di pre¬ 
videnza in agricoltura che ha 
avuto in Puglia, e in pro¬ 
vincia di Bari particolarmen¬ 
te, momenti dì particolare 
acutezza, ha creato vivo en¬ 
tusiasmo fra i lavoratori che 
.sono riusciti a strappare al 
governo alcuni impegni per 
il futuro, e alcune modifiche 
immediate. 

Per conoscere più da vici¬ 
no l’entità dì questi impegni 
e di queste modifiche — che 
interessano, in Puglia. 400.0(X) 
lavoratori — abbiamo rite¬ 
nuto opportuno chiedere al 
compagno on. Giuseppe Ma¬ 
tarrese, che ha partecipato 
alle discussioni della Com¬ 
missione Lavoro della Ca¬ 
mera dei deputati sulla mo¬ 
zione presentata dal gruppo 
comunista riguardante i pro¬ 
blemi deH’assistcnza e della 
previdenza nelle campagne, 
alcune notizie più dettagliate. 

« La discussione — ci ha 
detto l’on. Matarrese — si è 
svolta in due sedute. Nella 
prima — come l’Unità ebbe 
modo dì riferire — il mini¬ 
stro Bo-sco espose la posizio¬ 
ne del governo in ordine alla 
riforma previdenziale (per 
la quale non assumeva alcun 
impegno sia di tempi che di 
contenuti) nonché al sistema 
da assicurare in attesa della 
riforma, proponendo, per que¬ 
sto. la proroga pura c sem¬ 
plice dell'attuale si.stema. 

In quella prima seduta, tut¬ 
ti i parlamentari si dichia¬ 
rarono insoddisfatti e delusi, 
ribadendo le note rivendica¬ 
zioni dei sindacati in mate¬ 
ria. Nella .seduta successiva, 
il ministro Bosco manifestò 
una posizione sotto molti 
aspetti più avanzata. 

I punti .su cui si è regi- 
'trato un .so.stanziale accordo 
fra la posizione del ministro 
e quello della Commissione 
Lavoro «ono i segiK>nti; 1) la 
legge di riforma del sistema 
previdenziale .sarà presentata 
al Parlamento entro il 31 ot¬ 
tobre prossimo, in modo che 
ci sia il tempo per la sua 
approvazione entro la cor¬ 
rente legislatura; 2 > il go¬ 
verno ha ribadito che. entro 
questa legislatura, saranno 
esaminati tutti i procedi¬ 
menti delega riguardanti la 
riforma del si.stema pensioni¬ 
stico comprendente la pen¬ 


sione dei lavoratori agrìcoli: 
3) in attesa della riforma, 
gli attuali elenchi anagrafici 
saranno prorogati fino al 31 
dicembre '69. ma con modi¬ 
fiche so.stanziali rispetto al 
sistema vigente per quanto 
riguarda la loro formazione 
e il loro aggiornamento. 

Queste le principali modi¬ 
fiche concordate: a) la iscri¬ 
zione negli elenchi anagrafici 
non dipenderà .solo dalle di¬ 
chiarazioni dei padroni (co¬ 
me in pratica aciene ora) 
ma sarà attuata dagli uffici 
dei contributi unificali su 
denuncia dei lavoratori o su 
denuncia dei datori di lavo¬ 
ro. o per comunicazione dcl- 
rUfficio di collocamento o 
.su proposta della commissio¬ 
ne comunale: b) in ogni co¬ 
mune vi sarà una commi.s- 
sione presieduta dal sindaco 
e composta da tre rappre¬ 
sentanti dei sindacati dei la¬ 
voratori. Que.sta commissione 
deve essere sentita obbliga¬ 
toriamente per ogni l’ariazio- 
nc da apportare agli elenchi; 
cf le variazioni devono esse¬ 
re notificate personalmente 
agli intere,s.sati i quali han¬ 
no la facoltà di recarsi alla 
Commissione provinciale com- 
|K>sla in maggioranza da rap- 
prc.sentanti dei lavoratori; fi 
no a quando non interserrà 
la decisione definitiva, il la- 
\oratore mantiene la sua po 
sizione negli elenchi anagra¬ 
fici: d> i lavoratori che emi¬ 
grano temporaneamente, sono 
.sospc'i. e non cancellati, da¬ 
gli elenchi (cosa che avviene 
ora) e riacquisteranno auto¬ 
maticamente la loro posizio¬ 
ne negli elenchi al momento 
del rientro e su loro dichia¬ 
razione: c) i piccoli coloni 
e compartecipanti familiari 
conduttori di terreni fino a 
120 giornate lavorative all'an¬ 
no. devono essere iscritti ne¬ 
gli elenchi anagrafici e nel¬ 
la posizione corrispondente 
alia somma delle giornate 
eseguite .su loro terreni o 
presso estranei fattualmente 
questi lavoratori non perce¬ 
pivano n» gli assegni fami¬ 
liari nè il sussidio di disoc¬ 
cupazione od altre presta¬ 
zioni). 

Su queste linee — ha con¬ 
cluso l’on. Matarrese — il 
mini.stro Bosco si è impegna¬ 
to a presentare al Parla¬ 
mento ì provvedimenti di leg¬ 
ge entro questa settimana. 


La politica di « conte- 
stazione » dei democri¬ 
stiani sardi si rivela 
— in tal modo — di 
natura puramente stru¬ 
mentale 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI, 17 

11 grupixì del PCI, a conclu¬ 
sione della indagine sulle zo¬ 
ne interne della Sardegna, giu¬ 
dicando la situazione del Nuo- 
ie.se in modo sensibilmente di¬ 
versa da come la considerano 
la DC c il P.SU, ha voluto ca¬ 
ratterizzare questo suo £li.ssc;i- 
so presentando in Consiglio una 
propria mozione che chiede la 
totale liquidazione di ogni for¬ 
ma di proprietà assenteista o di 
rendita parassitaria, in modo 
da predisporre l’accesso dei pa¬ 
stori alla proprietà della terra 
o all'uso riservato dei terreni 
demaniali. Il Gruppo del PCI 
propone inoltre un massiccio 
intervento pubblico, in partico¬ 
lare della Regione, tendente a 
riformare le strutture fondia¬ 
rie e a trasformare i terreni 
adibiti a pascolo, al fine di 
creare aziende coltivatrici di¬ 
rette. E propwne infine l'appro 
vazione di una legge nazionale 
di rifonna che liquidi gli attua¬ 
li contratti dì affìtto pascolo. 

I..a necessità c la opportunità 
di presentare una mozione co¬ 
munista risultano chiare dalla 
manovra mossa in atto dai de¬ 
mocristiani e dai sociali.stì dì 
voler vanificare gli obiettivi 
della liquidazione della proprie¬ 
tà assenteista e della organiz¬ 
zazione su basi cooperativisti¬ 
che della produzione casearia. 
Con le proposte clic DC e PSU 
hanno avanzato — attraver.'o 
una loro mozione — .si vuol be¬ 
neficiare in particolare modo 
la struttura monopolistica del¬ 
la produzione c della trasfor¬ 
mazione dei prodotti della p.i- 
storizia. e si vuole dare una 
importanza preminente alla mo¬ 
dificazione deirattualo proprie¬ 
tà fondiaria in azienda impren¬ 
ditoriale. 

In altre parole, tutte le ri¬ 
chieste che le amministrazioni 
comunali c le popolazioni del¬ 
le zone interne avevano avan- 
7.ato nel corso (k-lla inchiest-a. 
vengono così respinte e non 
fatte proprie dalla maggioran¬ 
za di centro sinistra e dalia 
giunta Del Rio. Un'altra prova, 
dunque, che la politica di con¬ 
testazione portata avanti dai 
due partiti di maggioranza ap¬ 
pare dettata da motivi stru¬ 
mentali. 


SICILIA: circa mille cancellazioni solo a Corleone I 

E' ripresa la «caccio» ol bracciante I 


Roberto Consiglio 


Dalla Dostra redazione 

P.ALERMO. 17 
Proprio mentre in città si ag¬ 
grava ia crisi industriale, nel¬ 
le campagne della provincia il 
prefetto di Palermo — dopo la 
pausa elettorale — ha ripreso 
la sua forsennata « caccia al 
bracciante »: solo a Corleone, 
neH’ultimo mese, ha fatto con- 
ccllare 965 lavoratori agrìcoli, 
privando cosi costoro e le loro 
famiglie di ogni diritto assi¬ 
stenziale e previdenziale. 

La risposta dei lavoratori cor- 
teonesi non è tardata. Stamane, 
i lavoratori hanno dato vita, a 
migliaia, nel grosso centro 
agricolo del paleimitano. ad 
I una possente manifestazione 


di protesta contro la nuova e 
massiccia ondata di cancella¬ 
zioni che presenta aspetti di 
eccezionale gravità sol che si 
consideri che appena l'altro 
giorno, al Senato, il ministro 
del lavoro Bosco era stato co¬ 
stilo ad assicurare la tutela 
dei diritti delle commissioni co¬ 
munali. 

La manifestazione di prote¬ 
sta dei lavoratori agricoli di 
Corleone si è sviluppata, in 
modo unitario, per molte ore e 
si è conclusa con un comizio 
nel corso del quale hanno par¬ 
lato. in piazza Municipio, i di¬ 
rigenti della Fedcriiraccianti e 
della CGIL. 

Se ai casi di Corleone si som¬ 
mano quelli non meno gravi di 


decine di altri centri della pro¬ 
vincia, il sostanziale blocco 
della riforma agraria e la pen¬ 
denza di tante altre grosse que¬ 
stioni. si avrà un quadro delle 
dimensioni del dramma che 
matura anche nelle campagne 
del palermitanu. 

E' partendo da questa realtà 
che la Federazione comunista 
ha deciso di convocare per do¬ 
menica prossimo, nel salone del 
comitato regionale del partito, 
una riunione dei quadri comu¬ 
nisti nelle campagne, correnti 
sindacali comprese, per un ri¬ 
lancio massiccio dciriniziativa 
e della lotta. 


Trasporti, Comuni 
e Regione sarda 

ff giuoco 
deile 
parti 


Il PCI, a CciiiUari. in un 
suo ordine del gionin, ava¬ 
ra tracciato In .•strada per 
arrivare, nell'intere•i.-.e dei la¬ 
voratori e dei cittadini, ad 
una effettiva pe-stione pubbli¬ 
ca dei trasporti. 

Il piano dei comunisti si ba¬ 
sava MI queste direttive fon¬ 
damentali: i/arantire ai dipen¬ 
denti della NT-S la stabilità 
dell'imi) epo e la repo'.are cor¬ 
responsione dei .'.nlari e di 
oi/ni altra comi>etenzn: otte 
nere l’iii pente insediamento 
dell’as-.embleo del Corisorzìo 
per la pnbhlieiz:azione dei tra¬ 
sporti urbani ed eitraurlxini 
di Capliari. la costituzione dei 
SUOI orpanismi eseriit'n. /'un 
mediato inizio deVa pestinnr 
piibblicn: favorire la Wei’ii- 
zione depli atti del n■•catto 
deph impianti della S.T.S. nel¬ 
la piena tutela deph interessi 
della collettintà e del pre- 
stipio degli enti pubblici co- 
stitnrnti il Consorzio: chiede¬ 
re che i eoninni di Capitari 
e di Quartii e la Prorincia di 
Captian compiano pii adem¬ 
pimenti necessari per benefi¬ 
ciare delle provvidenze detta 
teppe 29 aposto 1966 n. 9. pri¬ 
ma della scadenza dei termini 
indicati nella stessa lepne. 

Sempre il PCI impepnava 
la Giunta regionale ad adem¬ 
piere a questi obbliphi: at¬ 
tuare iniziative adequate /ler 
Contribuire alla elaborazione 
di un programma di .srìlnijjni 
dei trasporti urbani ed pjrtra- 
iirbani che inve.sla l'intera zo¬ 
na industriale di Cagliari e 
sia fondato sulla preminenza 
del trasporto pubblico su quel¬ 
lo privato; promuovere la de¬ 
mocratizzazione del Consorzio 
di gestione dei trasporli pub 
blici. anche secondo i voti 
espressi dal Consiglio rcqiona- 
le: predisporre un provvedi¬ 
mento per li concur.io della 
Uegione negli oneri della pe- 
stionc del servizio, concorso 
condizionato dalla attuazione 
di un nuovo programma di svi¬ 
luppo e dalla democratizza¬ 
zione del Consorzio; convoca 
re. entro il prossimo mese di 
ottobre, la conferenza dei tra¬ 
sporti. 

La DC e i suoi alleati hanno 
respinto un piano organico per 
il settore dai trasporli pubbli 
ci. preferendo votare un ordi¬ 
ne del giorno firmato dal de¬ 
mocristiano C’orrin5 e dal so¬ 
cialista Branca estremamen¬ 
te generico e privo di qual¬ 
siasi contenuto concreto. Per¬ 
tanto il centro sinistra, conti¬ 
nuando il .sabotaggio della ge¬ 
stione pubblica dei trasporti, 
favorisce obiettivamente le 
società privale ed ancora una 
volta si schiera dalla parte 
del monopolio automobilistico 
Fiat. 

La politica di pieno appng. 
pio ai privati è condannata 
ria una parie degli stessi grup¬ 
pi di maggioranza: tanto è 
vero che l’ordine del giorno 
Corrias Branca è passato per 
un solo voto. Ciò prova che 
la Giunta DC PSU è sulla via 
della liquidazione. Se non ca¬ 
rie tira, verrà trai oha alla ri- 
pre.sa politica autunnale, ma 
infanto continuerà a virar- 
chinre tra l'immobilismo e la 
ordinaria amministrazione. 

Che la DC sia profonda¬ 
mente lacerata e divisa lo si 
è avvertito chiaramente ne! 
corso del dibattilo sulla politi¬ 
ca dei trasporti, .\essun ora¬ 
tore democristiano è interve¬ 
nuto. Come deve essere inter¬ 
pretato que.sto silenzio? For¬ 
se il gruppo demorrisliano af 
tende di avere nella prossiwn 
legislatura un proprio esper 
fo. che sarebbe poi il presi 
dente del compaio ottad'no 
tei parlilo d: mago’ora’' z i 
relativa ritenuto uno dei ma ; 
giori oz’onisti della S T S 

Se sulla DC cadono le p u 
jiesanti colpe, non è cer'o 
esente da colpe il PSU. Come 
ha fatto oiu.-.lamente notare ’I 
compagno Tonino Pedroni. le 
d chiaraziom resg dall'on. Chi¬ 
nami. as.'essore ai Traspor¬ 
li. sono orarissine in quanto 
praticamente hanno avallato 
tutti i az'osli prodotti finora 
e addebitano i ritardi alla re¬ 
sponsabilità dei comuni. In 
effetti, esiste un gioco delle 
parti per impedire il passag¬ 
gio dei servizi dalla aeslione 
privala a quella pubblica. Il 
Q'Ocn delle parti è evidente 
soprattutto a Sassari, dorè la 
maap’Oranza del Consiglio co¬ 
munale ha destinalo alla mu¬ 
nicipalizzazione la esigua som¬ 
ma dì 3T.i mlioni. 

Dal canto loro, y.^rnmini- 
strazionr provinciale di Sas¬ 
sari e il Comune di Sorso 
non hanno aderito al Consor¬ 
zia Iji Giunta reaionale. pur¬ 
troppo. non si preoccupa: co¬ 
me Piìctn. se ne lava le man-. 
Ed ora siamo arrivati al col¬ 
mo di frororci davanti ad un 
assessore che evita accura¬ 
tamente di precisare i tem¬ 
pi di attuazione della gestio¬ 
ne pubblica, e non spende 
neppure una paròla sulle pro¬ 
spettive di modernizzazione 
tecnica dei servizi E", questa, 
una dichiarazione pubblica di 
boicottaggio su tutta Io linea. 
Si cerca di salvare insomma, 
gli azionisti (ed uno di essi 
è il maggiore esponente de¬ 
mocristiano di Cagliari) e il 
monopotin dell’auto. 

Contro la politica della mag- 
oìorama di centro sinistra, 
ribadita in questa occasione, 
deve pertanto svilupparsi con 
maggiore forza la lotta oiit- 
taria dei tranvieri 

f • P- 
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ANCONA: il Consiglio comunale non è stato ancora convocato 


DCe 


Ancona 


331 


Ignorata la richie¬ 
sta a oltre un ter¬ 
zo dei consiglieri 


ANCONA. 17 

Dopo l'eitziont del sindaco de* 
mocrtstiana D'Alessio da parie 
di una minoranza di consiglieri 
(DC e FRI) gli organi dirigenti 
del Comune non hanno dato più 
segno di vita. Tale insensibililà 
non è soltanto una testimonianza 
di disprezzo verso le norme di 
costume democratico, ma anche 
un alto di violazione specifica 
della legge scritta: Infalli, i grup¬ 
pi consiliari del PCI, del PSU 
a del PSIUP che costituiscono la 
maggioranza del consiglio comu¬ 
nale hanno chiesto la convoca¬ 
zione del civico consesso. Non 
solo non si è risposto ma si sono 
lasciati trascorrere i dieci giorni 
stabiliti dalla legge quale termi¬ 
ne massimo per la convocazione . 

Già all'atto della elezione del- 
l'avv, D'Alessio a sindaco di An¬ 
cona i comuriLstt ebbero modo 
(il affermare che un sindaco sen¬ 
za maggioranza, oltre che rive¬ 
larsi completamente importante, 
in Quanto a possibilità e capacità 
di affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi della città, avrebbe rap¬ 
presentato solo una sopraffazio¬ 
ne del partito della DC sull'in¬ 
tero consiglio comunale. 1 con¬ 
siglieri comunisti hanno avuto 
modo di affermare che. al posto 
dcliavr. D'Alessio. Qualunque al¬ 
tro consigliere non deniocri.stia- 
no. eletto .sindaco da una ridot¬ 
tissima minoranza — c di fronte 
a precise affermazioni di gruppi 
consiliari che, dichiarando di 
passare alla opposizione, deter¬ 
minavano un più che evidente 
stato di impossibilità ad ammi¬ 
nistrare la cosa pubblica — 
avrebbe responsabilmente rasse¬ 
gnato le dimissioni. 

Ala la DC ha creduto invece 
di potersi comunque accaparrare 
un sindaco, cercando un alibi 
nella provvisorietà dell'incarico. 
Fare il sindaco con una netta 
minoranza ó po.ssibile. però, so¬ 
lo mandando forzatamente in fe¬ 
rie il ma.ssimo organo deliberali, 
te del Comune: il Consiglio co¬ 
munale. E mandarcelo con l'au¬ 
torevole e generoso avallo del 
Prefetto. 

La legge infatti impone al Sin¬ 
daco di convocare il Consiglio 
comunale entro IO giorni dal mo¬ 
mento in cui la terza parte dei 
consiglieri lo richieda. Ebbene, 
quasi la metà dei consiglieri ha 
fatto pervenire al Sindaco la ri¬ 
chiesta di convocazione del Con¬ 
siglio Comunale. Sabato 15 lu¬ 
glio è scaduto il termine dei 10 
giorni fissato dalla legge. Il sin¬ 
daco di minoranza D'Alessio, 
forse perchè impegnato a rice- 


hanno eletto un podestà?! dì spettatori 

alla «Festa del Mare» 


Vibrante manifestazione a Pesaro 


Per la pace nel Vietnam 


2 Nostro corrispondente 


PESARO. 17 

Ancora una volta, nel giro 
di pochi mesi, la città di Pe¬ 
saro è stata teatro di mani¬ 
festazioni per la pace; dopo II 
raduno regionale del 21 mag¬ 
gio, le fiaccolate del 10 e 
11 giugno, la popolazione della 
provincia ha dato una ulte¬ 
riore testimonianza della sua 
profonda volontà di pace. 

Sin dalle prime ore del mat¬ 
tino, numerosi gruppi di per¬ 
sone sostavano in piazza del 
Popolo in attesa della mani¬ 
festazione. Poi, col passare 
del tempo, sono cominciati ad 
arrivare 1 pullman dalla pro¬ 
vincia. I primi gruppi di conv 
pagni, di giovani, di ragazze 
dei rioni periferici deila città 
recando cartelli e bandiere 
hanno invaso la piazza dove 
era stata allestita una pedana 
sulla quale alcuni componenti | 
del gruppo « Il Nuovo Can¬ 
zoniere Italiano» (Ivan Della 
Mea, Paolo ClarchI e Michele 
Straniero) intonavano canti I 
pacifisti e di protesta. Sono ^ - 

risuonate, sottolineate da fra¬ 
gorosi applausi, le note e le 
parole di « Gettiamo a mare 
le basi americane», di «No- 
slro Messico », di « L'alba 
della fine » e di « Bandiera \ 

rossa ». Poi si à formalo un 
lungo corteo accompagnalo 
da canti, bandiere rosse, tri- BHMP . 
colori e della pace. 4 

In testa sventolava II glo- 
rioso vessillo del Fronte di laft 
liberazione nazionale del Sud- 
Vietnam, poi le bandiere rosse 
della Federazione provinciale . 

del nostro partito e di varie 
sezioni, poi i cartelli, una 
vera e propria selva, che re- — 
cavano slogane di pace e con¬ 
tro le aggressioni al Vietnam 
e al Medio Oriente. 

Il corteo, dopo avere attra¬ 
versalo le principali vie cit¬ 
tadine, ha raggiunto piazza 
Lazzarinii, dove il compagno 
Armando Cossutta, membro 
della Direzione del nostro par¬ 
tito, ha tenuto un comizio. 

Prima di cedere la parola a 
Cossutta, il compagno Aldo 
Bianchi, segretario della Fe¬ 
derazione provinciale, ha ri¬ 
cordato che II nostro partito 
di fronte al continuo aggra¬ 
varsi della situazione Intema¬ 
zionale si è sempre di più 
mobilitalo per rendere co¬ 
sciente l'opinione pubblice 





A.NCONA. 17 

L'Ente Provinciale del Turismo 
ha fatto centro: la prima edizio¬ 
ne della € Festa del Alare » ha 
ottenuto un successo che proba¬ 
bilmente nemmeno gli organizza¬ 
tori SI aspettavano. Succes\o spet¬ 
tacolare dei gruppi folcloristici ‘ 
invitati alla manifestazione, suc¬ 
cesso anche artistico di alcuni j- 
di essi, piena riuscita di ogni 
fase prevista dal programma, e. 
soprattutto, una partecipazione 
massiccia ed entusiastica di cit¬ 
tadini e turisti la cui presenza 
ha costituito un vivacissimo, ef¬ 
fervescente spettacolo a se 

Diciamo subito che l'idea per¬ 
no della • Festa del Mare » era 
pienamente azzeccata Cioè, l'idea 
di fare una festa popolare in 
tutti i SUOI aspetti. A cominciare 
dai protagonisti principali ovve¬ 
ro I gruppi folcloristici, le fiac 
colate notturne, i fuochi d'arti¬ 
ficio per finire al teatro prescel¬ 
to per la festa ovvero le vie e 
le piazze pubbliche. Ad Ancona 
il corteo dei gruppi folcloristici 
è transitnio fra suoni, danze, bei 
costumi e splendide ragazze che 

in gonnellino e a passo di danza Majoretles 

(anche beat) guidavano j rispet- ,, ,, ,. . . ,_ 

(ini complessi. Ovunque fra due offollavano l anfiteatro naturale 
fitte ali di folla plaudente. La incombente sul mare: di sotto. 

.scena si è ripetuta a Ntimana ed »" ottgolo di terra che separa 
a .Siro/o. Ad Ancona i gruppi si ‘o rupe dall acqua, si .sono est- 
i‘o«o extbttt prima tn piazza Ca- * gruppi, fasciati (lalte luci 

vour e poi. di notte, sulla piai- potenti dei riflettori. .Sul mare 
taforma a mare del Passetto do decine e decine di barche i/Jn- 
po che erano sce.-^i con fiaccole minate, sparge fia le scogliere 
dal colle Guasco, vedetta .sul naturali della baia Lo .spetta- 
mare ed antico .simbolo di Au- •''* *’ concluso ver.so le due 

coita marinara. di notte con una tirata di fuochi 

a....i„..,i: 4 :..,.ìL.„ i„ \f pirotecnici erompenti da un iso- 

ortificiale. ancorato al lar- ^ 
di .Nt22a, tiU battaghOlìD di Orii*- ^ nn<rn\tn fini hiÉÌn finiìn In 

neiiti fanciulle indossanti divisa nascosto dal buio della ■« 



azzurra con gonnellino cortissi¬ 
mo (una specie di super-mini¬ 
gonna) suddivise in due gruppi: 


La premiazione, dietro refe¬ 
rendum a premi fra villeggianti 





quello della fanfara e quello del- Riviera del Conero. ha vi¬ 

le mazziere. Bravissimo il grup- . vincitore il gruppo delle 
po svizzero di Altdorf costituito AIcnorettes. 


da danzatori, sbandieratori, suo¬ 
natori di giganteschi corni alpini. 


Per concludere va dello che la 
Riviera del Conero ha avuto una 


■iì 




Un'autentica ricostruzione (aii- ntonlfestazione senz’altro dima- W 
che per i costumi) del noto sai- sirafost degna di essere ripetuta 
tarello. il vecchio ballo delle cam- ® sviluppata, 
pagne marchigiane, ci è stata Dimenticavamo di dire che 
offerta dai contadini della Ca- Ton. Delle Fave non ha maii- 

stcllana di Filottrano. accampa, calo nemmeno questa occasione 

gnati da una tipica orchestra per /arsi pubblicità. Lo si è in- 

campagnola. Hanno fatto la loro .sto circolare con un codazzo di 

parte anche i gruppi * I.a Luna- dirigenti democristiani. Ebbene, 

tica » di O.stra. « La Bizzarra > è stato il gi upiio più ignorato da¬ 
di Cerreto d'Esi, *■ La Calandra» gli anconetani: ma on. Delle Fa- 
di Aiaiolati Spotlini. Suggestivo ve. adesso si vuol mettere a far 

lo spettacolo svoltosi al Passet- concorrenza anche alle Majorct- La capo-mazziere della « Biz¬ 
io. Almeno trentamila persone tes? Lasci stare... zarra » 



Umbria 


vere in Comune le visite di per- * dell'immenso pericolo che sfa 1“ " 

.sonalilà (e a farsi abbondante- - correndo la pace mondiale. I 

mente fotografare), per accredi- * Oltre al raduno regionale di • Torn» 

tarsi in qualche moda come pri- <■ giugno, le fiaccolate nel quar- | ■«*••• 


mo cittadino, si è ben guardato 
dal rispettare la legge. 

Tra le personalità ricevute in 
visita c'è stato anche il prefetto. 
Non sappiamo se ha chiesto al 
sindaco perchè non rispetta le 
leggi e quando convocherà il 
consiglio. Ala ciò conta poco. 
Quel che conta è che ad Ancona 
non abbiamo un sindaco; anche 


fieri cittadini, il compagno 
Bianchi he menzionalo l'orga- I 
nizzazione di alcune « caro- | 
vane della pace » che hanno 
raggiunto numerosi centri | 
della provincia, portando I 
quasi ovunque la parola di ■ 
pace dei comunisti. Poi il | 
compagno Cossutta ha tenuto 
il comizio. Le sue parole so- | 


indipendentemente dalla volontà ~ no stale più volle sottolineate | 

delle persone, la sopraffazione de- Z da fragorosi, appassionati ap- . 

mocrisliana. costruita anche con “ plausi, specialmente quando 1 

t voti dei repubblicani e con la » ha denunciato con ferme pa- ' 

insipienza dei socialisti, ci ha * rote I selvaggi bombarda- 

dolo un podestà. * ~ ■"—** ** —'—' “ 

In que.sta situazione l'impegno 
di comunisti è di denunciare con 
forza ai cittadini Tinvoluzione 
antidemocratica cui ci ha portato 
il centro sinistra. Anche se ci 
troviamo di fronte ad un pode¬ 
stà provvisorio ed impotente, che 
antepone gli interessi di una par¬ 
te politica (DC) a quelli della 
collettività cittadina, alla denun¬ 
cia dobbiamo far seguire l'azione 
per difendere la democrazia e 
riportare il Comune di Ancona 
alla normalità. 


Perchè ì 
lavoratori 
lasciano 
la Polymer 


> menti, te distruzioni e le con¬ 
ti tinue violazioni delle leggi in- 
ternazionali da parte degli ■ 
Z americani nel Vietnam, quan- I 
2 do ha criticalo l'atteggiamento . 
Z servile del governo di centro- | 
2 sinistra nei confronti della ' 
barbara politica americana e | 
Z quando ha denunciato aspra- | 

• mente le mire espansionisti- 

Z che ai danni degli arabi dello | 
2 Stato d'Israele e l'aperto di- • 
Z sprezzo dei suoi dirigenti per r 
Z le decisioni delle Nazioni 1 

• Unite. 


TERNI. 17 I 
I dipendenti della Polymer 
di Temi sono costretti ad | 
abbandonare il posto di fab- t 
brica e cercarsi altre occu- • 
pazioni a causa delle pessime f 
condizioni di lavoro alle quali 
sono sottoposti. I 

E' quanto affermano le se- I 
grelerie provinciali di cate- • 
goria della Federchimici, del- I 
la CGIL, CISL e UIL. L'ini- ' 
ziativa presa dalle tre orge- I 
nizzazioni sindacali — è detto | 


Nostro serrizio 

CESENATICO, 17 


te! ». I risultati sino ad ora sono 
stati eccellenti: si è registrata 
al tnassimo qualche sfebbrata. 


Ospiti dell'Amministrazione prò- ’'jpolta per lo più nel breve giro 
vinciale di Perugia abbiamo vi- po<me ore. Nessun caso di 
sitato la Colonia « Stella del malattie contagiose invece, nes- 
Alare » di Cesenatico dove attuai- mcidente spiacevole ai^ 
mente oltre ZÌO bambini, maschiet- 2'”* B>a arrivati alla 

ti e femminucce, stanno per con- ^ne del sec(>ndo turno. 






. - * - 


eludere un turno di vacanze di 
23 giorni. 


Quando siamo giunti alla Co¬ 
lonia la signora iVtcolini ci ha 




razia e • sprezzo del suoi dlrigenii per r nizzazioni sindacali — è detto 
Ancona 2 decisioni delle Nazioni | i„ „„ comunicalo — è Intesa 
• Unite. ad affrontare unitariamente 

f. c. " Alberto Ridolfi I importanti problemi che si 
f. _ #eioerT 0 niuwiis | questa fabbrica 

I dopo il contratto di lavoro, 
in particolare sulle qualifiche, 

___t-._— _— 


Si tratta di ragazzi provenienti coluto subito mostrare orgogli^ 
j semente il moderno e razionale 

da diversi comuni della provin- i„ 

per l'assistenza all’infanzia. L’età 

I infermeria, l’ambulatorio me- 






“Ti 


FABRIANO 


sulle prevenzione e sicurezza, | ni — piccolissimi e già grandi- , / . ^hhinmn irn,-nin 

I sugli organici. La continue I celli quindi, tulli però egualmen- j ® colonna di bambini in at^ 
i diminuzione di lavoratori ha , le vivaci tanto da impegnare j-icevere ^^auotldiana 

, creato all'interno dell'azienda | pienamente le giovani c grazio- ^ i : 

I condizioni tali da dover rieor- ' se a.ssisfcnfi. preparate perfet- P'f* 

I rere a continue prestazioni | temente al loro compito da un r. n?? ' 

I .d I corso socclolc di 3 m„I «r,». Ift'ooiodi i,,„. 


.'■sr ^ 



I straordinarie ed aumentare | corso speciale di 3 mesi orga- nn-t^Aì nu, 

I sensibilmnte I ritmi di le- aizzato dalla stessa Amministra- ^tni^la iila dem cóuJa che 
I provinciale. maniera regolare 

. . « ** * * Coadiuvata da alcuni solerli e fra sole e mare, fra passeggm- 

i ■ I oppossionati funzionari dell.Am- te in pineta, giochi e compcti- 

' «Jirl m IJL’v.r ' ministrazione provinaale. tiene zioni sportive. Infatti nell’oVga- 

I '..ni fi" ■ rtaldamente in pugno la situazio- n/co della colonia figura anche 

Sórta r. «Sin- ™!?! -!: Direttrice della Colonia, un giovane istruttore di sport 

* HI ìHm* * Signora Nicolim. Dall’aspetto un che abbiamo potuto vedere al- 

I - .ti H- -r- I P°’ burbero, come del rc.sto le l'opera in .spiaggia, intento a mi- 

I HI I ricliicsto dal compito, la si- surarc la lunghezza dei salti cf- 

• hTii. ÌT ! Sicolini ù w rcolta pronta fettuati dai p ccoh e convwUs- 

\ . u rhi’it l ° comprendere tutti i < piccoli smi allievi. Fra un salto c l'al- 

I tuazlone e le InlUative che si | (jrammi » dei < piccoli o.-piti ». tra. in attesa del proprio turno. 


nizzato dalla stessa Amministra- ‘"iqVelto coS che 

none provinciale. maniera regolare 

Coadiurafa da olcuni solerli e ^oìe e Tnorc. jra passeppia^ 


Celebrazione unitaria 
della Liberazione 

K.ABRI.4NO. 17. .Mio .Adige. do\e gio\ani vite | — - —■ — — ^ ricincsio aai compito, la .'i- .turare fa lungnezza aet salti cj- 

NcUa ricorrenza dcll'dnnuer- italiane vengono spezzate dagU .. onoro Sicolini è in realtà pronta fettuati dai p'ccoli c convwtis- 

•ario della Liberazione, per mi- atti dei neanazisli protetti en- | non incontri l esame delle si- i „ comprendere tutti i < piccoli smi allievi. Fra un salto c l’al- 

tiativa dcir.XNPI. si è svolta a tro i confini austriaci, l'appello I tuazlona e le inmaiive cnt si | fjrammi » dei « piccoli o.-piti ». tra. in attesa del proprio turno. 

Fabriano una manifestazione alla dichiara che « spetta al governo , riferranno opportune. parola d'ordine principale considerato che quella è un'età 

quale hanno aderito tutti i par- austriaco stroncare ogni azione I _ 1 (ffHa colonia è < Igiene e salu- che non richiede riposo. la fan- 

titi antifascisti: dal PCI a quello delittuosa nei nostri confini ». tasia si sbizzarrisce e nascono 


e infine il pie- Primi approcci (timidi) col mare 
isolamento, ora 


sopra, ritengono di dover svol¬ 
gere una efficace azione af¬ 
finché la situazione muti nel- 
l'inleresse di tutte le mae¬ 
stranze e sin da ore hanno 
deciso di continuare con ulte¬ 
riori incontri l'esame della si- 
tuazlona e le iniziative che si 
riterranno opportune. 




Liberale e i rispettivi movimen- Per quanto riguarda la guerra 
ti giovanili, i Sindacati UIL, CISL nel Viet-Nam e la crisi nel Me- 
e CGIL. l’ANPPI.A. le Associazio- dio Oriente, le orgamzzazioni an¬ 
ni combattentistiche e l'Associa- • tifasciste fabrìanesi invocano « la 


tiene commercianti. 


fine delle ostilità nel sud-est 


Corone di alloro sono state de- asiatico e TatTio di negoziati fra 
poste dal Comune ai piedi del ic due parti in lotta ribadendo 


monumento ai Caduti e al Cippo 


principio dell’autodetermina- 


•Ila Resistenza dove il presi- zionc dei popoli ». Sul conflitto 
dente deir.ANPI, Armando Fan- arabo-israeliano, auspicano la 
celli, ha letto un appello sott^ composiziono della luttuosa vi¬ 
setto dagli organisnii politici, ccnda « mediante trattative, nel 
sindacali e combattentistici. rispetto delle esigenze degli stati 

A proposito del terrorismo in contendenti, per una pacifica ri- 
__ soluzione delia \ortenza. accet¬ 
tabile da ambo le parti medìan- 
tc l'autorevole mediazione del- 

Ancona: i-onu ». 

Il documento rivolge inoltre 

ni’IltACtflnfl appello perché imme- 

|fivi09iwiiv diata sia la npresa del dialogo 

gli armatori 


Trevi: per il sindaco e la Giunta 

Tre votozìon! nulle 
al Censìglio comunale 

TREVI. 17 I la maggioranza necessaria di 
Nella prima riunione del Con- | 11 \oti. 


%•«««•«• k»»u ••• siRiio coniun3lc di Xrc\’i. con* *» t t _ _ i 

intemazionale sul disarmo e sol- vocata sabato sera per l’a pri-| pedante ncon^ocato in s^^uta «wsli ra^z« 

r«.la raoDrmaz. 01 . del trattata ™ volta dogo le elezioni del- straordmana por jal,alo_ dl-a™ 


di non proliferazione nucleare, i’ii giugno scorso, con all'odg Nei giorni precedenti alla con -1 

ANCONA. 17 dipende la pace la elezione del sindaco e della vocazione del Consiglio comu- 

Questa mattina gl. armatwi dei nel m<mdo» giunta, non si è riusciti ad naie, e sino a pochi attimi pri- P sfioreranno ,I rai- 

ne^erecci della flottiglia anco- In difesa degli attentati alle li- esprimere una maggioranza qua- ma della seduta, si sono suss^ • , ancora-^ ET forse ne- 

ìletana non hanno fatto partire bertà democratiche sia m Italia lificata guiti incontri e contatti tra le ^ lonóbneàre che anche 

i natanti in segno di protesta c nel mondo, i partiti, i sinda- Comò noto lo schieramento forze della sinistra, ma. come 3 , Presidente deU'Am 

contro il previsto aumento dei cali e le associazioni democra- pditico del Consiglio comuna- risulta elidente anche dalla vo- * Provinciale inoe- 

contributi previdenziali e assicu- tiche ed antifasciste esortano le è attiialmcntc cosi compo- tazionc. non è stato raggiunto Ramiselli era senndènte nel 

^i\i. Tale aumento andrebbe in alla vigilanza di tutti gli uomini sto: PCI 8 seggi. PSU 3 seggi, im risultato concreto. Sappiamo rtfifa-» Così come sor 

"gore con rapplicazione della liberi per «difendere e pneser- reiUP 1 seggio. DC 5 seggi e però che la que«i<^ verrà di- ^ZfTano mchHv^dZu 

nuova legge - approvata finora vare da ogni pencolo quelle li- MSI 3 seggi. scussa nei proMimi giorm dal- CtorabeHÌ. Bnzioli e 

dalla Camera - che garantisce berta che il popolo italiano ha Nella pnma votazione per le sezioni locali dei partiti e ^afisH e di tutti gli aspiti sm- 

nna migliore, anche se non del conquistato con il sacnficio dei I elezione del sindaco hanno che quindi la situazione e aper- ^ " àmmhnstratori pubblici e 

tutto soddisfacente, posizione pre- suoi figli miriiwi ».« Ai giovani riportalo v(gi:Masci (m) voti la a possibili striuzioni. rappres^tanti dintiass^- 

vidcnziale e pensionistica ai pe- - prosegue rappcDo - noi vor- 10. Cnraam (MSI) voti_ 3. ^c- D altra parte la formante di tuano confnbniSore- 


quindi i « favolosi » castelli di 
sabbia. 

Le femminucce invece alterna- 
A Im giochi il lavoro; è in pre- 

CO G IO \7IUf1lM parazione una recita e alacre- 

_ mente si confezionano i cosfuini 

di carta ricamati con collane di 
conchiglie e creazirmi in plasti- 
• ■■ lina. Tutte le operazioni sono av- 

ÉRBAm ■Amalia volte nel più fitto mistero: i n- 

|■lll svitati debbono costituire una 

“■■■ sorpresa per la direttrice e quia- 

di « guai a chi parla! ». 

I E* indubbiamente un'età que- 

JbJBMBIIMÉ'llA felice, un'età nella quale ba- 

sta poco per strappare un sor- 
colonia manna di Ce- 
.senatico dt volii sorridenti ne 

maggioranza necessaria di abbiamo visti moltissimi, segno 

che le cose funzionano a dovere 

Il Consiglio comunale è sfato * clima di affetto che ac¬ 

canto nconvocato in seduta 
raordmana per -abato 

Nei giorni precedenti aCa con- *!?„,** 

icazione del Consiglio comu- L ’ 

de. c sino a pochi aitimi pii- BicaAi ospiti sfioreranno il mi- 

a della seduta, si sono susse- r- 

if*t A /««vifatti tr* L» Chc dìFC QTìCOTQ, ¥7 JOTS€ 



Tutti a tavola! Si mangia 


rappresentanti di enti assisten¬ 
ziali che hanno contnbuito a re- 


.scatori. 1 quali sinora — sotto remmo tramandare questo im- doni (PSU) voti 2 e 5 schede ima maggiomnia di sinistra è _i-_ bambini questa 
tale aspetto — swno stati i p^- ^jmo jneditato per la difesa bianche. al co nwne di 


piu giusto». 


frati, non raffiungindo quindi 1 tarata 


Eugenio Piarvcci | r mi gtni. 




7 CESENATICO: visita alla colonia deirAmministrazione provinciale di Perugia 

IEstate al mare per 1000 bambini 

i Un complesso medernìssimo e personale altamen* 

I te specializzato a disposizione dei piccoli ospiti 


Israele non sembra 
conscio dei perìcoli 
che suscita 
e cui va incontro 

Credo che ntent'altro dal¬ 
la fine della guerra come que¬ 
sto conflitto arabo • israelia¬ 
no, abbia messo a dura pro¬ 
va la capacità di giudizio e 
di discernimento, l’obiettività 
dell’Europa intera. 

Come presi alla sprovvista, 
si sono tutti lasciati prendere 
daU'emotività. o dal sentimen- 
talismo, o dall’odio e sono 
balzati evidenti i risentimen¬ 
ti nascosti, t complessi di 
colpa e di superiorità. 

K’ stato uno scribacchiare 
isterico di giornalisti che fi¬ 
nalmente potevano esprimer¬ 
si come credevano su certi 
popoli <1 inferiori « (da quan¬ 
to aspettavano un'occasione 
come questa, santo cielo"^). co¬ 
perti ed assolti dal loro amo¬ 
re incontrollato per Israele, 
in nome dei morti nei campì 
di concentramento tedeschi. 
dico tedeschi. 

In Francia si sono avute ma¬ 
nifestazioni con grida di triste 
e recente memoria come « Ni¬ 
gerie fran<;aìse » e, se è questa 
l'opinione pubblica che ha iso¬ 
lato De Gallile, rendiamo gli 
onori al Generale, per una 
volta. 

Giacché si è tanto parlato 
di morale, diremo che non è 
stato certo moralf' giocare sui 
sentimenti dt pietà che susci¬ 
tavano t sei milioni dt ebtei 
morti per dare comunque ra¬ 
gione ad Israele, senza tentare 
invece la ricerca di una real¬ 
tà. pur covi complessa Per¬ 
chè non sforzarsi di compren¬ 
dere anche il risentimento ed 
il sospetto dei popoli arabi, 
che hanno lottato aspramente 
c sono morti a migliaia per 
liberarsi dalla schiavitù e dal¬ 
lo sfruttamento dell'Occidente 
(altro che rozzezza spirituale), 
ed hanno visto installarsi sul¬ 
le loro terre due milioni di 
persone già istruite, colte, ar¬ 
mate, sovvenzionate e protet¬ 
te da quello stesso Occi¬ 
dente'^ Gli sforzi di lutti do¬ 
vevano concentrar.si per sop¬ 
primere le differenze ed I con¬ 
fronti che inorgoglivano a tor¬ 
lo oli uni ed inasprivano pe¬ 
ricolosamente gli altri, fino ad 
arrivare a far riconoscere agli 
Stali Arabi lo Stalo d'Israele. 

Per la verità, se i torli de¬ 
gli arabi è vero che somma¬ 
no a mille più uno, non deve 
certo considerarsi chiara e 
limpida ed immune da colpe 
la condotta del governo di 
Tel Aviv nemmeno in questi 
ultimi anni. E’ nota l’ambigua 
politica economica di quel 
Paese, che mantiene tra l'al¬ 
tro relazioni commerciali con 
gli Stali razzisti dell’Africa del 
Sud, e l’atteggiamento assun¬ 
to nei confronti della propria 
minoranza araba: atteggiamen¬ 
to di superiorità e sufficienza 
che certo non ci si aspette¬ 
rebbe da un popolo che ha 
tanto sofferto proprio per col¬ 
pa del razzismo. Per arrivare 
infine alla spaventosa insensi¬ 
bilità dimostrata nei riguardi 
del vroblema dei profughi pa¬ 
lestinesi e fin dal 194S, pro¬ 
blema aggravato ora in segui¬ 
to ai recenti tragici avveni¬ 
menti 

Ala ora, dopo che la scrite¬ 
riata propaganda di Nasser 
ha offerto a Israele un alibi 
fantastico, chi convincerà il 
governo militare israeliano ad 
adottare una volitica di mo¬ 
derazione e di pace? E chi 
potrà dar torto agli arabi 
quando, dopo l’attacco del 5 
giugno, la fuga delle pojmla- 
zioni e la perdita del territori 
confinanti, asseriscono che 
Israele è in Africa per ripren¬ 
dere le posizioni che gii occi¬ 
dentali hanno dovuto abban¬ 
donare'^ 

E’ difficile prevedere un 
ammorbidimento delle due 
posizioni e d’altronde Israele, 
che dopo la sua fulminea vit¬ 
toria ha assunto un atteggia¬ 
mento orgoglioso ed intransi¬ 
gente così efficacemente e- 
spresso e rappresentato da 
quello che è diventalo il nuo¬ 
vo idolo delle folle di mez¬ 
zo mondo, cioè Dayan, non 
sembra assolutamente conscio 
dei vericoli cut ta incontro 
con questa sua politica e del 
pericoli che fa correre anche 
al resto del mondo. 

Se poi, come tutto lascia 
oramai supporre, sarà il Pre¬ 
sidente algerino Boumedienne 
a prendere le redini del mon¬ 
do arabo, è ancora più arduo 
immaginare il -suo futuro. 
Boumedienne infatti, in quel¬ 
la originale ed imvensabile 
accozzaglia dt re impossibili, 
di dittatori sconfitti e gover¬ 
ni ritoluzionari che sono al¬ 
la testa dei Paesi più o me¬ 
no coinvolti nel recente con¬ 
flitto. ha tutte le possibili¬ 
tà per diventare la voce più 
autorevole e determinante. E 
Boumedienne è un capo che 
non conosce la sconfitta nè 
il compromesso. E’ sempre il 
colonnello algerino che entrò 
nell'Algeria libera alla testa 
delle sue truppe, dopo anni di 
lotta valorosa. 

M.^URIZIA PA\'Rm 
(Venezia - Mestre) 

« Opportuna 
conoscenza » 
dopo 40 anni 

Alcune settimane or sono 
ho ricevuto la seguente lette¬ 
ra firmata dal presidente, dal 
segretario generale e dall’as¬ 
sessore al personale dell’Am- 
ministrcaione provinciale di 
Brescia: 

«Oggetto: Integrazione trat¬ 
tamento quiescenza: annulla¬ 
mento. 

■ Per opportuna conoscenza, 
si comumea che. con decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca 18 aprile 1967, notificato a 
questa Amministrazione pro¬ 
vinciale in data odierna, sono 
state annullate le norme re¬ 
golamentari relative alla con- 
cessione al personale di una 
Integrazione del trattamento di 
quiescenza. 

«Con osservanza». 

Con questa e opportuna co¬ 
noscenza » sono ricompensati 
t pensionati dopo 40 anni di 
faticoso lavoro, 

SEGUE LA FIRMA 
(Bresda) 


Che cosa accade se 
non sì agganciano 
le pensioni 
alle retribuzioni 

Gli onorevoli senatori Fio¬ 
ri, Di Prisco e Boccassi il 16 
dicembte 1964 consegnarono 
alla presidenza del Senato una 
proposta di legge a favore de¬ 
gli autoferrotranvieri, per lo 
agganciamento delle pensioni 
agli stipendi. Come mal que¬ 
sta proposta di legge non i 
stata ancora discussa^ Forse 
Il centro-sinistra la discuterà 
nelle piazze d'Italia durante 
la campagna elettorale del 
196S'> 

Per esempio- tre bigliettai 
autoferrotranvieri della mede 
sima azienda, in pensione, og 
gt percepiscono quanto segue 
Il in pensione dal I95S con 
'27 anni di servizio lire 43 000 
mensili; 2) in pensione dal 
190.5 con 25 anni dt servizio 
lire 77 000 mensili: 3) in pen¬ 
sione dal 1966 con 15 anni di 
servizio- lire 45 000 mensili 

Da notare come il pensio¬ 
nalo con 15 anni di seruieio 
abbia superato in corrispet¬ 
tivo mensile quello con 27 an¬ 
ni dt servizio con la quali¬ 
fica di bigliettaio scelto Per 
superare queste disparità oc 
corre approvare quel progetto 
dì legge 

RAFFAELE CIVIELLO 
(Bari) 


Oli. Covfllì, 

conviene 

luseìur perder**... 

A volte qualche compagno, 
vedendomi contrariato da tcn 
deliziose osservazioni propina 
feci alta TV da intestarditi 
anticomunisti, mi consiglia- 
« Non te la prendere... La ve¬ 
rità viene sempre a galla' i> 
Invece io penso che più fal¬ 
sità SI danno in pasto a chi 
non sa, più tempo et vuole 
alla verità per arrivare a galla 

Come posso digerire, per 
esempio, l'esaltazione degli 
ultimi personaggi della no¬ 
stra monarchia fatta sere fa 
alla Televisione da Covellt'^ 

Che cose et tocca sentire! 
For.se Vittorio Emanuele III. 
con suo figlio Umberto non è 
fuggito a Brindisi lasciando, 
per la resa, il genero Bergo 
lo a Roma'^ 

Ricordo che sugli spalti del 
forte dt Alonteritte (Cortina 
d'Ampezzo) durante la prima 
guerra mondiale furono pas¬ 
sati per le armi centinaia di 
militari del 69* fanterìa (Bri¬ 
gata Ancona). Erano fuggiti 
dal fronte, come i due Savoia. 

Afa quelli erano soldati da 
macello... 

LODOVICO SCRINCI 
(La Spezia) 


Guardie di Finanza 
appuntati 
c generali 

Siamo un gruppo di guar¬ 
die di finanza della legione di 
Firenze. A nome di tanti al¬ 
tri abbiamo creduto di rivol¬ 
gerci come sempre a l'Unità 
per fare presente la nostra si¬ 
tuazione. 

Ci sono migliaia dt nostri 
colleghi che. dopo 24 e più 
anni di servizio, ancora non 
possono raggiungere il mode¬ 
stissimo gradino di appunta¬ 
to. con il rischio di essere 
congedati quattro anni prima 
di chi raggiunge quel grado. 

E pensare che nell’esercito 
questo grado si acquisisce do¬ 
po sei mesi di servizio' 

Anni fa fu presentato un 
progetto dt legge inteso a sta¬ 
bilire per ì militari dei corpi 
di polizia la promozione ad 
appuntato dopo 17 anni di ser¬ 
vizio. Sono passati parecchi 
anni e non se ne parla più, 
nonostante le numerose inter¬ 
rogazioni di senatori e depu¬ 
tati del Partito comunista ri¬ 
tolte ai ministri responsabi¬ 
li. La risposta è sempre la 
stessa. 

Noi vorremmo dire al mini¬ 
stro della Difesa che per pa¬ 
gare le centinaia di ufficiali 
generali m soprannumero è 
facile trovare ì fondi Che co¬ 
sa fanno questi generali? Se 
ne stanno a casa, molti maga¬ 
ri esercitano una libera pro¬ 
fessione e fanno una brillan¬ 
te carriera. Ala il governo in 
quel caso non ha nessuna in¬ 
tenzione d’intervenire. 

Distinti saluti 

UN GRUPPO DI 
FINANZIERI 
(Firenze) 

Volete un amico 
alFestcro ? 

Scrivete a... 

MARIANNA DESPINA PE- 
TRILA, slr. E. Girleanu 2 
Arad Romania (ha 17 anni, 
corrisponderebbe in francese). 

JOZEP MIANOWSKI - ul. 
Borowa 7 - Lode - Polonia (ha 
22 anni, è studente in giuri¬ 
sprudenza; si interessa di lin¬ 
gue estere e musica; corri¬ 
sponderebbe in italiùio op¬ 
pure in tedesco, inglese, rus¬ 
so ed esperanto). 

DORINA MUCHIURDS - Ma- 
daras n. 50 - Salonta • Roma¬ 
nia. 

àLAXIàI BALA. Olcea 78 - 
Salonta - Romania (ha 19 an¬ 
ni). 

ELENA POGURSCHI, via 
Avram lancu 46 - Constanta - 
Romania. 

PET(X) DONCEV, via PetCO 
Napetov n. 9 - bl. 1, v. 3 - 
Sofia ■ Bulgaria (na 18 anni, 
corrisponderebbe in italiano). 

EDITH SZOKE - Kossuth 
Lajos UL 69 Vafszlo - Un¬ 
gheria (ha 18 anni, si interes¬ 
sa di musica. corrlsTmndereb- 
be in italiano) 

ROSETTA HAJDU . P. Be- 
de Laszlout 3 sz. f la • Szol- 
nok - Ungheria (colleziona 
francobolli e cartoline illu- 
strale). 

VRATISLAVA PONDELIG 
KOVA . Sekanlnova 22 . Pra- 
ha 2 - Cecoslovacchia (ha 18 
anni, colleziona francobolli e 
cartoline illustrate). 


























